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NEL MULTICOLORE CAROSELLO DI VELIVOLI E PUBBLICO IN OCCASIONE DEL «NATO DAY» i 


Viene auspicata una «soluzione politica» a Kabul - Le armi nucleari americane in Europa 


. VARSAVIA — La politica 
internazionale — in particola- 
re la situazione in Afghani- 
stari — è il tema prevalente 
nel comunicato congiunto po- 
lacco-sovietico emesso al ter- 
mine della visita di tre giorni 
di Andrei Gromiko, membro 
dell'Ufficio politico del Pcus e 
ministro degli Esteri del- 
l’Urss, in Polonia. 

Per quanto riguarda la Po- 
lonia, c’è soltanto un breve 
accenno. Dopo aver sottoli 
neato che «la Polonia e l’Unio- 
he Sovietica, insieme con gli 
altri paesi socialisti, veglie- 
ranno incrollabilmente sulla 
inviolabilità delle frontiere, 
come del resto è stato confer- 
mato dai trattati e dagli ac- 
cordi sottoscritti nel periodo 
del dopoguerra», nel comuni- 
cato ci si riferisce alla situa- 
zione interna della Polonia 
per affermare: «Certi ambien- 
ti in Occidente si sforzano in 
modo attivo di approfittare 
degli avvenimenti in Polonia 
per screditare il sistema so- 
cialista, i suoì ideali e i suoi 
principi. La Repubblica popo- 
lare polacca respinge questi 
calcoli perché la Polonia è 
stata, è sarà un anello saldo 
della comunità socialista». 

Nel documento si afferma 
tuttavia che durante gli in- 
contri ci sono stati scambi di 
Vedute sulla realizzazione di 
quanto è stato deciso nel 26° 
Congresso del Pcus e sui pre- 
parativi del nono Congresso 
straordinario del Poup, che si 
aprirà tra dieci giorni. Questo, 
è del resto molto importante, 
perché testimonia il fatto che 
sembrano definitivamente 
scomparsi eventuali ostacoli 
alla realizzazione del congres- 
so e all'andamento dei lavori 
precongressuali. 

Quindi, sembra proprio che 
lo scopo principale della visi- 
ta. di Gromiko in Polonia sia 
stato.quello.di chiedere a Var- 
savia un più stretto allinea- 
mento all'attuale linea dell’U- 
hione Sovietica nei rapporti 
internazionali, con particola- 
te riferimento alle iniziative 
per la distensione e il di: 
sarmo. 

Dopo questa parte dedicata 
all’analisi della situazione in- 
terna della Polonia, i due pae- 
si confermano la loro volontà 
incrollabile di «rafforzare l’u- 
nità e la coesione dei paesi 
fratelli» sia nel quadro del 
Patto di Varsavia, sia del Co- 
mecon (Consiglio d'assistenza 
economica reciproca). 

Va tuttavia sottolineato che 
nel comunicato pubblicato al 
termine degli incontri avuti 
da Gromiko si afferma che «i 
lavori si sono svolti in un’at- 
mosfera fraterna», senza par- 
lare questa volta di completa 
identità di vedute e di atmo- 
sfera di cordiale amicizia. 

Dopo questo passaggio sul- 
le relazioni tra i due paesi, il 
comunicato si sofferma a trat- 
tare con più ampiezza certi 
problemi internazionali. Si- 
Bmificativo è il brano dedicato 
all’Afghanistan, nel quale le 
due parti «hanno confermato 
il loro atteggiamento per 
Quanto concerne una soluzio- 
ne politica per la regolamen- 
tazione della situazione nel 
paese, che corrisponde d'al- 
tronde RO proposte del go- 
verno afghano del 14 maggi 
del 1980». E 
Sempre a questo proposito, 
la Polonia e l’Urss hanno di. 
chiarato che «l'aspetto inter- 
Nazionale del problema afgha- 
no non può essere risolto che 
IaRGinie la cessazione delle 
azioni aggressive intraprese 
dall esterno contro la Repub- 
blica afghana e la concessione 
di garanzie che non saranno 
più intraprese attività di que- 
sto genere», Il comunicato af- 
ferma con chiarezza che se 
saranno Concesse queste ga. 
ranzie, ciò «permetterà ‘di 
risolvere la situazione e gi 
ritirare dall'Afghanistan le 
truppe sovietiche, che vi si 
trovano su richiesta precisa 
del governo afghano». 

Ma l’Unione Sovietica e la 
Polonia, pur pronunciandosi 
ber la realizzazione dei princi 
Di enunciati nellla carta finale 
di Helsinki, sottolineano nello 
Stesso tempo l’importanza 
Che nel corso della Conferenza 

Madrid sì riesca a raggiun- 
Bere degli accordi positivi. 

due paesi si pronunciano 
Inoltre per la ripresa dei nego- 

‘ati sulla limitazione delle ar- 
Mi nucleari in Europa, con- 

‘annando nello stesso tempo 
n tentativi di certi gruppi del- 
1 ato che vogliono rompere 
equilibrio in Europa, instal- 
Andovi nuove armi nucleari 
Americane di media portata». 
'econdo il documento, se — 
Er ha proposto l'Unione 
igtietica — si accettasse la 
inoratoria per l'installazione 
dI 'Uropa di nuove armi nu- 
©ari di media portata della 


tagto  dell'Urss, ciò potrebbe 
ci ei negoziati ni 
sto broblema, ‘goziati su que: 


LONDRA — I ministri degli 
esteri deì tre maggiori paesi 
dell'Europa occidentale, In- 
ghilterra, Francia e Germa- 
ma, sì sono riuniti ieri matti 
na a Londra per mettere a 
punto il «progetto europeo» 
mirante a una conferenza in- 
ternazionale sull’Afghani- 
stan. 

Al summit — dal quale è 
stata esclusa l’Italia — erano 
presenti il segretario del Fo- 
reign Office Lord Carrington 
e î suoi colleghi Claude Cheis- 
son per la Francia e Hans 
Dietrich Genscher per la Ger- 
mania. Nel pomeriggio Lord 
Carrington, che è presidente 
di turno del consiglio dei mi- 
nistri della Cee, è partito per 


Progetto europeo per l'Afghanistan 


Mosca dove stamani presen- 
terà ad Andrei Gromiko, 
ministro degli esteri dell’Urss, 
il «progetto europeo» sull’Af- 
ghanistan. 

Sull’esito dell'incontro a 
tre, svoltosi nella sala d'onore 
dell'aeroporto londinese di 
Gatwick, il Foreign Office non 
ha voluto fare alcuna dichia- 
razione, limitandosi a prect- 
sare che si è trattato dì una 
riunione «informale e confi- 
denziale». 

La Farnesina — il nostro 
ministero degli esteri — ha 
protestato invano nei giorni 
scorsi per il mancato invito al 
«summit» londinese ma a 
Londra la nota di protesta ha 
suscitato scarso interesse. 


L'Inghilterra punta infatti a 
realizzare un suo disegno teso 
a creare una sorta di direlto- 
rio europeo che guidi la polîti- 
ca estera dei Dieci. 

Come andrà la missione di 
Lord Carrington a Mosca? Le 
previsioni della vigilia non so- 
no rosee: l’Urss ha già oppo- 
sto un secco rifiuto a questa 
iniziativa che ritiene eviden- 
temente un’ingerenza 

Inuna dura nota, la Tass — 
l'agenzia ufficiale di stampa 
di Mosca— afferma infatti che 
«la cosiddetta conferenza îin- 
ternazionale è un'iniziativa 
che non può servire da base a 
negoziati, e nessuno vuole ne- 
goziare con i politici occiden- 
tali su questa proposta». 


Brivido per le Frecce 


l’Air Show di Aviano 


Lo scoppio di un pneumatico a un G-91 in decollo 
ha costretto all'arresto quattro 


dei 


nove aerei 


AVIANO — Sono venuti per 
l’Air Show in multiformi caro- 
vane da tutta la regione, dal 
Veneto, dal Trentino, dall'E- 
milia, dalla Lombardia. E ne 
sono venuti anche — numero- 
sissimi — dall'Austria e dalla 
Jugoslavia. Nella giornata di 
ieri, attorno e dentro i recinti 
dell’aeroporto «Pagliano e 
Gori» di Aviano, si è stimata 
una presenza di quasi mezzo 
milione di spettatori, attirati 
dal fascino del volo e della 
tecnologia aerea, 

Una folla variopinta e stra- 
vagante quale raramente è 
dato di vedere: ombrelloni, 
camper, costumi da bagno, 
cappellacci di tutte le fogge e 
dimensioni, macchine foto- 
grafiche, cineprese, bimbi 
sperduti, hot-dogs e fiumi di 
birra in barattolo per rinfre- 


BLOCCATA ALL’AEROPORTO DI FIUMICINO: NASCONDEVA CINQUE BUST E 


Nei guai la figlia di Gelli 


fermata con documenti P2 


Le carte (nuovi nomi e appunti del capo massone?) consegnate al giudice Sica 


ROMA — Documenti giudi- 
cati importanti per l’inchiesta 
sulla loggia P2 sono stati se- 
questrati all'aeroporto di Fiu- 
micino e quindi consegnati al 
giudice Sica. Il fatto è avvenu- 
to sabato sera verso le 18, 
subito dopo l’arrivo di un volo 
da Nizza. Dall’aereo è scesa, 
insieme con gli altri viaggia- 
tori, la figlia di Licio Gelli, 
Maria Grazia Gelli, i bagagli 
della quale sono stati sottopo- 
sti a un controllo. 

Gli agenti della finanza 
hanno così scoperto che una 
valigia della donna, in un sot- 
tofondo, nascondeva una 
grossa busta avvolta in un 
foglio di carta. All’interno di 
tale busta sono stati trovati 
altri cinque incartamenti nei 


IN XIII PAGINA 


Il Comecon esclude 
aiuti straordinari 
per la Polonia 


Il Comecon, l’organizza- 
zione economica dei paesi 
dell’Est, ha escluso la pos- 
sibilità di aiuti straordi- 
nari alla Polonia per alle- 
viare i gravi disagi che 
affliggono l'economia del- 
la nazione. 


Israele: a Begin 
la maggioranza 


nel Parlamento? 


La fase finale degli seru- 
tini in Israele sembra dare 
ragione al «Likud», il par- 
tito del premier Begin, 
che potrebbe conquistare 
la maggioranza relativa 
nel prossimo Parlamento. 


quali era stato scritto «Licio 
Gelli». 

Ritenendo che potesse trat- 
tarsi dì materiale utile ai ma- 
gistrati che svolgono l’inchie- 
sta sulla loggia massonica, 
tanto più che il tutto appariva 
intenzionalmente nascosto 
nel doppiofondo, la Guardia 
di finanza ha sequestrato il 
tutto e ha avvertito il giudice 
Sica. Il magistrato, giunto a 
Fiumicino, ha preso.in conse- 
gna la documentazione, riser- 
vandosi una più approfondita 
valutazione. 

Maria Grazia Gelli, di 25 
anni, si trova da sabato in 
stato di fermo di polizia giudi- 
ziaria a disposizione del magi- 
strato che conduce l’inchiesta 
sulla vicenda. La donna era 
passata alle 17,45 al controllo 
doganale dove è stato scoper- 
to, in una sua grossa borsa di 
pelle, un doppio fondo nel 
quale erano nascosti. i docu- 
menti sulla P2. 

Sulle prime i funzionari del- 
la dogana, i quali non sapeva- 
no ancora che si trattava del- 
la figlia di Gelli, scoperto il 
doppio fondo avevano ritenu- 
to di trovarsi di fronte al soli- 
to trafficante di stupefacenti. 
Poi, aperte le buste, visto il 
contenuto e constatata l’iden- 
tità della proprietà del baga- 
glio, hanno compreso l’impor- 
tanza che il materiale poteva 
avere per la magistratura che 
indaga sulla P2. 

Il fatto è stato segnalato 
alla Guardia di finanza, la 
quale ha subito chiamato il 
giudice Sica: questi ha dispo- 
sto il sequestro della docu- 
mentazione (pare che si tratti 
di una quantità di fotocopie 
di documenti imprecisati) ed 
il fermo della ragazza. 

Maria Grazia Gelli è stata 
trattenuta fino alle 22 negli 


uffici della Guardia di finanza 
dell'aeroporto, e successiva- 
mente è stata consegnata ai 
carabinieri, i quali l'hanno 
condotta negli uffici del repar- 
to operativo di Roma. Duran- 
te il primo interrogatorio la 
ragazza si è mostrata tran- 
quilla e ha negato di sapere 
qualcosa della presenza dei 
documenti nella sua borsa. 
La posizione della figlia di 
Gelli, allo stato dei fatti, viene 
definita dagli. investigatori 
«alquanto sconcertante». 
Secondo quanto si è appre- 
so, ì documenti contengono 
nomi e appunti dattiloscritti e 
manoscritti. È opinione degli 


investigatori che essi possano 


IL CONSIGLIO NA 


fornire nuove piste per svilup: 
pare l'indagine in direzioni di- 
verse da quelle seguite fino 2 
oggi. La Gelli è stata trovata 
in possesso di un passaporto 
sul quale sono apposti timbri 
di numerosi paesi latinoame- 
ricani. 


Disponendo_il fermo giudi- 
ziario, il mapist! ipotiz: 
zato, perl mio tnon 
emettendo. comunicazione 
giudiziaria, l'accusa di asso- 
ciazione per delinquere. Di- 
penderà ora dall’inchiesta 
stabilire se sussistono altri 
reati. In previsione dell’inter- 
rogatorio di oggi, la Gellì ha 
già nominato un difensore. 


scare le gole arse dal caldo e 
da forti emozioni. 

Prima fra tutte, quella su- 
scitata da un incidente nel 
quale sono incorse, sul finale 
della manifestazione, le atte- 
sìssime «Frecce Tricolori». Un 
inconveniente di natura ba- 
nale (l'improvviso scoppio di 
un pneumatico del G-91 pilo- 
tato dal capitano Piergiorgio 
Accorsi, gregario destro del 
team). che avrebbe però potu- 
to trasformarsi in un serio 
guaio, poiché la formazione 
acrobatica nazionale si trova- 
va in piena fase di decollo. 

Disposti su due linee, i pilo- 
ti delle «Frecce» erano in pro- 
cinto di iniziare il loro show: 
secondo lo schema prefisso, 
che prevede il decollo simul- 
taneo di cinque aerei seguiti 
da altri tre, e quindi dal soli- 
sta. I G-91 avevano già per- 
corso buona parte della pista 
lanciati a velocità utile allo 
stacco, quando il cap, Accorsi 
in cuffia ha gridato lo stop, 
affondando sui freni e azio- 
nando il paracadute frenante. 
All’istante, secondo la collau- 
data procedura d'emergenza, 
il magg. Montanari, il cap. 
Gorga e il cap. De Podestà 
hanno tolto la manettà, pi- 
giando anch’essì sui freni e 
liberando i paracadute multi- 
colori. Tutto sul filo dei metri. 


Da ogni punto della base 
sono scattati verso i quattro 
velivoli bloccati mezzi di soc- 
corso e antincendio, che fortu- 
matamente non hanno trovato 
lavoro. In cielo sono così 
rimasti il ten. col, Gallus (ca- 
poformazione), il cap. Brove- 
dani, il magg. Raineri e il cap. 
Posca. Impossibile la reinte- 
grazione degli apparecchi ri- 
masti al suolo, perché l’azione 
violenta sui freni li aveva 
troppo surriscaldati e rende- 
va obbligatoria una revisione 
dell'intero apparato frenante. 
Una circostanza sfortunata 
per le «Frecce», che hanno 
saputo tuttavia dimostrare 
anche in questo delicatissimo 
frangente il loro livello di 
esperienza. 

Il momento culminante del 
«Nato Day», la festa aerea 


ZIONALE DEL PLI SANCISCE IL PIENO APPO 


della, Nato, si è dunque tra- 
sformato in palpitante emo» 
zione, quasi a suggello di una 
giornata intensissima, inizia- 
tasi già all'alba per gli uomini 
della Polstrada e i carabinieri, 
impegnati sin dalle 6 del mat- 
tino a dirigere verso la base di 
Aviano il flusso automobilisti. 
co in arrivo da ogni dove, 
Poco dopo mezzogiorno, il 
via alla parata, con l’arrivo da 
Vicenza di due Hercules C-130 
che hanno scaricato sopra la 


Bruno Cesca 


(Continua in 2.a pagina) 


In cronaca 


Giovane rocciatore 


precipita e muore 
sulla Napoleonica 


Aviano —. Passaggio sulla folla riunita per assistere alla 
giornata aerea di quattro F-104 canadesi 


(Foto R.A.) 


Un'estate di tregua 
fra leader sindacali 


Pericolosa polemica fra Lama e il ministro del lavoro Di Giesi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Tra Cgil, Cisl e Uil 
è stato siglato un breve armi- 
stizio. Per tutta l'estate non 
dovranno esserci più liti, a 
settembre poi si vedra come 
riscivere le questioni contro- 
verse. Questi mesi però non 
saranno di immobilismo ma 
serviranno al sindacato per 
intavolare le trattative con il 
governo e la Confindustria sul 
costo del lavoro. 


Lama, Carniti e Benvenuto 


GGIO AL GOVERNO 


La segreteria de sericchiola 
attaccata dalla base in crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La De sembra 
davvero entrata in un tunnel 
dal quale potrà uscire a fatica 
e dopo un’aspra serie di con- 
fronti interni. Il giorno dopo 
la lettera-manifesto firmata 
da 40 parlamentari che chie- 
dono ie dimissioni dell’intera 
dirigenza prima del prossimo 
consiglio nazionale (un gesto 
di estrema fiducia, dimostra- 
to dal fatto che ì proponenti 
negano la legittimità di un 
congresso tradizionale, e chie- 
dono un'assemblea di tipo di- 
verso) i primi echi sono rim- 
balzati dal congresso della Dc 


milanese, che si è svolto ieri 
nel capoluogo lombardo. 

E' stato un Congresso aspro, 
nel quale i dirigenti nazionali 
han fatto fatica a contenere le 
contestazioni dei delepati, so- 
prattutto su due punti: lo sta- 
to di paralisi del partito e il 
trattamento riservato ai diri- 
genti coinvolti nella faccenda 
P2. Il vicesegretario Vittorino 
Colombo, che aveva il difficile 
incarico di rappresentare la 
dirigenza nazionale, ha dovu- 
to gridare a un certo puntò 
della replica: «Non serve fare 
del moralismo 0 della dema- 
gogia, come state facerido 


Voi». ; 

Ben maggiori, i consensi a 
Mazzotta, uno dei firmatari 
del documento dei quaranta, 
quando ha chiesto «una fase 
costituente per l’intera Dc», 
capace di indicare le regole 
per arrivare a un congresso 
straordinario che finalmente 
inizi un rinnovamento credi- 


bile. È ai 

D'altra parte l’intera sini 
stra del partito sembra voler 
utilizzare il varco aperto dai 
40 parlamentari. Ieri Silvestri, 


Fabio Amodeo 
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INTERVISTA AL CENTRO DI MIRAMARE CON YUVAL NE'EMAN, SCIENZIATO E LEADER POLITICO 


«Israele non deve lasciare il Sinai» 


Yuval Ne’eman 


(Italfoto) 


«Per vent'anni ‘ho fatto il 
soldato, per altrì venti lo 
scienziato. Questa è stata la 
prima volta che mi son dato 
alla politica attiva. Posso es- 
sere soddisfatto del risulta- 
to». Yuval Ne'eman ha appe- 
na terminato la sua lezione. 
tenuta a Miramare, al Centro 
internazionale di fisica ‘teori- 
ca, nell'ultima giornata della 
«Conferenza sui metodi di 
geometria differenziale în fisi- 
cateorica». E arrivato la sera 
prima direttamente da Tel 


Aviv, reduce dalla dura bat- 
taglia elettorale alla testa 
d’un partito minore ma im- 
portante per far pendere la 
bilancia a favore dell'uno o 
dell’altro dei due principali 
contendenti, il premier Begin 
e il laburista Peres. ° 
Ne'eman, 56 anni di vita 
intensissima sulle spalle, 
scienziato e uomo politico in- 
sieme, non porta traccia della 
tensione accumulata nei gior- 
ni precedenti. Ha parlato per 
un’ora piena sulla supergra- 
vità, un po’ excursus storico, 
un po’ formule e ipotesi per il 
futuro, con qualche battuta dî 
spirito. Superspazio e super- 
simmetria, antimateria e bu- 
chi neri, big-bang e stato sta- 
zionario. Le parole magiche 
della fisica d'oggi, alla ricer- 
ca dì una via per unificare 
l’universc delle particelle ele- 
mentari con l’universo cosmo- 
logico. «Il gran sogno di Ein- 
stein», come lo definisce 
Ne’eman. | 
«Non conosco ancora i ri- 
sultati ufficiali delle elezioni, 
ma il mio partito dovrebbe 
aver ottenuto tre seggi. È la 
prima volta che ci presentia- 
mo al voto, non è male». Il suo 
partito, fondato due anni fa, 
si chiama Tehiya (Rinascita). 
Sarà luì stesso a sedere în 


» credo che lo appoggerò». 


parlamento, alla Knesset? 
«Non lo so ancora, non ho 
ancora deciso», risponde visi- 
bilmente compiaciuto, 

Il Tehiya è un raggruppa- 
mento di estrema destra, più 
a destra ancora dello stesso 
Begin. Ma è proprio scontato 
l’appoggio di Ne'eman al Li- 
kud? «Devo ancora decidere 
il da farsi. Begin ha ottenuto 
48 seggi, ai quali si dovrebbe- 
to aggiungere i 12 seggi che 
avrebbero conquistato i tre 
partiti religiosi e i forse due 
seggi di Dayan. In totale fan- 
no 62 seggi, quel che basta în 
un parlamento di 120 seggi. 
Ma e una maggioranza stri- 
minzita, suscettibile di insta- 
bilità. Per questo, se Begin 
avra bisogno dei mieî seggi, 


Ma aggiunge subito: «Sia 
chiaro, tuttavia, che io non ho 
fondato il mio partito per an- 
dare al governo. Quel che mi 
importa è poter disporre di 
una voce più forte con cui 
lottare contro gli accordi di 
Camp David, contro il tratta- 
to con l'Egitto così come è 
stato ratificato sotto la pres- 
sione degli Stati Uniti. Un 
trattato che poteva e doveva 
esser fatto differentemente. 
Israele ha già restituito buo- 
na parte del Sinai all'Egitto, 


dopo averlo conquistato con 
la Guerra dei Sei Giorni nel 
‘67. Nell'aprile del prossimo 
anno dovremmo restituire 
tutto il resto, comprese alcune 


città e numerosi insediamenti * 


sorti nel frattempo, tornando 
ai confini di un tempo, Ma 
questo è pericoloso per la vita 
stessa d'Israele. Il mio obietti- 
vo è di riuscire a modificare 


gli accordì di Camp David 
prima che sia troppo tardi. 
Dobbiamo cercare di rinego- 
ziare questi accordi, non dob- 
biamo perdere il Sinai, che 
rappresenta un territorio in- 
dispensabile alla nostra sicu- 
Tezga». 
Fabio Pagan 
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Parigi fornirà agli iracheni 
un nuovo reattore nucleare? 


BEIRUT — La Francia è pronta a concludere un nuovo 
accordo con l'Iraq, per consentire al governo di Bagdad di 
costruirsi un nuovo reattore nucleare,, alle stesse condizioni 
applicate agli altri paesi; lo ha dichiarato il ministro degli 
esteri francese Claude Cheysson in una intervista pubblicata 
dal quotidiano libanese «Al Nahar». 

Il ministro francese ha tuttavia sottolineato che il suo 
paese intende assicurarsi che l'energia nucleare sarà impiega- 
ta per scopi pacifici e non militari. 

D'altra parte Cheysson ha detto che la Francia non conse- 
gnerà armi ai paesi che potrebbero prendere parte a un 
conflitto nel Medio Oriente. «Non consegneremo di conseguen- 
za armi ad Israele», ha detto Cheysson. 

Per quanto riguarda l’Irag, i paesi del Golfo, l'Egitto e 
l'Africa settentrionale, questa restrizione non si applicherà 
dato che questi paesi sono lontani dalla zona del conflitto (del 
Medio Oriente) ha quindi aggiunto il ministro francese. 


Spadolini 
legge domani 
il programma 

al Senato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Questa sera il 
consiglio dei ministri torna a 
riunirsi per ascoltare lè di- 
chiarazioni che Spadolini leg- 
gerà domani al Senato. Il pro- 
gramma del governo sarà poi 
comunicato in forma seritta 
alla Camera, per evitare una 
doppia lettura dagli aspetti 
vagamente surreali. Il dibatti- 
to dovrebbe occupare le gior- 
nate di mercoledì e giovedì al 
Senato, venerdì e sabato alla 
Camera. Tra una settimana, il 
primo governo Spadolini do- 
vrebbe essere nel pieno delle 
proprie prerogative costitu- 
zionali. 

Dalle parole di Spadolini 
non dovrebbero emergere sor- 
prese stupefacenti. Non dob- 
biamo dimenticare che la boz- 
za di programma è stata pre- 
sentata ai partiti a crisi bene 
aperta, quindi discussa a lun- 
go e a lungo diffusa. Poi a 
metà della settimana sono 
stati diffusi nuovi particolari. 

Si sa, ad esempio, che nei 
piani di Spadolini c'è in evi- 
denza il problema del funzio- 
namento dello Stato, dei rap- 
porti tra gli organi, dell’auto- 
nomia e del controllo della 
magistratura. Si sa che in ter- 
mini di politica estera Spado- 
linì sì proporrà di mantenere 
una linea rigorosamente 
atlantica (il Pri non ha mai 
avuto dubbi in questo senso) 
senza però dimenticare la 
necessità di premere sull’A- 
merica perché si renda conto 
degli effetti devastanti che l’a- 
scesa del dollaro ha sulle altre 
economie occidentali. 


L'unico punto per il quale 
sono noti intendimenti , ma 
non formulazioni definitive, 
riguarda il modo di affrontare 
la crisi economica. Fin dove si 
spingerà il nuovo governo, nel 
definire i propri propositi an- 
tinflazionistici? Le formule 
dei passati governi, «combat- 
tere l’inflazione senza pregiu- 
dicare l'occupazione», non so- 
no riproponibili, sia perché 
tecnicamente inesatte, sia 
perché lo.stato di marcescen- 
za della crisi impone provve- 


F.A. 
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hanno firmato questo patto di 
non belligeranza al termine 
del direttivo unitario di venet- 
dì. I tre segretari generali si 
sono resi conto che continua- 
re nella polemica poteva st 
gnificare la fine dell'unità sin- 
dacale. E nonostante le reci- 
proche accuse, questo prezzo 
è considerato da tutti troppo 
elevato e nessuno vuole pa- 
garlo, 

Così si è preferito puntare 
l’accento sulle cose comuni e 
tralasciare ad un periodo suc- 
cessivo le divergenze. Il punto 
principale dell'accordo tra le 
tre confederazioni è l'accetta- 
zione della fissazione di un 
tetto programmato di infla- 
zione. Per la determinazione 
di questo tetto ci saranno in- 
contri con il governo a partire 
dalla prossima settimana. 

Effettivamente se c’è accor- 
do su questo, molti ostacoli 
possono essere superati. per- 
ché poi stabilire un atteggia- 
mento coerente del sindacato, 
diventa più un problema tec- 
nico che politico. La stessa 
questione del patto sociale 
che spaventa tanto la compo- 
nente comunista, viene posta 
in secondo piano. 


E così Cisl e Uil si son guar- 
date bene dal definire il signi- 
ficato di un «patto sociale». 
Resta il problema della scala 
mobile. A settembre se non ci 


‘ potrebbero essere tali da esse- 


NELLE PAGINE SPORTIVE 


saranno novità dovranno 
essere i lavoratori a pronun- 
ciarsi. Qualcuno pretendeva 
che fossero fissate le date e le 
modalità.. In realtà nessuno 
nel sindacato sa bene cosa 
vuol dire una consultazione 
generale, nòn ci sono espe- 
Tienze nel passato, le struttu- 
Te non sono pronte. 

Però da qui a settembre 
qualcosa può anche cambia- 
re, le trattative con il governo 
e la Confindustria potrebbero 
assumere un andamento tale 
da provocare un cambiamen- 
to delle posizioni sindacali. 
Non è da escludere il determi- 
narsi di una situazione in cui 
le modifiche alla scala mobile 


re accettate anche dalla Cgil. 
Del resto Lama ha spesso 
detto che la Cgil di fronte ad 
atti certi del governo, control- 
lo dei prezzi, dei fitti, un pro- 
gramma serio di lotta all’in- 
flazione è disponibile a valu- 
tare proposte di modifica del- 
la contingenza. Da qui al 30 
settembre alcuni atti certi 
possono essere concordati. 
Ma se tra Cgil, Cisl e Uil si è 
trovato un accordo di massi- 
ma questo potrebbe essere 
turbato dal nuovo ministro 
del lavoro, Di Giesi, che in 


Giuseppe Sanzotta 
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Atletica Coppa Europa: 
gli azzurri in finale 


Alle semifinali di Lilla record della 4x400 italiana e vittoria del 
triestino Piapan nel salto triplo. 


Prost su Renault vince 
il Gran Premio di Francia 


La corsa di Digione è stata falsata dal maltempo: la pioggia ha 
determinato una sospensione dopo 58 giri ed una classifica finale 


compilata su due manches, 


Moto: Lucchinelli 
trionfa in Belgio 


Mi 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 luglio 1981 


VACANZE COMPLICATE DAGLI SCIOPERI NEL SETTORE TURISTICO | FIRENZE: HA COMPIUTO 80 ANNI 


Oggi rifarsi il letto da soli 


Per il personale 


Mercoledì non si potrà volare 


alberghiero e per i piloti una soluzione politica? 


ROMA — Chi lavora, dovrà 
portarsi il panierino da casa 
se vorrà mangiare un bocco- 
ne, e chi è in vacanza dovrà 
rifarsi il letto e rinunciare ai 
servizi balneari. Oggi gli 800 
mila lavoratori del settore tu- 
ristico scioperano otto ore di 
turno di lavoro: questo signifi- 
ca che alberghi, ristoranti, 
trattorie e, in genere, tutti gli 
esercizi pubblici si troveranno 
in difficoltà col personale. E 
chi ne pagherà le spese sarà'il 
turista o il villeggiante. 

«Ci hanno costretto all’agi- 
tazione perché hanno inter- 
rotto le trattative per il nuovo 
contratto» sostengono i sin- 
dacati di categoria. 

«Se accettassimo le loro ri- 
chieste, che per le qualifiche 
superiori toccano le 200 mila 
al mese dì aumento, dovrem- 
mo chiudere domani» ribatto- 
no albergatori e ristoratori. 

Non avranno problemi solo 
i proprietari di locali a condu- 
zione familiare che giornal- 
mente non hanno o hanno 
poco personale. Così il turi- 
smo, che già boccheggia, rice- 
verà un altro duro colpo. 
Anche perché cuochi e baristi, 
camerieri e bagnini non han- 
no intenzione di fermarsi a 
questa prima protesta. 

Non solo è previsto per il 17 
luglio un altro sciopero nazio- 
nale di 24 ore, ma i sindacati 
hanno invitato i loro associati 
ad astenersi dal lavoro per 
otto ore al giorno nelle singole 


regioni, a turno, dal 7 al 16 
luglio. L'unica speranza co- 
m'è capitato in extremis per 
le agitazioni dei trasporti 
pubblici, è che si trovi a livello 
politico una soluzione per ri- 
solvere l’incancrenita ver- 
tenza. 

Sempre in alto mare la si- 
tuazione del trasporto aereo 
‘anche se si è avuta una schia- 
rita con la revoca delle agita- 
zioni annunciate dai control- 
lori di volo. Sarà impossibile 
volare mercoledì 8 luglio a 
eausa d'uno sciopero di 24 ore 
proclamato dai piloti dell’Ali- 
talia e dell’Ati per sollecitare 
la ripresa delle trattative per 
il rinnovo contrattuale. I con- 
federali sospenderanno il la- 
voro dalle 0 alle 24 dell’8 lu- 
glio. 

L’'Anpac ha articolato di- 
versamente la protesta: scio- 
perano insieme agli aderenti 


Fulat i piloti dei settori «F 27» 
dell'Ati e quelli dei settori 
«Dc9», «B727» e «A300» del- 
l'Alitalia. I piloti Anpac dei 
«Dce9» e dell’Ati sospenderan- 
no invece la loro attività dalle 
8 dell’8 lugiio alla stessa ora 
del giorno successivo, Risul- 
tano assicurati i collegamenti 
per le isole: sono infatti esen- 
tati dallo sciopero i piloti del- 
l’Alisarda. Solo un fatto nuo- 
vo, che potrebbe essere la ri- 
presa delle trattative, consen- 
tirebbe di evitare lo sciopero. 

Sempre mercoledì 8 luglio 
comincerà lo sciopero di 24 
ore articolato a livello regio- 
nale e locale dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
di igiene urbana per protesta- 
re contro l'andamento negati- 
vo delle trattative contrattua- 
li. Questo significa che non ci 
sarà la raccolta della spazza- 


tura e che quindi in molte 
città la nota dominante sarà il 
lezzo dei rifiuti. 

Domenica 12 potrebbe toc- 
care al traffico ferroviario a 
venire sconvolto: se in settiì- 
mana non succederà qualco- 
sa, i treni dovrebbero fermarsi 
dalle 21 fino alla stessa ora del 
giorno successivo. 


Intossicate dai topi 
le «pastarelle» a Cagliari 


CAGLIARI — Sono stati 
quasi certamente escrementi 
di topi a trasmettere la salmo- 
nella alle paste mangiate dal. 
le tredici persone che sono 
ricoverate nell'ospedale ca- 
gliaritano Santissima Trinità 
da qualche giorno per intossi- 
cazione alimentare. 


IL WEEK-END È STATO FUNESTATO DA NUMEROSI IN 


Lo ha stabilito il direttore 
del laboratorio d’analisi del- 
l'ospedale, dopo aver compiu- 
to ulteriori accertamenti sulle 
feci degli intossicati. Il medi- 
co ha accertato, infatti, che il 
virus è la salmonella «Typhi- 
murium» che può essere tra- 
smessa all’uomo soltanto da 
animali e che provoca i sinto- 
mi rilevati nelle persone in- 
tossicate. 

L'ipotesi che siano stati to- 
pi a trasmettere la salmonella 
è stata fatta dopo che nella 
pasticceria di Pirri, la frazione 
di Cagliari dove le paste sono 
state acquistate, sarebbe sta- 
to trovato un grosso topo. 

La EVASI CL EALE 
IH ATTENTATO — Un atten- 
tato è stato compiuto a Roma 
contro la sezione della Dc di 


via Iberia al quartiere Appio. 


CIDENTI LUNGO LE COSTE 


Il cardinale Florit 
da ieri non è più 


elettore del Papa 


FIRENZE — Da ieri il card. 
Ermenegildo Florit, già arci- 
vescovo di Firenze, perde il 
diritto di essere elettore del 
Papa perché compie 80 anni. 
Infatti, con il motu proprio 
«Ingravescentem aetatem» 
del 21 novembre 1970, Paolo 
VI stabili che con il compi- 
mento dell'ottantesimo anno 
di età i cardinali perdono il 
diritto di eleggere il romano 
Pontefice e, quindi, quello di 
entrare in Conclave. 

Trai125 porporati che com- 
pongono attualmente il Sacro 
collegio, 13 sono ultraottan- 
tenni e 112 gli elettori del 
Papa. Se si tiene conto che 
con la costituzione «Romano 
pontefici eligendo» lo stesso 
Paolo VI fissò il numero dei 
cardinali elettori a 120, ne 
consegue che Giovanni Paolo 
II senon vuole derogare dalla 
norma stabilita dal suo pre- 
decessore ora può nominare 


Tragico bagno di mezzanotte 
Un giovane annega a Jesolo 


In Sardegna quattro pescatori sono naufragati e salvati dopo otto ore di paura 


JESOLO — Un giovane di 
19 anni, Renato Bedicina, di 
Ciano del Montello (Treviso), 
è annegato nelle prime ore di 
ieri alla foce del fiume Sile, a 
Jesolo. 

Il ragazzo era arrivato nella 
serata di sabato nella località 
balneare con un'amica, Nadia 
Daniel di 17 anni di Caselle 
d’Altivole (Treviso), e si era 
recato in una discoteca del 
centro. Verso le due del matti- 
no i due giovani in compagnia 
di altri amici hanno raggiunto 
la spiaggia nei pressi del faro 
dove sfocia in mare il fiume 
Sile. 

‘Renato Bedicina e Nadia 
Daniel si sono tuffati; la ra- 
gazza, trovatasi improvvisa- 
mente in difficoltà, ha chiesto 
aiuto. Bedicina l’ha raggiunta 
ma, probabilmente a causa 
delle forti correnti e dei vorti- 


ci che si formano alle foci del 
fiume, è sparito sott'acqua. 

Altri giovani e alcuni cam- 
peggiatori si sono subito get- 
tati in acqua per prestare soc- 
corso ai due e hanno tratto in 
salvo Nadia Daniel mentre il 
corpo di Renato Bedicina non 
è stato ancora ritrovato. Più 
tardi sono intervenuti sul po- 
sto i sommozzatori di Mestre 
e un elicottero dei vigili del 
fuoco per cercare di recupera- 
re la salma del ragazzo. 

Sempre nei pressi di Jesolo, 
nel tratto di mare antistante 
Punta Sabbioni, è annegato, 
nel pomeriggio di sabato, un 
bambino di 11 anni, Davide 
dal Compare, di Marghera 
(Venezia), Il piccolo era entra- 
to in acqua nonostante il ma- 
re mosso e, a duecento metri 
dalla riva, è scomparso. 

Il mare di Pescara ha fatto 


LA NAVE ERA ABBANDONATA DA ALCUNI MESI 


Petroliera 


per evitare incidenti 


Appena inabissata la nafta è uscita dai serbatoi 


PARIGI — Sommozzatori 
della marina militare francese 
hanno affondato il relitto del- 
la petroliera greca «Cavo 
Cambanos» incendiatasi il 4 
aprile scorso e che da allora 
andava alla deriva al largo 
delle coste della Corsica, in 
posizione verticate, con la 
poppa fuor d'acqua ela prua a 
130 metri di profondità. 

Dopo l’esplosione delle cari- 
che poste dai sommozzatori, a 
conclusione di due giorni di 
lavori, la carcassa della petro- 
lierà greca si è adagiata sul 
fondale marino, a una profon- 
dità di 2800 metri. 

L'operazione era stata deci- 
sa una settimana fa dal mini- 
stro del mare, Francois le 
Pensec, per evitare la fuoru- 
scita delle 18 mila tonnellate 
di nafta che si trovavano nelle 
cisterne del «Cavo Camba- 
nos» e mettere fine alla mi- 
naccia che il relitto vagante 
rappresentava per la naviga- 
zione internazionale. 

Le possibilità che a 2800 


Un lungo rettile 
con testa di gatto 
dilania pecore 


nel Cosentino 

COSENZA — Un vivo 
allarme si è diffuso nei 
paesi della cintura Cosen- 
tina. Sono ormai in molti 
a sostenere di aver visto 
un grosso rettile, lungo 
non meno di quattro me- 
tri, dal diametro di 40 cen- 
timetri e dalla testa molto 
somigliante a quella di un 
gatto con criniera e quat- 
tro zampe. 

‘A conferma delle asser- 
zioni di alcuni contadini, 
vi è il fatto che nei giorni 
scorsi nelle campagne di 
Acri sono stati trovati 
sgozzati alcuni ovini di 
proprietà di Antonio Gac- 
cione, di 55 anni, il quale è 
tra coloro che hanno visto 
il mostro dissetarsi nei 
pressi di un ruscello. 

Le voci sempre più 
ricorrenti hanno spinto i 
carabinieri a compiere 
una battuta. Ai militari si 
è aggiunto qualche volon- 
teroso munito di macchi- 
na fotografica, nella spe- 
ranza di poter fotografare 
lo strano animale, descrit- 
to come un «mostro prei- 
storico», 


metri di profondità la pressio- 
ne facesse esplodere le cister- 
ne è stata ventilata subito, 
ma è stato fatto notare al 
ministero della difesa che la 
nafta è un carburante che si 
elimina facilmente, 

Il ministro Le Pensec ha 
perlustrato la zona delle ope- 
razioni in elicottero ad affon- 
damento avvenuto ed ha di- 
chiarato che la Francia inten- 
de sollevare il problema delle 
bandiere di comodo, 

Come previsto, alcune ore 
dopo l'esplosione che ha af- 
fondato la petroliera greca 
«Cavo Cambanos» le cisterne 
hanno ceduto alla pressione 
dell’acqua e la nafta ha co- 
minciato ad affiorare su un 
raggio di circa due chilometri. 

Le unità della marina fran- 
cese che pattugliano la zona 
dell'operazione, hanno notato 
che il carburante sta rapida- 
mente evaporando e non pre- 
vedono la necessità di dare 
fuoco alla falda, 

PUO NI PO SIN RAO 

L'Espi chiede a Gunnella 

di restituire gli stipendi 

PALERMO — L'Ente sici- 
liano. di promozione indu- 
striale (Espi) ha chiesto all’on. 
Aristide Gunnella del Pri, suo 
vice capo servizio, la restitu- 
zione degli stipendi erogatigli 
durante tutto il periodo del 
mandato parlamentare, am- 
montanti a circa 250 milioni 
di lire. 

Stessa richiesa è stata 
avanzata all'on. Mario Barcel- 
lona, del Pci, deputato regio- 
nale che non è stato ripresen- 
tato dal suo partito alle ele- 
zioni del 21 giugno scorso. Per 
Barcellona, che ha un grado 
inferiore a quello di Gunnella, 
la somma in contestazione è 
di circa 70 milioni di lire, 


Sul treno in ritardo 
accertamenti delle Fs 

BARI — Accertamenti da 
parte dei funzionari delle Fer- 
rovie dello Stato sono in corso 
sulle cause del ritardo nell’ar- 
rivo a Bari dell'espresso Reg- 
gio Calabria-Bari che secondo 
notizie ufficiali sarebbe stato 
causato da un’avaria a un lo- 
comotore. 

Secondo altre fonti, invece, 
sarebbe stato causato dall’ab- 
bandono del treno, nella sta- 
zione di Gioia del Colle (Bari), 
da parte dei due macchinisti, 
che avevano superato il loro 
orario di lavoro. 


Un monumento 
a Pescara 
a Salvo D'Acquisto 


PESCARA — Con l’inter- 
vento del sottosegretario alla 
Difesa Martino Scovacricchi, 
del comandante generale del- 
l'Arma dei carabinieri Um- 
berto Cappuzzo e di numero- 
se autorità locali è stato 
inaugurato a Pescara un mo- 
numento a Salvo D'Acquisto, 
il sottufficiale dei carabinie- 
ri che a Torre di Palidoro, 
nell’agro romano, nel settem- 


bre 1943 offrì la propria vita || 


per salvare quella di una ven- 


tina di ostaggi che i nazifasci- | 


sti avevano catturato per 
giustiziarli. 

Il monumento — opera del- 
lo scultore vicentino Michet- 
ti — è composto da una base 
di granito, a simboleggiare la 
«compattezza dei componen- 
ti dell'Arma», e da una figura 
di un uomo in bronzo a rap- 
presentare «il supporto delle 
virtù, della fortezza, della 
giustizia, della disciplina — 
ha detto il sindaco di Pescara 
— che fa di ogni carabiniere 
un combattente in difesa del- 
la legge e delle istituzioni; 
ciascuno legato all’altro dal 
“cemento” di un altissimo 
senso del dovere, di una voca- 
zione che allinea il più umile 
militante al più preparato 
ufficiale superiore». 

Per il comandante gen. 
Cappuzzo, «richiamarsi al 
passato del sacrificio di Sal- 
vo D'Acquisto significa spro- 
ne per operare sempre meglio 
nel presente: perché il sacri- 
ficio di un carabiniere va in- 
quadrato nel segno della soli- 
darietà umana di questa 
moderna società, con proble- 
mi nuovi per operare con 
maggiore impegno». 

Il sottosegretario alla dife- 
sa on, Scovacricchi, dopo 
aver scoperto il monumento, 
ha passato in rassegna le for- 
ze schierate. Poi è stato osser- 
vato il minuto di raccogli- 
mento, mentre la banda dei 
carabinieri intonava «Il Pia- 
ve» e il «silenzio». 

Scovacricchi ha definito 
Salvo D'Acquisto «un eroe 
della vita: sacrificando la 
propria; non intesa egoistica- 
mente, ne ha testimoniato il 
valore». Dopo aver ringrazia- 
to la città di Pescara per aver 
voluto assumere il monu- 
mento a simbolo della liber- 
tà, Scovacricchi ha reso 
omaggio all’Arma dei carabi- 
nieri, «gelosa custode della 
sua tradizione improntata al 
dovere e alla disciplina». 

«Da questi esempi — ha 
concluso il sottosegretario — 
il Paese trarrà sempre la for- 
za per respingere il falso eroi- 
smo della violenza e per far 
prevalere il valore morale 
della vita e della solida- 
rietà». 


la prima vit na in questa 
stagione. È uua ragazza di 14 
anni, Patrizia Bucciarelli, del- 
l'Aquila, a Pescara con la fa- 
miglia per il «week-end». Ver- 
sole 10.30 è entrata in acqua e 
pochi minuti dopo le 11 è 
scomparsa. Alcuni giovani 
che avevano  otato la ragaz- 
za, non vede dola riaffiorare, 
si sono ge vati in acqua e 
l'hanno ra: giunta. Con un’au- 
toambulanza della Croce ros- 
sa la giovane è stata portata 
al pronto soccorso dell’ospe- 
dale, ma quando è arrivata 
era già morta. 

«Anche in Lazio due persone 
sono annegate nelle acque del 
litorale: un ragazzo di 15 anni, 
Massimo Panzironi a Torvaia- 
nica, e unuomo di 32, Giaco- 
mo Bultrini, a Ostia. 

Verso le 14 Massimo Panzi- 
roni si era buttato in acqua 
con l’amico Mauro Nocera, di 
14 anni, in località «Ponte 
San Giuseppe», lungo la 
spiaggia libera di Torvaiani- 
ca. Ib mare era notevolmente 
mosso e, probabilmente in- 
cappando in una buca, i due 
sono stati travolti da un onda 
e non sono più riemersi in 
superficie, Un carabiniere che 
si trovava in spiaggia, David 


‘Eramo, si è immediatamente 


tuffato in acqua per soccorre- 
re i due giovani. 

In un primo momento è riu- 
scito ad afferrarli entrambi, 
poi Massimo Panzironi gli è 
sfuggito e egli è riucito a por- 
tare a riva solo Mauro Nocera. 

Tre giovani intine sono an: 
negati nel tardo pomeriggio 
di ieri in due diverse località 
della costa tirrenica toscana. 
Gabriele Pinna, 22 anni, sar- 
do, e Luigi Giuseppe Gasbar- 
rone di Piverno (Latina), en- 
trambi carpentieri residenti a 
Prato (Firenze), mentre stava- 
no facendo il bagno nello 
specchio di mare antistante 
marina di Vecchiano (Pisa), 
sono scomparsi sott'acqua, 
forse a causa di una buca. 
Mentre il corpo del Pinna è 
stato ritrovato a 300 metri di 
distanza dal luogo’ dell’inci- 
dente, quello del Gasbarrone 
ancora non è stato rintrac- 
ciato. 

Lo studente universitario 
Enrico Biagi, 21 anni, di borgo 
‘a Buggiano (Pistoia) è anne- 
gato a Marina di Alberese 


(Gosseto) nella zona di Colle- 
lungo. Il giovane, che era in 
compagnia di due ragazze, 
mentre era in acqua è stato 
colto da malore ed è anne- 
gato. 

Quattro pescatori dilettanti 
sono stati salvati da motove- 
dette della capitaneria di por- 
to di Cagliari e della Guardia 
di finanza mentre andavano 
alla deriva, aggrappati allo 
scafo capovolto dalle onde di 
un motoscafo, a oltre dieci 
miglia dalla costa. È 

Sono l'ing. Giancarlo Mari- 
go, Giuseppe Jannotti, un uf- 
ficiale dell’aeronautica, Um- 
berto Tocco, e un sottufficia- 
le, Giovanni Ermini. Sono sta- 
ti salvati dopo aver trascorso 
oltre otto ore in acqua. 

I quattro erano usciti dal 
porto ieri mattina con un mo- 
toscafo, 


otto nuovi cardinali. Tale nu- 
mero salirà a dieci entro la 
fine del 1981, perché compi- 
ranno 80 anni due altri porpo- 
rati: il francese Garrone e il 
cingalese Cooray. Sono però 
già undici i presuli nominati 
dal Papa — dopo il suo primo 
e unico concistoro — in sedi e 
incarichi che tradizionalmen- 
te comportano l'elevazione al- 
la porpora. Si tratta degli ar- 
civescovi di Milano, Parigi, 
Bruxelles, Berlino, Washing- 
ton, Detroit, Saint Louis, Ca- 
racas e Wellington, nonché 
dei presidenti dei due segreta- 
riatì per i non cristiani e perì 
non credenti. A essi bisognerà 
aggiungere il successore di 
Wyszynski ed eventuali pro- 
mossi tra î prelati di Curia e i 
nunzi apostolici. 

Il cardinale Florit, è nato 
(terzogenito di nove fratelli) a 
Fagagna (Udine) il 5 luglio 
1901. Giunse a Firenze come, 
vescovo coadiutore del cardi- 
nale Elia Dalla Costa nel no- 
vembre 1954 al quale successe 
come arcivescovo nel marzo 
1962. Fu nominato cardinale 
nel concistoro del febbraio 
1965 e proseguì nella direzio- 
ne della chiesa fiorentina fino 
al 1977 quando già aveva 
superato il normale limite di 
età per reggere una diocesi 
(75 anni). 

A lui è succeduto il card. 
Giovanni Benelli. Dopo aver 
lasciato il governo della chie- 
sa fiorentina, Florit non ha 
voluto allontanarsi da Firen- 
ze e vive in un istituto religio- 
so în via Gino Capponi dedi- 
candosi ai suoi studi preferiti, 
i biblici. n 

50 anni dall'enciclica 

contro il fascismo 

CITTÀ DEL VATICANO — 
1 50 anni dall’enciclica di Pio 
XI contro il fascismo, in se- 
guito allo scioglimento dispo- 
sto dal regime delle associa- 
zioni giovanili cattoliche ita- 
liane, sono stati ricordati con 
una notà di cronaca dalla ra- 
dio vaticana. 

L'enciclica «Non abbiamo 
bisogno» — erano queste le 
parole iniziali del documento 
pubblicato il 5 luglio 1931 — 
era la prima dopo la concilia- 
zione e, secondo la radio vati- 
cana, «denunciava il dissidio 
profondo che divideva il fasci- 


smo dalla dottrina della 
Chiesa», : 


Brivido per le Frecce 


Dalla prima pagina 


folla un battaglione di parà 
statunitensi. Appena essi 
hanno toccato terra, quattro 
F-104 dell'Aeronautica italia- 
na, appartenenti al 51.0 Stor- 
mo di caccia di Istrana, sono 
sfrecciati a bassa quota simu- 
lando assordanti attacchi in- 
crociati al suolo. 

Il programma dell’aria si è 
quindi snodato offrendo spet- 
tacoli d'alta scuola capaci di 
appagare i palati più esigenti: 
dalle impensabili manovre 
del pesante «Chinook» (l’eli- 
cottero da trasporto medio in 
dotazione anche al nostro 
esercito), ai delicati e silenzio- 
si ricami di un aliante L-13 
della Scuola militare di volo 
di Guidonia, all'originale Siai 
Marchetti Sf-260 Tp, recentis- 
simo vanto dell'industria ae- 
ronautica nazionale, che ad 
Aviano ha trovato globalmen- 
te ampi riconoscimenti. 

Ma la rassegna aveva in ser- 
bo altri piatti forti: il caccia 
tattico e addestrativo 
«Hawk» della Raf; le due 
«Rondini» (Swallows) del Bel- 
gio, protagoniste di acrobazie 
speculari di elevato effetto; il 
«Veltro 2» (Aermacchi Mb- 
339), reduce dal Salone inter- 
nazionale di Parigi, con le sue 
elevate doti addestrative e di 
maneggevolezza che gli con- 
sentono — quantunque sia a 
getto — «viti» e «scampana- 
te» accessibili ai soli velivoli 
ad elica. 

Immancabile protagonista, 
Paolo Pravisani con il suo 
biplano d'altri tempi, capace 
di evoluzioni impensabili, De- 
gna premessa all'esemplifica- 
zione del significato del volo 
acrobatico, nato e prosperato 
come ricerca di soluzioni per 
le necessità pratiche del volo 
da combattimento. 

La verifica è venuta dai cin- 
que F-104 del Canadian Star- 
fighter Team: piloti militari in 
linea effettiva presso la base 
canadese di Baden Solingen, 
in Germania, che hanno servi- 
to un assaggio dell’applicazio- 
ne acrobatica al volo di 
guerra. 

B. C. 


Estate 


una intervista al settimanale 
«Espresso» ha affermato che 
la posizione di Lama ha ri- 
schiato di far saltare l'unità 
sindacale. A questa dichiara- 
zione è seguita subito la pole- 
mica con un. corsivo del quoti- 
diano del Pci «L'Unità» che 
definisce Di Giessi un irre- 
sponsabile inidoneo a gestire 
la politica dei rapporti sociali 
in una fase così drammatica. 


Monu 


mento alla tragedia 


Roma — Sulla vicenda di Vermicino è già stato fatto un monumento. Vi è raffigurato Pertini 
che riceve l'abbraccio della madre di Alfredino Rampi e, in basso; il bimbo nel pozzo. Il 
Presidente Pertini ha le mani legate (nemmeno lui è riuscito a trasformare la tragedia in 


successo). Il monumento sarà posto in un parco per bambini 


(Telefoto Ansa) 


FU COS 


9ARSO DI BENZINA E GLI FU APPICCATO IL FUOCO SOTTO IL PORTICO 


Sull’Appello il fantasma del somalo bruciato 
I giovani condannati si protestano innocenti 


\ 

ROMA: — Comincerà sta- 
mattina in Corte di assise 
d’appello il processo di secon- 
do grado per la morte del 
somalo Alì Hamed Giama, 
avvenuta la sera del 22 mag- 
gio del 1979. 

Giama, rifugiatosi in Italia 
dopo essere fuggito dal suo 
paese, morì arso vivo mentre 
dormiva sotto il porticato di 
una chiesa, in via della Pace, 
nei pressi di pazza Navona a 
Roma. Come accertò l’inchie- 
sta, qualcuno lo cosparse di 
benzina alla quale fu poi dato 
fuoco. 

Per la morte di Giama furo- 
no arrestati e poi processati 
quattro giovani ritenuti alla 
fine del processo responsabili 
di omicidio preterintenziona- 
le. Sono Marco Rosci, condan- 
nato a 16 anni, Fabiana Cam- 
pos, Roberto Golia e Marco 
Zuccheri condannati a 15 an- 
ni di reclusione ciascuno. 

Alì Giama morì verso la 
mezzanotte. Com'era sua abi- 
tudine si era sdraiato sotto il 
porticato stendendosi su al- 
cuni pezzi di cartone. Mentre 
cominciavano ad alzarsi le 
fiamme quattro giovani in 
motocicletta furono visti al-* 


Jlontanarsi da via della Pace. 
Vennero inseguiti, rintraccia- 
ti in piazza del Colosseo. 

Inutilmente, presentando 
un alibi che non venne ritenu- 
to fondato, i quattro giovani 
tentarono di sostenere la loro 
innocenza. Il pubblico mini 
stero Giorgio Santacroce li 
ineriminò per omicidio aggra- 
vato, accusandoli di aver agi- 
to con crudeltà e per motivi 
abietti infliggendo alla loro 
vittima atroci torture. In giu- 
dizio l'accusa fu ridimensio- 
nata in omicidio preterinten- 
zionale. 

Nei motivi di appello i difen- 
sori hanno ribadito l’estranei-. 
tà dei quattro ragazzi al delit- 
to. Sostengono che passarono 
in via della Pace per caso 
quando già le fiamme stavano 
divampando. 


El Salvador: prorogato 
lo stato d'assedio 


SAN SALVADOR — Lo sta- 
to di assedio in vigore nel 
Salvador dal 6 marzo 1980 è 
stato prorogato per altri 30 
giorni. Lo hanno annunciato 
sabato sera fonti ufficiali. Nel 


motivare questa decisione, le 
stesse fonti hanno precisato 
che nel paese «persistono le 
circostanze che hanno porta- 
to alla sospensione delle ga- 
ranzie costituzionali». 
D'altro canto, a El Salva- 
dor, continuano a circolare 


voci cirea una possibile cadu- 
ta del governo presieduto da 
Napoleon Duarte. Tali voci 
sono state smentite dallo 
stesso presidente Duarte, che 
ne ha attribuito la diffusione a 
SGanent dell'estrema de- 
stra». 


Un cadavere nel fiume Sarno 


NOCERA INFERIORE — Potrebbe essere un camionista 
straniero l’uomo strangolato e gettato nel fiume Sarno a 
Nocera Inferiore, qualche giorno fa. Lo ha affermato il coman- 
dante della compagnia carabinieri il quale ha diffuso una’ 
fotografia dell’uomo ucciso invitando chiunque lo riconosca a 
darne notizia al Pronto intervento della compagnia o ad un 


vicino posto di polizia. 


Gli investigatori ritengono che lo sconosciuto, alto un metro 
e 75 centimetri, dell’apparente età di 25 anni, possa essere 
l'autista di un «Tir», aggredito e derubato del suo autocarro in 
una zona del Salernitano, come l’agro nocerino-sarnese, dove 
agiscono bande rivali di camorristi. 


A quanto pare, la morte dell’uomo è avvenuta presumibil- . 


mente la notte precedente la scoperta del cadavere. Il giovane, 
che aveva occhi chiari, capelli biondi e corporatura regolare, 
aveva al.polso un orologio di metallo bianco di marca «Tissot» 
con cinturino in plastica blu, nonché al collo una catenina d'oro 
con medaglina raffigurante il segno zodiacale dell’Ariete. È 
stato anche trovato aldito di una mano un anello di metallo 
dorato, a forma rettangolare, con sopra incise le lettere «H E». 


Di Giesi ha replicato confer- 
mando in pratica le sue accu- 
se pur aggiungendo attestati 
di stima a Lama. Tutto som- 
mato però le affermazioni di 
Di Giesi non incideranno nel 
futuro del dibattito sindacale. 
Resta solo il fatto di una pole- 
mica, forse inutile, tra il mini- 
stro del lavoro e il segretario 
del maggior sindacato italia- 
no che rischia di bruciare quel 
ruolo di mediatore che inevi- 
tabilmente il ministro del la- 
voro ricopre in tutte le verten- 
ze sindacali. 

G.S. 


Segreteria 


che non è uno dei firmatari 
del documento, ha detto che 
«sbaglia chi pensa di poter 
liquidare la forte spinta al 
rinnovamento della Dc con 
battute salaci sui malumori 
coincidenti con il varo del 
nuovo governo». 

Silvestri lascia capire che la 
sinistra cercherà di approfit- 
tare dell’attuale stato di pro- 
strazione politica della mag- 
gioranza del partito per ripro- 
porsi al ricambio. 

Ieri si sono svolte anche le 
fasi conclusive delle riunioni 
postelettorali di alcuni parti- 
ti. C'erano i missini, che han 
rinviato i propri presunti pi- 
duisti agli organismi interni 
di controllo, i demoproletari, 
che giudicano positivamente 
il progressivo declino demo- 
cristiano, e i liberali, che han- 
no concluso il proprio consi- 
glio nazionale votando due 
documenti. 

Il primo, presentato dalla 
maggioranza, è stato appro- 
vato con 70 voti (i consiglieri 
sono 90); il secondo, proposto 
dalla minoranza, ha ottenuto 
20 voti ed è stato respinto. 

Il documento della maggio- 
ranza assicura pieno appog- 
gio a Spadolini, leader del 
primo governo «che riunisce 
in una forma di collaborazio- 
ne diretta tutti i partiti di 
democrazia occidentale ed 
europeista», ed elenca i pro- 
blemi che i liberali considera- 
no prioritari, tra i quali riorga- 
nizzazione della giustizia, lot- 
ta al terrorismo e alla crimi- 
nalità, unita però a misure 
«per una più umana e sicura» 
condizione carceraria, politi- 
ca monetaria che non mortifi- 
chi lo sviluppo produttivo. 

Il documento di minoranza 
era firmato da Sterpa e Bi- 
gnardi, e cercava di convo- 
gliare il consenso dei molti 
che avevano espresso critiche 
sul modo nel quale Spadolini 
ha messo assieme la sua com- 
pagine. Secondo la minoran- 
za, il nuovo governo non ri- 
sponde al dettato del prece- 
dente consiglio nazionale, in 
quanto la partecipazione libe- 
rale non ha pari dignità 
rispetto a quella degli altri 
partiti. Frailo 


Spadolini. 


dimenti drastici per le prossi- 
me settimane. 

La necessità di definire con 
precisione le linee future è 
d’altra parte per Spadolini di 
fondamentale importanza, 
dato che ha ereditato dal go- 
verno Forlani una situazione 
nella quale parte dalla diri- 
genza economica (Andreatta, 
Banca d’Italia, fino a un certo 
punto La Malfa) è disposta a 
perseguire un linea molto de- 
cisiva, mentre un’altra parte, 
soprattutto i ministri sociali- 
sti e quelli che temono forti 
tagli alla spesa pubblica, sono 
meno propensi a una cura 
traumatica. 

F. A. 


Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni prevalenza di cielo quasi se- 
reno, salvo sull'arco alpino ove si 


‘avrà una temporanea variabilità 
specie nel pomeriggio. 

Temperatura: lieve flessione 
delle minime sulle regioni adria- 
tiche. 

Venti: deboli tra Est e Nord-Est. 

Mari: poco mossi 0 quasi calmi. 

Tendenza per domani: tempo 
buono su tutte le regioni specie al 
Centro Sud. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 19, 29; Venezia 
18, 26; Bolzano 12, 28; Verona 17, 
27; Milano 17, 27; Torino 15, 26; 


Israele 


Yuval Ne'eman s’iriserisce 
alla perfezione nella tradizio- 
ne di quelle figure eclettiche 
di uomini di scienza e di poli- 
tica che hanno fatto la storia 
d’Israele. A cominciare dallo 
stesso Chaim Weizmann, chi- 
mico e microbiologo, fondato- 
re dello Stato sionista. Per 
proseguire con l’ex presiden- 
te Ephraim Katzir, biofisico di 
vaglia, e con l’ex vicepremier 
Ygael Yadin, l’archeolgo che 
ha rivelato le fortificazioni 
della rocca di Massada. 

Fisico di taglia internazio- 
nale, il prof. Ne'eman lavorò 
con il Nobel americano Mur- 
tay Gell-Mann tracciando i 
gruppi di numeri quantici in 
base ai quali raggruppare le 
particelle subatomiche. Un la- 
voro che una dozzina d'anni 
fa lo proiettò ai vertici della 
fisica mondiale facendogli 
guadagnare il premio. Ein- 
stein e inserendolo nella lista 
dei candidati al Nobel. 

Ma dietro di sé aveva già 
allora un’incredibile carriera 
militare. A quindici anni face- 
va parte delle organizzazioni 
clandestine ebraiche în Pale- 
stina. Combattè nel ’48 la pri- 
ma guerra contro gli arabi, 
vicecapo d'una brigata sul 
fronte egiziano. Negli anni 
Cinquanta scalò poco a poco i 
gradini militari, divenendo 
un’eminenza grigia temuta e 
rispettata. Entrò a far parte 
del servizio segreto israeliano 
elaborando i piani della dot- 
trina militare del paese, nel- 
l'assoluta convinzione che 
Israele può sopravvivere solo 
dimostrandosi più forte dei 
suoî nemici. 

Dimessosi dall’esercito nel 
760, tirò le fila del controspio- 
naggio nelle guerre dal ’67 e 
del ’73. L'anno appresso di- 
venne consigliere del ministro 
della Difesa, dimettendosi poi 
per protesta contro gli accor- 
di di Camp David. Infine, nel- 
l’agosto del ’79, eccolo fonda- 
re il suo partito, esponente di 
un nazionalismo ebraico che 
si oppone al nazionalismo pa- 
lestinese. 

Ma Ne'eman è stato coinvol- 
to in prima persona anche nei 
programmi di ricerca nuclea- 
re d'Israele. Nel’61 assunse la 
direzione dell’impianto di Na- 
hal Soreg, poi lavorò a Dimo- 
na, la base nucleare superse- 
greta all’inizio del deserto del 
Negev, dove sì sussurra che 
Israele abbia costruito già da 
tempo l’atomica. In proposito, 
Ne’eman dice e non dice, non 
conferma né smentisce: 

«Selo volessimo, saremmo 
in grado di costruire l’atomi- 
cain untempo relativamente 
breve, come del resto-potreb- 
bero farlo numerosi altri pae- 
si. Abbiamo le strutture e gli 
uomini. Tuttavia non voglia- 
mo essere noi a far scattare 
per primi il ’’grilletto nuclea- 
re” nel Medio Oriente. Per 
questo ci siamo voluti fermare 
al momento cruciale», 

Considerato un «falco» poli- 
tico e militare, Ne’eman è sta- 


to naturalmente uno dei più 


decisi sostenitori del raid 
israeliano che il mese scorso 
distrusse il reattore nucleare 
racheno alle porte di Bag- 
dad. «Era assolutamente ne- 
cessario farlo, non potevamo 
attendere più a lungo. E 
abbiamo voluto render: pub- 
blica la nostra azione, espo- 
nendoci a pesanti attacchi, 
per costringere il mondo a 
rendersi conto del pericolo 
rappresentato da un'escala- 
tion nucleare nel Medio 
Oriente. Forse la Francia ci 
penserà due volte prima di 
aiutare l'Iraq a costruire 
un’altra volta quel reattore», 
F.P. 
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UNA MOSTRA E UNA MOSTRA-MERCATO A MILANO 


Rinnovamenti e rivoluzio- 
ni culturali si sono sempre 
espressi attraverso riviste 
che hannorotto col passato, 
che lo hanno riscoperto sot- 
to nuove angolazioni oppure 
che hanno gettato nel fertile 
campo dell’umanità i semi 
di nuovi modi di pensare e 
di vedere, 

Tanto per dare un'idea, 
ricorderò per gli anni Trenta 
la rivista vallecchiana 
«Frontespizio» icon uomini 
come Papini, Carlo Bo, Bar- 
Bellini, Soffici, Augusto Her- 
met, Vigorelli, Betocchi, 
Manzù, Alfonso Gatto, 
intorno ai quali si svolge 
ancot oggi una parte consi- 
stente della cultura italiana. 

Naturalmente la diffusio- 
ne di simili riviste, senza 
legami con la logica impren- 
ditoriale dei grandi mass- 
media, è ristretta, oggi più 
di allora, a piccoli gruppi. Il 
che non favorisce certamen- 
te la circolazione delle idee 
innovatrici. 

‘ Nell’intento di superare 
ueste limitazioni, il Centro 
riviste dell'Arci, insieme al- 
l'assessorato del Comune di 
Milano, ha portato in piazza, 
ein una piazza frequentatis- 
sima qual è quella del Duo- 
mo, una ben congegnata 
mostra-mercato del periodi- 
co culturale. L'iniziativa è 
stata battezzata con un no- 
me semplice e immediata- 
mente recepibile: «Rivi- 
steria». 

Che riviste sono? Prima di 
rispondere, osserviamo che 
in Italia, secondo l’autorevo- 
le guida dell’Uspi-Unione 
stampa periodica italiana, si 
pubblicano più di dodicimi- 
la periodici, fra rotocalchi e 
fotoromanzi, fumetti e gior- 
nali per giovani, riviste spe- 
cializzate, sindacali, azien- 
dali, associative e di catego- 
ria. Facendo un rapporto tra 
questo numero di riviste e la 
popolazione, si ha una me- 
dia di una testata per ogni 
cinquemila abitanti. Ma so- 
lo una parte di tutte queste 
riviste fa cultura. 


Se scende in piazza 
la rivista culturale 


m 


LUGANO: PRANIESCONI 


Sul lungo bancone che si 
snoda a serpentina, colloca- 
to, o meglio attendato, tra il 
fianco est del Duomo e l’ex 
Palazzo reale, ne ho viste 
circa trecento. Sono tutte? 
Non conosco chi è in grado 
di dirmi esattamente quan- 
te sono oggi in Italia le rivi- 
ste veramente di cultura. 
Anche perché il termine cul- 
tura è talmente vasto e diffe- 
renziato (per non dire infla- 
zionato) che c'è chi vi com- 
‘prende anche quelle che al- 
tri definiscono riviste di an- 
ticultura o di ignoranza. 

Comunque, il panorama 
culturale da loro offerto spa- 
zia su tutti gli orizzonti: da 
arte e religione a musica e 
filosofia, da scienza e urba- 
nistica a ecologia e turismo, 
da storia e archeologia a 
educazione e geografia, da 
sport e economia a lettera- 
tura e minoranze etniche. da 


«Ex-libris»: 
l'etichetta 


EX BIBLIOTHECA ILL.=i ET Rm D, D. © 
ALOISII LAMBRUSCHINI ARCHIEP. JAN. 


Alzi la mano per primo chi 
di noi non ha sognato di 
possedere, fin dalla bibliote- 
ca ereditata dai nonni dei 
nonni, sul primo risvolto di 
copertina ben effigiato un 
«er-libris: a prova di una 
cultura tramandata dì gene- 
razione in generazione, 
«È una tradizione, quella 
? delle etichette attestanti 
l'appartenenza di un libro 
(che noi semianalfabeti ab- 
biamo risolto, al più, ponen- 
dovi la nostra sigla, n.d.r.) 
che risale aitempi degli inizi 
della stampa: tradizione 
che si è evoluta nelle forme, 
durante i secolì di una sto- 
\ria che l'hanno portata sino 
\@ noi, e che può ancora 
trovare occasioni sia di ri- 
Cerche formali sia di appli- 
n Lizionali:, 
arole tra virgolette 
sppartengono a Pietro Flo- 
te meridionalissimo diret- 
tore della settentrionalissi- 
ma Biblioteca milanese, ma 
più ancora promotore e gal- 
vanizzatore di eventi cultu. 
tali (in quattro e quattr'otto, 
di questi giorni, ha allestito 
una mostra sulla Massone- 
ria), sempre all’avanguar- 
dia per far sì che biblioteche 
e musei di Milano, da lui 
coordinati (e sono molti) sia- 
no non già astratte vetrine 
perì soliti Felici Pochi, bensi 
occasioni e stimoli continui 
di confronto con il passato, 
di riflessione sul presente, di 
indicazioni per il futuro, 
Utopie? Non credo, visti i 
risultati concreti e soprat- 
tutto le celebrazioni, non 
certo occasionali né retori- 
che, dei venticinque anni 
| della Biblioteca Sormani, 
7 cinque lustri cioè da quando 
la gloriosa «Comunale» ha 
trasferito la sua sede che îl 
successore di Federico Bot- 
Tomeo, il cardinale Cesare 
Monti, si fece costruire su 
un’anticonformistica plani- 
metria trapezoidale. Discus- 
sioni, mostre, concorsi, tutto 
per far amare di più il libro: 
la sua lettura, certo, ma an- 
‘| Che il suo ragionato e non 
© Per questo oligarchico pos- 
sesso, 


“Questo amore, infatti, e il 
conseguente attaccamento 


per i libri possieduti e il 
piacere di testimoniare delle 
scelte bibliografiche — si leg- 
ge nella prefazione di Gian 
Franco Grechi al catalogo- 
libro edito da Mazzotta — 
sono le istanze dalla quali 
trae origine il fenomeno de- 
gli «ex-libris». L’aver voluto 
un determinato libro impli- 
ca, per lo più, anche il voler- 
lo conservare come proprio. 
Impedire che altri se ne im- 
padroniscano, è lo scopo 
base degli ex-libris». 

La letteratura, in merito, è 
più vasta che non sì creda. 
Note autografe, figurazioni 
araldiche, stemmi e minia- 
ture, dapprima insomma il 
figurativismo estetico o il 
prestigio nobiliare. Più tar- 
di, la funzionalità espressi- 
va che giunge addirittura, 
nell’invenzione degli «ex- 
libris: moderni, a nuove 
sperimentazioni che superi- 
no l'etichetta di famiglia. 

Giungiamo così alla 
Biblioteca pubblica e, di 
conseguenza, all’uso pubbli- 
co degli «ex-libris» di doma- 
ni. Tutt'altro che futilità, 
dunque, o perdurante ari- 
stocraticità: al contrario, 
potenziale d’espressione ric- 
chissimo, a disposizione del- 
la fantasia grafica unita al- 
l'esigenza specifica del ge- 
nere. 


Giorgio Polacco 


alimentazione e arredamen- 
to a diritto e politica, a cine- 
ma e teatro, a comunicazio- 
ni di massa eccetera. 

Sul bancone di piazza del 
Duomo c’è dunque di tutto, 
e razionalmente raggruppa- 
to per temi: il «Laboratorio 
di Musica» e gli studi freu- 
diani del «Piccolo Hans», la 
filosofia del «Jogging» e 
«Medicina e morale», la rivi- 
sta tdi poesia «Niebo» e quel- 
la meridionalista «Nord e 
Sud», «Rinascimento». 

Uno sguardo più attento 
mi induce poi a segnalare 
anche ai non addetti ai lavo- 
ri questi periodici: 

Aut Aut: Rivista bimestra- 
le, nata nel 1951, ampiamen- 
te aperta al dibattito inter- 
nazionale; 

Casabella: la più antica 
(1928) e titolata rivista ita- 
liana di architettura; 

Geodes: mensile che dal 
"79 si occupa di scienza, 
viaggi, escursibni, animali, 
piante, uomini e costumi; 

Ikon: trimestrale, nato nel 
47, rappresenta un utile 
strumento per quanti lavo- 
rano nel giornalismo, nell’in- 
dustria culturale, nella pub- 
blicità e marketing, nell’in- 
formatica e nel settore del- 
l’educazione; 

Alfabeta: Rivista mensile 
che dal 1979 fornisce un’in- 
formazione critica rigorosa 
sulla produzione libraria ita- 
liana e straniera; 

Pierrot: dal 1979 è il seme- 
Strale che dà voce a uomini 
di cultura, liberi da qualsiasi 
asservimento politico e che 
hanno in comune una decisa 
avversione contro la censu- 
ra e gli istituti di controllo 
ideologico; 

Il Ponte: la rivista fondata 
da Piero Calamandrei nel 
1945; è il punto d’incontro e 
di passaggio verso la costru- 
zione di un'alternativa de- 
mocratica che coinvolga lar- 
FE masse di laici e di catto- 

ci; 

Lacio Drom (= buon cam- 
mino): rivista bimestrale, 
sorta nel ’65, per gli studi 
zingari. A parte i testi in 
romanes, gli articoli sono in 
italiano, con brevi riassunti 
in francese, inglese, spagno- 
lo e tedesco; 

Cinema nuovo: dal 1953 è 
la prestigiosa rivista di cul- 
tura cinematografica; 

Uomini e libri: rivista bi- 
mestrale di critica e d’infor- 
mazione letteraria che dal 
1964 diffonde l'interesse per 
i libri e per la cultura; 

Gioventù evangelica: 
bimestrale fondato nel ’'47 
dal pastore valdese Tullio 
Vinay: è strumento di for- 
mazione, riflessione e dibat- 
tito dei giovani protestanti; 

Riza Psicomatica: rivista 
di medicina globale nata nel 
1980: gli argomenti affronta- 


no i problemi della salute 


dell’uomo attraverso lo stu- 
dio del mito, della filosofia e 
del linguaggio. 

Il pubblico che visita «Ri. 
visteria» è del tipo più diver- 
so; pochi, mi è parso, i cosid- 
detti intellettuali, e molti 
per fortuna i giovani che si 
soffermano, sfogliano e com- 
prano anche. Mi dicono che 
si vendono circa mille riviste 
al giorno, Le preferenze van- 
no alle riviste con illustra- 
zioni: fotografia, geografia, 
ecologia, arte, urbanistica. E 
ciò conferma l’importanza 
che l'immagine ha acquista- 
to nel mondo della carta 
Stampata. 

Il catalogo approntato al- 
lo.scopo ha già di per sé una 
importanza informativa; 
ogni rivista è presentata da 
tutti i dati tecnico- 
anagrafici (periodicità, anno 
di fondazione, direttore, re- 
dazione, indirizzo, abbona- 
menti) e da una scheda che 
ne illustra le caratteristiche, 
gli argomenti e la storia. Un 
catalogo che vale a far usci- 
re molte di queste riviste di 
cultura dal ristretto giro de- 
gli addetti ai lavori; il che in 
molti casi, è come una ghet- 
tizzazione. 

Aleramo -Hermet 


(disegno di L. Francesconi) 


IL PICCOLO 


PITIGRILLI RIAPPARE DOPO 50 ANNI (E CI SORPRENDE) 


Lo scrittore che fece 
arrossire lamamma 


Non ci voleva molto, negli 
anni Venti e Trenta, a far 
arrossire la borghesia italia- 
na, abituata da sempre a «re- 
pressioni» provenienti da 
ogni lato: ci riuscirono benis- 
simo scrittori come Guido da 
Verona, Pitigrilli e Luciano 
Zuccoli, che riportarono 
trionfali successi «di casset- 
ta», anche se molti lettori (e 
soprattutto lettrici) si guarda- 
vano bene dall'ammettere in 
pubblico di partecipare a tali 
invereconde letture. 

Ilteatro e il cinema (persino 
a Hollywood) erano allora su 
posizioni castigatissime, per 
cui l'avvento di romanzi e 
racconti «audaci» costituì 
una novità che venne adegua- 
tamente apprezzata. Eppoi 
quegli scrittori, molto sperico- 
lati, per quei tempi, non erano 
davvero da classificarsi tra î 
volgari pornografi. 

Specialmente Da Verona e 
Pitigrilli erano dì una classe 
per certi aspetti internaziona- 
le: di buona cultura, avevano 
viaggiato (come potevano fa- 
te solo pochissimi italiani per 
una spaventosa mancanza 
collettiva di denaro), avevano 
frequentato ambienti di gente 
«bene» anche oltre confine e lì 
descrivevano con tanta «sa- 
pienza» da far sognare anche 
le cosiddette persone serie. 1 
loro romanzì nascondevano îl 
sostanziale vuoto del tempo: 
ritratti di una grassa borghe- 
sia che viveva all'insegna di 
cipria, colonia Coty, balocchi 
e profumi, nello sforzo di evi- 
tare di affrontare le innume- 
revoli seccature di questo 
mondo, 

A rileggere oggi Guido Da 
Verona, Luciano Zuccoli e al- 
tri loro «satelliti» ci si accorge 
dopo poche righe che ormai si 
tratta di autori irreparabil- 
mente «datati». Al contrario, 
si salva ancora da ironie 0 
repulsioni varie Pitigrilli, for- 
se perché la sua professione 
collaterale era quella di gior- 
nalista, e perciò egli era prov- 
visto dì uno stile più semplice 
e incisivo, e di conseguenza 
più «duraturo». 

Questa persistente vitalità 
di Pitigrilli è stata scoperta 
all’improvviso da alcuni di 
quei ricercatori pazienti che, 
forse perché privi di una pro- 
pria fantasia creativa, sac- 
cheggiano con metodo il ma- 
teriale antico. Nell’operazio- 
ne, dì recupero ci si è messo 
per primo ‘il regista tedesco 
Rainer Werner Fassbinder. 
che ha tratto un film proprio 
da un romanzo di Pitigrilli: 
«Cocaina», scritto nel 1921 a 
Rapallo e dedicato ad Amalia 
Guglielminetti (scrittrice al 
l’epoca piuttosto în voga), ir 
quel periodo amante ufficiale 
dello scrittore. 

Inoltre, la Tv ha già termi 
nato la registrazione di unc 
show, che ripropone il titolo € 
l'ambiente di una ben nota 
rivista fondata da Pitigrilli 
(«Le grandi firme»), mentre 
sta approntando uno sceneg: 
giato ricavato da «Dolicoce. 
Sala bionda», scritto nel 1936 
Sceneggiatore e regista è 
Dante Guardamagna. 

Ritorna così Pitigrilli, «l’uo- 
mo che fece arrossire la mam. 
ma», come postillò qualche 


anno fa Umberto Eco. Pribite 
severamente negli anni Venti 
imbarazzante negli anni 
Trenta, negli anni Ottanta 
(dove se ne vedono e sentone 
di tutti i colori) certamente 
non farà arrossire più nessu: 
no: scrittore — come ha dette 
Eco— che «ha la stoffa dell'u 
morista» e che è «maestre 
dell'osservazione in un mon: 
do di gaffes piccolo-borghesi € 
di clichés aristocratici», egli 
Testa godibilissimo per îl suc 
gioco verbale, per il suo «dia: 
logo di monologhi», per l'in: 
trecciarsi di aforismi e battu- 
te che fanno della sua prosa 
uno scoppiettante susseguirsi 
di tenerezze e di cinismi. 

Così, în «Dolicocefala bion: 
da», dove il pretesto è la sto- 
ria di un alchimista- 
guaritore-mago che paga la 
sua «vocazione per l'imbro- 
glio» con la pazzia e infine 
con la morte; così nell«Espe- 
rimento di Pott», dove l'amore 
per una cavallerizza induce 
un giudice deluso e amareg- 
giato a farsi cloun e por a 
fuggire la civilta, a rifugiarsi 
nel primitivo: due romanzi în 
cui îl primò,Pitigrilii si rivela 
ancor oggi un maestro del 
paradosso e un costruttore dî 
trame provocatorie e diver- 
tentì. 

I racconti e romanzi di Piti- 
grilli negli anni Venti fecero 
scandalo, soprattutto nei tito- 
li: «Mammiferi dî lusso», «La 
cintura di castità», «Oltrag- 
gio al pudore», «La vergine a 
diciotto carati». In realtà era- 
no libri dove si coltivava una 
perversione di stampo casa- 
lingo. Ma allora era sufficien- 
te un po’ di spregiudicatezza 
di linguaggio, qualche goccia 
di profumo gallico e, nello 
sfondo, certi scandali cosmo- 
politi per ridestare bollenti 
spiriti nella gente. 

Per talune audacie apparse 
nei suoì libri, Pitigrilli subì 
anche un processo per osceni 


Pitigrilli fotografato a Parigi nel 1935 


tà: si difese abilmente, ripe- 
tendo in tribunale alcune spi- 
titose battute. Era solito dire, 
tra l’altro: «Io non vendo del- 
la cantaride, vendo del bro- 
muro; non vendo dello cham- 
pagne, vendo della magnesia. 
Non sono un disgregatore del- 
la morale comune: sono inve- 
ce un fotografo della morale 
disgregata». 6 

Effettivamente a rileggere 
Pitigrilli, si ha qualche sor- 
presa. Pitigrilli era scrittore 
gradevole, fulminante. Piace- 
va e può piacere ancora oggi. 
Dopo un po’, però, mostra la 
corda, perché la sua tenacia è 
fondata più che altro sulla 
composizione di «pezzi pre- 
fabbricati». Pitigrilli fu inoltre 
— e paradossalmente — scrit- 
tore casto, come è stato giu- 
stamente chiarito da vari cri- 
tici. Non solo nei libri post- 
conversione (lo scrittore si 
convertì a un certo momento 
al cristianesimo), ma perfino 
nella cinque «operette immo- 
rali» scritte tra il 1920 e il 
1923. 


AUora ci si domanda dove. 


stava la pericolosità di Piti- 


grilli, Di certo nella disinvol: 
tura libertina con cui esami- 
nava i miti della società în cui 
viveva, nello scetticismo, nel- 


l’uso dì paradossi folgoranti, 
nella freddezza condita d’iro- 
nia con cui trattava adulterii, 
concussioni e falsi ideologici. 
Della letteratura Pitigrilli 
aveva un'idea molto persona- 
le, cui certo non mancava la 
chiarezza: «Detesto la lettera- 


tura dove c'è della gente sca- - 


miciata che annaffia l'orto, 
gioca alle carte, si soffia îl 
naso con le dita, e dove le 
donne sì chiamano mamma 
Rosa e gli uomini compare 
Tonio. Leggo solo romanzi e 
novelle in cui gli uomini usa- 
no camicie di seta e le donne 
fanno il bagno tutte le mat- 
tine». 
Denis Giani 


Trascurato fino a qualche 
anno fa dalle grandi case di- 
scografiche, nonostante le 
pressanti richieste degli ap- 
passionati, Alfredo Kraus ha 
avuto sul mercato del disco 
un exploit tardivo e assoluta- 
mente atipico per un tenore 
delle sua qualità. Il più ele- 
gante stilista fra i tenori del 
nostro tempo sta avviandosi 
infatti verso un glorioso tra- 
monto senza che le sue più 
belle interpretazioni siano 
state raccolte dall’incisione 
nella loro stagione più rigo- 
gliosa. 

La classe del cantante spa- 
gnolo è ancora adamantina, 
ma per una sfortunata serie di 
circostanze (escludendo in 
parte il «Werther» della Emi) 
non si può dire che sia stata 
compiutamente valorizzata, 
mentre è certo che una quin- 
dicina di anni fa, una sua 
presenza fonografica «qualifi- 
cata» avrebbe fatto testo. 

Lo dimostrano le matrici 
spagnole che l’editore Bon- 
giovanni sta ristampando e 
distribuendo con largo suc- 
cesso e che ci offrono l’imma- 
gine giovanile della vocalità 
di Kraus, non ancora circo- 
scritta ai caratteri specifici 
massenetiani, sui quali vive 
tuttora di rendita, come ha 
provato la sua recente, accla- 
matissima «Manon» all'Opera 
di Roma. 

Esce adesso il suo quarto 
Recital nel catalogo dell’edi- 
tore bolognese e altri due si 
annunciano di prossima pub- 
blicazione. Purtroppo questa 
serie spagnola non rende, tec- 
nicamente, un gran servizio 
alla linea interpretativa di 
Kraus. Le doti vocali balzano 
imperiose, superando i limiti 


di un colore che notoriamente 
non è quello di un Bergonzi 0 
di un Pavarotti, ma la natura 
metallica dello smalto sem- 
bra accentuarsi in un ambien» 
te un tantino asettico, Inoltre 
il supporto orchestrale risulta 
‘mediocre, anche come sempli- 
ce accompagnamento. 

È il caso di quest'ultimo 
Recital che pur ci presenta un 
Kraus in grado di dominare 
un repertorio insolitamente 
vasto, con straordinaria dutti- 
lità e sicurezza. Lo scopriamo 
così in opere che oggi forse 
sarebbero improponibili, per 
le sue attuali possibilità voca- 
li tanto prudentemente cali- 
brate, come «Aida», «Car- 
men», «Gioconda», 

Tl solco puro del fraseggio è 
superbo, tale da giustificare 
l'entusiasmo di Rodolfo Cel- 
letti, che presenta il disco. 


Pur riconoscendo, però, 
l'esemplare fedeltà stilistica 
del suo Duca di Mantova, già 
noto del resto nell'edizione in- 


tegrale diretta da Gavazzeni, | 


tutta la sua sapienza di modu- 
lazioni mi pare qui sovraespo- 
sta e un po' fissa; non tanto 
nell’inedita «Celeste Aida» — 
dove da Kraus avremmo an- 
che potuto pretendere il fa- 
moso sì bemolle «pianissi- 
mo», come prescritto, che in- 
vece è teso e squillante — 
quanto in una luminosità 
intensa, in sé magnifica, ma 
spinta verso sonorità e zone 
timbriche di lucida freddezza. 
Una nobiltà di pensiero e di 
stile da manuale di canto, ma 
con qualche sospetto di «esta- 
ticità», quando si ascolti que- 
sto disco aria dopo aria, senza 
soluzione di continuità. 
Tutto molto bello, insom- 
ma, ma in una luce bianca, 
che fa quasi rimpiangere il 
Kraus odierno, meno sma- 
gliante, ma più lirico, che 
conosciamo sulla scena con il 
suo malinconico magnetismo 
wertheriano. Non è improba- 
bile che di tale impressione 
siano in parte responsabili i 
tecnici della registrazione. 
Nondimeno è, questo, un 
disco fondamentale per ap- 
profondire la personalità di 
Kraus. Ritroviamo infatti qui 
la messa di voce e la vocaliz- 
zazione perfette di uno dei più 
ispirati Conti d'Almaviva de- 
gli ultimi trent'anni, e un mo- 
zartiano Belmonte che invano 
cerchereste sulle scene inter- 
nazionali. Ma c'è soprattutto 
un'aria dalla «Fanciulla di ne- 
ve» di Rimskij-Korsakov, che 
con il suo notturno, incante- 
vole lirismo vale tutto di disco. 
di 0 
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Combustibile dai raccolti 


Rivolgersi ai raccolti a sco- 
po energetico, cioè come fonte 
di combustibile per l’autotra- 
zione, apre un nuovo capitolo 
nella storia dei tentativi uma- 
ni di raggiungere un approv- 
vigionamento alimentare 
adeguato alle necessità. Per 
la prima volta dall'esistenza 
dell’agricoltura il mondo si 
trova oggi ad affrontare il pro- 
blema — potenzialmente gra- 
ve — di dirottare le risorse 
agricole verso la creazione di 
raccolti il cui scopo non è 
alimentare. Il caso vuole che 
ciò avvenga in un momento in 
cui gli sforzi per aumentare la 
produzione mondiale di ali- 
menti stanno perdendo terre- 
no, in cui i prezzi alimentari 
salgono e la malnutrizione 
cresce. 

Ci si chiede quindi se sia 
giustificato usare la terra col. 
tivata per la produzione di 
combustibile per le automobi- 
li. Ed è una questione sulla 
quale i politici dovranno ac- 
capigliarsi ancora per anni. 
Tra le tante considerazioni, la 
più controversa può essere la 
differenza tra gli interessi dei 
paesi industrializzati — e 
quindi con un surplus alimen- 
tare — e quelli delle nazioni in 
via di sviluppo — con il pro- 
blema della sottoalimentazio- 
ne — nei riguardi delle terre 
coltivate a scopo energetico. 

Perché il combustibile dal- 
l’alcol eserciti un profondo fa- 
scino, è chiaro: per le nazioni 
che si trovano a lottare con il 
prezzo del petrolio in conti- 
nua lievitazione appare piut- 
tosto allettante la prospettiva 
di avere un facile sostituto del 
petrolio importato. A soste- 
gno del combustibile dall’al- 
col esistono anche valide ra- 
gioni ‘ambientali: se usato da 
solo, il fumo della combustio- 
ne è pulito e, al contrario della 
combustione del petrolio, del 
carbone liquido e di altri com- 
bustibili per autotrazione, 
l'alcol prodotto da materiale 
vegetale non provoca nell’at- 
mosfera alcun aumento di 
anidride carbonica. In ag- 
giunta a ciò, l'alcol costituisce 
una fonte rinnovabile, una 
componente potenzialmente 
importante in qualunque ten- 
tativo di creare un'economia 
su nuove basi, 

Dal punto di vista economi- 
co, ilpassaggio al combustibi- 
le da alcol è spesso giustifica- 
to dagli impieghi ulteriori che 
esso creerebbe, La produzione 
di raccolti energetici e la di- 
stillazione dell’alcol'sono mol- 
to più intensive del procedi- 
mento di produzione e raffina- 
zione del petrolio. Dato che le 
distillerie sono sparse per le 
campagne, vicino ai riforni- 
metti di riserve alimentari, 
esse creano lavoro industriale 
e agricolo in aree rurali altri- 
menti soggette a un alto gra- 
do di disoccupazione. Creare 
lavoro nella campagne del 
‘Terzo Mondo può anche servi- 
re a fermare l’emigrazione 
verso gli squallidi insedia- 
menti che circondano tante 
‘metropoli. 

Conseguenza inevitabile dei 
raccolti energetici sarà un 
riassestamento della politica 
riguardante la popolazione 
nazionale. Dato che i paesi 
esportatori di alimenti — so- 
prattutto gli Stati Uniti — 


cercano di arrivare all’auto-. 


sufficienza per quanto riguar- 
.da il combustibile per auto- 
trazione, convertendo in com- 
bustibile le riserve di grano da 
esportazione, i paesi emergen- 
ti saranno costretti a diventa- 
re più autosufficienti. Nei pae- 
si dove la crescita rapida della 
popolazione ha prodotto una 
forte dipendenza dall’esporta- 
zione alimentare dagli Stati 
Uniti, dovrà essere accelerata 
‘l'educazione popolare e la pia- 
nificazione familiare. 
L'impatto più grave che le 
coltivazioni energetiche 
avranno sull'ambiente saran- 
no le pressioni che esse eserci- 
teranno sulle terre da raccol- 
to. Durante l’ultima genera- 
zione, la produzione mondiale 
di alimenti è raddoppiata: ciò 
ha portato all'adozione di si- 
stemi agricoli la cui conse- 
guenza è stata un enorme 


La possibilità di rica- 
vare alcol etilico dai pro- 
dotti vegetali (come la 
canna ela barbabietola da 
zucchero), da miscelare 
poi alla benzina per l’au- 
totrazione è già una realtà 
in Brasile e in alcune re- 
gioni degli Usa. I risvolti 
sociali e politici di una 
tale applicazione vengono 
commentati in questo ar- 
ticolo'da Lester L. Brown, 
scienziato, economista, 
politologo, direttore del 
World Watch Institute con 
sede a Washington. Il prof. 
Brown ha ottenuto lo 
scorso novembre il pre- 
mio «Firenze Ecologia» 
per.il suo libro «Il 29° gior- 
no», uscito nella collana 
«Il Pianeta», diretta per 
l'editore Sansoni da 
Adriano Buzzati Tra- 
verso, 


sfruttamento del terreno. 

Dal punto di vista sociale, è 
evidente quanto costi storna- 
Te una porzione sempre cre- 
scente di risorse alimentari 
verso la produzione di carbu- 
rante per autotrazione. Perciò 
si può presentare la necessità 
di riesaminare tutta l’attuale 
politica dei.trasporti. Le con- 
seguenze sociali del passaggio 
ai raccolti a scopo energetico 
mettono in dubbio l’esistenza 
di società industriali che si 
appoggiano pesantemente al 
trasporto automobilistico e, 
per quanto riguarda i paesi 
emergenti, portano a chieder- 
si se anch'essi debbano fare 
davvero dell'automobile il 
centro del loro sistema di tra- 
sporto. 

Se vanno minimizzati gli ef- 
fetti potenzialmente negativi 
degli attuali programmi di 


produzione di carburante dai 
raccolti sono comunque ne- 
cessari provvedimenti imme- 
diati. Il governo che sostiene 
questi programmi deve avver- 
tire i paesi alle prese con il 
problema della sottoalimen- 
tazione della potenziale ridu- 
zione delle quantità in ecces- 
‘so di cibo esportabile, in ma- 
niera tale che siano in grado 
di regolare la loro politica 
agricola e sociale, In secondo 
luogo, il passaggio ai raccolti 
energetici rafforza la necessi- 
tà di uno sforzo internaziona- 
le coordinato per arrestare 
l'eccessiva erosione del suolo. 
Senza quest’iniziativa, far cre- 
scere grosse quantità di pian- 
te per raccolti a scopo energe- 
tico accelererà il deteriora- 
mento dei terreni adibiti a 
raccolto. Dove vengono av- 
viati simili programmi agrico- 
li per ottenere combustibile 
dev'essere data la priorità del- 
l’uso del petrolio peri trattori. 
Infine è necessario un sistema 
che consideri globalmente il 
prezzo degli alimenti, tenendo 
presente l'impatto dei. pro- 
grammi riguardanti il combu- 
Stibile dall’alcol. 


In un mondo che non ha più 
sovrapproduzione di cibo, la 
decisione di riciclare rifiuti da 
cui produrre combustibile per 
autotrazione farà certamente 
‘aumentare il prezzo degli ali- 
menti. Nei paesi avanzati que- 
sto obbligherà a stringere la 
cinghia; ma per tutte le centi- 
naia di milioni di esseri umani 
che stanno già spendendo 
gran parte dei loro introiti per 
acquistare alimenti dall’este- 
ro, un continuo aumento dei 
prezzi non farà che restringere 
il margine già angusto della 
sopravvivenza. 

Lester L. Brown 
(trad. di Mariangela Sala) 


Dall'album di Miramare 


Quattro volti colti dall'obiettivo di Italfoto nell'auditorium del 


Centro di fisica teorica durante il convegno della scorsa settimana 
dedicato ai metodi di geometria differenziale in fisica teorica. Una 
mini-carrellata attraverso il piccolo universo umano che si raccoglie 
periodicamente a Miramare in occasione di questi vertici scientifici 
ad alto livello. ; 

In alto a sinistra il prof. Hans Dieter Doebner dell'Università di 
Clausthal, nella Germania federale, uno degli organizzatori del 
«meeting», vecchio amico di Trieste ormai da sedici anni. A destra, 
sempre in alto, Sergio Ferrara, che attualmente lavora al Cern di 
Ginevra: è uno dei giovani scienziati italiani di punta, tra gli ideatori 
della teoria sulla supergravità che unificherebbe i fenomeni del 
mondo. fisico, dalle particelle elementari alle galassie. 

In basso, assai più informali nel loro abbigliamento disinvolto, 
due americani che fanno parte della pattuglia d'avanguardia della 
fisica teorica: a, sinistra |.E. Segal del famoso Mit di Cambridge, 
autore di una recentissima teoria sulla struttura dell'Universo che si 
opporrebbe all'attuale concezione del big-bang; a destra, S. Stern- 


berg della Harvard University, con l'inseparabile basco. 


I NUOVI PROGETTI DI*IMPIANTI FOTOVOLTAICI DELLA CEE 


Energia solare «europea» 


Una macchina destinata a 
trasformare direttamente l’e- 
nergia solare in energia elet- 
trica si.accosterà presto alla 
centrale solare di Adrano, in 
Sicilia. Questo nel quadro di 
un vasto progetto della com- 
missione europea destinata a 
vagliare la possibilità di un 
impiego su larga scala di que- 
sto sistema. La commissione 
ha infatti selezionato una pri- 
ma serie di diciotto impianti 
Fotovoltaici da sperimentare 
in tutta Europa (in Italia al 
Giglio, alle Tremiti, ad Alicu- 
di e a Verona), dove le condi- 
zioni di insolazione sono più 
favorevoli. Due altrì impianti 
— che verranno installati nel- 
i l'isola della Martinica, nei Ca- 
raibi e in Grecia — sono anco- 
ra al vaglio del programma 
Cee per l’impiego dell'energia 
solare, nell’ambito di una ri- 
cerca che mira a valutare 
l'opportunità di futuri più. 
consistenti finanziamenti per 
ridurre la forte dipendenza 
dal petrolio dei paesi della 
Comunità. 

Secondo un’analisi di mas- 
sima, il progetto dei diciotto 


La itatazicnintint  nn 


impianti dovrebbe costare al- 
l’incirca 30 milioni di unità di 
conto (vale a dire sui 30 mi- 
liardi di lire), un terzo dei 
quali provenienti dal bilancio 
della Commissione, I lavori di 
‘progettazione e di costruzione 
delle centraline verranno rea- 
lizzati da un consorzio inter- 
nazionale,lin cui è rilevante il 
contributo dell’Ansaldo) che 
comprenderà imprese priva- 
te, enti elettrici, istituti uni- 
versitari, 

Le centraline avranno pic- 

cole dimensioni, saranno co- 
Stituite da celle al silicio e 
avranno una potenza com- 
presa fra i 30 ei 300 kilowatt. 
Quella di maggior potenza 
verrà costruita sull’isola di 
« Pellworm nel Mare del Nord, 
«al largo delle coste tedesche, 
vicino al confine con la Dani- 
marca. Le celle fotovoltaiche 
— dotate di estrema sensibili- 
tà — saranno în grado di pro- 
durre elettricità non solo se 
colpite direttamente dalla lu- 
ce del Sole, ma anche in luce 
diffusa. e addirittura a cielo 
parzialmente coperto e con 
leggera pioggia. 


Alcuni impianti fotovoltaici 
verranno abbinati ad altri ge- 
neratori di elettricità, idroe- 
lettrici o con pannelli solari. 
Una centralina verrà tra l’al- 
tro installata accanto ad Eu- 
relios, la prima centrale sola- 
re operativa (da un mega- 
watt) realizzata alle falde del- 
l’Etna grazie alla cooperazio- 
ne italo-franco-tedesca e in 
funzione da metà aprile. 
Eurelios funziona attraverso 
un sistema di 182 specchi pia- 
ni che concentrano i raggi 
solari su una caldaia posta 
alla sommità diuna torre alta 
55 metri, dove l’acqua calda 


così ottenuta va ad alimenta: » 


re un turbogeneratore. Ricor- 
diamo che l'Enel e il Cnen (in 
collaborazione con numerose 
industrie italiane e con dl Di- 
partimento per l'energia ame- 
ricano) stanna inoltre per av- 
viare il «progetto Delphos», 
una centrale fotovoltaica do- 
tata di due milioni di celle al 
silicio e capace di 1,1 mega- 
watt dì picco che verrà instal- 
lata în Puglia. 


Fa. P. 


a 


IL PICCOLO 


Lunedì, 6 luglio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE PROSPETTIVE PER COMUNE E PROVINCIA 


Arduo all’ultima ora 
il recupero dei bilanci 


Prima ancora che il bilancio 
comunale venisse bocciato, il 
comitato di controllo aveva 
fissato per il 13 luglio l’ultimo 
termine entro il quale il Con- 
siglio municipale dovrebbe 
comunque assolvere a tale 
adempimento. Nel ricordare 
che il termine di legge è sca- 
duto già lo scorso 31 maggio, 
lo stesso comitato aveva pe- 
raltro fissato la data in pre- 
senza del dichiarato intendi- 
mento del sindaco Cecovini di 
voler ripresentare il bilancio, 
se respinto, soltanto il prossi- 
mo settembre. 

Ma ecco che la Lista — ac- 
cusata da tutti i partiti di 
voler proseguire solo a parole 
una propria apertura alla col- 
laborazione con le altre forze 
cittadine — ha assunto ora 
l'iniziativa di promuovere 
contatti «per una ricucitura 
del quadro politico cittadino 
attraverso un'intesa atta a 
scongiurare quelle elezioni 
anticipate che la LpT ritiene 
di grande nocumento per.la 
città». Ed a tal fine viene rite- 
nuto eccessivamente esiguo il 
limite di tempo fissato dal 
comitato di controllo per l’ap- 
‘provazione del bilancio: il co- 
mitato si riunirà oggi per deci- 
dere sulla conferma oppure su 
‘uno spostamento de] termine 
fissato nella sua diffida. 

Quali prospettive per una 
soluzione in extremis della 
crisi, che coinvolge anche la 
Provincia dopo l’insediamen- 
to di una giunta della LpT il 
cui bilancio i partiti intendo- 
no respingere alla stregua di 
quello comunale? Qualsiasi 
pronostico deve fare i conti 
con un'intricata selva di cose 
dette e non dette, spesso vi- 
ziate di credibilità le prime, 
furbesche le seconde. 

Queste, intanto, le posizioni 
della Lista. Tale formazione, 
immobilizzata dalle sue con- 
trastanti logiche interne, sem- 
bra condannata a governare, 
se possibile, da sola. Quando 
propone giunte aperte a tuttii 
partiti, essa sembra infatti 
contare su talune, immutate 
inconciliabilità fra i partiti. E 
ciò è confermato dal suo stes- 
so slogan: giunte con tutti o 
con nessunò, Anche alla Pro- 
vincia la Lista si è dichiarata 
disponibile per una collabora- 
zione giuntale con.tutti, ma di 
fatto si è comportata in 


maniera tale da eleggere, infi- 
ne, puntualmente, un proprio 
monocolore anche qui: ha vo- 
tato a sorpresa, nel segreto 
dell’urna, per candidati altrui, 
ma senza preventive, 

Che cosa significa, poi, pro- 
porre oggi nuovi contatti coni 
partiti, ma a partire dal 15 
luglio? E un caso che tale 
data coincida con l’attuale 
appuntamento del comitato 
di controllo con le proprie fe- 
rie estive e con la promulga- 
zione del decreto regionale 
che sospende, nello stesso pe- 
riodo, la decorrenza dei vari 
periodi, compreso quello per 
l'approvazione del bilancio? 

A sua volta la Dc parla di 
intese con tutte le forze politi- 
che cittadine, per la governa- 
bilità degli enti locali. Ma di 
fatto tale partito non intede 
partecipare a giunte che in- 
cludano i comunisti e non in- 
tende neppure governare — 
poiché non risulta decaduta 
tale pregiudiziale, sancita a 
suo tempo dal proprio comi- 
tato provinciale — insieme 
con la Lista. 

Perciò le intese con tutti e 
senza preclusioni proposte 
dalla De sono quelle limitata- 
mente programmatiche, le 
quali costituiscono la base 
per giunte che vedano prota- 
gonista la stessa Dc, sorrette 
eventualmente della Lista o 
dal Pci ma dall’esterno. Ri- 
mane, dunque, un’unica pro- 
posta «trattabile»: i bilancia- 
menti. Al Comune la Lista, da 
sola, e alla Provincia un qua- 
dripartito guidato dalla De. 
Ma è una soluzione, quella dei 
bilanciamenti, già contrad- 
detta dall’insediamento di un 
monocolore minoritario della 
LpT anche alla Provincia. Di 
qui il «no» al bilancio comu- 
nale da parte di una Dc per la 
quale è intollerabile rimanere 
esclusa da entrambi gli enti 
locali. 

I comunisti infine, messi or- 
mai fuori gioco, già si prefab- 
bricano i temi di una campa- 
gna elettorale che giudicano 
imminente, ritenendo senza 
vie d’uscita la situazione de- 
terminatasi con la bocciatura 
del bilancio comunale. Essi 
Tespingono. l'accusa. di aver 
favorito la formazione della 
giunta Ventura con il ritiro 
del proprio appoggio esterno 


i alla giunta provinciale qua- 


dripartita. Ribattono infatti 
che è stata la Dc a perseguire 
fin dallo scorso gennaio mag- 
gioranze più ampie compren- 
denti la Lista, mentre la loro 
adesione all'accordo a cinque 
derivava dall’alternativa che 
esso costituiva proprio rispet- 
to alla LpT. Sicché si sono 
sganciati di propria iniziativa 
— dicono — prima che la De 
puntasse a sostituire il loro 
‘appoggio esterno, in nome dei 
«bilanciamenti», 
della Lista. j 

E lo stesso on. Tombesi (De) 
a confermare oggi che «ancor 
prima che il Pci li denuncias- 
se, da parte della De erano 
giunti segni inequivocabili 
dell’irrealizzabilità degli 
accordi, forzati e ambigui, alla 
Provincia». 

G. P. 


con quello 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Maria Goretti — Il sole 
sorge alle 5.23 e tramonta alle 20.56; 
la luna si leva alle 10.28 e cala alle 
0.05. 

Teri: temperatura massima gradi 
28,8, minima gradi 18,8; pressione 
millibar 1019,5 in diminuzione; umidi- 
tà 66 per cento; calma di vento; 
temperatura del mare 22. 

Maree — Oggi: alta alle 14.04 con 
cem 33 sopra il livello medio; bassa 
alle 19.46 cor em 4 sotto il livello 
medio. Domapi: alta alle 0.39 con em 
,19 sopra il l.m.; bassa alle 7.31 con em 
41 sotto il lm. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5; campo S. Gia- 
como, 1; via dei Soncini, 179 (Servo- 
la); via Revoltella 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: Piazza S. Giovanni 5, tel 
65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
‘790212; via dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 41 (tel. 
741447); piazza Garibaldi 5, tel. 
‘790015; via Diaz 2, tel. 760605. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
‘ribaldi 5, via Diaz 2. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
88441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorse 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888, 


Nuovo orario 
del mercato 
ortofrutticolo 


E’ stato cambiato l’orario di 
apertura al pubblico del mer- 
cato ortofrutticolo all’ingros- 
so. Nei mesi di luglio, agosto e 
settembre infatti i compratori 
al dettaglio potranno effet- 
tuare i loro acquisti con il 
seguente orario: ogni giorno 
dalle 9.30 alle 10,30, tranne il 
sabato (9.30-11). 


Vertice sul «Diners» 


A seguito delle limitazioni 
imposte dal «Diners Club» di 
Roma alle carte di credito 
rilasciate ai cittadini jugo- 
slavi per gli acquisti effettua- 
ti nei negozi di Trieste, l'U- 
nione commercianti ha indet- 
to per oggi, alle 10.30, nella 
sede sociale di via San Nicolò 
"i, una riunione di tutti i com- 
mercianti al dettaglio con- 
venzionati con il «Diners» 
per un esame della situazione 
e per decidere eventuali 
provvedimenti da adottare. 


Una splendida giornata, ieri, 
nonostante qualche nube minac- 
ciosa sulla quale ha però avuto il 
sopravvento, appunto, un sole 
smagliante. Irresistibile, dunque, 
il grande esodo versd le spiagge e 


gli stabilimenti balneari; e la cit- 
tà è rimasta semideserta. L'altra 
domenica, quella in città, ha avu- 
to un momento d’insolita anima- 
zione grazie al mattutino appun- 
tamento cen «Trieste pedala», 


una simpatica manifestazione al- 
la quale hanno aderito centinaia 
di ciclisti dilettani «via» alle 
9.30 in piazza Unità e poi una 
sgobbata di una cinquantina di 
chilometri. 


IL COMMERCIO LOCALE E LA CRISI ECONOMICA JUGOSLAVA 


Cicliche difficoltà di Belgrado 
dietro il limite posto ai dinari 


Settore nevralgico, sensibi- 
lissimo a tutte le influenze, il 
commercio triestino freme ad 
ogni sussulto dell'economia 
jugoslava. In un periodo in 
cui si attendeva la conferma 
del ritorno alla normalità, 
giunge adesso la notizia del- 
l'ulteriore restrizione adotta- 
ta dalle autorità di Belgrado. 
Sull’esatta portata del prov- 
vedimento e le sue modalità 
di applicazione non possedia- 
mo ancora înfromazioni esau- 
rienti, tuttavia, l'esperienza 
passata cì consente di avan- 
zare alcune considerazioni. 

A differenza della strategia 
elaborata oltre un anno fa 
(targhe alterne e limitazione 
delle percorrenze oltre una 
certa distanza), citroviamo di 
fronte ad una discriminazio- 
ne che non è di natura geo- 
grafica, ma puramente valu- 
taria. Essa rientra cioè nel 
novero di provvedimenti che 
si pongono in essere nei mo- 
menti în cui un paese si trova 
in difficoltà sul fronte della 
bilancia dei pagamenti. Le 
misure variano di caso în ca- 
so; l'Italia ha adottato il de- 
posito temporaneo sulle 
esportazioni di valuta, la Ju- 
goslavia ha disposto îl limite 
di 1500 dinari per i cittadini 
che espatriano mediante pas- 
saporto. E° anche questa, in 
realtà, una misura tempo- 
ranea. 

Entrata a far parte dei pae- 
si «turistici», la vicina repub- 
blica, al pari dell’Italia, deve 
ormai fare il bilancio dell’eco- 
nomia ad ogni fine stagione. 
In funzione del saldo accerta- 
to fra introiti ed esborsi valu- 
tari, si determineranno le 
nuove misure di politica eco- 
nomica. Una limitazione così 
drastica verrà certamente 
sostituita da misure più selet- 
tive, ein parte dalla inevitabì- 
le svalutazione. Si tratta sem- 
pre e comunque di provvedì- 
menti dì ordine generale, che 
non hanno come obiettivo pri- 
mario il commercio triestino. 

Le ragioni di questa nuova 
stretta di freni delle autorità 
jugoslave sono alquanto se- 
rie. Conun debito verso l’este- 
ro che si aggira attorno ai 18 
miliardi di dollari (come ele- 
mento di confronto si ricordì 
che V’Urss presenta un indebi- 
tamento superiore ai 14 mi- 
liardi), la vicina repubblica 


non poteva sfuggire ad una 
prassi protezionistica che di- 
viene sempre più frequente 
nel panorama internazionale. 
Già nell’estate 1974 avevamo 
raccolto, durante la Fiera di 
Milano, considerazioni pessi- 
mistiche sull’entità dell’espo- 
sizione finanziaria di Belgra- 
do nei confronti sia dell’Est 
che dell’Ovest, espresse dai 
funzionari della Camera di 
commercio italo-sovietica. 

Significativamente, nel cor- 
so di quell’anno îl flusso degli 
jugoslavi attraverso î valichi 
confinari della provincia di 
Trieste cadeva ai livelli più 
bassi dal 1966. Vi è dunque un 
legame piuttosto stretto tra la 
congiuntura economica jugo- 
slava e il commercio tran- 
sconfinario, e la circostanza 
che le difficoltà attuali trag- 
gono la loro origine da cause 
profonde e lontane, appare 
come un sintomo poco pro- 

\ mettente. 

Altre volte abbiamo scritto 
che îl commercio triestino è 
caratterizzato da una ciclici- 
tà irregolare, per cui la 
pazienza è una dote di cui gli 
operatori debbono far tesoro. 
E’ probabile che a settembre 
si abbia un risvegliarsi del 
movimento, con il consueto 
balzo all’insù delle vendite, 
destinato a protrarsi per tutto 
èl trimestre. Occorre tuttavia 
avere il coraggio di guardare 
più lontano, e pensare a 
quanto avverrà in primavera. 


TRAGICA ARRAMPICA TA DI UN GIOVANE ALLA VEDETTA D’ITALIA 


CONCLUSO IL CONVEGNO MEDICO SULL’ANGIOLOGIA 


Muore precipitando dalla roccia 
travolto da un macigno che cede 


Una tragica fatalità sul 
quinto-sesto grado della Na- 
poleonica. Un giovane roccia- 
tore, il camionista Giorgio 
Carnielutti, che il 17 dicembre 
di quest'anno avrebbe com- 
piuto ventun’anni, è stato col- 
pito al capo da un grosso 
spuntone di roccia staccatosi 
dalla parete e precipitato con 
esso da un'altezza di dieci me- 
tri. Il giovane è morto sul 
colpo per la frattura esposta 
della volta cranica, con fuo- 
riuscita del cervello. Lo sven- 
turato rocciatore si è dissan- 
guato ai piedi dei due suoi 
amici, con i quali ieri mattina 
aveva deciso di compiere una 
scalata in quella palestra di 
roccia che è — oltre la Val 
Rosandra — anche la Napo- 
leonica, nel tratto finale verso 
Prosecco. 

La disgrazia è avvenuta 
poco prima delle dieci del 
mattino. Giorgio Carnielutti, 
invitato dall'amico Fabio 


Aiello (19 anni, tubista, strada 
di Guardiella 15), aveva accet- 
tato di far parte della «spedi- 
zione» organizzata da un com- 
pagno di lavoro dell’Aiello, 
Lucio Milella; di 17 anni, abi- 
tante in via Levier 12. 

I tre giovani, tutti già esper- 


AMARA SORPRESA PER UNO JUGOSLAVO 


Auto ripulita dai ladri 
nel parcheggio custodito 


In un parcheggio a paga- 
mento incuranti della presen- 
za del guardiano, ignorti «topi 
d’auto» hanno vuotato com- 
pletamente una vettura jugo- 
slava, asportando merce per 
‘un valore di cinque milioni di 
dinari vecchi. 

La vittima del consistente 
colpo è il cittadino jugoslavo 

| Badjed Busuladeic, di 46 an- 
ni, residente a Sarajevo. Egli 
aveva lasciato la propria «Za- 
stava» in largo Panfili. Attra- 
verso i cristialli, si vedeva che 
la vettura era piena di merce, 
ma lo straniero era tranquillo 
dal momento che il parcheg- 
gio era custodito. Purtroppo 
la sua fiducia è stata ben che 
tradita. 

Alle 13, tornando alla chiesa 
evangelica, egli ha avuto l’a- 
‘mara sorpresa di trovare la 
vettura vuota, Ha chiamato la 

| polizia e gli agenti della Vo- 
lante, intervenuti sul posto, 
hanno subito interrogato l’uo- 
mo addetto al parcheggio, 
Mario Cau, di 40 anni, abitan- 
te in via San Cilino 22, dipen- 


dente della «Julia cooperati- 
va parcheggiatori». Il posteg- 
giatore ha detto di non essersi 
accorto di nulla. I «topi» ave- 
vano usato chiavi false. 


PSA SEL DIS 


Ladri d'auto — 


bloccati a Ronchi 


Una pattuglia della squadra 
giudiziaria di Monfalcone ha 
tratto in arresto l’altra notte 
un giovane triestino peril fur- 
to di un’utilitaria compiuto 
nella nostra città. L'arrestato 
è Lorenzo Casagrande, 19 
anni, via San Pelagio 23. E 
stato sorpreso nei pressi del- 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari a bordo della macchi- 
na rubata (una «500» targata 
Ts 100049) assieme a due ami- 
ci, il minore R.B. e Diego Mat- 
tei, 19 anni, via dei Carpini 14. 

Dopo un breve inseguimen- 
to, il terzetto è stato fermato 
nei pressi del cavalcavia tra 
Ronchi e Monfalcone. Il Casa- 
grande è stato infine associa- 
to al Coroneo, 


ti di scalate e ben equipaggia- 
ti (non avevano il casco, ma 
sono pochi quelli che lo porta- 
no) hanno raggiunto la Vedet- 
ta d’Italia, verso il termine 
della Napoleonica, per chi vie- 
ne dall’obelisco. La roccia 
scelta per la scalata è quella a 
picco che si eleva sulla sini- 
stra al termine della discesa. 
Una roccia da quinto-sesto 
grado. 

Giorgio Carnielutti è parti- 
to per primo, legato alla cinto- 
la con una fune che veniva 
tenuta in mano da Lucio Mi- 
lella. A circa quattro metri 
dalla strada, Giorgio ha con- 
fiecato un chiodo nella roccia 
e vi si è assicurato. Poi ha 
proseguito verso la cengia do- 
ve cresce un cespuglio e dove 
c'è una specie di terrazzo. Gli 
mancavano ‘circa due metri 
alla meta e dal basso gli amici 
gli hanno gridato che piantas- 
se un. chiodo, perché era fuori 
dalla sicurezza della corda. 
Ma Giorgio ha risposto che 
stava salendo bene, che era 
quasi arrivato e che rischiava. 

Purtroppo, ha avuto la 
sventura di afferrarsi ad uno 
spuntone di roccia che non ha 
Tetto al suo peso e così la 
grossa pietra, di una quindici- 
na di chili, si è ‘staccata e gli è 
piombata sulla testa, spac- 
candogliela. Il giovane, istin- 
tivamente, è rimasto attacca- 
to con le mani alla pietra ed è 
precipitato con essa schian- 
tandosi in mezzo alla strada, 
trasversalmente, con la faccia 
verso il mare e le ginocchia 
raggomitolate. Un lago di san- 
gue si è subito formato attor- 
no a lui. 

Lucio Milella, quando l’ha 
visto precipitare, si è buttato 
istintivamente indietro cer- 
‘cando di recuperare più corda 
possibile per bloccarlo prima 
che finisse al suolo, ma la 
velocità della caduta non gli 
ha permesso di fare ciò che 
voleva. Alla vista del sangue, i 
due compagni di Giorgio sono 
stati colti da malore, 

Qualcuno è corso a telefo- 
nare al «113» e sul posto è 
stata inviata subito un'auto- 
lettiga della Croce Rossa con 
il medico dott. Buttiglioni, 
l'autista Malattia e gli infer- 
mieri Babich e Del Bianco. 
Erano le 10.10. In brevissimo 
tempo l'ambulanza è giunta 
sul posto. Per il giovane, pur- 
troppo, non c’era nulla da fa- 
re. Il suo corpo è stato pieto- 


samente copertò con un len- 
zuolo, mentre accorrevano i 
carabinieri della stazione di 
Prosecco, con il maresciallo 
Longo e l'appuntato Strano. 
Sono intervenuti subito dopo 
i militari del Nucleo radiomo- 
bile di Aurisina, per i rilievi 
metrici e fotografici. È stato 
chiesto anche l’ausilio dei vi- 
gili del fuoco per un sopralluo- 
go sulla roccia. 

La notizia della tragica di- 
sgrazia è stata comunicata 
alla Questura, in quanto i ca- 
rabinieri hanno appreso che il 
giovane morto era figliastro di 
un maresciallo di polizia. ul 
sottufficiale di servizio, mare- 
sciallo Ventrice, ha rintraccia- 
to il padrigno alla mostra ca- 
nina del Villaggio del fanciul- 
lo. La madre del giovane, in- 
fermiera all'ospedale Maggio- 
re, si trovava in servizio quan- 
do, con le cautele del caso, 
l'hanno informata della di- 
sgrazia. 


Non è d'aiuto alle arterie 
la rivalità tra specialisti 


I «big» di 34 nazioni, appar- 
tenenti a quattro continenti, 
si sono dati convegno all’Uni- 
versità di Trieste per discute- 
re, in unità d’intenti, sui pro- 
blemi angiologici. Si è tratta- 
to — come ha sottolineato in 
una dichiarazione al «Picco- 
lo» il prof. Piero Pietri, orga- 
nizzatore di questi «Incontri 
internazionali» di una formu- 
la multidisciplinare, quanto 
mai originale per un congres- 
so medico che ieri ha concluso 
i lavori scientifici. 

Problemi che impegnano 
soprattutto degli specialisti 
di grosso calibro, sia medici 
angiologi sia chirurghi vasco- 
lari, ognuno dei quali ha una 
propria filosofia derivante 
dall’atteggiamento mentale, 
dal genere degli studi, dalle 
attitudini cliniche e dai risul- 
tati ottenuti nell'esercizio del- 
l’attività quotidiana. La 
medicina moderna, essendosi 
dilatata enormemente, dimo- 
stra anche dei lati negativi: 


ecco, dunque, che gli speciali- 
sti si ignorano tra di loro an- 
che quando trattano la stessa 
malattia, e ciò minaccia di 
accadere anche per l’angio- 
logia. 

Il congresso di Trieste ha 
avuto proprio questo grande 
merito: di aver portato il di- 
scorso su un tema comune, 
creando il binomio medico- 
chirurgo. La notizia bomba — 
osserva Pietri — non esiste in 
medicina: vi sono tanti piccoli 
particolari che si completano 
a vicenda. Per quattro giorni, 
nella nostra città, medici di 
tutto il mondo si sono scam- 
biati le rispettive esperienze, 
all'insegna della collaborazio- 
ne reciproca. Da qui, appun- 
to, il successo eccezionale di 
questi «Incontri», che rappre- 
sentano una pietra miliare sul 
cammino della scienza medi- 
ca e dei convegni che Trieste 
ha ospitato. 

Di particolare rilievo, ieri, la 
relazione. dello statunitense 


Raines sui requisiti necessari 
per la costituzione di un labo- 
ratorio di metodiche vascolari 
non invasive: oltre ai proble- 
mi strettamente organizzati- 
vi, lo scopo di tale laboratorio 
non è tanto quello di evitare 
ai pazienti un'esperienza 
traumatizzante dovuta all’ar- 
teriografia, quanto quello di 
procedere alla selezione dei 
malati da sottoporre a inter- 
vento chirurgico. 

La pianificazione di uno 
studio epidemiologico sulle 
malattie cardiovascolari è 
stata oggetto della relazione 
dello svizzero Pisa, dell’Orga- 
nizzazione mondiale della sa- 
nità, il quale ha illustrato i 
risultati di un'interessante ri- 
cerca multicentrica, che ha 
interessato zone e città diver- 
se, con climi e abitudini diffe- 
renti. Particolare rilievo è sta- 
to dato ai fattori di rischio 
rappresentati dal fumo, dall’i- 
pertensione arteriosa, dall’o- 
besità e dal colesterolo. 


A GRADO LA TRADIZIONALE PROCESSIONE VIA MARE 


I 750 anni di Barbana 


Migliaia di gitanti domeni- 
cali e di turisti hanno assisti- 
to ieri alla tradizionale pro- 
cessione votiva del «Perdon 
di Barbana» svoltasi a Gra- 
do. Quest'anno, secondo la 


tradizione, ricorreva il 750.0 
‘anniversario della pestilenza 
che colpì l’Isola d'Oro nel 
1231 e del voto fatto alla Ma- 
donna in quella tragica circo- 
stanza dalla popolazione gra- 


(Foto Zuliani)! 


dese. Da allora, ogni anno, si 
rinnova il tradizionale pelle- 
grinaggio della prima dome- 
nica di luglio al santuario 
dell’isola di Barbana, con 
una sfilata di imbarcazioni. 


Dagli assegni Enpas 
alla pensione Inps 


In merito all'attuazione del- 
la legge n. 75 del 20 marzo 
1980, relativamente alla tra- 
sformazione degli assegni vi- 
talizi in pensione sociale, l’En- 
pas rende noto che tutti gli 
adempimenti di propria perti- 
nenza sono già stati ultimati, 
compreso l’invio alle compe- 
tenti sedi provinciali dell'Inps 
delle schede riepilogative dei 
circa 11 mila assegni vitalizi 
attualmente in carico del- 
l’Enpas. 

Le sedi provinciali dell'Inps 
sono perciò in grado di paga- 
re, ai titolari degli assegni vi- 
talizi Enpas, gli importi corri- 
spondenti alla pensione socia- 
le, compresi quelli degli arre- 
trati maturati dal 1.0 gennaio 
1976 in poi. 

Poiché, per accordi presi, le 
competenti direzioni provin- 
ciali del Tesoro continueran- 
no a pagare agli interessati gli 
importi corrispondenti agli 
assegni vitalizi Enpas soltan- 
to sino al 31 agosto prossimo 
per. il pieno successo delle 
operazioni occorre che le va- 
rie sedi dell’Inps predisponga- 
no gli atti necessari di loro 
competenza in modo che, dal 
successivo 1.0 settembre, pos- 
sano effettivamente corri- 
spondere gli arretrati. 


Le prime notizie circa le 
modalità di applicazione dei 
nuovi provvedimenti indica- 
no che ad essere maggior- 
mente presi di mira sono 
quanti viaggiano sui pullman. 
Ora, la clientela che giunge a 
Trieste a bordo dei mezzi col- 
lettivi, costituisce circa la me- 
tà del totale. E° la fetta più 
povera del mercato, quella 
che giunge da più lontano e 
con frequenza minore. Viene, 
per giunta, în buona parte 
dalle zone da cui sì origina 
l'emigrazione jugoslava in 
Europa occidentale. 

Ora, nessun limite viene po- 
sto all’esportazione di valuta 
«forte», e sembra un parados- 
so, se si considera la situazio- 
ne italiana. E° invece un sinto- 
mo del ridotto margine di ma- 
novra di cui dispongono le 
autorità monetarie di Belgra- 
do, preoccupate di non com- 
promettere il circuito delle ri- 


Estate 
BUDAPEST 


per informazioni: 


UTA la tua agenzia di 


messe degli emigranti. Si trat- 
ta di risorse vitali per l’econo- 
mia interna, che debbono es- 
sere lasciate libere di muo- 
versi. 

Trieste, come noto, costitui- 
sce uno degli anelli di questo 
circuito, una piazza dove î 
marchi, î franchi, i fiorini, 
vengono tramutati in dinari 
prima del ritorno în patria. 
Orbene, la scarsità di dinari 
che si determinerà per effetto 
dei citati provvedimenti, ser- 
virà da un lato a sostenere il 
corso della moneta jugoslava 
a fini generali, e dall’altro 
dovrebbe avere una funzione 
psicologica nei confronti degli 
emigranti, ai quali le ricor- 
renti voci di una prossima 
svalutazione potrebbero con- 
sigliare di trattenere î rispat- 
mi nelle banche estere. 

Gianfranco Battisti 
docente di geografia politica 
ed economica nell'Università di 

Trieste 
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prossime partenze 


8- 15-22 luglio 


fiducia Trieste 


via Imbriani n. 11 Tel. 040/7678317 
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dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTEGNICO 


si è trasferito da Corso 
Italia 7 a Piazza della 
Borsa 4 - II piano 
Telefono 630201 
Ore 9 - 12.30 e 15.30 -19 


PROSSIME 


INIZIATIVE 
> Se 
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IN AEREO 

CRETA MARE 

Partenze settimanali ogni lunedì da 
L. 420.000 

FERRAGOSTO A PARIGI 

10-16 agosto L. 565.000 

EGITTO CLASSICO 

5-12 settembre L. 1.060.000 


CANADA E STATI UNITI 


2-15 agosto L. 2.200.000 
IN PULLMAN 

CASTELLI DELLA CARINZIA 

E STIRIA 

14-16 agosto L. 175.000 
VIENNA 

29agosto 1 settembre L. 243.000 
VALLE D'AOSTA 

15-19 agosto L. 298.000 


BUDAPEST E LA PUSZTA 
12-16 agosto e 10-14 settembre 

L. 315.000 
PUGLIA 
5-9 settembre 
VIENNA E WACHAU 
13-17 agosto e 17-31 settembre 


IL. 330.000 
TOUR DELLA SARDEGNA 
28 settembre - 4 ottobre L. 382.000 


COSTA AZZURRA E CAMARGUE 
30 agosto - 6 settembre L. 580.000 


PARIGI E | CASTELLI DELLA LOIRA 
29 agosto - 6 settembre L. 685.000 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Plazza Unità d'Italla, 6 - Tel. 62621 


L. 320.000 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


LAVORERÀ PER VOI 


DURANTE LE VOSTRE VACANZE 


LILIPHON T 601 


SEGRETERIA TELEFONICA 
«INTELLIGENTE» 


L. 650.000 . va 


«CHIAMATA SEGRETA 
A DISTANZA» 


OMOLOGA ASST 
MANUTENZIONE SIP 


PRONTA INSTALLAZIONE 


TELEFONARE 040/942477 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


In via Caravaggio 1 


DROGHERIA PROFUMERIA 
SERENA 


Con i nuovi reparti di Profumeria e Cartoleria 


ISRAELE 
in aereo 10/8 - 17/8 
per informazioni: 


la tua agenzia 
Trieste, vi 


UTAT 


di fiducia 


via Imbriani n. 11 - Tel. 040/767831 
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Lunedì, 6 luglio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


QUIN, 


IMILA LIRE IN PIÙ PER I TRASPORTI A CARRO COMPLETO 


IL RINCARO ACCOLTO CON RASSEGNATA MALINCONIA 


Nuoce al porto l’addizionale 
sulle spedizioni ferroviarie 


Vivissime preoccupazioni espresse dalla Giunta ‘della Camera di commercio 


L'imposizione, dal 18 prossi- 
mo, di una nuova addizionale 
fissa di 15 mila lire su tutte le 
spedizioni «a carro completo» 
provenienti dagli altri porti 
nazionali o ad essi destinate, 
ha suscitato la più viva 
apprensione della Camera di 
commercio, inducendo la 
Giunta a prendere posizione 
contro la nuova tassa, i cui 
effetti sul porto di Trieste ven- 
gono definiti in una nota in- 
formativa «particolarmente 
perversi», 

Il presidente Modiano, pro- 
segue la nota, accogliendo an- 
che il parere della sezione ma- 
rittima della Consulta econo- 
mica provinciale, riunitasi pa- 
rallelamente con la partecipa- 
zione del presidente dell’Ente 
porto Zanetti, ha espresso al 
neo-designato ministro dei 
Trasporti Balzamo, con un te- 
legramma, i sentimenti di vi- 
va preoccupazione degli ope- 
ratori triestini, spedizionieri e 
Utenti portuali, per il nuovo 
aggravio imposto dalle Fs che 
minaccia di dare un ulteriore 
decisivo contributo alla con- 
correnza dei porti esteri, jugo- 
slavi e nordici. 

Dopo aver rilevato che il 
porto di Trieste opera tuttora 
al 70% «estero per estero», 
con un rilevante apporto va- 
lutario alla bilancia dei paga- 
menti italiana, l’on. Modiano 


ha messo in evidenza il fatto 
che la tassa fissa grava pro- 
porzionalmente in misura as- 
sai maggiore sui trasporti de- 
stinati ai porti situati a ridos- 
so dei confini — come è il 
porto di Trieste — alle cui 
Spalle, cioè, la percorrenza fer- 
roviaria in terrotorio italiano 
è più esigua. In questo modo 
si verrà a creare un grave 
disincentivo nei confronti del- 
l'utenza estera, che sarà 
indotta a servirsi di altri scali 
marittimi. 

Così questi ultimi, nella 
strenua competizione con il 
porto di Trieste, vengono ora 
di riflesso agevolati in modo 
sostanziale dalla nuova misu- 
ra tariffaria italiana. 

In considerazione delle alte 
rafiffe portuali e delle altre 
circostanze negative che già 
contribuiscono a rendere pre- 
carie le condizioni di resa ai 
caricatori d’Oltralpe, il presi- 
dente Modiano ha pertanto 
richiesto al ministro Balzamo 
una pronta revisione del prov- 
vedimento o, per lo meno, l’e- 
senzione dalla sovratassa per 
i trasporti cui si applica la 
tariffa speciale «Austria- 
Trieste oltremare». 

Preoccupazione non minore 
è stata espressa altresì per le 
previste limitazioni all’accet- 
tazione di carri merci dall’e- 
stero a Pontebba-Tarvisio, 


durante la stagione estiva, 
per la concomitanza di alcuni 
fattori (lavori lungo la Pon- 
tebbana, ferie del personale 
Fs, treni passeggeri straordi- 
nari), che si teme possano in- 
teressare anche la potenziali- 
tà di traffico fra il porto di 
Trieste e l'entroterra. 

Nella stessa seduta, la 
Giunta della Camera di com- 
mercio ha preso atto, con fa- 
vore dell'avvio della «mostra 
permanente» delle subforni- 
ture regionali nell’ambito del- 
la Fiera di Trieste, cui è stata 
dedicata il 26 giugno scorso 
‘una riunione congiurata degli 
organi direttivi dell’Agenzia 
regionale subforniture (azien- 
da speciale della CdC di Trie- 
ste) con rappresentanti delle 
Associazioni di categoria e 
delle ditte espositrici. 

Come è stato rilevato in 
quella circostanza dal prof. 
Florit, la mostra, oltre a dive- 
nire elemento qualificante per 
la rassegna campionaria in- 
ternazionale triestina, costi- 
tuirà utile veicolo promozio- 
nale-divulgativo per le produ- 
zioni più qualificate della pic- 
cola e media industria e del- 
l'artigianato regionale e loca- 
le nei confronti dei potenziali 
committenti nazionali ed 
esteri, sarà meta di delegazio- 
ni economiche e oggetto di 


altre azioni pubblicitarie an- 


cora da definire. 

La Giunta della CdC, infine, 
ha espresso soddisfazione per 
gli interventi dell'Ente zona 
industriale di Trieste intesi a 
ridurre il costo, a carico dei 
nuovi utilizzatori, (soprattut- 
to piccole e medie imprese 
industriali e artigiane) del ri- 
ciclaggio degli stabilimenti 
ora inattivi, con il concorso 
finanziario sostanziale del 
Fondo Trieste, che ha asse- 
gnato all'Ezit un’apposita do- 
tazione per conseguire questo 
scopo. 


Graduatorie lacp 


L’Iacp, Istituto autonomo 
case popolari di Trieste ha 
pubblicato le graduatorie de- 
finitive per l'assegnazione di 
alloggi in costruzione nelle se- 
guenti località: Duino- 
Aurisina; San Dorligo della 
Valle; Muggia; Sgonico e 
Monrupino. 

Si tratta di aggiornamenti 
della graduatoria permanente 
in relazione ai bandi di con- 
corso 1, 2, 3, 4 e 6 del 20 
maggio 1980. 

Del punteggio consentito 
da ogni concorrente può esse- 
re presa visione all'albo preto- 
Tio del Comune interessato o 
nella sede dell’ufficio assegna- 
zioni e cambi di via Ghirlan- 
daio 43, 


Più amare le medicine 
con il «ticket» pesante 


Rimaste al medesimo livello le richieste nelle farmacie 


Come è noto, dal primo di questo mese sono aumen- 
tate le quote del «ticket» che gli assistiti devono versare 
per l’acquisto di medicinali. x PSR 

Esenti da quest’onere sono soltanto i titolari di 
pensione sociale (non delle pensioni minime), gli invali- 
di di guerra o per servizio e gli invalidi del lavoro. 


Coloro che appartengono alle categorie indicate 
sono invitati a presentarsi alle Saub in cui risultano 
iscritti, portando con sè il libretto di pensione, la 
tessera di invalido o altri documenti idonei a dimostra- 
re la loro condizione, oltre, naturalmente, al documento 
d’iscrizione alla Saub stessa. 


Una farmacia di Cittavec- 
chia: la cliente mostra sicura 
il libretto con la sigla della 
previdenza sociale: «Mi no 
devo pagar niente perché gÒ 
scritto P.S.». Ma si sbaglia: îl 
magico «P.S.» che non fa pa- 
gar gabelle è solo quello 
segnato nell’apposito docu 
mento che attesta i diritto alla 
«pensione sociale». È 

Piccole confusioni da ticket. 
Tutto sommato però è andato 
abbastanza bene în questi pri- 
mi giorni di applicazione del- 
le nuove tasse (aumentate) da 
pagare per le medicine della 
mutua. L'entrata in vigore del 
recente decreto legge ha pro- 
vocato, a detta dei farmacisti 
triestini soltanto disguidi di 
poco rilievo. 

«Semmai — afferma îl dott. 
Merluzzi, titolare di una far- 
macia — a causare maggiori 
perdite di tempo è l’agitazio- 


CONFERITO IL RICONOSCIMENTO ANNUALE 


La Round Table premia 
Raffaello de Banfield 


Il premio «Round Table 
1981» è stato assegnato al 
maestro Raffaello de Banfield 
peri suoi meriti di musicista e 
uomo di cultura. La consegna 
del riconoscimento, che la 
Round Table 9 conferisce 
‘ogni anno a un concittadino 
la cui attività professionale 
abbia contributo a tenere alto 
‘il'nometdii Trieste in Italia e 
nel mondo, è avvenuta duran- 
te una cerimonia alla quale 
hanno partecipato presidenti 
e rappresentanti degli altri 
«service club», Nel corso della 
‘manifestazione, che si è svolta 


La scultura di Claudio Moret- 
ti consegnata al maestro Raf- 
faello de Banfield 


in occasione del «Round Ta- 
ble Day», è stato celebrato il 
14.0 anniversario del sodali- 
zio: La «Round Table», ope- 
rante in tutti i Paesi del mon- 
do occidentali, accoglie, sino 
al compimento del quarante- 
Slo anno d'età, i giovani pro- 
con nente «emergenti», 
CORSIA egno di servire la 

DI tà in cui sono inseriti e 


Nallane Si straniere, 
La tavola triestina è 

prima della nostra FoSRa 
poi, per sua iniziativa, sono 
state istituite, nel 1979, quella 
di Udine e, la scorsa primave- 
ra, la Round Table 30 Isonti- 
na, con soci di Gorizia, Mon- 
falcone, Gradisca e Sagrado. 
Il 1981 è stato particolar- 
mente proficuo per la «Tavo- 
la» triestina: nel corso dell'as- 
Semblea nazionale di Modena 
l concittadino Giulio Mar- 
Chesini è stato eletto presi- 
dente della 3.a zona (Italia 
nord-orientale) e Alfredo Sa- 
Maritan, che per limiti ana- 
(8rafici, deve lasciare la quali- 
fica di socio attivo, è stato 
‘Unanimamente nominato 
Fmembro d'onore» della 

Ound Table Italia. 
198} iemio «Round Table 
81» che è stato assegnato a 
affaello de Banfield consiste 
cone scultura dell'artista 
veni ttadino Claudio Moretti. 
Motivazione vengono 
Wnessi in opportuno risalto, ol- 
Di Re attività di compositore 
Premiato, la sua presenza 
nelle 2 
Suore urie internazionali e i 
stile Incarichi di direttore arti- 
deere «Verdi» di 

e del Festiv: 
Mondi di Spoleto. ‘al dei Due 


| TOTEC CESOIRE SOI 


«Nel mondo della musica 
ovunque conosciuto ed ap- 
prezzato — conclude la moti- 
vazione — il maestro de Ban- 
field, per quanto spirito co- 
smopolita, è rimasto sempre 
attaccato all’affettività delle 
sue terre ed alla città di 
Trieste». 

Il premiato nel ringraziare 
la Round Table per il gradito 
riconoscimento, ha breve- 
mente tratteggiato alcuni 
aspetti dell’affascinante mon- 
do musicale e riaffermato la 
sua dedizione ai valori della 
cultura e dell’arte. 

Al termine della serata si è 
proceduto al passaggio delle 
consegne tra il dott. Giulio 
Marchesini, presidente uscen- 
te, e Glauco Zago, che giuderà 
la Round Table 9 Trieste per 
l’anno sociale 1980-81, 

n 


Concorso per ufficiali 
delle Fiamme gialle 


La Gazzetta ufficiale n. 169 
del 22 giugno pubblica il ban- 
do di concorso, per titoli, per 
il reclutamento di 50 sottote- 
nenti di complemento della 
Guardia di finanza riservato 
ai giovani laureati in discipli- 
ne giuridico-economiche che 
non abbiano ancora adempiu- 
to agli obblighi di leva e non 
abbiano superato il 26.0 anno 
di età. 

I vincitori del concorso sono 
ammessi al corso allievi uffi- 
ciali di complemento che avrà 
la durata di quattro mesi. 

Le domande di ammissione 
devono essere trasmesse al 
comando generale della 
Guardia di finanza - Ufficio 
personale ufficiali - entro il 22 
‘prossimo. È 

Per informazioni rivolgersi 
ai distretti militari e ai co- 
mandi della Guardia di fi- 
nanza. 


Sindacalisti Uil — La compo- 
nente socialdemocratica della Uil, 
viene convocata per domani sera 
alle 20 nella sede di San Sabba del 
Psdi. A questa riunione sono invi- 
tati tutti i socialdemocratici che 
hanno cariche sindacali. 


‘Incontri con il fantastico 


La fantascienza a braccetto con la pittura e la scultura nella sala comunale di palazzo Costanzi, 
dove è allestita la mostra «Il fantastico nell'arte» che, affiancata alla diciannovesima edizione 


del Festival cinematografico, può essere visitata sino al 27 prossimo 


(Italfoto) 


ne dei medici per i diversi tipi 
di ricette che ci mandano». 
L’unico problema era quello 
degli esoneri dal pagamento. 
L’Ordine e l'Associazione dei 
farmacisti triestini lo hanno 
posto subito in evidenza ai 
responsabili in materia, ovve- 
ro al comitato di gestione del- 
la Usl locale. E da questi han- 
no ottenuto un chiarimento. 

Ora, a pochi giorni dall’av- 
vio dei nuovi ticket, chi ha 
diritto all'esenzione (le cate- 
gorie indicate nel riquadro) 
sa di dover andare alla Saub 
di appartenenza per farsi se- 
gnare l'autorizzazione. Que- 
sto evita fastidi a farmacisti e 
acquirenti. I primi, potendosi 
sottrarre allo sgradevole ob- 
bligo di inquisizioni che non 
sono di loro competenza, si 
trovano agevolati nel lavoro; 
î secondì non saranno più 
costretti a tornare a casa per 
prendere i documenti da esi- 
bire in farmacia. 

Ad alcuni, oltre alla fatica 
della doppia strada, sarà 
anche evitato l'imbarazzo di 
far pubbliche dichiarazioni 
sulle proprie infermità. 

«Ad ogni modo, osserva il 
dott. Merluzzi, è umiliante per 
tutti dover sciorinare attesta- 
zioni, come se si trattasse di 
elemosinare uno sconto». 

E questo riguarda ovvia- 
mente chi ha meno soldi. 
«Tuttavia — dichiara il presi- 
dente dell'Ordine dei farmaci- 
sti, dott. Papo — anche se 
costano di più, nessuno finora 
ha rinunciato alle medicine a 
causa dei ticket». Il fatto, se- 
condo il farmacista, dimostra 
un buon livello di serietà nei 
medici e nei pazienti, «Vuol 
dire che le medicine sono pre- 
scritte e-consumate solo se ce 
n'è bisogno». Una statistica 
citata dal dott. Papo segnale- 
rebbe la nostra regione fra 
quelle a media nazionale più 
bassa nel consumo dei medi- 
cinali pro capite. 

Ma se le medicine da noi si 
prendono per reale necessità, 
diventa ancora più pesante, 
allora, spendere dalle duemi- 
la alle quattromila lire ogni 
volta che si va in farmacia. 

Sono queste, più o meno, le 
spese che i farmacisti hanno 
visto fare alla gente in questi 
primi giorni. «E i consumatori 
più forti sono proprio î vec- 


RE DELLA CITTA’ 


onepaa comp I 


Per mons. Damiani 


Mons. Francesco Damiani, che fu 

indimenticato parroco di Buie, 
decano di Portole e cappellano del 
cronicario di San Giovanni a Trieste 
si spense l’8 luglio del 1955 suscitando 
vasto compianto. Nel 26.0 anniversa- 
rio della sua scomparsa, una messa 
sarà celebrata per ricordarlo mercole- 
dì con inizio alle 18 nella chiesa della 
«Mater Dei», in strada di Guardiella 
&a. Il rito è a cura dell’Associazione 
Fac «Pio XII» che pubblica il periodi- 
co «Una voce amica». 


Volontari sul Podgora 


La Compagnia volontari giuliani, 

con la collaborazione delle asso- 
ciazioni aderenti alla Federazione gri- 
gioverde, effettuerà il 19 prossimo, 
con partenza alle 17.15 da piazza 
Oberdan, l'annuale pellegrinaggio al 
Podgora, per rendere omaggio, nel 
66.0 anniversario del loro sacrificio, ai 
primi volontari giuliani caduti su 
quel colle. La partecipazione è aperta 
anche ai familiari e agli amici. Le 
adesioni si accettano per telefono al 
‘765455 dalle 8 alle 9 e dalle 15 alle 16. 


Oro del Perù 


Per stasera alle 18 è in program- 

ma al Castello di San Giusto la 
quarta visita guidata alla mostra 
«Oro del Perù» a cura del critico 
Carlo Milic, ordinatore della ras- 
segna. 


Amici dei funghi 

La sezione di Trieste del gruppo 

micologico «Giacomo Bresadola» 
e il civico Museo di Storia naturale 
propongono per l'«Incontro del lune- 
dì» l'argomento «I caratteri organo» 
lettici per la determinazione dei fun- 
hi» (I parte) illustrato da Omero de 
Rosa e corredato da diapositive. 
L'appuntamento è fissato alle 19 nel- 
la sala delle conferenze di via Ciami- 
cian 2; ingresso libero. 


Da G. Baby 


L'estate ’81 in offerta promozio- 

nale su tutta la moda bambino: 
maglie, gonne, pantaloni, camicie 
scontati del 20-60%. Vi si offre un’oc- 
casione da non perdere da G. Baby, 
via Genova 23. (Com. del 26/6 dall'1/7 
al 18/8/1981). 


Un pomeriggio scodinzolante 


Scodinzolare di cani, tutti contenti d’essete protagonisti d’una festa fatta su misura per loro al 


Villaggio del fanciullo, che ieri pomeriggio ha ospitato la seconda, animatissima edizione del 


simpatico incontro promosso dall’Associazione cinofila triestina 


(Italfoto) 


Circolo «Il Carso» 

Le cariche sociali del Circolo cul- 

turale «Il Carso» per il triennio 
1981-83 sono state così assegnate: 
presidente Livio Chersi; vicepresi- 
dente Olga Kocian; segretario Sergio 
Birsa; tesoriere Fabio Petrucco; diri- 
genti di settore Roberto Ambrosi, 
Sergio Birsa, Serena Del Ponte, Ser- 
gio Molesi, Dante Cannarella, Maria 
Pauletti, Vinicio Grafitti; revisori dei 
conti Giovanni Gergolet, Enzo Mari, 
Sergio Trippani; probiviri Primo 
Giordano, Lucilla Cordi Fabris, Vin- 
cenzo Cianciolo. 


Consigli rionali 


Città nuova - Barriera nuo- 
va — Stasera riunione alle 
19.30 nella sede del Centro 
civico di via Battisti 14 (galle- 
iria) con all'ordine del giorno 
le dimissioni e la surrogazione 
di un consigliere; il piano 
commerciale; l’aggiornamen- 
to dei prontuari relativi ai 
rioni scolastici; il mercato itti- 
co all'ingrosso. 

San Vito - Cittavecchia — 
Stasera riunione alle 19.30 
nella sede di via Colautti 6, 
con all’ordine del giorno il 
parere sul bilancio di previsio- 
ne del Comune; la variante 27; 
segnalazioni rionali; impianti 
sportivi e ricreativi; mercato 
all'ingrosso del pesce. 

Roiano-gretta-Barcola — 
Domani alle 18.15 seduta nel- 
Ja sede di via Sant'Ermacora 
3, con all'ordine del giorno 
interrogazioni e interpellanze; 
pareri sulle modificazioni al 
regolamento del mercato itti- 
co e sul piano commerciale. 

Chiadino - Rozzol — Giove- 
dì riunione alle 20 con all’ordi- 
ne del giorno un incontro con 
i sanitari operanti nel poliam- 
bulatorio di Rozzol Melara, la 
costituzione di un'unità eco- 
logica operativa (relazione 
Bussani) e richieste di pareri 
su licenze edilizie, piano com- 
merciale e mercato ittico al- 
l’ingrosso. 

San Giovanni — Riunione 
giovedì alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/fcon 
all'ordine del giorno il piano 
commerciale; la rilevazione 
degli impianti sportivi; la 
scuola materna di Longera; la 
via del Tintogetto. 


Laurea " 
Congratulazioni e auguri alla dot- 
Ha Leila Posar laureatasi con 

110 e lode in lettere classiche, discu- 

tendo col prof. Franco Serpa la tesi: 

«Labor: ideologia e teodicea nelle 

Georgiche». 


Da Marina Vlach 


per i bambini - Galleria Terge- 

‘steo. Inizia martedì 7 luglio una 
‘vendita promozionale di tutti gli arti- 
colì estivi con sconti dal 10 al 50% 
(Com. al Com. del 1-7-'81 dal 7-7 al 
318). 


Gonne, gonne-pantalone 
e calzoni in vendita promozionale 
con sconti dal 10 al 40% solo per 

questa settimana alla boutique «Il 

Ciotolo» di via Piccardi 31, (Com. del 


26/6 dall'1 al 9/7). 


chietti», osserva una farmaci- 
sta a Roiano. 

«Sono loro — continua — ad 
avere più problemi con la 
salute e meno soldi da spen- 
dere». E’ per questo che di 
fronte ai nuovi aumenti gli 
anziani con il minimo di pen- 
sione hanno creduto di rien- 
trare «di diritto» nella catego- 
ria degli esenti. «Ci restavano 
male, a dover pagare. Le me- 
dicine ormai costano care — 
nota la dottoressa — soprat- 
tutto quelle oggi di moda». 

Sono pochi ormai i farmaci 
al di sotto delle mille lire, e fra 
questi non compaiono gli an- 
tireumatici, preparati per di- 
sturbi circolatori ecc. di cui 
gli anziani fanno più uso. 

Per una medicina di tremila 
lire devono pagare un ticket 
di mille. E ne hanno sempre 
più d'una da prendere, e non 
“ogni tanto, ma di solito co- 
stantemente. Così i ticket 
diventano voce pesante del 
‘bilancio mensile. In questi 
giorni gli anziani soprattutto 
si sono lamentati, hanno pro- 
testato. Ma hanno pagato. 
«La gente ormai — commenta 
il dott. Neri, titolare di una 
farmacia del centro —, è abi- 
tuata a prendere batoste, in 
tutti i sensi». 
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Martedì 7 


la nuova VOLKSWAGEN 
SCIROCCO 


..«©perun giro di prova vi aspetta: 
AUTOSALONE 


CATULLO 


TRIESTE — VIA F. SEVERO 34 - TEL. 568331 
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CAAAAAAALA LALA 


Questa sera 
vi proponiamo: 


TELE 
PICCOLO 


ORE 21,35 


figo dl King Kong 
I 


00: 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19 
Le meravigliose 
avventure di Sinbad 


Regia di J. Fitzgerald 


3 ORE 20.30 


Jean Christophe 


1.0 episodio î 
IAA LAALLILIZALZAIAAIAAIIAIAIOIIRIARAIAAIATI 


La pubblicità 


TRIESTE - Piazza Unità d’Ita- 


TAMARO Ax 


L.GO ROIANO 3/3 
LINEE URBANE 5-6-8 


Mercoledì 8 luglio riprende ia 


ABBIGLIAMENTO e ARREDAMENTO CASA 


con il 0 lo di sconto (esclusi libri e giocattoli) 


INOLTRE CONTINUA IL 


«VINCI FINO A 500 MILIONI» 


ABBINATO AD UN ACQUISTO DI SOLE 30.000 LIRE 


La nuova Scirocco è molto modificata, e in meglio. 
Ad esempio la nuova Scirocco è diventata più lunga. Per 
l'esatezza sono 200 mm, che si avvertono piacevolmente. Il 


lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


GORIZIA — Corso Italia 99 
Tel. 87466 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


sul nostro 
giornale i 
è curata dalla 


PK 


UDINE - Piazza. Marconi 9 


publikompass Tel. 203924 


il magazzino resterà 
chiuso per inventario 


COLOSSALE 
VENDITA 
PROMOZIONALE 


SU TUTTI GLI ARTICOLI DI 


CONCORSO A PREMI 


(Aut. Min. conc. comunicazione al Comune effettuata) 


1300 - 1600 - 1600 GTI 


cofano motore è più piatto, le superfici dei finestrini 
sono più grandi e la sua parte posteriore 
è compatta e arrotondata. È diventata 
più aerodinamica, più elegante e più 
bella. L'abitacolo della nuova Scirocco 
ora è più ampio e più confortevole offre 
più spazio in altezza, più spazio per 
le spalle e le gambe, più spazio per i 


bagagli. 
PRONTA 
CONSEGNA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 luglio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


. «del film: 


(‘XIX Festival 


‘ di fantascienza 


a la guerra biologica 


è fantascienza rétro? 


Non è probabilmente un 
caso che Andras Szurdi, l’au- 
tore del film ungherese «Il 
trasporto» visto ieri al Festi- 
val dell» >ntascienza, abbia 
collaborato a suo tempo con 
Peter Watkins in qualità di 
assistente alla regia per la 
realizzazione del famoso «War 
Game». Un mediometraggio 
che ricordiamo di aver visto a 
Trieste una quindicina d’anni 
or sono, specie di documento 
futuribile sugli effetti — dipin- 
ti con giornalistico realismo 
— di un bombardamento ato- 
mico sull’Inghilterra. Film 
scottante e drammatico, te- 
nuto ben chiuso nel cassetto 
dalla stessa committente, la 
Bbe, e che non fu possibile 
ottenere neppure in occasione 
della «personale» di Watkins 
presentata giusto giusto l’an- 
no scorso dalla nostra televi- 
sione. 

Dicevamo che non per nulla 
Szurdi (Budapest, classe ’44, 
qui al suo primo lungome- 
traggio) lavorò in quell’occa- 
sione con Watkins, rimanen- 
do evidentemente avvinto dai 
risvolti umani dell'impiego di 
una terribile arma. Poi colla- 
borò anche con il conterraneo 
Janeso, ereditandone la nar- 
razione per ellissi, «interna» 
ai personaggi. 

Entrambe le due lezioni ci è 
parso di leggere appunto in 
questo «Il trasporto», al quale 
l'etichetta di fantascienza per 
la verità non si attaglia trop: 
po bene. Siamo infatti all’epo- 
ca della prima guerra mondia- 
le, in un paese imprecisato 
dell’Europa centrale. Otto 
Graf, ricercatore medico al 
«Pasteur» di Parigi, rientra in 
patria per tornare alla profes- 
sione pratica. Ma rimane in- 
trappolato nelle maglie di una 
misteriosa organizzazione 
spionistica, finendo prima in 
‘un carcere e poi in una sorta 


CONCERTO A GORIZIA 


Un viaggio 
alle radici 
ciel reggae 


«Viaggio» alle origini del 
reggae, l’altra sera, all'Ugg di 
Gorizia, su una lunga, sinuo- 
sa, avvolgente base ritmica 
fornita dagli Arabs che per 
oltre due ore sono rimasti in- 
collati ai loro strumenti: bat- 
teria, basso, tastiere, un sax 
moderatamente impudente e 
tante percussioni. 

Il «tribute» alla memoria di 
Bob Marley, scomparso re- 
centemente, ha raccolto un 
pubblico variegato e abba- 
stanza numeroso, che ha la- 
sciato gli spalti con un'idea 
chiara sulla mwtgice originale 
del reggae che comunemente 
si ascolta in discoteca. 

Il «sound» giamaicano, di 
cui Bob fu abile profeta plane- 
tario, è stato preceduto — 
senza che nessuno si ponesse 
troppi problemi di colleganza 
— da un rock all'italiana: gli 
«Oasis Marghera» hanno dato 
un saggio di quello che può 
venir fuori mescolando testi 
stralunati e pungenti a un 
rock «nostrano», più solare e 
meno duro rispetto agli ste- 
reotipi «made» in Europe e 
Usa. 

Ashantis Roy and Congos e 
Horse Mouth (protagonista, 
quest’ultimo, di «Rockers», 
un film non ancora distribuito 
in Italia) hanno riproposto tre 
brani significativi delia pro- 
duzione di Bob: «No Woman, 
no cry», «Lively up yourself» e 
«Redemption song». E’ stata 
forse la parte più immediata 
del concerto, quella che ha 
convinto subito per le analo- 
gie, le colleganze con il reggae 
«consumato» involontaria- 
mente tra la ricerca di un 
canale alla radio, o nei quat- 
tro salti in discoteca. 

Dopo questo assaggio, che 
ha creato l'atmosfera e l’at- 
tenzione necessaria, si è 
imboccato il sentiero meno 
agevole per arrivare nei ghetti 
di Kingston, nella Giamaica 
che non è soltanto sole, pal- 
me, noci di cocco, fiori e fem- 
mine esoticamente calde. 

Ci ha pensato Prince Far I 
(letteralmente Principe Lon- 
tano I), al secolo Michel Wil- 
liams, partito come disc- 
jockey e oggi tra i più titolati 
cantanti di musica reggae a 
riproporre la cruda, esaspe- 
rante, sostanzialità del reg- 
gae, una musica con un so- 
strato culturale preciso che il 
mercato del vinile ha mano- 
messo senza troppi scrupoli 
per i suoi usi e consumi. 

Su una ritmica quasi africa- 
na, dai mille sviluppi, ma 
sempre essenziale nella sua 
tessitura, inframezzata da 


“ qualche stilettata elettronica, 


la voce cavernosa di Prince 
Far I ha imboccato i tortuosi 
vicoli del «feeling» giamaica- 
no, dove il confine tra rabbia e 
malinconia, tra disperazione e 
rabbiosa voglia di vivere, non 
ha paletti. 

Ro. Al. 


di campo di concentramento. 
Qui sono raggruppati crimi- 
nali comuni sui quali vengono 
effettuati non ben precisati 
esperimenti medici. Graf si 
rende conto che si sta collau- 
dando su quelle disgraziate 
cavie umane un nuovo germe, 
una micidiale arma biologica. 
Cerca di sfuggire dal campo 
per trovare un antidoto alla 
malattia artificialmente ino- 
culata. Vi riesce ma viene ri- 
preso: ed è lui, ora a rimpiaz- 
zare i prigionieri rimasti ucci- 
si nell’esperimento. 

La didascalia di chiusura 
ricorda che, subito dopo la 
guerra, il Vecchio Continente 
venne flagellato da una terri- 
bile epidemia di influenza, la 
tristemente famosa «spagno- 
la», responsabile di qualcosa 
come 18 milioni di morti, ben 
più delle vittime dello stesso 
conflitto. Implicita e inquie- 
tante domanda: l’esperimen- 
to condotto dalla misteriosa 
organizzazione sulle cavie 
umane sfuggì poi di mano a 
chi lo aveva provocato? 

Possiamo considerare «Il 
trasporto» come una specie di 
ipotesi retrodatata, come una 
Nuova versione che va ad ag- 
giungersi alla lista dei film 
sulla guerra chimica e biologi- 
ca che si basano purtroppo su 
ben precisi esperimenti in cor- 
so da anni negli Usa, in Gran 
Bretagna, nell'Unione Sovie- 
tica. Ma è un po’ poco, ci pare, 


per annettere alla fantascien- 
za il film di Szurdi. Pur conce- 
dendogli il merito di una bella 
fotografia e di un eccellente 
protagonista, Pal Hetenyi. La 
sceneggiatura è firmata da 
Peter Kuczka: se ben ricor- 
diamo, dovrebbe trattarsi del 
più noto scrittore ungherese 
di fantascienza. 

Del programma di ieri vale 
inoltre ricordare un cartone 
animato russo di un'ora, «Il 
mistero del terzo pianeta»: 
storia spaziale dedicata total- 
mente ai ragazzini, con solu- 
zioni grafiche e narrative as- 
sai divertenti e godibili. Men- 
tre della serata d'apertura ci è 
ancora rimasto nella penna il 
«corto» di Bozzetto, «Sand- 
wich», ovvero la vicenda ter- 
rena e no di un gigantesco 
panino imbottito. Una gag 
esilarante. 

Stasera si continua con la 
parata di lungometraggi che 
vengono dall’Est: tocca al ce- 
coslovacco «Panna a Netvor», 
ennesima versione sul tema 
eterno della «bella e la be- 
stia». Salta, invece, perché 
non terminato in tempo utile, 
il cortometraggio belga 
«Alephah». Al pomeriggio, se- 
gnalazione d'obbligo per neo- 
fiti ed esperti: al «Fenice» è in 
programma il primo e vero 
«King Kong», quello del ’33, 
con lo scimmione in cima al- 
l’Empire State Building. 

Fabio Pagan 


DELUDENTE ESIBIZIONE DI ALEXANDER GODUNOV A SPOLETO 


Domando asilo, perciò 
sono un gran ballerino 


Nonostante tutto fotografi impazziti e spettatrici al settimo cielo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — Cos'è che fala 
fama di un danzatore? Assi- 
stendo ai balletti presentati a 
Spoleto da Alerander Godu- 
nov e dai solisti dell'American 
Ballet Theatre, sorge il so- 
spetto che sia la fuga dall'U- 
nione Sovietica a regalare un 
alone di celebrità anche a un 
mediocre ballerino. 

Quando Godunov volteg- 
giava impegnato nei brutti 
passì dell’ancor più brutto 
«pas de deux» dal «Corsaro» 
di Minkus, î fotografi sembra- 
vano impazziti, come ai tempi 
dei divi hollywoodiani. E le 
signore a mangiarselo con i 
binocoli, strillando a ogni 
guizzo dei potenti muscoli. 

Ma diciamocelo chiaramen- 
te, anche a costo di sembrare 
prevenuti: Godunov, due an- 
ni fa, durante una tournée 
negli Stati Uniti, chiese im- 
provvisamente asilo politico, 
non motivando questa sua de- 
cisione con scopi ideologici 
ma proclamando di voler de- 
dicarsi a un repertorio più 
vasto, cosa evidentemente 
non facile in Russia. 

Subito fu accolto a braccia 
aperte dall'American Baliet, 
formazione prestigiosa e tem- 
pio dell’accademismo. Eppu- 
te, a osservarlo con occhio 
critico e disincantato, Godu- 
nov non si distingue affatto 
da qualsiasi altro danzatore 
americano. Anzi, semmai ha 
dei numeri in meno, 

Ma veniamo allo spettacolo 
presentato al Teatro Nuovo: 


una delle solite rassegne di 
passi a due virtuisistici che 
fanno delirare gli appassio- 
nati di balletto, ma che si 
esauriscono nel giro di cinque 
minuti dopo la chiusura del 
sipario. 

Rassegna di solisti; quindi, 
fiato alle trombe dell’acroba- 
zia, dell’atletismo, in una lun- 
ga sequela di celebri «pezzi». 
Dieci coreografie, per due ore 
e mezzo di spettacolo: troppe, 
decisamente, specie se non 
sorrette da un professionismo 
indiscutibile. Questo è il tasto 
dolente, purtroppo. Nel senso 
che lo spettatore non cieca- 
mente fanatico si trova a ri- 
flettere seriamente sul fatto 
che, più siva verso la «parata 
di stelle», più aumentano le 
probabilità di uscire dateatro 
dubbiosi sul valore dell’ope- 
razione. 

Tornava alla memoria la 
penosa esperienza di quattro 
anni fa, proprio sullo stesso 
palcoscenico, quando la cop- 
pia Vassiliev-Marimova sì 
presentò affiancata dalla 
sedicente compagnia «Ballet 
Royal de Wallonie»: due ore 
di scadentissime prestazioni, 
senza che neanche il profes- 
sionismo indiscusso dei due 
«grandi» riuscisse a mitigare 
l'impressione di una presa în 
giro. 

Così per l'American Ballet, 
anche se, forse, il difetto mag- 
giore non sta negli interpreti, 
quanto nella stesura del pro- 
gramma, alquanto affrettata. 

Unica nota positiva, la pre- 


sentazione, nella seconda 
parte della serata, della fa- 
mosa «Pavana del moro», co- 
reografia di José Limon, risa- 
lente agli anni ruggenti della 
«Modern dance». E solo su 
questa coreografia vorremmo 
soffermarci per alcune rifles- 
sioni. 

Appropriandoci indebita- 
mente di una definizione data 
da uno studioso di lingua rus- 
sa a propostto del teatro ca- 
baret e riandando con la me- 
moria al lungo e sofferto pro- 
cesso di gestazione della dan- 
za moderna in America, viene 
automaticamente la conclu- 
sione (che apre la strada ver- 
so una visione colpletamente 
diversa dell’arte della danza) 
che la «Modern dance» sia 
uno stato d'animo, un atteg- 
giamento che li circonda. Se- 
condo questa visione, nella 
ripresa di una coreografia co- 
me quella di Limon, non sonoî 
passì o le soluzioni dinamiche 
a costituire il punto focale 
della riproposta, bensì l’im- 
medesimazione nella stessa 
mentalità che fu alla base del- 
la creazione. 

Così, nell’esecuzione del 
balletto da parte di Godunov 
e dei suoi compagni, resta 
solo la struttura esterna del- 
l'esperimento coreografico, 
mentre lo spirito rimane quel- 
lo solito del balletto classico: 
la riproduzione, la convinzio- 
ne di lavorare per offrire agli 
occhi del pubblico un’elegan- 
te sequenza dinamica. 

Chiara Vatteroni 


PREMI A CATTOLICA 


Una mano 
più gialla 
che nera 


CATTOLICA — Il film «La 
mano nera» del regista spa- 
gnolo Fernando Colombo, 
presentato al secondo Festi- 
val internazionale del film 
giallo e del mistero di Catto- 
lica, che si è concluso dopo 
dieci giorni di proiezioni, si è 
aggiudicato sia il «Premio 
Gran Giallo» della critica sia 
quello del pubblico. 


L’opera del regista spagno- 
lo è stata premiata dalla giu- 
ria internazionale, tra l’altro, 
perché Colombo «è riuscito a 
trasferire nel genere giallo 
una certa tradizione della 
commedia nera spagnola e di 
quella rosa inglese». 

La giuria del pubblico, for- 
mata da 15 spettatori scelti 
tra i primi 50 acquirenti della 
tessera valevole per tutto il 
Festival, ha espresso una 
scelta identica a quella della 
critica. 


pini ita elia li sto lo! 


Radiodocumentario 


su Sri Aurobindo 


ROMA — Oggi e domani, 
‘alle 22.05, su Radio Tre, va in 
onda il radiodocumentario in 
due puntate «Sri Aurobindo e 
Mere», di Davide Montemurri. 
Il cast comprende, fra gli altri, 
Giorgio Albertazzi, Bianca 
Toccafondi, Gabriele Lavia, 
Riccardo Cucciolla, Franco 
Giacobini. 


La trasmissione racconta la 
straordinaria avventura evo- 
lutiva che è il tema di un’ope- 
ra in tredici volumi, «L'agen- 
da di Mere», definita alla ra- 
dio francese (che le ha già 
dedicato una dozzina di tra- 
smissioni) «il più importante 
documento evolutivo dopo le 
scoperte di Darwin». 


TV RETE 1 


Un concerto per domani 


Telegiornale 


Speciale Parlamento 


I sentieri della ragione - Filosofia e scienze umane 
nella società del Novecento 

Dal teatro della Fiera di Milano: Fresco fresco. 
Quotidiana in diretta di musica, spettacolo e attua- 


lità 


Sky. VI episodio «Forza vitale», telefilm 

«La frontiera del drago». Da una storia originale di 
Shih Taì An. V episodio 

Mazinga «Z». VI episodio: «La grande statua di 
Abdora», da un racconto di Go Magai 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale. 


«Che fine ha fatto Baby Jane?», regia di Robert 
Aldrich, con Bette Davis, Joan Crawford, Anna Lee, 


Victor Buono 
Speciale Tg 1 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici 


Incontri musicali. I grandi del blues 

«I Thibault», dal romanzo dì Roger Martin du Gard 
Raggruppamenti sociali dei mammiferi 
Spazioliberoi I programmi dell’accesso 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

«Le strade di San Francisco: I predoni della stra- 


da», telefilm 


Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


Il vicolo. Versi, prosa e musica di Raffaele Viviani 
A cura del Gruppo di «Ideazione e produzione 
cronaca», un'inchiesta dal titolo «La strage di 
Teheran. Interrogativi sulla rivoluzione iraniana». 
«Il Brivido dell’imprevisto: La carta moschicida», 


telefilm 
Tg 2 - Stanotte 
Protestantesimo 


TV RETE 3 (regionale) 


T93 


Tg 3 Del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Vecchioni: musica e parole 
Conosciamo il nostro Paese. Intervallo con Tom e 


Jerry 
L'Italia in diretta 
Tg 3 


Tg 3 del Friuli - Venezia Giulia 

L’Arca di cioè. IV ed ultima puntata 

«I giorni di Cabiria». Cinema a Torino dal 1898 al 
1918. II puntata: «Il lato comico» 


Radio Regionale 


".30-7.55: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 12: La critica dei giornali; 
12.35-13: Rai Regione - Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Vizi pubblici, private vir- 
tù; 14.45-15: Rai Regione - Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 18.35-19: Rai Regione - 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45- 
16.30: Felicità (replica). 

Programma in lingua slovena: 

{ 7: Segnale orario - Gr; 17.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonicono; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto su nastri e dischi; 
11.30: Attualità culturali 13; 
Segnale orario - Gr; 13.20: Fermo 
posta; 14: Gr; 14.10: Ray Charles 
dal vivo; 14.30: L'angolino dei 
ragazzi; 14.50: Oggi abbiamo 
scelto per voi; 15.30: Romanzo a 
puntate - Joseph Sheridan Le 
Fanu: «Zio Silas» - 3,a puntata; 
16: Itinerarì musicali; 17.10: Per 
gli appasionati della lirica; 18: Il 
rapporto tra la nostra società e 
l’ambiente naturale; 18.15: Moti- 
vi a noi cari; 19: Segnale orario - 
Gr e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"7-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.30: Giornale radio; 
8.15: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
radio; 9: Quattro passi; 9.30: No- 


tiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: Il comples- 
so Gino Soccio; 10.30: Notiziario; 
10,32-10.45: Intermezzo; 10.35: 
L'oroscopo; 10.45: Mosaico; 11: 
Do-re-mi; 11.10: Piccola scena 
radiofonica; 11.30: Notiziario; 
11.32: Kim; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; A tutta musica; 
15: Gettonatissime; 15.30: Noti- 
ziario; 15,33: Allegramente insie- 
me; 16: Discorama; 16.30: Gior- 
nale radio; 16.45: Edig Galletti; 
17: Stadi e palestre; 17.10: La 
Dalmazia e le sue canzoni; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Crash; 17.55: 
Lettera da...; 18: Scena pop jugo- 
slava; 18.30: Notiziario; 18.32: 
Scene dall’opera slovena; 19: Di- 
scoteca sound; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirei doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Montecarlo 


18.15: 100 mila dollari per Las- 
siter - film; 19.45: Notiziario; 
19.50: Editoriale; 19.55: I giochi 
di Telemontecarlo; 20.35: Asso di 
picche operazione spionaggio - 
film; 22.05: Bollettino meteorolo- 
gico; 22.10: Oroscopo di domani; 
22.15: Telefilm; 23.10: Notiziaro; 
23.15: Editoriale replica. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); musica 
popolare: «Miniature cecoslo- 
vacche»; 19.30: Temi d'attualità; 
20: Cartoni animati; zig zag; 
20.15: Tg - Punto d'incontro; Due 
minuti; 20,30: Lo straniero - 
Film; 22: Tg - Tutt'oggi; 22.10: 
Gli amici hanno saputo - Film. 


Trasmissioni 


ITELE di avvio 
PiccoLo 


19,00 Film: «Le meravigliose 
avventure di Simbad». 
Regia di J. Fitzgerald. 

20,30 Sceneggiato: «Jean 
Christophe». (1.0 epi- 
sodio). passi è) 

21.30 L'oroscopo dì Stella 
Carnacina. 

21.35 Film: «Il figlio di King 
Kong. Regia di R. Arm- 
strong, H. Mack. 

23.00 Vietato ai minori. Film: 
«Prendi il sesso e fug- 
gi». Regia di D. C. Rea. 
Interpreti: K. Barron, 
K. Cope. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 13, 19. Gr1 
Flash: 10, 12, 14, 17, 23. Onda 
verde - Messaggi, consigli, noti- 
zie e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.03, 7.58, 9,58, 
10.55, 12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 
20.58, 22.30, 22.58, — 6: Segnale 
orario; 6-7.15-8.30: La combina- 
zione musicale; 9-10.03: Radio 
anch'io ’81; 11: Quattro quarti; 
12.03: Il delitto di via Asiago 
tenda; 13.15: La diligenza; 13.35: 
Master; 14.28: Le lettere e la 
storia (13); 15: Errepiuno-estate; 
16.10: Ascolta si fa sera; 19.15: 
‘Una storia del jazz; 19.40: Opera- 
zione teatro; 20.45: Stasera...; 21: 
Ribelli sognatori utopisti; 21.28: 
Piccolo concerto; 22.33: Obietti- 
vo Europa; 22.35: Viviamo nello 
sport; 23.03: Oggi al Parlamento 
- In diretta da radiouno: La tele- 
fonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6-6.06- 
6.35-7.05-8.45: I giorni; Bollettino 
del mare; 7.20: Momento dello 
spirito; 9: Sintesi dei programmi 
di Radiodue; 9.05: «Miti» di Vir- 
gilio Brocchi, addattamento e 
regia di C. di Stefano (1); 9.32- 
10.12: La luna nel pozzo; 10: Gr 2 
estate; 11.32; Spazio libero - I 
programmi dell'accesso; 12.19- 
14: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Gr 2 radiogiorno; 12.45: Il suono 
e la mente; 13.41: Sound-track: 
musica e cinema; 15: Esempi di 
spettacolo radiofonico: «Le in- 
terviste impossibili»; 15.30; Gr 2 
economia; 15.42: Tutto il caldo 
minuto per minuto; 16.32: Disco- 
club; 19-19.50-22.40: Facciamo 
un passo indietro; 21: Sere d’e- 
state: Il complice, di F. Durren- 
matt, regia di L. Durissi; 22.30: 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura, 


Radiotre 


Giornal radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, — Quoti- 
diana Radiotre. 6: Preludio; 6.55- 
8.30-10.45: Il concerto del matti- 
no; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: La scien- 
za dei bambini; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21: Musiche d'oggi; 21.30: 
Arturo Benedetti Michelangeli 
interpreta Debussy; 22.05: Sri- 
Aurobindo e Mere, di D. Monte- 
murti (1.); 23: Il jazz; 23.50: Il 
racconto di mezzanotte; 24: 
Chiusura. 


Tv Svizzera 


15.45: - 23.10: Ciclismo: Tour 
de France - Le Mans-Aulnay- 
Sous-Bois; 18.30: Telegiornale; 
18.35: Cacciatore di trofei - Dise- 
gno animato; 18.40: Cari amici; 
19: La liberazione - Telefilm; 
19,30: Obiettivo sport; 20: Il re- 


i gionale; 20.15: Telegiornale; 


20.40: L'orchestra; 21.55: Avven- 
tura nel delta del Danubio - lun- 
gometraggio; 23.20: Prossima- 
mente cinema; 23.35: Telegior- 
nale. 


TEATRI E 


Muggia: 
IV Rassegna 
Teatro Ragazzi in Piazza 


In occasione del Centenario della 
prima pubblicazione del libro di 
COLLODI domani sera alle ore 
18 al CINEMA TEATRO VERDI 
sarà proiettato il film 


Pinocchio 
di Luigi Comencini 
INGRESSO GRATUITO 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
XIX Festival Internazionale del 
film di fantascienza. Ore 21.15: 
«Maneggio» (Francia), «Il ritorno 
del Dottore (Urss), «La fanciulla e 
la bestia» (Cecoslovacchia). 
CINEMA FENICE. Retrospettiva 
‘Referendum «8 film di fantascien- 
za da salvare». Aalle 17.30:«King 
Kong» (1933), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell'Operetta 
1981. Giovedì alle ore 20.30 quarta 
rappresentazione de «La casta Su- 
sanna» di J. Gilbert; sabato quin- 
ta. Da domani biglietteria del Tea- 
tro (tel. 631948 - 62143). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni». Oggi riposo, 
MUGGIA: IV RASSEGNA TEA- 
TRO RAGAZZI IN PIAZZA. Ore 
18 Salone Hotel Lido, tavola roton- 
da: «Teatro ragazzi 1982: un pro- 
getto da fare insieme». Ore 21.30: 
piazza Marconi Cooperativa As- 
semblea Teatro di Torino «L'orolo- 
gio a cucù» (di Walter Cassani e 
Loredana Perissinotto). Ore 23.30: 
piazza Marconi con accompagna- 
‘mento dal vivo al pianoforte «Co- 
mica finale». 

ARISTON. Festival del cinema a 
«luce rock». Vedi estivi, 

EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. Chiusura estiva. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 15, ult. 22: «Sexual 
‘pornoeroticomania». Eccezionale 
superporno da non perdere! Seve- 
ram. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 17 ult. 22.15, Una 
forza! «Il ritorno dell'incredibile 
Hulk», La più incredibile creatura 
terrestre vi farà rimanere senza 
fiato! 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: il mese 
del terrore: «L'altro inferno» un 
film terrificante dall'inizio alla fi- 
ne. V. m. 14 anni. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «La 
dottoressa di campagna» con Ma- 
rina Frajese. Un uragano di risate, 
sesso e pornografia. Sev. v.m. 18. 
RITZ. 17, 18.45, 20,30, 22.15. «Porgi 
l'altra guancia». Technicolor con 
la coppia più famosa del cinema 
italiano: Terence Hill e Bud 
Spencer. 


AURORA. 17, 19.30, 22 (precise). 
Originale, altamente drammatico 
e pieno di suspense è il capolavoro 
di N. Jewison «Rollerball» con J. 
Caan. Technicolor. Domani inizio 
rassegna «Celentano Show», 
CAPITOL, 17. Bud Spencer e Te- 
rence Hill sono gli spassosissimi 
interpreti dello spettacolare tech- 
nicolor «Il corsaro nero». Grande 
successo comico. 

CRISTALLO, Chiuso per ferie. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30, ultima 22: 
continua la rassegna del film comi- 
co con «Mia moglie è una strega», 
con Renato Pozzetto ed Eleonora 
Giorgi. Per tutti. Ultimo giorno. 
Domani «Il dormiglione». 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE (tel. 796162). 16. A gran- 
de richiesta un film incomparabi- 
le: «Jesus Christ Superstar». 
LUMIERE (tel. 820530). Ore 16.30: 
«The Warriors» (I guerrieri della 
notte). Regia di W. Hill. Technico- 
lor. V. m. 14. 

RADIG. 16: «Le confidenze di 
Sandra» un pornofilm da non per- 
dere. Severamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

MUGGIA, Alle ore 16 al cinema 
teatro Verdi proiezione del film 
«Heidi» di Luigi Comencini. 
RIDUZIONI C.1.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Ritz, Eden, Radio, Capi- 
tol, Grattacielo, Alcione, Aristion, 
Aurora. 


CINEMA 


Festival a luce ROCK 


arArena Ariston 


‘Bob Marley e Peter Tosh 


Reggae Sunsplash 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Festival del 
cinema a «luce rock». Ore 21,30: 
(in caso di maltempo proiezione in 
sala): «Reggae Sunsplash» con 
Bob Marley, Peter Tosh, Third 
World Band, Burning Spear. Dalla 
Giamaica il grande festival del 
«reggae», I visione. Colore. Per 
tutti. 
GIARDINO PUBBLICO. 21,15: 
«Butch Cassidy». Un classico dello 
schermo con Paul Newman e Ro- 
bert Redford. 
VALMAURA. 21,15 «Gli Aristogat- 
ti». Il capolavoro di Walt Disney, 
per la gioia di tutta la famiglia. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Cross, la gran- 
de caccia» con P. Lang e M. Sulli- 
van. A colori. 

VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Porno proibito». V.m. 
18 anni. 

CRISTALLO. «Guerrieri della 
notte». 

SUPERCINEMA. Chiuso per ferie. 
VERDI. «Tre uomini da abbat- 


tere», 

SACILE 
CINEMA NUOVO. «Bionda fra- 
gola». 


ZANCANARO. Chiuso per ferie, 


AL NAZIONALE 


UN URAGANO DI RISATE 
SESSO E PORNOGRAFIA! 


LA DOTTORESSA 
di PAGNA 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «L'isola» con Mi- 
chel Caine. A colori. 

PRINCIPE. 18: «Chi tocca il giallo 
muore» con Jackye Chan. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Mia moglie è 
‘una strega», Con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giorgi. 

PARCO DELLE ROSE. «Arrivano 
i bersaglieri». 

PALMANOVA 
ITALIA. Oggi chiuso. 
GARIBALDI. Oggi chiuso. 

TARCENTO 


MARGHERITA. Oggi chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


CASARSA 


ROMA. Oggi chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Porno lesbo». V.m. 


18. 
CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. Oggi chiuso. 


rr 


RISTORANTI E RITROVI 


AL PORTO 4 
Cene all’aperto. Tel. 411185. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


N, A vetrate; M peste 


PER IL VOSTRO 
VIAGGIO DI NOZZE 


= nave tra tempeste 


PER LE VOSTRE 
‘VACANZE 


L'U.V.E.G ufficio VIAGGI E CAMBI 


vi attende in viale Miramare 5/b 
anche il sabato mattina. Tel. 422250 - 422596 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


(Gre ‘un po’ di astuzia.e di diplomazia dovre- 
x ‘ste riuscire ad ottenere qualcosa di concre- 
to, risolvere un problema, evitate però di lan- 
ciarvi in grosse spese extra, rischiate un imbro- 
glio. State attenti per strada e non discutete di 
politica con gli amici. 


Toe giornata non è troppo propizia ma potrete 
lugualmente imbattervi in qualche buona 
occasione e sentirvi euforici. Siate un po' pru- 
denti negli affari, le scelte avventate possono 
risolversi a vostro danno; non fate il passo più 
lungo della gamba. 


GEMELLI olti impegni, una forte carica di energie, 
À tanta curiosità mentale e voglia di parlare, 
discutere, muovervi. Rischiate di mettere ‘in 
«tilt» il sistema nervoso, non abusate delle 
vostre forze, approfittate di ogni occasione per 
riposare e limitate i «vizi». 


Ati vostri problemi non sono di facile 
soluzione e vi occorrerà forse il consiglio o 
l’aiuto di una persona amica e fermezza per 
mettere in pratica i propositi. Siate il più 
realisti e pratici possibile e non ritiratevi da- 
vanti agli ostacoli, li supererete. 


‘n po’ distratti e immersi nelle faccende 

d’amore tendete a far passare in secondo 
piano il lavoro e i doveri quotidiani; dedicate 
qualche momento a voi stessi e approfittate di 
tutto il vostro fascino ma state attenti. alle 
‘persone scaltre e poco scrupolose. 


‘n genere sapete amministrarvi molto bene 

,ma ora chi ha pianeti nella terza decade 
tende a spendere troppo, a vivere in modo 
disordinato: più prudenza in tutto, anche in 
macchina. Situazione più positiva per gli altri, 
forse un piccolo successo personale. 


tate vivendo un periodo intenso e con un po’ 

di volontà potete tentare di costruire anche 
cose importanti per il vostro futuro. Non affan- 
natevi per le cose effimere e pensate a quelle 
solide, che contano. Equilibrate le energie tra 
lavoro, svaghi e vita privata. 


BILANCIA 
C) 


23-94 22-10) 


ualcuno di voi potrebbe non rendersi conto 

delle difficoltà del momento e continuare a 
far progetti al di fuori della realtà: occorre 
vivere sulla terra, non nelle nuvole e cercare di 
chiarire gli equivoci, sistemare le difficoltà che 
bloccano il lavoro. 


ovete far attenzione a quanto accade intor- 

‘no a voi, per alcuni ci sono delle insidie, dei 
trabocchetti, delle situazioni complicate. Non 
litigate con il prossimo, specialmente se si 
tratta di un vigile che vi multa, siate ragionevo- 
li, misurate le parole. 


Vi sentite un po’ a disagio ed è naturale 
perché la situazione nella quale vi trovate 
non è di tutto respiro. Non mettetevi su posizio- 
ni false ed esaminate accuratamente un proget- 
to che potrebbe darvi dei buoni frutti. Distrae- 
tevi, pensate alle vacanze. 


aa-taazo-1 


‘ettete un po' d’ordine nei vostri pensieri, 

nei desideri e cercate di realizzare quelli 
più abbordabili e pratici, tenendovi lontani da 
quelli «favolosi»: vi trovereste a pagarli molto 
salati. Non stuzzicate la gelosia di una persona 
se ci tenete alla pace. 


‘on stancatevi e non date spazio all'impulsi- 

vità. Probabilmente avrete da prendere 
una decisione per un problema personale o 
qualche contrarietà in casa: riflettete prima di 
‘agire, con un po’ di autocontrollo troverete una 
soluzione soddisfacente. 


ENTRO 


OLORI LE VOSTRE IDEE 


SULLE VERNICI 


VIA CORONEO 6 
TEL. 69572 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Un treno e un caffè - 8 Un colpetto 
all’uscio - 11 Aiutò Gesù a portare la croce - 12 Attori 
popolarissimi - 13 Più che grasse - 14 Regione dell’Austria - 16 
Può essere camuso - 18 Mantello equino - 19 Avverbio di tempo 
- 20 In provincia di Bari - 22 Sigla di Milano - 23 Monti tra la 
Francia e la Spagna - 25 Un’arte militare - 26 Sigla di Pisa - 27 Il 
pianeta tra Urano e Plutone - 28 Segue il bis - 29 Arnese del 
filatelico - 30 Pietra per affilare - 31 Sempre in poesia - 33 E’ 
famoso per una «Vita di Gesù» - 34 Suono di campanello 
elettrico - 35 Il filosofo delle monadi - 37 L’aurora dei greci - 38 
Vi fa sosta il treno. 


VERTICALI: 1 Parsimonioso - 2 Città della Magna Grecia - 
3 Accoglie una spina - 4 Restituito, ridato - 5 Est Nord-Est - 6 
Introduce una ipotesi - 7 Un drammatico appello - 8 Tesi 0 
tirchi - 9 Animale come la pecora - 10 Saluto tra amici - 12 
Pianta carnivora - 15 Parte dell'albero - 17 E' opposta al vizio - 
20 Si beve come aperitivo - 21 Alcaloide del tè - 23 George, 
famoso generale statunitense - 24 La città con Palazzo Strozzi - 
25 Lo sport di Ocleppo - 26 Diede vita al governo di Vichy - 27 
Uomo di colore - 28 Il pesce ucciso nella mattanza - 29 Elogio - 
30 Scimmie con la coda prensile - 32 Segnale di arresto - 33 Il 
nome di Ortolani - 36 Le vocali di sera. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 2 poi; 5 squalo; 11 sierra; 14 Islam; 15 indiani; 17 
cavo; 18 Lea; 19 nascita; 21 irto; 22 trota; 24 Ate; 25 soave; 26 do; 27 re; 28 
‘Romeo; 29 Ben; 30 Cecil; 31 Borg; 32 cilicio; 34 SAR; 35 arra; 36 attinie; 38 
Paris; 40 Irving; 41 elisir; 42 eia. $ 

VERTICALI: 1 esiliare; 2 pedate; 3 ori; 4 Iran; 6 gi; 7 uscite; 8 alata; .9 
lava; 10 Omo; 12 inerte; 13 anatomica; 16 israeliti; 20 covo; 23 congrega; 
25 soci; 26 Derain; 28 relais: 29 Bosnia; 30 cirri; 32 Cral; 33 otre; 35 ape; 37 
ivi; 39 si. 
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SPOR 


Lucchinelli verso il mondiale 


® du Dopo il diluvio, Prost 
di salto di Marco 
i 


CENTRO 
effe, 
GUCINE 


Gaia ari - VIA ROSSETTI, 23 


INTERFORM 


VELA R:ROSESIE SIMS 


Lucchinelli, nuo- 
vo leader della 
classifica del 
mondiale nella 
classe più presti- 
giosa, la «500». 
C'era Mamola e 
c’era Roberts, c'e- 
ra Sheene e c’era 
© Van Dulmen. Ma 
Lucchinelli è sta- 
to stupendo e, do- 
po una corsa al 
cardiopalmo, è 
riuscito nel finale 
ad avere ragione 
di Roberts con 
uno stupendo sor- 
passo in curva. 
Roberts rimaneva 
secondo, Mamola 
si piazzava al ter- 
zo posto. Per Luc- 
chinelli (Suzuki) è 7 
un grosso passo DIGIONE — Un sull’autodromo ne si è fatta presto preferito fermare 
avanti verso il ti- furibondo tempo- poco dopo metà  pericolosaeglior- il carosello delle 
rale si è scatenato corsa. La situazio-  ganizzatori hanno auto. In quel mo- 
mento era al co- 


Italia o.k. con Di Giorgio, Scartezzini e Piapan Ritorna vincitor so vesor riaei 


Digione — Alain Prost con la Renault Turbo durante la seconda manche, tallonato dalla McLaren di John Watson (Tel. Ap) 


FRANCORCHAMPS — Marco Lucchinelli in sella alla sua Suzuki avviato verso la conquista del suo nuovo successo (Tel. Ap) to 1 0. 


con la Brabham, | 
mentre la corsa 
aveva già perso 
Gilles Villeneuve | 
che al quaranta- 
quattresimo giro 
era stato costretto 


al ritiro da un i 
guasto al motore. | 


Il diluvio è costa- 
to caro a Piquet: 
infatti, passato 
l’uragano, la corsa 
è stata fatta ripar- 
tire per gli ultimi 
22 giri, al termine 
dei quali per som- 
ma di tempi è 
risultato vincito- 
re il francese 
Alain Prost conta 
Renault Turbo da- 
vanti a Watson ed 
allo stesso Piquet. 
Reutemann è sem- 
pre leader della 
classifica per il 
mondiale. La Fer- 
rari di Pironi si è 
piazzata quinta. 


«Sì» di Muraro a Dal Cin 


Lilla — Massimo Di Giorgio 

L’Italia è finali- 
sta in Coppa Euro- 
pa d’atletica: la 
squadra maschile 
che già sabato 
sopravanzava i 
francesi grazie al- 
la prodezza di 
Massimo Di Gior- 
gio (accidentato e 
zoppicante ha co- 
munque saltato m 
2,26) ieri ha conso- 


Lilla — Mario Scartezzini si è imposto nei 3000 siepi 


Hinault monoton 


RENAU:I * . 
Li ; 


Londra — John McEnroe all’aeroporto di Heathrow in parten- 
za per gli Stati Uniti: il nuovo dominatore di Wimbledon ha 


LILLA — Con un balzo di m 16,42, il triestino Paolo Piapan ha vinto la gara del salto triplo nella valigia il prezioso trofeo 


Il riposo del campione 


A lidato la sua posi- b Miei PUNTA ALA — i) 
38 zione alle spalle ° Dino Zoff si ritem- fi 
dei tedeschi (im- pra: quest'anno lo i 
‘6 battibili) grazie attende un parti- 
12 agli exploit di colare record da 
2A Scartezzini e del battere: quello del ; 
i: triestino Piapan, maggior numero 
si impostisi nei 3000 di presenze in Na- 
si siepi e nel salto zionale, detenuto 
triplo; ma grazie dall’ex interista 
In anche alla splen- Giacinto Facchet- i 
38 dida staffetta ti. Le spiagge to- ii 
4x400 che ha sta- scane sono le più i 
si bilito vincendo il affollate di calcia- 


nuovo record ita- 
liano. Per le ragaz- 
ze impegnate a 
Bodo, in Norve- 
gia, ancora qual- 


tori. A Forte dei 
Marmi c’è anche 
Herbert Neu- 
mann, l’unico 
straniero che ha 


to) Mans — Hinault non sembra quest'anno avere troppe che speranza per preferito rimane- 
fficoltà a conservare il ruolo di leader: la maglia gialla è 4 5 re in Italia anzi- 
Galdamente sulle sue spalle e sul pavé la sua situazione | la finale: vanno al 


ché tornare al pro- Udine — Carlo Muraro si è incontrato con il segretario generale dell’Udinese Franco Dal Cin 
. per decidere la cifra del suo ingaggio. Intanto è in vacanza a Grado; nella nuova Udinese sarà 
prio Paese. presto raggiunto dal suo compagno di squadra Pancheri, da Cattaneo e da Orazi 


‘Ovrebbe ancora migliorare, prima ancora di affrontare le e 
Brandi tappe alpine. La tappa di ieri è stata vinta dal belga LOCUDELO.E potreb 
né Martens bero farcela. 


f 


PUNTA ALA — Dino Zoff sulla sdraio nella quiete 


- Sta bollendo nel pentolone il calcio mercato 
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Il nuovo tecnico 


promessa: solo l'impegno di operare per il meglio 


i PROSPETTIVE PIÙ OTTIMISTICHE PER LA TRIESTINA CHE CERCA UN «DIESSE» 


L'entusiasmo di Ugo Caon 
ha rincuorato del Sabato 


Lo scorso anno, di questi 
tempi, nella sede alabardata 
era avvenuta la presentazio- 
ne di due personaggi, arrivati 
freschi dal calciomercato di 
Milano, ingaggiati dal presi- 
dente del Sabato: Franco Ja- 
nich, designato direttore 
sportivo e Ottavio Bianchi, 
allenatore della prima squa- 
dra. Poi era intervenuto an- 
che il prof. Fausto Anzil, 
esperto nella preparazione 
atletica, allenatore in secon- 
da. Un, terzetto di lusso, per 
una squadra di C 1. Ma le 
ambizioni della Triestina, 
quelle annunciate, erano 
grandi, e tre uomini così sem- 
bravano fatti apposta per ga- 
rantire destini esaltanti alla 
squadra alabardata. 

Purtroppo le cose sono an- 
date diversamente dallo spe- 
rato. Emersero fin dall’inizio 
talune carenze nel gruppo dei 
nuovi arrivati, tali da pregiu- 
dicare l'esito del campionato, 
che infatti non fu di promozio- 
ne, lo scoramento prese per 
primo proprio il presidente, 
che in un certo senso si era 
sentito tradito. Così decise, 
sotto la spinta emozionale s0- 
stenuta comunque da cifre di 


PORDENONE: GIORNI DIFFICILI PER I NUOVI DIRIGENTI 


Senza Mazzarella e Canzi 
la squadra è da rigenerare 


Partiranno altre preziose pedine? - Il problema Burlando 


PORDENONE — Mazzarel- 
la e Canzi: due giocatori che 
nella prossima stagione non 
vestiranno più la casacca 
neroverde, Il primo è stato 
perso nella scorsa settimana 
«alle buste». Dal Cin è riusci- 
to ad assicurlo al Conegliano 
con una cifra di pochi milioni 
superiore a quella offerta dal 
Pordenone. Così, il pordeno- 
nese Mazzarella, dopo un an- 
no trascorso nell’undici della 
sua città ed essere stato profe- 
ta in patria (è di gran lunga 
risultato, non fosse altro per 
costanza di rendimento, uno 
dei più positivi della squadra) 
sarà in forza ai cugini veneti. 

Il secondo, uno dei giocatori 
di proprietà di Caon, è stato 
ceduto dallo stesso, per una 
cifra di settanta milioni, nien- 
temeno che all’Avellino. 

Si tratta di due perdite non 
indifferenti. Entrambi hanno 
avuto un ruolo di primo piano 
nell’ottimo campionato di- 
sputato dalla formazione ne- 
roverde. Dei punti di forza, 
insomma. Ora il problema che 
si pone ai nuovi dirigenti, che 
da pochi giorni si sono inse- 
diati ai vertici della società di 
corso Marconi, è di rimpiaz- 
zarli con degli arrivi in grado 
di non farli rimpiangere alla 
tifoseria pordenonese. 

Il conte Foscolo e Bidoia, 
nominati dal gruppo Gregoris 
(che da un paio di settimane 
ha rilevato in blocco la socie- 
tà) rispettivamente general 
manager e direttore sportivo, 
sono già al lavoro per «para- 
re» le due perdite, cui si ag- 
giungeranno con ogni proba- 
bilità quelle di Feroleto, 
Mosolo, Dreolini cioè a dire gli 
altri giocatori controllati da 
Caon. 

C'è dunque il pericolo con- 
creto di perdere altre preziose 
pedine dell'organico e questo 
nel momento in cui si parla di 
allestire una squadra compe- 
titiva in grado di lottare per le 
prime posizioni della C 2. 

Foscolo e Bidoia nella scor- 
sa settimana a Milano, al mer- 
cato, hanno allacciato le pri- 
me trattative. «Abbiamo av- 
viato contatti per questo 0 
quel giocatore, di cui per ov- 
vie ragioni non possiamo fare 
i nomi — ci dice il «diesse» 
Bidoia — con diverse società. 
Ci siamo sentiti sparare cifre 
folli. E' logico quindi che pri- 
ma di concludere si debba 
pensare con calma. In questi 
giorni, sulla base dei colloqui 
avuti a Milano, stiamo facen- 
do delle valutazioni. Decisioni 
definitive verranno prese tra 
sabato e domenica prossima, 
quando farà il suo rientro 
dagli Stati Uniti il presidente 
Gregoris. 

I due responsabili sportivi 
del sodalizio neroverde stan- 
no trattando per avere una 
punta da affiancare a Fanti- 
‘nato (la comproprietà è stata 
risolta versando al Montebel. 
luna una trentina di milioni) 
così da rinforzare l'attacco, 
punto debole della squadra 
dello scorso anno, e due cen- 
trocampisti per compensare 
la perdita di Mazzarella. 

«Rafforzeremo adeguata- 
mente l'organico — assicura 
Foscolo — perché nei nostri 
piani figura la disputa di un 
torneo ad alto livello. Senza 
Mazzarella, Canzi e gli altri 
elementi di Caon sarà un Por- 


denone fortemente modifica- 
to nella sua fisionomia, ma 
non per questo meno compe- 
titivo nel momento in cui le 
trattative per avere i giocatori 
che vogliamo andranno a 
buon fine». 

Resta ancora aperta la que- 
stione legata alla riconferma 
o meno dell'allenatore Bur- 
lando che ha guidato la squa- 


dra nelle ultime due stagioni. 
Alcuni segnali lasciano inten- 
dere che la squadra non gli 
verrà affidata. «Non lo cono- 
sciamo. Con lui — si limita a 
dire Bidoia — dobbiamo an- 
cora avere un primo scambio 
di idee. Dopo l’incontro pren- 
deremo le opportune deci- 
sioni». 
Claudio Claretti 


Canzi, dalla C2 con il Pordenone (via Caon), all’Avellino in 


serie A: un bel salto 


(Italfoto) 


bilancio che la limitata af- 
fluenza di pubblico aveva fat- 
to andare în rosso, di ridimen- 
sionare i programmi, dando 
via libera all’allenatore e al 
«diesse», se avessero trovato 
una sistemazione. Ciò che è 
avvenuto, in ordine di tempo 
prima per l'allenatore, poi 
per il direttore sportivo. Così 
sabato mattina, nella sede 
alabardata c’è stata un’altra 
presentazione, quella di 
Adriano Buffoni, nuovo alle- 
natore, «in contemporanea» 
con l'annuncio della partenza 
di Janich. 

La tifoseria è rimasta scon- 
certata da questo nuovo epi- 
sodio ed ha le sue buone ra- 
gioni. Comunque, poiché biso- 
gna guardare avanti, tenia- 
mo per valide le impegnative 
affermazioni fatte dal presi- 
dente in assemblea: non si 
svenderà, si farà ancora una 
squadra competitiva, per 
guastare le feste alle favorite, 
se ci sono. 

Segni di ottimismo, di mag- 
gior entusiasmo, li abbiamo 
notati proprio dopo la presen- 
tazione di Buffoni în sede. E îl 
più ottimista, capace di tra- 
Sfondere entusiasmo anche 
nei suoi vicini, è proprio l’ulti- 
mo «quasi» arrivato, quell'U- 
go Caon che lasciato il Porde- 
none lo scorso anno, vuol met- 
tere în orbita la Triestina, per 
portarla — come dice luì — ad 
un livello degno della città. 

Con un appassionato al suo 
fianco, anche del Sabato ha 
‘preso coraggio e sta sognan- 
do nuovi traguardi per la 
squadra. Al punto da rendere 
noti, senza riserbo, i contatti 
avuti per cercare di accapar- 
rarsi Bordon, sperando che 
non finisca alla Lazio, come 
pare destinato. La neocosti- 
tuita Società per azioni 
dovrebbe avere poi, un note- 
vole peso equilibratore per la 
stabilizzazione della situazio- 
ne in casa alabardata. 

Ci sono inoltre prospettive 
abbastanza certe di prossimi 
nuovi ingressi di gente di no- 
tevole peso economico. E il 
loro ingresso rafforzerebbe 
ovviamente il piano di poten- 
ziamento della squadra, tanto 
da far credere che con una 


sua maturazione più rapida, 


non si sarebbero dovuti regi- 
strare gli «esodi» di Bianchi e 
Janich. Confermerà il tempo, 
sperabilmente, il detto che 
non tutti î mali vengono per 
nuocere. 

E? da prendere atto intanto 
che il nuovo allenatore è per- 
sona sicuramente capace, co- 
me lo attestano i risultati for- 
niti altrove. Sul piano perso- 
nale, è apparso dotato di buo- 
na comunicativa, ha dimo- 
strato idee chiare sul tipo dei 
rapporti da adottare con tutti 
gli ambienti che lo circonda- 
no; Sentite le critiche piovute 
addosso al predecessore, è da 
garantire che sì tratta di un 
tipo diverso, anche se non 
opposto. 

E il direttore sportivo? Il 
presidente non ha potuto far 
nomi. Sappiamo comunque 
che sta cercando in due dire- 
zioni, inseguendo nomi di 
esperti del settore che hanno 
garantito il gradimento della 
nuova destinazione, con la so- 
la riserva che devono ancora 
accertare la disponibilità al 
trasferimento, essendo già 
legati a società di serie nazio- 
nale, Qualche proposta dal- 
V’esterno è stata fatta in meri- 
to a elementi locali (Radio e 
Lupo, perfino assieme... tanto 
per non far nomi) ma di più 
non si sa. Entro sabato co- 
munque, ha promesso del Sa- 
bato, la questione direttore 
sportivo sarà risolta. Poi 


ritornerà a Milano, assieme a 
Buffoni, per sistemare la 
squadra. C’è tempo fino a 
venerdì 17, mentre le liste di 
svincolo rimarranno aperte 
fino al 24 luglio, per un'altra 
settimana cioè, 

E' pensabile che în questo 
periodo venga completamen- 
te chiarito il tipo di rapporto 
che il già disponibile Ugo 
Caon intende instaurare con 
la Triestina. La sua venuta 
può recare due giocatori alla 
Triestina, due elementi consi- 
derati graditi a Buffoni, se la 
cosa sarà interamente defini- 
ta: la mezzapunta Dreolini 
(classe 1959) e il difensore Fe- 


‘roleto (’62). Aggiungiamoci 


Muiesan, non solo per motivi 
statisticiì, ed ecco le prime no- 
vità in arrivo alla Triestina. 


Buffoni ha detto che intende 
vedere quanto sa corrispon- 
dere Muiesan, che ha già avu- 
to al Pordenone, prima di de- 
cidere il suo futuro. 

Circa le probabili partenze, 
inutile fare nomi. Tutti sono 
cedibili, se ci fosse un'adegua- 
ta contropartita, diversamen- 
te resteranno alla Triestina. 
Così Bartolini, che insistente- 
mente è considerato già pata- 
vino, in realtà pare destinato 
a rimanere alla Triestina, da- 
ta la limitatezza delle offerte 
per lui pervenute. 

Cè stata una buona richie- 
sta per Giglio, da parte del 
Prato. E con facile battuta si 
può commentare che un 
Giglio in un Prato ci starebbe 
bene. Forse si farà l’affare. 

Dante di Ragogna 


da neroverde ad 


Dreolini: 


. alabardato? (Italfoto) 


Per Fulvio è ancora primavera... 


t9 


Fulvio Vatglien è stato confermato alla guida della squadra Primavera. Eccolo durante la 


presentazione di sabato, affiancato dai dirigenti Ervino Divo e Franco Giannella 


{Italfoto) 


IN PREDICATO ANCHE URBAN E JESSE 


Esodo carnico 


frai goriziani 


Fissato per il 28 luglio a Forni Avoltri il raduno 


GORIZIA — Si stanno cu- 
rando gli ultimi dettagli della 
campagna acquisti, che, come 
ci ha dichiarato il presidente 
Zanin, dovrebbe concludersi 
nei primi giorni della settima- 
na. In pentola attualmente 
stanno bollendo numerose co- 
se. Innanzitutto è stato opzio- 
nato Jesse della Pro Tolmez- 
zo, che quasi sicuramente ve- 
stirà la maglia biancazzurra il 
prossimo anno, Sempre dalla 
Pro Tolmezzo è in predicato 
di trasferirsi a Gorizia l’ala 
Urban. Se queste due trattati- 
ve andranno in porto, saranno 
cinque i giocatori del capoluo- 
go carnico a difendere i colori 
goriziani. 

Oltre a questi due giocatori, 
sotto i riflettori dei responsa- 
bili della società sono attual- 
mente una punta e un forte 
centrocampista che dovreb- 
bero completare i quadri. 

Sembra invece accantonato 
il progetto di acquistare il 
portiere Grigollo. La società 
infatti, per bocca del presi- 
dente Zanin, ha preannuncia- 
to che verranno confermati i 
due portieri dell’anno scorso e 
cioè il giovane Brisco e Calli- 
garis. 

In settimana dovrebbero es- 
sere annunciate le cessioni 
che la società ha deciso di 
operare. In sede sono giunte 
numerose richieste, in parti- 
colare il giocatore più ambito 
è Sartori, anche se Zanin lo 
reputa quasi incedibile. Una 
partenza sicura dovrebbe es- 
sere quella di Marassi, che sì 
trasferirà a Montebelluna. Per 
ufficializzare il tutto manca 
solo la firma sul contratto. 
Con Marassi sul piede di par- 
tenza è anche Bartolini, la cui 
destinazione però non è anco- 
ra nota. Interbartolo è stato 
ceduto al Mariano in seconda 
categoria, mentre non si sa 
ancora se Beltramini deciderà 
o meno di restare. 

Il nuovo allenatore gorizia- 
no, Anzolin, ha fatto una bre- 
ve capatina nella sua nuova 
sede e si è incontrato oltre che 


con il presidente anche con i 
suoi nuovi collaboratori Bat- 
tistutta e Franzolini, L'allena- 
tore, d'accordo con Clozza, ha 
fissato per il 28 luglio la data 
del raduno della squadra. I 
giocatori vecchi e nuovi si 
ritroveranno in sede e parti- 
ranno alla volta di Forni Avol- 
tri, dove è stato fissato il ritiro 
della squadra che durerà fino 
al 9 agosto. 
Antonio Gaier 


Valnatisone e Orcenico 
passano in Promozione 


La recente fusione fra la 
Romana e il San Michele 
Monfalcone e l'ammissione 
della nuova società nel cam- 
pionato interregionale, han- 
no reso vacanti due posti nel 
massimo torneo dilettantisti- 
co del Friuli-Venezia Giulia. I 
quadri saranno completati 
con due compagini che nel- 
l’ultima stagione hanno ani- 
mato il girone «A» della Pri- 
ma categoria. Il diritto di 
effettuare il salto di catego- 

ria se Io sono guadagnate il 
Valnatisone, uscito sconfitto 
nella gara di qualificazione 
fra le terze classificate dallo 
scontro di Pieris, e l’Orcenico 
che nella gara di qualificazio- 
ne fra le quarte classificate 
aveva superato per 2-1 la 
Muggesana. 

L'ammissione dovrà venir 
ratificata dalla Lega dilet- 
tanti alla quale spetta il com- 
pito di formare i quadri del 
campionato di Promozione. 


«Coppa Regione» 

All’edizione 1981-82 della «Cop- 
pa Regione» di calcio valida per 
l'assegnazione del trofeo «Devet- 
ti», potranno iscriversi quest'anno 
anche le società dilettantistiche 
del Friuli - Venezia Giulia che 
‘parteciperanno alla prima catego- 
ria. La decisione è stata presa dal 
consiglio direttivo del Comitato 
regionale a seguito della decisione 
adottata dalla Lega di ammettere 


‘alla.«Coppa Italia» sole lesquadre,, 


che animeranno i campionati di 
Promozione. 


MOLTE RICHIESTE PER IL PORTIERE HLEDE 


MUOVE I PRIMI PASSI LA SOCIETÀ PRESIEDUTA DA ARIGLIANO 


Il giocatore Menegon 
allenerà i tolmezzini 


TOLMEZZO — Si è riunito 
il consiglio direttivo della Pro 
‘Tolmezzo. L'incontro è servi- 
to però a chiarire poche cose. 
Dal presidente Dionisio ab- 
biamo cercato di sapere le 
novità. 

— Presidente, avete ceduto 
altri giocatori? 

«Dopo Comisso e Codarin, 
abbiamo quasi ceduto anche 
il difensore Jesse alla Pro Go- 
tizia, e abbiamo ceduto il cen- 
travanti Fanutti alla Tarcen- 
tina che gioca nelcampionato 
di Promozione». 


— Avete ancora altre tratta 
tive in corso? 

«Abbiamo ancora diverse 
richieste per i nostri pezzi mi- 
gliori. C’è anche qualche 
società che milita în serie B». 
Pur non facendo nomi è facile 
intuire che Dionisio si riferi- 
sce al portiere Hlede e alla 
punta Urban, 

— Ancora non sappiamo chi 
prenderà il posto di Nardin 
alla guida della prima squa- 
dra. Avete anche parlato di 


IL PROLIFERARE DELLE INIZIATIVE FUORI STAGIONE RISCHIA DI LOGORARE I DILETTANTI 


| tornei sono controproducenti? 


Il calcio dilettantistico no- 
strano sta vivendo una fase 
interlocutoria, in questo fina- 
le di stagione, quando il pen- 
siero di dirigenti e atleti do- 
vrebbe essere rivolto al perio- 
do di riposo indispensabile 
per ritemprare il fisico e il 
sistema nervoso, messi a dura 
prova durante i lunghi mesi di 
piena attività. Invece, niente 
di tutto questo, poiché per un 
verso o per l’altro, la maggior 
parte degli addetti ‘ai lavori 
viene coinvolta. nell’irrinun- 
ciabile disputa di questo o 
quel torneo, per motivazioni 
soprattutto di prestigio, se 
non addirittura di carattere 
pubblicitario. 

Il risultato che ne consegue 
è unlogorio fuori programma, 
cui più o meno spontanea- 
mente si sottopongono gioca- 
tori e dirigenti, da scontrarsi 
inevitabilmente al momento 
di riprendere la programma- 
zione e la stessa preparazione 
all’inizio della prossima sta- 


' gione. 


Quest'anno poi, anche i tra- 
dizionali approcci ai margini 
degli svariati tornei estivi, che 
in passato fornivano precise 


indicazioni sul futuro assetto 
delle compagini, sembrano 
soppiantati dall’interesse e 
dal bisogno di primeggiare in 
queste competizioni, il cui 
successo, in aumento con il 
passare degli anni, pare sia in 
grado di spostare l'indice di 
gradimento degli spettatori, 
in passato maggiormente at- 
tratti dalle vicende dei cam- 
pionati ufficiali. 

Dalla prossima stagione in- 
tanto, per effetto della fusione 
della Romana e dell'USM 
Monfalcone e della virtuale 
promozione di quest’ultima 
nella nuova divisione interre- 
gionale, altri due posti si era- 
no resi vacanti nel campiona- 
to di Promozione, uno dei 
quali avrebbe potuto essere 
‘appannaggio della Muggesa- 
na, che molto contava in un 
ripescaggio anche del Pon- 
zia 


na. 

Il sodalizio triestino, secon- 
do per importanza dietro la 
sola Triestina, è in possesso di 
tutti i requisiti e credenziali 
per essere ammesso alla mas- 
sima categoria dilettantisti- 
ca, tranne il più importante: 
quello relativo alla disponibi- 


lità di un adeguato impianto 
di gioco. Ed è in questo senso 
che si è mosso il nuovo diretti- 
vo biancoceleste, che ha cer- 
cato, quale primo passo uffi- 
ciale dopo la sua riconferma, 
di stringere i tempi per la 
rimozione di quegli ostacoli 
burocratici che ancora si frap- 
pongono alla realizzazione di 
un campo di calcio e delle 
necessarie infrastrutture nel- 
l’area dell’ex autoparco, anti- 
stante il palasport, per il qua- 
le il Comune ha richiesto il 
progetto definitivo. 

Ancora in alto mare, invece, 
l'ossatura del Ponziana ’81- 
'82, che il binomio Marino- 
Carlo Covacich vorrebbe im- 
postare sulla linea verde, pun- 
tellata solamente da un ri- 
stretto numero di componenti 
la vecchia guardia, di cui l’u- 
nico punto fermo sembra es- 
sere il classico Lenardon. An- 
cora vacante la panchina del- 
l'Edile Adriatica: una decisio- 
ne dovrebbe maturare al ter- 
mine del Torneo Cividin, 

Quasi sicuramente Giam- 
piero Bandini siederà su quel- 
la della Stock, impegnata a 
risolvere qualche pendenza 


con giocatori desiderosi di 
cambiar casacca. E 

In Seconda categoria la Li. 
bertas ha assunto quale alle- 
natore per la prima squadra 
Gennaro D’Acunto, invece di 
Giordano ‘Stulle, che, con 
ogni probabilità, finirà per 
accettare l'offerta dei Campi 
Elisi Prisco. Confermato, se- 
condo logica, Ruggero Man- 
danici alla guida del Vesna, 
ancora fiducioso di poter di- 
sputare il prossimo campio- 
nato di Prima. Attivo anche 
l’Opicina, che dopo essersi as- 
sicurato l'apporto di Claudio 
Cattonar, non disdegnerebbe 
di rinforzare l’organico con 
qualche elemento d’esperien- 
za della vecchia società del 
tecnico. Severino Kosina e 
Quintino Giovannini sono i 
nomi in predicato per la pan- 
china del Primorje. 

Al Campanelle, infine, fer- 
vono febbrili le iniziative per 
la ricostruzione degli spoglia- 
toi distrutti da un incendio e 
sembra che gli sportivi stiano 
rispondendo agli appelli del 
prole con grande generosi- 


Luciano Zudini 


questo importante argo- 
‘mento? 

«Per l’allenatore abbiamo 
deciso di affidare la squadra 
al giocatore Menegon, il quale 
potrà scegliere una persona 
di sua fiducia come collabora- 
tore», 

— Così Menegon avrà il 
doppio incarico di giocatore 
ed allenatore? 

«Esatto: Menegon sarà il 
libero e capitano della squa- 
dra, come negli ultimi cam- 
pionati: non è una tarità che 
un giocatore faccia anche da 
allenatore». 

— Nel settore giovanile ci 
risulta che l’incarico sia rima- 
sto in sospeso; Bosdaves in- 
fatti non intende rimanere a 
Tolmezzo... 

«Ci siamo accordati con 
Marcello Cagiagli per curare 


sia la squadra allievi che gli 


Under 20, incarico che ricoprì 
due anni fa». 

— Per il ritiro estivo della 
squadra avete programmato 
qualcosa? 

«Questo problema lo abbia- 
mo discusso e abbiamo deciso 
di rimandare l'argomento, in 
quanto lo riteniamo legato al- 
la campagna dei trasferimen- 
ti. Mi spiego meglio: se riusci- 
remo a cedere ancora altri 
giocatori che faranno entrare 
denaro disponibile anche per 
il direttivo allora il ritiro sì 
farà; in caso contrario studie- 
remo un sistema che possa 
ovviare alla mancanza di un 
ritiro», - 

Giuseppe Angileri 


Menegon: 
giocatore-allenatore 


Una formazione competitiva 
obiettivo dell’Ac Monfalcone 


MONFALCONE — Portate 
a termine le operazioni relati- 
ve alla fusione tra USM Mon- 
falcone e la Romana, a Mon- 
falcone si lavora in funzione 
della nuova società la quale, 
come è noto, avrà la possibili 
tà di disputare il prossimo 
campionato dilettantistico in- 
terregionale in virtù dell’av- 
venuto ripescaggio, da parte 
degli organi federali, del- 
l’USM Monfalcone. 

E’ dunque iniziata la gestio- 
ne Arigliano, in quanto la pre- 
sidenza della neocostituita 
Associazione calcio Monfalco- 
ne (e con essa i maggiori oneri 
finanziari e, quindi, il maggior 
potere decisionale) è stata 
assunta dall'ex presidente 
gialloblù in accordo con i diri- 
genti delle due squadre entra- 
ti a far parte dell’attuale con- 
siglio di gestione. 

Dopo aver bruciato le tappe 
con la Romana, portando la 
compagine gialloblù, in pochi 
anni, dall'anonimato della 
terza categoria ai vertici del 
calcio dilettantistico regiona- 
le, il dott. Arigliano ha coro- 
nato quella che è sempre sta- 
ta la sua manifesta intenzio- 
ne: far confluire cioè in un'u- 
nica società gli sforzi per 


un'effettiva riabilitazione del 
calcio cittadino. 

Che questa sia stata un'ini- 
ziativa dettata anche dai non 
indifferenti problemi di carat- 
tere finanziario è quasi super- 
fluo sottolinearlo, ma, del re- 
‘ste, nel corso dei recenti cam- 
pionati che hanno visto gio- 
strare con alterne fortune due 
formazioni cittadine nella 
stessa categoria, gli spalti 
spesso semivuoti del «Cosu- 
lich» hanno abbondantemen- 
te dimostrato che, a Monfal- 
‘cone, due squadre difficilmen- 
te possono coesistere e vanta- 
re la stessa affluenza di pub- 
blico. 

Quale sarà il ruolo dell’Ac 
Monfalcone nel prossimo 
campionato è ancora prema- 
turo affermarlo, ma è inten- 
zione dei responsabili della 
squadra schierarsi al via del- 
l'impegnativo torneo con 
‘un’affermazione competitiva, 
in grado almeno di inserirsi 
nella zona medio-alta della 
graduatoria. 

Sulla coesistenza tecnica 
della compagine sono già sta- 
te fatte le prime valutazioni e 
le prime scelte, soprattutto 
per quanto riguarda i giocato- 
ti che componevano la rosa 


Continua questa sera 


il torneo «Mini-Godina» 

Ultime quattro giornate, da 
oggi sino a giovedì, della fase 
eliminatoria del torneo di cal- 
cio a sette «Mini-Godina» che 
si svolge sul campo di Borgo 
San Sergio. Già iniziano a 
delinearsi i volti delle classifi- 
che. Nella categoria «mini- 
campioni» si sono assicurate 
l'ammissione ai quarti di fina- 
le Edi Mobili, Pizzeria Capri, 
Color Casa, Colori Varesano e 
Mode Giovani. Nella catego- 
ria «microcampioni» sono 
praticamente già qualificate 
perla semifinale Domus Arre- 
damenti, Impianti Braico e 
‘Tecnoferramenta. 

Questo il programma odier- 
no: Mode Giovani - Supermer- 
cato Altura alle 17.30 e Radio 
Nord Adriatico - Ortolano alle 
18.20 per la categoria «micro- 
campioni»; Self Service Gior- 
dano - Pizzeria Capri alle 
19.10, Sanitari Braico - Mode 
Giovani alle 20 e Mariport - 
Ricreatori alle 20.40 per la 
categoria «minicampioni». 
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Le date d'inizio 
dei tornei giovanili 


Sono state fissate anche dal 
Comitato regionale del setto- 
re giovanile del Friuli - Vene- 
zia Giulia le date d’inizio dei 
vari campionati di calcio: 


13 settembre: allievi regio- 
nali e provinciali, giovanissi- 
mi regionali e provinciali; 

19 settembre: pulcini e pre- 
pulcini; 

20 settembre: esordienti (que- 
sto campionato concluderà 
l'andata a fine novembre e 
riprenderà, dopo la sosta 
invernale, nel mese di marzo); 


ottobre - dicembre: tornei 
regionali per rappresentative 
di Comitati riservati alle cate- 
gorie allievi e giovanissimi; 


aprile - maggio: torneo re- 
gionale per rappresentative di 
Comitato riservato alla cate- 
goria esordienti; 


maggio - giugno: «Coppa 
Regione» e «Coppa settore 
giovanile» per allievi, giova- 
nissimi ed esordienti. 


delle due società ora unite. 
Ciò in accordo con il nuovo 
allenatore che, è ormai quasi 
certo, sarà Gimmi Medeot, 
che ha lasciato la guida della 
Pro Gorizia. 

In merito alla futura attivi. 
tà agonistica, l’Ac Monfalco- 
ne, oltre a disputare il torneo 
interregionale, parteciperà al 
neoistituito torneo «Under 
20», la cui formazione sarà 
curata da Mario Deotto che 
collaborerà pure con il nuovo 
allenatore nella conduzione 
della prima squadra. Spazio 
adeguato sarà pure dato 
all’attività giovanile con la 
partecipazione ai tornei allie- 
vi e giovanissimi. 

Nei giorni scorsi, frattanto, 
si sono concretate le prime 
operazioni di mercato con il 
passaggio degli ex giallobiù 
Polvar e Flavio Dilena rispet- 
tivamente al Fiumicello e al- 
TIsonzo Turriaco. 

LG. 


Nessun ritocco 


per la Sacilese 


SACILE — Negli ambienti 
della dirigenza biancorossa 
prevale l'orientamento con- 
servatore. La linea che i re- 
sponsabili sembrano voler se- 
guire è quella del manteni- 
mento dell'organico che nella 
scorsa stagione si è reso pro- 
tagonista di un positivo tor- 
neo di serie D. 

Sul mercato la Sacilese de- 
ve ancora compiere la prima 
mossa. «Non credo sia il caso 
di operare cambiamenti. nl 
materiale tecnico a disposi- 
zione è tale da consentirci la 
disputa — afferma il tecnico 
Brusadin — di un campionato 
senza eccessivi problemi. Se 
si dovesse presentare la ne- 
cessità di rinforzare l’organi- 
co, faremo ricorso al settore 
giovanile, 

eo ig e i 
CALCIO: «GIOCHI» 

Queste le squadre di calcio che 
si sono assicurate la fase comuna- 
le dei «Giochi della Gioventù»: la 
scuola Bergamas ha vinto il tor- 
neo ragazzi categoria «A», la scuo- 
la Filzi si è imposta nel torneo, 
ragazzi categoria «B» e la Duca 
d'Aosta che ha vinto il torneo 
riservato ai giovanissimi. 


CENTRI AVVIAMENTO 
Sono venti i Centrì di avvia- 
‘mento allo sport riservati al cal- 
cio operanti nella provincia di 
Trieste, Quattro sono stati inau- 
gurati nell'ultima stagione presso 
Je società Libertas, Supercaffè, 
San Luigi For You e San Vito. 
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G.P. di Francia: Renault in due «manches» 


L’amarezza di Nelson 


UNA SOSPENSIONE PER IL MALTEMPO AL 58.0 GIRO HA FALSATO IL RISULTATO DELLA CORSA 


Questa la classifica del G. P. automobilistico di Francia 
stilata sulla base della somma dei tempi delle due manches: 

1) Alain Prost (Fra-Renault) 304 chilometri in 1 ora 35'48/43 
alla media oraria di km 190,392, 2) John Watson (Irl-McLaren) a 
2"29, 3) Nelson Piquet (Bra-Brabham) a 2422, 4) Rene Arnoux 
(Fra-Renault) a 42‘30, 5) Didier Pironi (Fra-Ferrari) a un giro, 6) 
Elio De Angelis (Ita-Lotus) a un giro, 7) Nigel Mansell (Gbr- 
Lotus) a un giro, 8) Mario Andretti (USa-Alfa Romeo) a un giro, 
9) Hector Rebaque (Mex-Brabham) a due girì, 10) Carlos 
Reutemann (Arg-Williams) a due giri, 11) Andrea De Cesaris 
(Ita-McLaren) a due giri, 12) Marc Surer {Svi-Theodore) a due 
giri, 13) Eddie Cheever (Usa-Tyrrell) a tre giri, 14) Riccardo 
Patrese (Ita-Arrows) a tre giri, 15) Bruno Giacomelli (Ita-Alfa 
Romeo) a tre giri, 16) Michele Alboreto (Ita-Tyrrell) a tre giri, 17) 
Alan Jones (Aus-Williams). a quattro giri, 

Si sono ritirati: Jacques Laffite (Fra-Ligier), Derek Daly 
{Irl-Marck, Gilles Villeneuve (Ca-Ferrari), Patrick Tambay (Fra- 
Ligier), Keke Rosberg (Fin-Fittipaldi), Eliseo Salazar (Gil-Ensign). 


Classifica del mondiale 


1) Carlos Reutemann (Arg) 37 punti, 2) Nelson Piquet (Bra) 
26, 3) Alain Jones (Aus) 24, 4) Gilles Villeneuve (Can) 21, 5) 
Jacques Laffite (Fra) 17, 6) Alain Prost (Fra) 13, 7) Riccardo 
Patrese (Ita), John Watson (Irl) 10, 8) Elio De Angelis (Ita) 8, 9) 
Didier Pironi (Fra) 7, 10) ex aequo: Eddie Cheever (Usa), Nigel 
Mansell (Gbr) e Rene Arnoux (Fra) 5, 13) Mare Surer (Svi) 4, 14) 
ex aequo: Mario Andretti (Usa) e Hector Rebaque (Mex) 3, 16) 
ex aequo: Patrick Tambay (Fra) e Andrea De Cesaris (Ita) 1. 


SUA POSIZIONE DI «LEADER» DELLA CLASSE 


«500» sul circuito di Francorchamps 
Marco Lucchinelli davanti a Roberts 


FRANCORCHAMPS — Il 
campione italiano Marco Lue- 
chinelli, con uno splendido e 
spericolato finale al G.P. del 
Belgio, ha consolidato la sua 
posizione di leader della clas- 
sifica, classe 500 cc, distan- 
ziando il suo degno antagoni- 
sta, l'americano Kenny Ro- 
berts, giunto secondo. 


Lucchinelli è balzato in pri- 
mo piano nel finale e più 
perentoriamente. all'ultima. 
giro: fino a quel momento era 
Timasto in agguato, lasciando 
che Roberts guidasse la gara, 
inseguito dall'olandese Boet 
Van Dulmen e successiva- 
mente dall'inglese Barry 
Sheene. Quest'ultimo ha con- 
cluso la prova al quarto posto, 
per noie meccaniche. 

Il campione italiano è stato 
irresistibile: ha superato gli 
avversari, ha affiancato e poi, 
nell’ultima curva del circuito 
belga, ha superato definitiva- 
mente dopo un breve téte & 
tète anche Roberts, tagliando 
il traguardo tra gli applausi, 
scroscianti e meritati, della 
folla che, con il fiato sospeso, 
aveva seguito la sua prodezza. 
Nella scorsa settimana Luc- 
chinelli aveva vinto anche il 
G.P. d'Olanda e ora si trova in 
testa alla classifica con nove 
punti di distacco dall’ameri- 
cano Randy Mamola, che è 
secondo. Terzo è Roberts. 


Nella classe 50 cc lo spagno- 
lo Ricardo Tormo ha 016 la 
sua quinta vittoria della sta- 
gione, mentre nella classe 250 
cc Anton Mang continua a 
mietere successi e ad ipoteca- 
re autorevolmente il titolo 
della categoria. Nella prova 
dei sidecar entusiasmante è 
Stata la lotta tra la coppia 
franco-tedesca Michel. 
Burkard e quella svizzera Bi- 
land-Waltisperg. Michel e 
Burkard hanno compiuto an- 
che il Biro più veloce, a circa 
153 chilometri di media, ma 
noie meccaniche li hanno re- 
legati al secondo posto. 


n ue 500 CC 
co Lucchinelli (Ita- 
Suzuki) 20 giri in 542087 Gli 
media oraria di km/h 153,630; 
2) Kenny Roberts (Usa: 
Yamaha) 5429”37; 3) Randy 
Mamola (Usa-Suzuki) 
54'46”30; 4) Barry Sheene 
(Gbr-Yamaha) 54°47”54. 5) 
Boet Van Dulmen (Ola- 
Yamaha) 55'10”46; 6) Middel- 


Motonautica: Williams 


N Y 
campione d'Europa 
CASALE — L'inglese Ant- 
hony Williams — 38 anni, 
commerciante di motori mari- 
l — ha vinto il campionato 
€Uropeo fuoribordo corsa 
Classe on 2000 ce, disputato in 
Quattro prove sulle acque del 
9, nei pressi di Casale. Dopo 
essersi classificato primo e se- 
si O Nelle due manches di 
‘abato, Williams si è imposto 
Quella di apertura di ieri e, 
dee anche alla squalifica 
rio, 00 più temibile avversa- 
‘ 0, il tedesco Michael Werner 
Partito in anticipo), reso inu- 
tito ai fini della conquista del 
lo l’ultima prova, vinta 
Proprio da Werner. 


Tl primo ae iani 
gli italiani (quar- 
lo assoluto) è risultato Augu- 
il fave seri; Renato Molinari, 
aavorito dell’europeo, aveva 
CAUSA a bandonare già ieri a 
stone. ‘a rottura di un pi- 


burg (Ola-Suzuki) a un giro; 7) 
Crosby (Nzl-Suzuki) a un giro; 
8) Fontan (Fra-Yamaha) a un 
giro; 9) Zoet (Ola-Suzuki) a un 
giro; 10) Fau (Fra-Suzuki) a 
un giro. 

Classifica mondiale classe 
500: 1) Lucchinelli, punti 73; 2) 
Mamola 64; 3) Roberts 58; 4) 
Van Dulmen 47; 5) Crosby 46; 
6) Sheene 45; 7) Middelbrug 
23; 8) Kawasaki (Gia) e Bal- 
lington (Saf) 19; 10) Zoet 10. 

Questi gli altri risultati del 
gran premio motociclistico 
del Belgio, valido quale setti- 


ma prova del campionato del 
mondo; 


CLASSE 50 CC 
1) Ricardo Tormo (Spa) su 
Bultaco, 33'25”’22, media ora- 


ria km 126,493; 

2) Henk Van Kessel (Ola) su 
Kreidler in 33732”53; 3) Theo 
Timmer (Ola) su Bultaco in 
33’36”’64; 4) Rolf Blatter (Svi) 
su Kreidler in 33’58”84; 5) 
Hans Hummel Aus) su Sachs 
in 34’22”24; giro più veloce di 
Tormo alla media di km 
127,170. 

Classifica mondiale dopo la 
prova odierna: 1) Tormo p. 75; 
2) Stefan Dorflinger (Svi) 51; 
3) Timmet 40; 4) Blatter 34; 5) 
Hummel 31. 

CLASSE 250 CC 

1) Anton Mang (Rft) su Ka- 
wasaki in 50'37”74, media km 
148,810; 

2) Carlos Lavado (Ven) su 
Yamaha in 50’45”'47; 3) Jean- 


Francois Balde (Fra) su Ka- 
wasaki in 51’16”59; 4) Jean- 
Mare Toffolo (Bel) su Arm- 
strong in 51°19”24; 5) Didier 
De Radigues (Bel) su Yamaha 
in 51’21”24; giro più veloce di 
Mang alla media di km 
149,985. 

Classifica mondiale dopo la 
prova odierna: 1) Mang p. 85; 
2) Balde 67; 3) Lavado 66; 4) 
Patrick Fernandez (Fra) 35; 5) 
Roland Freimond (Svi) 24. 

SIDECAR :: 1) Rolf Biland- 
Kurt Waltisperg (Svi) in 
50'29”85; 2) Jack Taylor- 
Tenga Johansen (Gbr-Sve) in 
50'58”°86; 3). Alain Michel- 
Michael Burkard (Fra-Rft) in 
51’07”04; 4) Serge e Michel 
Vanneste (Bel) in 52’24”47; 5) 


Derek Jones-Brian Ayres 
(Gbr) in 52737”49 giro più velo- 
ce di Michel-Burkjard alla 
media di km. 152,71. 
CLASSIFICA CAMPIONA- 
TO DEL MONDO: 1) Michel 
Burkard 72 punti; 2) Miland- 
Waltisperg 67; 3) Taylor- 
Johansen 65; 4) Jones-Ayres 
26; 5) Masato Kumano- 
Daveshima (Gia) 24. 


MONDIALE, 200 MISTI 

La tedesca orientale Ute Gewe- 
niger ha stabilito con il tempo di 
2'11”73 il nuovo primato mondia- 
le dei 200 misti donne. Il limite 
precedente era di 2'13” ed era 
stato ottenuto il 24 maggio 1980 a 
Magdeburgo dalla tedesca orien- 
tale Petra Schneider. 


DIGIONE — Alain Prost ha 
colto la prima vittoria della 
sua carriera în un gran pre- 
mio corso in due tempi, indub- 
biamente dal risultato falsato 
per un’interruzione interve- 
nuta un giro prima che venis- 
sero portati a termine i due 
terzi della distanza prescritta 
perché una prova iridata sia 
conteggiabile a punteggio pie- 
no. Il successo tutto francese 
— oltre al pilota, ha vinto la 
Renault sugomme Michelin — 
viene a salvare per così dire 
la situazione che sembrava, 
nei primi 58 giri, abbondante- 
mente pendere dalla parte del 
brasiliano Nelson Piquet, do- 
minatore con largo margine. 

Quando un diluvio improv- 
viso si abbatteva sul circuito 
il direttore di corsa faceva 
esporre le bandiere nere e 
sulla linea del traguardo la 
bandiera rossa che comanda 
l'arresto immediato di tutte le 
vetture. La corsa sarebbe ri- 
presa dopo mezz'ora con una 
«griglia» nuova, formata sul- 
la base della classifica del 
cinquantottesimo giro. La di- 
stanza da percorrere in que- 
sta seconda fase erano infatti 
i 22 giri a completare gli 80 
prescritti. La classifica finale 
è stata calcolata sommando i 
distacchi delle due parti nelle 
queli è risultato diviso il gran 
premio, 


Mentre al primo via Piquet 
era il più bravo — anche per 
un equivoco nel quale sono 
caduti altri piloti per l’incerto 
funzionamento del semaforo 
— alla seconda partenza il 
brasiliano si faceva sorpren- 
dere da Prost che aveva su 
Nelson, nella prima parte del- 
la corsa, un ritardo di circa 
sette secondi. Il francese non 
faticava molto a rimontare 
questo svantaggio e andava a 
cogliere quindi un successo 
oggi del tutto insperato. «Am- 
metto di essere sorpreso un 
poco di questa vittoria. Certo 
avevo fatto montare sulla mia 
Renault delle gomme molto 
tenere per gli ultimi 22 giri, 
ma ero comunque preoccupa- 
to perché nella prima parte 
della corsa la quarta marcia 
non funzionava bene. Ho mol- 
ta fiducia nelle nostre turbo 
per il resto della stagione», ha 
detto Prost. 

Piquet, ovviamente di pessì- 
mo umore, ha recriminato so- 


NELLE GARE MASCHILI PRIMATO ITALIANO DELLA 4X400 E VITTORIA DEL TRIESTINO PIAPAN 


Atletica: semifinali di Coppa Europa 
romossi, donne «rimandate» 


Uomini p 


Maschi: vince la Germania Est 


© LILLA — Il quartetto azzur- 
ro composto da Malinverni, 
Di Guida, Ribaud e Zuliani ha 
vinto la gara della staffetta 
4x400 ed ha stabilito a Lilla, 
dove la squadra maschile ita- 
liana di atletica leggera si è 
qualificata per la finale della 
Coppa Europa in programma 
il 15 e 16 agosto a Zagabria, il 
nuovo primato nazionale con 
3'03’’22. Il precedente record 
di 3’03”50 era stato realizzato 
nella finale olimpica di Mo- 
sca. Dietro la prevista affer- 
mazione della Repubblica de- 
mocratica tedesca, grande è 
stata la prova della nazionale 
italiana di atletica che ha con- 
quistato il secondo posto. Nel- 
la classifica finale della semi- 
finale di Coppa Europa ma- 
schile disputatasi a Lilla, V'I- 
talia ha superato di slancio un 
durissimo turno per l’ammis- 
sione alla finale di Coppa. La 
qualificazione degli azzurri è 
giunta al termine di una gior- 
nata che ha visto pienamente 
confermata l'eccellente pre- 
stazione complessiva del pri- 
mo giorno di gare, terminato 
con l’Italia seconda con due 
punti di vantaggio sui france- 
si. Sedici sono i punti che 
dividono le due nazionali die- 
tro l’imbattibile squadra della 
dt, al termine del combattu- 
tissimo incontro ad otto na- 
zioni, uno dei tre raggruppa- 
menti, assieme a quello di 
Bydgosz e di Helsinki, per la 
Qualificazione alla finale di 
Zagabria, 


Un punteggio vistosissimo, 
certamente superiore a ogni 
previsione, nobilitato in chiu- 
sura di gare dallo splendido 
primato nazionale della staf- 
fetta 4x400 che vincendo ha 
battuto, con 3’03”22, il prece- 
dente primato di 3'03”50, rea- 
lizzato nella finale olimpica di 
Mosca. Il quartetto azzurro 
era composto da Malinverni, 
di Guida, Ribaud e Zuliani, 

Nella giornata conclusiva, 
oltre quella realizzata nella 
staffetta 4X400, gli azzurri 
hanno conquistato altre due 
vittorie, con Mariano Scartez- 
zini nei 3000 siepi, in 8’24”30, 
con 20 metri di vantaggio sul 
tedesco dell’Est Melzer, e con 
Paolo Piapan, primo nel salto 


triplo con metri 16,42. Ad assi- 
curare un insuperabile margi- 
ne di sicurezza a favore dell’I- 
talia hanno contribuito gli ec- 
cellenti secondi posti di 
Giampaolo Urlando nel lan- 
cio del martello, con metri 
172,48, di Carlo Grippo negli 
800 metri in 1’47”65 e di Mau- 
ro Zuliani nei 200 metri in 
2097. 

Le prestazioni degli altri az- 
zurri: quarto Barella nell'asta 
con 5 metri, terzo Martino nel 
lancio del disco con 58,04, 
quinto Cova nei 5000 metri in 


fo > 


Mineeva negli 800 metri 


Bodoe — Gabriella Dorio, seconda dietro alla sovietica Olga 


13'55'79 e quarto Fontecchio, 
uno dei più giovani azzurri 
che ha terminato la gara, pur 
cadendo a un metro dal tra- 
guardo quando era in terza 
posizione, in 13”90, nei 110 
ostacoli, abbondantemente 
sotto il proprio primato perso- 
nale, 

Con l’affermazione di Lilla, 
l’Italia entra in finale per la 
quinta volta, dopo Sarajevo 
(1970), Nizza (1975), Helsinki 
(1977), Torino (1979), nella sto- 


ria della Coppa Europa ma- 
schile. 


(Tel. Upi) 


BODO — Le azzurre di atle- 
tica leggera dovranno soste- 
nere gli «esami di riparazio- 
ne» a Pescara, il due agosto 
prossimo, per tentare ancora 
di raggiungere la finale di 
Coppa Europa del 15 e del 16 
agosto a Zagabria. La conclu- 
sione della semifinale di Bodo 
le ha infatti viste al terzo po- 
sto dietro ad una sempre più 
«intoccabile» Unione Sovieti- 
ca e ad un'Ungheria che con 
un po’ di fortuna in più poteva 
essere anche battuta. 

L'Italia può infatti recrimi- 
nare a ragione sulle assenze 
con cui sì è presentata all’im- 
pegno norvegese: in primo 
luogo quella di Sara Simeoni 
la cui quasi certa vittoria nel 
salto in alto avrebbe già fatto 
sparire il divario con le unghe- 
resi. Dalla formazione manca- 
va poi anche la quattrocenti- 
sta Erika Rossi e anche il suo 
apporto poteva essere deter- 
minante. 

A Pescara le avversarie sa- 
ranno Olanda e Finlandia 
(uscite dalla semifinale di 
Edimburgo vinta dalla Gran 
Bretagna sulla Bulgaria) e Ce- 
coslovacchia e Finlandia ri- 
spettivamente terza e quarta 
della semifinale di Francofor- 
te vinta dalla Germania 
Orientale sulla Germania Fe- 
derale. 


Questa la classifica finale 
della semifinale di Bodo: 1) 
Urss 107 punti; 2) Ungheria 
86; 3) Italia 80; 4) Romania 75; 
5) Norvegia 60; 6) Belgio 55,5; 
7) Svizzera 49,5; 8) Grecia 27. 


Uomini: semifinali 
a sorpresa 


a Helsinki 


HELSINKI — Grossa sor- 
presa in questa semifinale di 
Coppa Europa: l’Unione So- 
vietica in piena crisi, è stata 
battuta dalla Gran Bretagna 
di sei punti, mentre la Finlan- 
dia, considerata alla vigilia 
probabile finalista, dovrà cer- 
care di guadagnare il «bigliet- 
to» per Zagabria nella prova 
d'appello di Atene. 

Questa la classifica finale: 
1) Gran Bretagna 134 punti; 


Femmine: Unione Sovietica 


Urss 128; 3) Finlandia 115,5; 4) 
Jugoslavia 88,5; 5)6 Bulgaria 
83,5; 6) Svezia 75; 7) Norvegia 
64; 8) Turchia 20. 


I sovietici hanno conferma- 
to di essere in fase negativa 
aggiudicandosi delle dieci ga- 
ra in programma ieri solo 
quella del martello, un «feu- 
do» incontrastato per loro, 
con Sedyh che ha ottenuto 
"76,38. I britannici hanno vinto 
cinque gare: Coe negli 800 in 
1° 4757, Wells nei 200 in 
20”81, Stock nell’asta con 5,60 
(il sovietico Volkov è giunto 
quarto con 5,20), Smith nei 
5000 in 13° 47” 02 (ha precedu- 
to il sovietico Abramov in 13° 
47”03 e il filandese Valido in 
13’ 51”82 e la steffetta 4x400 in 
3’04’87 (davanti ai sovietici in 
3'05”°18). 


Le altre quattro prove le 
hanno vinte i finlandesi: 
Bryggare si è imposto nei 110 
ostacoli in 13’ 77, Eklobom nei 
3000 siepi in 8° 26”80, Pousi 
nel triplo in 16,76 (secondo il 
sovietico Uudmaee in 16,71), 
Stuokko nel disco in 67,26 
(secondo il norvegese Hijelt- 
nes con 66,44). 


prattutto contro Pironi. «Mi 
ha chiuso le traiettorie per 
impedirmi il sorpasso in mo- 
do molto scorretto. Bastava 
che il direttore di corsa aspet- 
tasse un solo giro e il vincitore 
sarei stati io». Infuriato an- 
che Reutemann perché il 
motore della sua Williams nel 
finale ha cominciato a fare 
capricci, mentre, al momento 
dell’interruzione della corsa, 
l'argentino occupava un con- 
Sortevole quarto posto. 

«Non discuto la decisione 
del direttore di corsa anche se 
mi ha danneggiato notevol- 
mente», ha detto con molta 
correttezza Carlos Reute- 
mann, che, al secondo via, ha 
però spedito contro il guard- 
rail la Talbot di Laffite. Il 
francese ha riportato la so- 
spetta incrinatura del polso 
nel contraccolpo sul volante. 
Giornata nera per i piloti ita- 
liani. Solo De Angelis ha por- 
tato a casa un sesto posto 
mentre Giacomelli e Patrese 
si sono tagliati fuori da un 
possibile recupero montando, 
nel secondo via, pneumatici 


da pioggia. De Cesaris invece 
ha accusato il progressivo di- 
stacco della ruota posteriore 
sinistra. 

Nella prima parte della cor- 
sa gli avvenimenti più impor- 
tanti erano stati la sosta al 
bor alterzo giro del campione 
del mondo Jones che, toccan- 
dosi conunaltro concorrente, 
aveva dovuto cambiare gom- 
me e verificare la sospensio- 
ne, e il ritiro di Villenueve 
causato da inconvenienti al- 
l'alimentazione della Ferrari 
Turbo. 

Andrea De Cesaris ha così 
raccontato la sua corsa; «Ero 
partito molto bene al primo 
via tanto che al primo giro 
ero terzo. Poi le gomme ante- 
riori mi si sono rapidamente 
rovinate tanto che volevo fer- 
marmi per cambiarle. Poi c’è 
stato quel parziale distacco 
della ruota. Nella seconda 
parte della corsa Alboreto mi 
ha rallentato molto pur sa- 
pendo che la mia monoposto è 
più veloce della sua». 

Decisamente sfortunata an- 
che la prova del messicano 


uinto posto, ritirato Villeneuve 


Hector Rebaque che, al volan- 
te di una Brabham identica a 
quella del brasiliano Nelson 
Piquet, nella prima parte del 
gran premio francese, aveva. 
duellato nientemeno che con 
Villeneuve, pur essendo inca- 
pace di superarlo per la mag- 
giore potenza del motore tur- 
bo itali Li 


Trento-Bondoni 
Mauro Nesti 


a tempo di record 


TRENTO — Mauro Nesti, a 
tempo di record, ha vinto la 
quarantesima edizione della 
Trento-Bondone automobili- 
stica, ottava prova del cam- 
pionato europeo della monta- 
gna. Il pilota toscano, con la 
sua Osella Bmw, portacolori 
della scuderia S. Marino, ha 
iscritto per la settima volta il 
suo nome nell’albo d’oro della 
manifestazione realizzando il 
nuovo primato assoluto col 
tempo di.10’34”'38, alla media 
oraria di km 98,175, sui km. 
17,300 del percorso. 


BERNA 


RD HINAULT SEMPRE IN MAGLIA GIALLA 


Dominio dei Martens 
le volate al «Tour» 


LE MANS — Il belga Réné 
Martens ha dominato la vola- 
ta per la vittoria di tappa; 
Freddy Maertens, l’altro bel- 
ga che indossa la «maglia ver- 
de», e che intende mantenerla 
sulle sue spalle fino a Parigi, 
ha regolato la volata del grup- 
po. In classifica generale, pe- 
rò, nulla di cambiato: Ber- 
nard Hinault è sempre «ma- 
glia gialla». 

La tappa tra Nantes e Le 
Mans di 194 chilometri che si 
è svolta all'insegna della velo- 
cità: quasi 45 chilometri all’o- 
ra di media, attraverso la Bre- 
tagna e l’Anjou. L'unico, tut- 
tavia, che abbia tratto giova- 
mento ieri è Gilbert Duclos- 
Lassalle, giunto terzo dopo 
Martens e Regis Clere, e terzo 
‘adesso, anche in classifica ge- 
nerale, a 331” da Hinault, die- 
tro il compagno di squadra 
Philip Anderson. 

A Duclos-Lassalle la giorna- 
ta di riposo di sabato è giova- 
ta: ieri è apparso completa- 
mente ristabilito dai suoi do- 
lori intestinali. 


La tappa è stata alquanto 
movimentata (la media lo 
conferma) per iniziativa di 
molti gregari, tra cui attivo è 
stato anche il vincitore Mar- 
tens. Gli altri da citare sono 
stati Patrick Perret, Becaas e 
Jean-Francois Rodriguez, 
‘uno dei più giovani professio- 
nisti fra i partecipanti al 
«Tour». 

Oggi si corre l’undicesima 
tappa: la Le Mans-Auinay 
Sous Bois di km 258,500, in 
buona parte su fondo lastri- 
cato. 


ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d'arrrivo della decima 
tappa del Tour de France, Nantes- 

Le Mans, di km 194: 

1) René Martens (Bel) 4,23'09” 
(media 44,803) con abbuono 
42239”; 

2) Regis Clere (Fra) 4.23'13” 
con abbuono-4,22’53”; 

3) Gilbert Duclos-Lassalle 
(Fra) 4.23°15” con abbuono 
4,23”05; 

4) Bernard Becaas (Fra) 4.23'15”; 

5) Theo De Rooy (Ola) s.t.; 6) Pa- 

trick Perret (Fra) s.t.; 8) Freddy 

Maertens (Bel) 4,25'45”; 9) Yvon 

Bertin (Fra) s.t.; 10) Eugene Urba- 

nì (Lux) s.t. 


CLASSIFICA GENERALE 


1) Hinault (Fra) 34.20726” 
2) Anderson (Aus) a 37” 
3) Duclos-Lassalle (Fra) a 3'31” 


4) Rodriguez (Fra) a 3'40” 
5) Laurent (Fra) a 510” 
6) Clere(Fra) a 516” 
7) Claes (Bel) a 5’3R” 
8) Van Impe (Bel) a 538” 
9) Fernandez (Spa) a 6003” 
10) Criquielion (Bel) a 6703” 


I mondiali di scherma 
Bronzo alla Vaccaroni 


CLERMONT FERRAND — 
Secondo bronzo dei mondiali 
per i colori azzurri: dopo 
quello di Scuri nel fioreito 
maschile è stata la volta di 
Dorina Vaccaroni, nella pro- 
va femminile. 


L’italiana lo ha ottenuto 
battendo la francese Gaudin, 
mentre la medaglia d’oro è 
andata alla detentrice del ti- 
tolo, la tedesca occidentale 
Cornelia Hanisch. La grande 
sorpresa della serata è stata 
però la cinese Jujie Luan che 
ha conquistato l'argento. La 
Vaccaroni, che era stata co- 
stretta ai ripescaggi per acce- 
dere alla finale a otto, ha 
brillantemente superato i 
quarti di finale battendo la 
sovietica Marina Sobolieva, 


ma ha trovato disco rosso 
nelle semifinali dato che ha 
dovuto affrontare la grande 
favorita, la tedesca occiden- 
tale Hanisch che l’ha supera- 
ta per 8-6. 

Probabilmente se fosse ca- 
pitata nell'altra parte del ta- 
bellone .l’italiana avrebbe 
guadagnato la finalissima e 
con essa l'argento. 


Nelle eliminatorie della 
sciabola è rimasto in gara 
solo Michele Maffei dopo il 
terzo turno. Maffei ha vinto 
la poule «B» con quattro vit- 
torie, mentre Della Barba e 
Scalzo, gli altri due supersti- 
ti della pattuglia azzurra do- 
po i primi due turni, sono 
stati eliminati pur totaliz- 
zando due successi. 


magazzino delo sport, 
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Com. il 18-6 dal 26-6 al 6-8 


JOHNSON 25 HP-521CC. 
IL PIU POTENTE 
“SENZA PATENTE” 


JOHNSON è economia di carburante grazie alla speciale camma acceleratore 


sincronizzata. 


JOHNSON è affidabilità perchè è un bicilindrico a 
JOHNSON è durata per qualità di materiali e speciale trattamento anticorrosione. 
JOHNSON è sicurezza con il dispositivo di sincronizzazione che impedisce 
l'accensione del motore con le marce innestate. 3 
JOHNSON è versatilità con la gamma dei suoi 56 modelli da 2a 235 HP per diporto 


e lavoro. 


letempi! 


JOHNSON è servizio con la sua capillare rete di assistenza in tutta Italia. 
2 c’è molto di più inun 
= 


Johnson Distributore per l’Italia: MOTOMAR S.p.A. - Milano 
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NAUTIUNO 


CENTRO MOTON. COPPETTI 


Via Strozzi, 3- Marano Lagunare Via Rossini, 11 - Gorizia 


tel. 0431/67079 
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IN FINALE 


S. Giorgio: 
azzurri 
piegati 
da Jeelani 


PORTO SAN GIORGIO — La 
squadra statunitense All Stars 
Garelli ha vinto la ventisettesi- 
ma edizione del torneo interna- 
zionale di Porto San Giorgio. 
Nella partita decisiva della terza 
e ultima giornata ha superato 
per 77-75 la Nazionale italiana 
che aveva chiuso il primo tempo 
in vantaggio 37-36. 

Le due formazioni erano arri- 
vate allo scontro diretto a pun- 
teggio pieno dopo aver battuto 
nelle serate precedenti le nazio- 
nali di Francia e Romania. Gli 
americani hanno preso la me- 
glio soltanto nell'ultimo minu- 
to; prima di allora non erano 
mai stati in vantaggio. 

La squadra azzurra, con Sol- 
frini e Antonello Riva in primo 
piano, ha disputato un'ottima 
partita, manifestando nuovi 
progressi e confortanti effetti 
degli esperimenti tentati da 
Gamba. Nel finale però gli italia- 
ni si sono un po’ disuniti, anche 
per l'infelice sostituzione di Cor- 
della con Dino Boselli. 

Senza il regista forlivese, poi 
inutilmente rimandato in cam- 
po a nove secondi dalla fine, la 
squadra ha perso lucidità, sì è 
fatta superare dalla Garelli e ha 
sciupato ogni possibilità di vit- 
toria sbagliando quattro tiri li- 
beri consecutivi. 

Primo artefice del successo 
americano è stato Abdul Jeela- 
ni: ha segnato Î canestri decisivi 
nel finale totalizzando un botti- 
no personale di 22 punti. 

Questa la classifica finale: 1) 
Garelli punti 6; 2) Italia 4; 3) 
Francia 2; 4) Romania 0. 


Da domani 
si gioca 
a Messina 


‘©. ROMA — Cuba, Urss, 
Italia e Garelli Usa All Stars 
parteciperanno ai tornei di 
Messina e Palermo che si svol- 
geranno, rispettivamente, dal 
7 all’8 e dal 12 al 14 prossimi. 

Questi gli arbitri dei tornei: 
Kotleba (Cec), Arabadjan 
(Bul), Posaba (Ceb), Gugliel- 
mo e Bottari (Ita). 

Queste le formazioni che, 
assieme alla Nazionale azzur- 
ra, animeranno i due tornei 
siciliani. 

GARELLI ALL STARS 

Boylan Jim 1.87 (Marquette); 
Moss Eddie, 1.87 (Syracuse); Boy- 
nes Winford, (San Francisco); 
Cleamons Jim, 1.87 (Ohio State); 
Brickowski Frank, 2.04 (Penn. Sta- 
te); Clark Mike, 2.02 (Oregon); 
Krafscisin Steve, 2.07 (Iowa); 
Macklin Rudy, 1.97 (Louisiana 
State); Means Andre, 2.07 (Sacred 
Heart), Jeelani Abdul, 2.02 (Wi- 
sconsin Parkside). 


CUBA 

Rodriguez Noangel Luaces; Ro- 
sel Jorge Cabrera; Cumba Raul 
Dubois; Ramirez Raul Masso; Ro- 
jas Jorge More; Salomon Roberto 
Simon; Zapata Basilio Santieste- 
ban; Pascual Pedro Abreus; Ar- 
guelles Juan Zulueta; Specer Al 
fredo Fenty; Barzaga Jose Cle- 
mente; Delisle Servio Caraballo. 


U.R.S.S. 

Valters Valdis, 1.95; Grichaev 
'Serguei, 2.06; Iovaisha Serguei, 
1.95; Kapustin Serguei, 1.86; Kra- 
pikas Gintaras, 1.97; Popov Ser- 
guei, 1.99; Poustogvar Evgueni, 
2.03; Tkatchenko Vladimir, 2.20; 
Chereveria Konstantin, 1.86; En- 
den Heino, 1.98; Jakoubenko Ana- 
toli, 2.01; Korolev Igor, 2.04; Souk- 
harev Dmitri 2.10; Bielostenny 
Alexandr, 2.14; Deruguin Nikolai, 
2.06. 


Stella Azzurra 
ancora senza 


azienda sponsor 


ROMA — Rescisso il con- 
tratto con la Sangemini (Ac- 
qua Fabia), la Stella Azzurra 
Basket di Roma è ancora alla 
ricerca di uno sponsor per la 
prossima stagione di A 2. Ieri 
l’altro il presidente della so- 
cietà romana, Fausto D'Elia, 
sarebbe dovuto andare a Mi- 
lano per firmare con una so- 
cietà multinazionale. «Abbia- 
mo due contatti — ha spiega- 
to D'Elia — ma ancora non 
abbiamo firmato nulla». 

Nebulosa anche la situazio- 
ne circa l'allenatore. Entro le 
prossime 24 o 48 ore dovrebbe 
essere presa una decisione: 
sono infatti in ballottaggio 
l'americano Terry Driscoll e 
Gianfranco Benvenuti. 

Quest'ultimo, oltre a godere 
di maggiori simpatie, è più 
quotato in campo giovanile, 
un settore che è «impegno 
prioritario per la Stella Azzur- 
ra» ha detto D'Elia. 


E' stata ufficializzata anche 
la cessione di Gilardi. L'azzur- 
To passa al Banco di Roma 
(circa 300 milioni in contanti 
più Salvaggi e la comproprie- 
tà di Grimaldi), La rosa 
dovrebbe quindi essere: Gual- 
co, Carraria (i due sono stati 
rilevati definitivamente), Sal- 
vaggi, Rodà, Ranalli, Masini, 
Pastore, Cardarelli e Caporu- 
scio, 

Per quanto riguarda gli 
americani in forza lo scorso 
anno (Wolf e Malinkovic) e 
legati da un contratto bienna- 
le, D'Elia ha deciso di pagare 
la penale e «se del caso fare 
causa anche per 20 anni pur di 
non riconfermarli. 


Giorni cruciali al mercato indigeno 


IL TECNICO GORIZIANO ALL'ESTERO PER «VISIONARE» UN AMERICANO NATURALIZZATO 
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IL RICONFERMATO «MADRILENO» AIUTA PRESSACCO NELLA RICERCA DEL PIVOT STRANIERO 


Guardia cercasi al Ginseng 
De Sisti al lavoro in Grecia 


GORIZIA — La notizia del- 
l'acquisto di Roberto Paleari, 
mario De Sisti l'ha appresa in 
Grecia, dove il tecnico ferrare- 
se (dopo essere stato convinto 
dai dirigenti a rinunciare al 
progetto di fare una puntata 
negli Stati Uniti per assistere 
ad alcune partite della Sum- 
mer League) si è recato, nei 
giorni scorsi, assieme al consi- 
gliere Vanello, per «visionare» 
un giocatore americano natu- 
ralizzato che potrebbe essere 
il secondo straniero del Tai 
Ginseng nel prossimo cam- 
pionato. 

A Paleari, De Sisti teneva 
molto, tanto che. l’aveva in- 
cluso nella lista dei giocatori 
che avrebbe voluto in squa- 
dra. Una lista che egli aveva 
consegnato alla società da 
molte settimane, e attorno al- 
la quale il direttore sportivo 
Di Brazzà stava lavorando da 
altrettanto tempo, senza ca- 
vare, nonostante la sua tena- 
cia, alcun ragno dal buco, vi- 
sto l'andamento del mercato. 

Caduta la prospettiva di ri- 
levare dal Billy «Tojo» Ferra- 


cini, dichiarato incedibile dal- 
la società milanese, e accan- 
tonata, per motivi di costo, 
anche l’ipotesi Gallinari, su- 
bordinata tra l’altro a un cam- 
bio, non certo alla pari, con 
Premier, il Tai Ginseng aveva 
rivolto la sua attenzione a 
Bechini (Liberti), ma all’ulti- 
mo momento, e forse provvÌ- 
damente, l’affare è sfumato, 
perché il giocatore, che è di 
‘Torino, aveva saputo, da boc- 
ca indiscreta, di un contem- 
poraneo interessamento da 
parte della Grimaldi. 

Ha ripreso così quota la 
candidatura Paleari, che 
l’Honky Wear di Fabriano era 
apparsa disponibile a cedere. 
La trattativa, dopo che nel 
frattempo il giocatore, visto 
all’opera positivamente e con- 
tattato in occasione del recen- 
te torneo di Cormons, aveva 
espresso il suo gradimento, è 
andata rapidamente in porto. 

Il costo del cartellino non 
dovrebbe aver superato i 130 
milioni, una cifra che può rite- 
nersi congrua in rapporto sia 
al valore che all’età del gioca- 


tore (ha 29 anni e ha alle 
spalle una buona carriera sia 
in veste di comprimario che di 
protagonista). Un buon acqui- 
sto, dunque, per il Tai Gin- 
seng, che dovrebbe essere il 
preludio per altre operazioni 
della società isontina sul mer- 
cato che tra dieci giorni chiu- 
de, operazioni che potrebbero 
essere stavolta anche di segno 
opposto, dal momento che 
con l’arrivo di Paleari, che è 
un'ala ma è stato spesso uti- 
lizzato anche nel ruolo di pi- 
vot, potrebbero diventare ma- 
ture soluzioni di ricambio fi- 
nora solo prospettate in via di 
ipotesi. Riguarderebbero, 
sembra, Antonucci, al quale 
sarebbero interessate la Sa- 
cramora, la Liberti e la Sicma 
Latina. 

Sistemata la questione del. 
l'esterno avanti, resterebbe 
da sistemare quella dell’ester- 
no dietro. Per il potenziamen- 
to del settore guardie-play, 
infatti, De Sisti sta da tempo 
insistendo con i suoi dirigenti 
perché gli procurino una 
«spalla» per Valentinsig e Ar- 


dessi. Tra i nomi prospettati 
dal tecnico quelli di France- 
scatto e Giampiero Savio, La 
società, pur con ogni buona 
volontà, non appare in grado 
di soddisfare i suoi desideri. Il 
minore dei Savio è stato 
dichiarato incedibile dalla 
Tropic, mentre per France- 
scatto sono state sparate cifre 
astronomiche. 

L'impressione che si può 
ricavare è che il Tai Ginseng 
finirà per non sconvolgere 
troppo, alla fin fine, il suo 
attuale assetto, «acconten- 
tandosi» dell'acquisto di Pa- 
leari e cercando di andare in 
attivo con qualche cessione 
«minore» e con qualche pre- 
stito. 

La squadra, infatti, anche 
senza altri ritocchi ha una sua 
valida potenzialità che 
dovrebbe essere sufficiente, 
sotto la guida di un tecnico 
abile come De Sisti (il quale 
da sempre teorizza che le par- 
tite si vincono con i gregari) 
per puntare alla promozione 
in A-1 

Giancarlo Bulfoni 


Un «play» di troppo a Udine 
Walter attende un compagno 


UDINE — Con l’acquisto di 
Tiziano Lorenzon dall’Acqua 
Fabia di Roma e la cessione 
di Lugi Cagnazzo all’Antonini 
di Siena, il mercato della Tro- 
pic si è momentaneamente 
fermato, almeno per quanto 
riguarda i giocatori italiani. 
Rimane il dubbio per il play- 
maker Claudio Luzzi Conti 
che è richiesto da diverse 
società e che dovrebbe essere 
ceduto; vista la mancanza di 
play-maker puri in Italia, l'U- 
dinese potrebbe disputare un 
campionato altrove facendo 
parte del quintetto base men- 
tre a Udine il ruolo è coperto 
anche da Otello Savio, al qua- 
le l'allenatore Flavio Pressac- 
co è intenzionato ad affidare il 
ruolo di «primo ispiratore» 
del gioco. SI 


Per quanto si sa, Claudio 
Luzzi Conti dovrebbe essere 
in partenza, ma si discute a 
questo punto sulla formula 
più adatta e cioè trasferimen- 
to completo o soltanto cessio- 
ne temporanea. 

E' chiaro a questo punto 


che la Tropic non vuole incor- 
rere negli stessi errori di anni 
fa, quando vendette senza 
nessuna clausola di riscatto i 
giovani Riva e Pressacco, gio- 
catori che maturando col 
tempo sono diventati di indi- 
scusso valore e pilastri pres- 
soché insostituibili, in questo 
caso, della Liberti. 

Cedendo completamente il 
cartellino di Luzzi Conti ad 
altri, la Tropic teme probabil- 
mente di commettere l’impru- 
denza di perdere ancora una 
volta per leggerezza un giova- 
ne che senza dubbio già pos- 
siede diverse qualità e che 
semmai difetta soltanto del- 
l'esperienza capace di affinare 
queste ultime. 

"ad 

Per quanto riguarda i gioca- 
tori stranieri, la Tropic già da 
tempo ha confermato Walter 
il quale, a sua volta, sta cer- 
cando insieme a Pressacco un 
degno compagno: a Udine de- 
ve giungere un ottimo difen- 
sore, uno straniero capace di 
realizzare la sua buona quota 


di punti ma soprattutto di 


saperla fare da padrone sotto 
i tabelloni: non si contanto 
neppure le partite che la 
squadra udinese ha perduto 
nello scorso campionato a 
causa di questa gravissima 
mancanza, visto che Cum- 
mings spesso non è riuscito a 
difendere nella misura prete- 
sa da Pressacco. 

*o* * 


Su Fuss non si sa quanto 
Pressacco faccia affidamento: 
il giocatore è costretto a pas- 
sare da una visita medica al- 
l’altra a causa del suo giganti- 
smo ancora attivo che gli crea 
gli immaginabili scompensi 
dal punto di vista fisico e 
psicologico. 

*o** 


La Tropic andrà in ritiro 
verso il 10 agosto e farà la sua 
prima uscita ufficiale nel cor- 
so del torneo internazionale 
che si disputerà a Udine il 2 e 
3 settembre insieme a Real 
Madrid, Billy e Superga. Il 
torneo sarà certamente di 


alta qualità, visto che anche il 
Billy lo sfrutterà per presenta- 
re ufficialmente la squadra 
(arricchita per il prossimo 
campionato da Dino Mene- 
ghin) e che il Real Madrid... è 
sempre il Real Madrid, e cioè 
‘una delle più forti squadre del 
mondo. 
wa 

La Tropic sta pensando di 
fare qualsiasi cosa affinché le 
partite vengano disputate da- 
vanti agli spalti del palasport 
«Carnera» gremiti di pubbli- 
cof 2° per questo che si sta 
cercando di organizzare an- 
che manifestazioni di spetta- 
colo e tecnica cestistica colla- 
terali al torneo in modo di 
arricchirlo con un contorno 
degno degli illustri ospiti. Sa- 
rà un'occasione forse unica 
per far dimenticare la malin- 
conia di un palasport che du- 
rante gli incontri di questi 
‘ultimi anni non riesce a «Ve- 
stire» il nudo cemento delle 
sue gradinate con una folla 
entusiasta. 

Antonello Capone 


SPONSOR, PLAY-MAKER, AMERICANI, LE QUESTIONI APERTE A DUE SETTIMANE DAL RADUNO GIOCATORI 


Cerca un volto la Pall. Trieste 


Tra due settimane appena î 
giocatori della Pallacanestro 
Trieste, dopo una breve va- 
canza, si ritroveranno a di- 
sposizione di Lombardi per 
preparare il prossimo cam- 
pionato di A2, che inizierà a 
fine settembre. A così breve 
inizio dalla preparazione non 
sì sa ancora su quanti «quin- 
ti» della squadra, o meglio, su 
quanti «decimi», Lombardi 
potrà impostare, cominciare 
il suo lavoro. 

‘Punti fissi 

Unico punto fisso, e di tutto 
rilievo, è per il momento. 
Gianni Bertolotti, l'ex capita- 
no della Nazionale che i diri- 
genti di via Lazzaretto Vec- 
chio, con un colpo magistrale 
ad un basket mercato asfitti- 
co ed inflazionatissimo si s0- 
no riusciti ad aggiudicare. 
Poi ci sono i campioncini fatti 
in casa, i Ritossa ed i Tonut, 
che quest'anno, maturati al- 
l’esperienza della serie mag- 
giore, dovranno trovare ca- 
pacità di esprimersi, spazio e 
responsabilità di rilievo in 
squadra. Il resto, tutto il re- 
sto, è ancora da definire. 


Play-maker 


Si segna stancamente îl 
passo sulla questione play- 
maker, l’altro giocatore che 
Lombardi ha chiesto di avere 
a disposizione accanto a Sco- 
lini, o Pecchi che sia, în regia. 
Contatti frenetici (sotto la pa- 
tina di apparente immobili- 
smo che spesso altro non è se 
non la spessa coltre di discre- 
zione con cui usa ammantarsi 
il club triestino) si sviluppano 
attraverso î cavi telefonici 
con le capitali del basket e 
con l’interminabile girovaga- 
re di Petazzi da un torneo 
all’altro, da un «camp» @ 
quello appresso. 

Tanto il tempo e le energie 
spesi, tante le speranze € le 
quasi certezze; ma finora solo 
fumate negative per il succes- 
sore di Baiguera. La carta 
Valenti trova la Sinudyne în 
bilico tra Pallacanestro Trie- 
ste e Bartolini Brindisi, eufo- 
rica neopromossa; prevar- 
ranno le consistenti offerte 
pugliesi o il desiderio del gio- 
catore monfalconese di siste- 
marsi praticamente a casa? 
La gita a Bologna di sabato 
dei dirigenti triestini è stata 
infruttuosa; forse oggi si po- 


trà sapere qualcosa di più 
preciso sull’ennesimo tentati- 
vo di coprire il ruolo. 

«Marzorati a parte — dico- 
no in via Lazzaretto Vecchio 
— a questo punto le abbiamo 
provate quasi tutte», per cui 
non è escluso che si cominci a 
pensare alla soluzione del 
play importato dagli states, 
ma allora, è chiaro, bisogne- 
rebbe reperire un altro «lun- 
go» sul mercato italiano, tutti 
gli equilibri studiati per la 
squadra dovrebbero essere ti- 
messi in discussione, sì do- 
prebbe magari cominciare a 
pensare a qualche dolorosa 
cessione. Senza contare la ri- 
strettezza deltempo a disposi 
zione per cambiare ormai im- 
postazione di intervento sul 
mercato indigeno. 


Americani 


Un bel guazzabuglio insom- 
ma. Non meno indefinita è la 
questione che riguarda l’in- 
gaggio dei giocatori stranieri, 
con Gallon che attende una 
decisione sul'suo conto. Pe- 
tazzi e Lombardi, appostati 
nelle sedi in cui si esibiscono 
gli ambasciatori europei del 
basket-spettacolo americano, 
sono in caccia aperta. «Ave- 
vamo già quasi combinato 
con Birkowsky — dice Rabino 
—;ce l’ha soffiato Varese. Non 
è stata una questione di soldi, 
anche se ‘alla Turisanda il 
giocatore è riuscito a strap- 
pare un contratto biennale da 
complessivi 180 mila dollari; 
netti. Ma è chiaro che per un 
giocatore di basket Trieste e 


Varese costituiscono richiami 
diversi». 

Sì, anche il grande Jeelani è 
stato contattato — conferma 
Conti — ma per lui pare pro- 
prio non ci siano possibilità di 
riottenere la qualificazione a 
dilettante. Stesso discorso per 
Behagen, il quale addirittura 
è venuto a cercarci, pratica- 
mente per offrirci i suoi servi- 
gi». Un discorso intricatissi- 
‘mo dunque, nel quale non si 
intravede ancora via d’'u- 
scita, 

Forse toccherà allora 
rinunciare ad inseguire il s0- 
gno del.grande professionista 
di grido per puntare su qual- 
che oscuro giovanotto di buo- 
ne speranze, come del resto 
più o meno si è sempre fatto, e 
con successo, a Trieste (lo 


ii 


MA INTANTO LA SQUADRA 


È STATA MOLTO INDEBOLITA DALLE CESSIONI 


Confermato l’impegno Stern 
torna il sereno a Pordenone 


PORDENONE — Torna finalmente il sere- 
no per la Pallacanestro Pordenone. Dopo la 
rinuncia dell'ex presidente Della Valentina, la 
Stern, sponsor della passata stagione, nella 
persona del suo amministratore delegato, 
Lamberto Mazza, ha deciso di rilevare la 
società, e di proseguire l’attività di vertice. 

Tutte le trattative per le ventilate cessioni 
sono state bloccate, e anzi, sembra che la 
società sia intenzionata a rinforzarsi per ten- 
tare immediatamente la scalata alla massima 
serie, Molta incertezza invece per quanto 
concerne la presidenza e la nomina del nuovo 


direttore sportivo. 


L'intenzione della nuova dirigenza sarebbe 
quella di confermare Della Valentina al verti- 
ce della società (come premio per aver soste- 
nuto il peso di tre stagioni ad alto livello), 
affiancandogli un direttore sportivo di prova- 
ta esperienza, e un allenatore che sia in grado 
di dare sicurezza, e soprattutto massima com- 


petenza. 


A tale proposito si vocifera su una riconfer- 
ma di Pellanera, che certo non da demeritato 
nella passata stagione, e che garantirebbe 
quella serietà che l’ha sempre contraddi- 


stinto. 


Altro candidato alla guida della compagi- 
ne pordenonese è Giulio Melilla, che dopo 
aver conquistato lo scudetto femminile a 
tornerebbe volentieri a Pordenone, 
dove come giocatore ha degnamente conclusa 


Treviso, 


la sua luminosa carriera, 


colmabile. 


ce, autore di 
file della Nordica di 
abbia acquisito quell'esperienza necessaria a 
ricoprire quel ruolo di pivot, che anche in 
serie B è di massima importanza nell’econo- 


fare i conti non solo con la panchina, ma 
‘anche con l'organico della squadra. Sono già 
stati ceduti Fantin e Daniele alla Sinidyne, 
Serra al Latina, e ultimo in ordine di tempo, 
Lasi al Fabriano, È chiaro che se si vorrà un 
campionato di alto livello bisognerà operare 
sul costoso mercato per turare le falle createsi 
per le sopracitate cessioni. In particolare nel 
settore guardie-ali, dove la partenza di Fantin 
e Serra ha lasciato un vuoto 


difficilmente 


Sono rientrati nel frattempo i «prestiti» 
Croce, Romano e Lot, che nella passata sta- 
gione hanno disputato la serie B, e che faran- 
no certamente tesoro dell'esperienza fatta 
nella serie cadetta. Per quanto riguarda Cro- 
un’esaltante campionato nelle 


Montebelluna, sembra 


mia di tutta la squadra. 


serie A2. 


Per poter risalire dalla B c'è comunque da 


Ancora incertezze per l'annoso problema 
del Palasport. L'ipotesi più attendibile è quel- 
la dell'ampliamento dell'impianto già esisten- 
te, ma anche se le autorità comunali hanno 
assicurato la massima disponibilità per acce- 
lerare i lavori, | tempi tecnici saranno molto 
lunghi, e c'è sentore che, se la squadra doves- 
se centrare l’obiettivo promozione, dovrà emi- 
grare in altra sede, alla ricerca di un palasport 
di 3500 posti che le consenta di disputare la 


Claudio Fontanelli 


scorso anno a parte). A que- 
sto punto però aumentano i 
rischi di scelta, operando su 
giocatori meno conosciuti, e si 
rimane praticamente in balia 
di quella meritoria categoria 
di onestissime persone che so- 
no gli «avvocati» Usa procu- 
ratori dei giocatori tagliati 
dai professionisti e che cerca- 
no fortuna e dollari spesso 
poco meritati in Europa. 


Sponsor 


Come se i problemi non ba- 
stassero, buona parte delle 
preoccupazioni in via Lazza-. 
retto Vecchio sono assorbite 
dalla ricerca dello sponsor. 
Dice, a questo proposito, îl 
consigliere Giorgio Dragan: 
«Anche qui stiamo battendo 
tutte le piste possibili: contat- 
ti personali, attraverso studi 
pubblicitari, altre iniziative. 
Trieste però è molto decentra- 
ta come mercato e gli sponsor 
non ne sono molto attratti. A 
ciò sì deve aggiungere, que- 
st’anno, la fortissima concor- 
renza rappresentata dal cal- 
cio. Attualmente stiamo per- 
seguendo quattro piste. Uno 
sponsor da 180 milioni per un 
anno l’avremmo già a disposi- 
zione, noi cerchiamo però di 
concludere contratti almeno 
biennali» 

Anche qui la soluzione po- 
trebbe essere vicina, ma per 
intanto non se ne può fare 
conto. 

Azioni . 

Grande interesse pare inve- 
ce abbia suscitato la proposta 
di azionariato popolare: «Al- 
tre ditte vogliono entrare nel 
pool — dice Rabino — sede e 
negozi ricevono continue tele- 
fonate di adesione del pubbli- 
co, nonostante l'iniziativa 
non sia ancora partita appie- 
no», Anche sul fronte del di- 
rettivo, allargato da 15 a 20 
seggi, sì vagliano diverse pro- 
poste di adesione. 


Elementi staticì dunque ed 
altri più incoraggianti, come 
si vede, inun panorama certo 
ancora irto di difficoltà e che 
difficilmente, per la data fis- 
sata del ritrovo dei giocatori 
potrà essere ordinatamente 
composto in tutti i suoi aspet- 
tì, come invece sarebbe auspi- 
cabile e necessario. 


Piero Trebiciani 


BASKET FEMMINILE: STAGIONE ANCORA APERTA PER LE RAGAZZE DEL BOTTEGONE DELLA PELLICCIA 


A Muggia si sogna la serie A 


Zovatto cerca rinforzi 


Prosegue regolarmente l'attività di postcampionato del 


Bottegone della pelliccia, impegnato nella preparazione agli 


impegni estivi che non manc: 


heranno di fornire le prime 


significative indicazioni sulla condizione atletica e sul poten- 
ziale tecnico delle giocatrici simbolicamente chiamate a 
onorare dopo la recente promozione in serie A ottenuta 
recentemente, l'illustre passato della pallacanestro femminile 


triestina. 


A metà luglio le «pellicciaie» si recheranno a Monfalcone, 


per sostenere un incontro di 


americane del New Release, 


imostrativo con le universitarie 


in «tournée» in Italia, che 


ritroveranno al torneo Mimosa, in programma il 21 e 22 di 
questo mese, con la partecipazione di una formazione jugosla- 
va e della prima squadra della società ospite. 
Successivamente, il Bottegone affronterà la trasferta abruz- 
zese in vista del trofeo di Termoli. 
Se il perfezionamento tecnico e atletico delle ragazze 
attualmente in forza alla società sponsorizzata dalla signora 
Lombardi non desta problemi, non così si può dire dell’anda- 


‘mento della campagna acquisti. 


L'allenatore Zovatto, dopo il robusto rafforzamento attua- 


to in questi tempi dalle compagini avversarie, ritiene ormai 


indispensabile per il buon es 


ito del prossimo campionato il 


completamento dei propri quadri con elementi esterni, men- 


tre i dirigenti alabardati non hanno, 
passo concreto in proposito. 


sinora, mosso alcun 


P. Gi 


Muggia: molte cose bollono 
in questo periodo nella pento- 
la del basket femminile trie- 
stino. Qualche squadra ha già 
scelto le nuove «primedon- 
ne»; qualche allenatore ha 
fatto le valigie e qualche 
squadra nutre ambizioni di 
promozione, La Pallacanestro 
Interclub Muggia (ex Tran- 
smare) dopo una stagione di- 
sputata nella serie B, con lu- 
singhieri risultati, tenterà nel- 
la prossima stagione il salto 
che la dovrebbe portare nel- 
V’elite del basket nazionale, 

Volsi, «coach» delle mugge- 
sane, ha fatto un lavoro eccel- 
lente, senza pecche. Ha sapu- 
to costruire una squadra di 
«donne» importanti e di «ra- 
gazzine» piene di stimoli, mi- 
scelandole splendidamente, 
confezionandole attraverso 
un gioco sempre ricco di moti- 
vi tecnici, irrobustito da sani 
concetti tattici, reso fantasio- 


so e pregevole sul piano este- 
tico della esplosione di alcune 
individualità di tutto rilievo, 

Nell’Interclub ci sono le ar- 
tiste e portatrici d'acqua, tut- 
te al servizio della stessa cau- 
sa, e di un collettivo sempre 
funzionante ed esaltante. I ti- 
fosi hanno capito il lavoro 
profondo di questo tecnico 
dalle idee chiare e dalla vigo- 
rosa personalità, 

Ma al di là di queste consi- 
derazioni, c'è anche una socie- 
tà (seppur piccola), sana, 
avveduta in ogni operazione 
finanziaria. Non per niente è 
diretta da dirigenti che hanno 
conquistato onori alle rispet- 
tive attività, Alludiamo al 
presidente Adelio Bensi, il 
quale conosce il basket molto 
bene, ha rapporti con ogni 
società, con ogni dirigente. E 
la sua esperienza ha il signifi- 
cato della conduzione familia- 
re, seria e scrupolosa, onesta e 


lungimirante, all'insegna del- 
la bonomia, ma senza sconfi- 
namenti pericolosi nella su- 
perficialità o nella faciloneria. 
Programmazione. Ecco la 
parola magica. Il presidente si 
arrabbia però quando la sì 
pronuncia, «Lasciamo ai poli- 
tici — dice — simili formulet- 
te. All’inizio credevamo di fa- 
re solo attività, ma strada 
facendo abbiamo capito che 
la squadra stava avendo una 
sua struttura importante, col- 
laudata in serie C e verificata 
in quest'anno di serie B». 
Ora ci troviamo ad un pun- 
to — aggiunge — di poter 
cercare quel salto di qualità 
che ci proietterebbe alla pari 
delle squadre triestine. La vo- 
lontà e i mezzi ci sono, quindi 
non vedo perché non si possa 
ipotizzare un nostro inseri- 
‘mento nella serie A 2, che per 
Muggia sportiva rappresente- 
rebbe un grosso traguardo». 


DOPO ESSERSI RINFORZATO CON L'ARRIVO DI MARINO DEL BEN 


Pozzecco per la Servolana 
attende i tagli di Lombardi 


RISI Italfoto) 


Franco Pozzecco: la responsabilità di una panchina tutta sua 


CONCLUSO A SERVOLA IL «SAN LORENZO» 


Alla festa del basket 


Color Arte protagonista 


FINALE I-II POSTO 


Color Arte 89 
Arteregalo 76 


COLOR ARTE: Tonut a. 14, Pie- 
ri 11, Ciuk 20, Sculin 19, Beriviera 
24, Parigi, Crevatin, Cassio 1. 

ARTEREGALO: Ban m. 25, Ru- 
sic 31, Macura 6, Stare C. 10, 
Danieli 4, Klobas 4, Rauber, Stare 
I, Kneipp. 

ARBITRI: Allegretto e Polh. 

NOTE: Tiri liberi; Color Arte 18 
su 25; Arteregalo 12 su 29. 


Ha vinto il Color Arte, ha vinto 
‘un basket più pulito, più furbo, più 
sottile di quello degli sloveni, ir- 
ruento e aggressivo, di una spetta- 
colarità diversa ma non per questo 
più preciso nelle conclusioni. 

Una partita bellissima, e non 
poteva essere altrimenti, la finale 
del San Lorenzo «Open», con due 
squadre ugualmente determinate, 
che hanno lottato a denti stretti 
sin dal primo minuto di gioco. 

Seguendo il copione dell’incon- 
tro che ha preceduto questa fina- 
lissima, l’Arteregalo ha atteso gli 
‘ultimi minuti del primo tempo per 
approfittare, implacabile, delle di- 
strazioni di Pieri, peraltro apprez- 
zabile, per sferrare cinque contro- 
piedi micidiali, dopo un’impressio- 
nante sequenza di canestri dalla 
grandissima distanza di Rusic, 
l'eccezionale rincalzo di Splichal. 
Le manovre portavano lo «Ja- 
dran» in testa con tre lunghezze di 
scarto al termine della frazione. 

Incerta la prima fase della ripre- 
sa, quando il Color Arte, ritornato 
a condurre — con gli attacchi di 
Bariviera — che ha deluso quanti 
si attendevano della presenza di 
atleti jugoslavi (anche Macura era 
in campo) uno sprone per il fuori- 
classe — e la vigile guardia di 
Alberto Tonut, schierato per l’oc- 
casione, si lasciava nuovamente 
‘sorpassare da Ban e Rusic, essen- 
ziali cardini dell’Arteregalo. 

Le ottime entrate di Sculin, la 
prorompente aggressività di Ciuk 
ai rimbalzi, gli acrobatici passaggi 
di Pieri e Tonut per Bariviera e 
l’ex atleta del Kontovel sottolinea- 
rono la maggior classe dei ragazzi 
di Pozzecco, che a tre minuti dal 
termine, con Rusic uscito per cin- 


que falli, registravano un vantag- 
gio di sei punti (80-74), 

La fallimentare percentuale di 
Claudio Stare dalla media distan- 
za negli ultimi spiccioli di gara 
condannava irrimediabilmente 
l'Arteregalo, 


Finale III-IV posto 
Agip Petroli 95 
Goruppi 92 


AGIP; Prodan 25, Metlica 22, 
Agostinis 5, Scolini 2, Bortolot 6, 
Trampus 6, Zarotti 16, Tonut R. 8, 
Grisoni 2, Furlan 4. 

GORUPPI: Dudine 22, Ceccotti 
9, Oeser 32, Comici 13, Agostini 14, 
Blasi 2. 

ARBITRI; Policastro e Tamaro. 

NOTE: tiri liberi: Agip 13 su 25, 
Goruppi 15 su 30. 


Non è bastato un Oeser in gran 
forma, 32 punti, poi premiato qua- 
le miglior marcatore dell'intero 
torneo (116 punti in totale), alla 
troppo esigua schiera del Goruppi 
per aver ragione dell'Agip Petroli, 
che ha trovato in Prodan, in om- 
bra nelle passate giornate, la «rive 
lazione» della serata. 

I «petroleri» sono subito passati 
a condurre alle prime battute di 
gara, grazie ad un Zarotti che, 
utilizzato in maniera più continua 
e spalleggiato da un altrettanto 
prezioso Metlica, ha disputato la 
più bella partita di questo trofeo. 

Una serie di errori in cabina di 
regia, con Scolini alla fine discreto 
ma impreciso al tiro, consentiva 
però al Goruppi, guidato da Oeser 
e spalleggiato dalle temibili guar- 
die di Bocchini, di raggiungere e 
superare gli avversari, registrando 
‘un vantaggio di dieci lunghezze al 
fischio della sirena. 

Nella ripresa, la cortissima pan- 
china del Goruppi si rivelava an- 
cora una volta fatale, nonostante il 
bel gioco del giovanissimo Agosti- 
ni, di Comici e soprattutto di Du- 
dine. 

L'Agip, passata dalla zona alla 
difesa a uomo, riprendeva il s0- 
pravvento: i 25 punti di Prodan, le 
decisive stoppate di Zarotti pone- 
vano fine alle residue speranze del 
pur combattivo Goruppi. 


Pierpaolo Garofalo 


Qualora la Pallacanestro 
Trieste, una volta formata la 
rosa per il campionato di A2, 
non possa concedere, a titolo: 
definitivo o di prestito, alcuni 
atleti per cui la Servolana ha 
già avanzato richieste, que- 
st'ultima compagine avrebbe 
pronta una validissima solu- 
zione di ricambio: la società 
infatti ha in piedi trattative in 
fase ormai avanzata per otte- 
nere in prestito alcuni gioca- 
tori di club. .dell’Italia del 
NoN militanti in serie AT, A2 
eb. 


In tal modo si è espreSso 
Franco Pozzecco, neo- 
allenatore dei giallorossi, ex 
assistant-coach di Lombardi, 
e quest'anno, con il campio- 
nato di C2 che la servolana si 
accinge a disputare, alla pri- 
ma esperienza che conta in un 
ruolo autonomo. 


Pozzecco non ha voluto sbi- 
lanciarsi sui nomi, ritenendo 
tra l’altro preferibile la prima 
soluzione, quella cioè di poter. 
attingere nel parco giocatori 
ex-Hurlingham. Di certo si sa 
che la Servolana ha chiesto ai 
neroverdi quattro giocatori, e, 
per la precisione, due giovani 
e due «anziani». 


La Pallacanestro Trieste 
però, non avendo ancora scel- 


Pe 06 gli stranieri, né il play-'!’ 


maker, né qualche eventuale 
altro rinforzo, non ha potuto 
definire la rosa dei suoi atleti 
e di conseguenza non ha potu- 
to rispondere a Pozzecco. 


L'allenatore si trova dun- 
que per il momento ad avere 
le mani legate e tutto lascia 
supporre che questa situazio- 
ne di stallo si protrarrà anco- 
ra almeno per una decina di 
giorni, visto che le liste di 
trasferimento per la «A» chiu- 
dono il 15 luglio. 


Servola però, dove il basket 
è un'istituzione rionale come 
a San Giovanni il calcio, non è 
rimasta con le mani in mano, 
Grazie alla collaborazione 
con l’Alabarda, che continua 
proficua, è ormai sicuro al 99 
per cento l’arrivo alla Servola- 
na di Marino Del Ben, classe 
1962, 2 metri e 1 centimetro di 
altezza, che ha disputato’ lo 
scorso campionato di C2 con 
l'Alabarda. Nella scorsa sta- 
gione ha avuto una media di 
10-12 punti a partita e un 
cospicuo numero di rimbalzi 
difensivi e offensivi. Del Ben è 
un lungo che ama anche al- 
lontanarsi dal canestro e cer- 
care il tiro da fuori, va a fare 
coppia con l’altra «torre» che 
la Servolana ha già tra i pro- 
pri ranghi, Corrado Crevatin 
di due metri. 


«Con Del Ben — ci ha detto 
Pozzecco — la Servolana è 
fatta appena per sei decimi. 
Ora ci vorrebbero altri quat- 
tro giocatori: un paio di lun- 
ghi e un paio di ali», Su questi 
quattro tasselli mancanti co- 
munque, come detto, l’allena- 
tore si è dimostrato oltremo- 
do fiducioso, avendo a dispo- 
sizione le due soluzioni. 


La Servolana si ritroverà il 
17 agosto e farà ben tre setti- 
mane di esclusiva preparazio- 


ne atletica. «A me piace il: 
basket veloce e spettacolare * 


— ha concluso Pozzecco — ma 
penso che con la squadra che 


mi ritroverò dovrò farlo più | 


ragionato, Quanto agli obiet- 
tivi, l'importante è entrare in 
poule-promozione — ha con- 
cluso — da lì poi si vedrà». 


Silvio Maranzana 
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Udinese fra le protagoniste del mercato 


SE SI TROVASSE UNA PUNTA STRANIERA DI GRANDE VALORE NEUMANN POTREBBE ESSERE CEDUTO 


La squadra appare già costruita 
ma non sono esclusi nuovi arrivi 


UDINE — Ci siamo ampia 
mente soffermati nell'edizio. 
ne di ieri sugli aspetti societa- 
ri della nuova Udinese, aspet- 
ti che potrebbero essere in 
grado di rilanciare il calcio 
friulano non solo sotto l’a- 
spetto puramente agonistico, 
ma anche quale polo di altri e 
numerosi interessi, 

Quelli, ad esempio, di po- 
tenziare la squadra in modo 
da farla diventare ancora di 
Più motivo di attrazione per 
gli sportivi, ma anche veicolo 
trainante per i giovani; di cu- 
rare nella migliore maniera 
un adeguato vivaio, sulla 
scorta del resto di quanto è 
Stato fatto finora; di creare un 
modello nuovo (c’è già la 
Juventus, ma sembra ormai 
un'istituzione) di condurre 
una società dì calcio; ancora 
di consentire ai giocatori di 
guardare con tranquillità al 
futuro, con la prospettiva di 
collocazione nel mondo del 
vero ne Volta appese al 
radizionale chiodo 2 
bullonate. Rea 

Ora comunque tocca alla 
squadra: Franco Dal Cin per 
ora è riuscito ad assicurarsi 


Carlo Muraro 


Cattaneo, Orazi, Pancheri e 
Muraro, Quest'ultimo, nono- 
stante quanto è apparso nei 
giorni scorsi su alcuni giorna- 
li, si è già presentato nella 
Sede sociale e si è subito sot- 
toposto ad alcuni esami clini- 
Ci. A proposito del suo trasfe- 
T mento, Muraro ha detto di 
‘ > sapere nulla delle dichia- 
razioni che gli sono state at- 
«ibuite, e ha invece affermato 
di essere particolarmente 


contento della destinazione 
bianconera, dal momento che 
è convinto di avere la possibi- 
lità di «rinascere» e di affer- 
marsi per quello che crede di 
valere, dopo un campionato 
che l'ha visto piuttosto in 
ombra. 

Le altre operazioni, anche 
se minorì, condotte da Dal 
Cin riguardano il riscatto di 
Leonarduzzi dal Vicenza (da 
questa squadra rientra anche 
Vagheggi per fine prestito), 
Gardiman dal Lecce e Bacci 
dalla Sambenedettese, tutti 
giocatori che probabilmente 
verranno «girati» ad altre so- 
cietà. 

Per quanto riguarda le ces- 
sioni, oltre a Miani e a Zanone 
va al Vicenza anche Catellani, 
mentre Palese è andato in 
comproprietà al Catanzaro 
nel quadro dell’«operazione- 
Orazi»; Bencina e Maritozzi 
rimangono al Palermo, Pazza- 
gli ritorna al Bologna, Paleari 
va al Verona. 

Sembra comunque, come 
abbiamo già più volte accen- 
nato, che l'Udinese non inten- 
da fermarsi a questi movi- 
menti, e del resto lo stesso 
Lamberto Mazza è stato piut- 
tosto esplicito al proposito: 
«Ho affidato questo compito a 
Dal Cin ed è lui che deve 
dirmi quali sono le reali ne- 
cessità della squadra perché 
sì possa raggiungere con una 
certa tranquillità la salvezza, 
che rimane pur sempre il no- 
stro traguardo». 

Gli obiettivi di Dal Cin e 
Ferrari, ovviamente «merca- 
to» permettendo e con ade- 
guate possibilità di scambi e 
comunque di giostrare su basi 
finanziarie e di altre combina- 
zioni, potrebbero essere quelli 
del portiere, del «libero» ma 
soprattutto di un potenzia- 


mento dell’attacco e perlome- 
no del centrocampo avanzato. 

Per quanto riguarda Della 
Corna, è molto probabile che 
rimanga suo il posto tra i pali: 
‘un po’ perché, pur non essen- 
do egli un «mago» della para- 
ta, di solito non commette 
grossolani errori, per cui assi- 
cura in sostanza un rendimen- 
to non eccelso ma costante. E 
dovrebbe andare molto me- 
glio quest'anno, con una dife- 
sa senza dubbio più forte 


rispetto a quella del campio- 
nato scorso: la difesa cioè 
darebbe maggiore sicurezza 
al portiere, e lui alla difesa. 

Oltrettutto non è che le pos- 
sibilità in fatto di portieri sia- 
no poi infinite, anzi: sembra 
esserci stato un certo interes- 
samento dell'Udinese per Cor- 
ti e Zaninelli, gli unici due 
«guardiani» che i tecnici bian- 
coneri considerano superiori 
a Della Corna, ma entrambi 
sono stati dichiarati incedibili 


dalle rispettive società di 
appartenenza 

Per quanto riguarda il «libe- 
ro», Fellet è giudicato più che 
positivamente in fase difensi- 
va, mentre è un po’ carente in 
quella offensiva, o, se si prefe- 
risce, di «appoggio», per cui 
un suo eventuale sostituto d0- 
vrebbe possedere queste ca- 
ratteristiche fuse insieme, e 
non è che le possibilità di 
scelta siano molto vaste. 

Infine, per quanto riguarda 


La coppia della speranza 


Udine — Lamberto Mazza e Franco Dal Cin, i due uomini che si propongono di lanciare 
l’Udinese nel firmamento del calcio italiano. Compiti chiaramente definiti tra i due, ed è una 
premessa positiva: a Mazza il settore amministrativo, a Dal Cin quello tecnico (Foto Di Pietro) 


CON L'ACQUISTO DEL DIFENSORE SAMPDORIANO 


la potenzialità offensiva vera 
e propria, sì sa innanzitutto 
che non è mai... troppa, per 
cui anche l'avvento di Muraro 
potrebbe non bastare (anzi 
non baserà sicuramente) a far 
azionare in maniera costante 
la macchina dei gol. In questo 
contesto concettuale si inseri- 
sce anche il caso-Neumann, 
giocatore giudicato importan- 
te e addirittura prezioso per 
l'Udinese, ma non insostitui- 
bile, come del resto nessun 
bianconero è. 

Neumann in sostanza po- 
trebbe essere ceduto se ad 
esempio Dal Cin riusci 
reperire sul «mercato» lia- 
no un giocatore in grado di 
fare anche il 70/80 per cento di 
quanto è in grado di fare il 
tedesco, salvo poi reperire sul 
mercato straniero una punta 
di grande valore, o almeno un 
centrocampista molto pro- 
penso alla realizzazione. An- 
che se Neumann non ha avuto 
la possibilità di esprimere in 
questo senso le sue migliori 
capacità dal momento che 
ben altre erano le sue preoc- 
cupazioni tecniche e tattiche. 

Ma è inutile sottolineare 
che si tratta di semplici ipote- 
si, tutte da verificare e per le 
quali oltrettutto non si fanno 
nomi per il semplice motivo 
che... non ce ne sono, almeno 
finora, se si eccettua ad esem- 
pio quello di Selvaggi, per il 
quale non è stato smentito 
l'interessamento. 

La nuova Udinese in sostan- 
za è fatta così com'è, con l'in- 
serimento dei nuovi quattro 
acquisti, e la partenza, fra i 
nomi di maggior spicco, di 
Miani e Zanone, che non sono 
stati riscattati dal Vicenza; 
ma potrebbe subire ritocchi 
anche non indifferenti. 

Giorgio Verbi 


SI CONCLUDEREBBE LA CAMPAGNA BIANCONERA 


Juve: la cessione di Cuccureddu 
prelude all’arrivo di Vierchowod 


MILANO — Conla «chiarifi- 
cazione» su Beruatto e l’uffi- 
cializzazione del trasferimen- 
to di Cuccureddu alla Fioren- 
tina, la campagna trasferi. 
menti ha messo nero su bian- 
co su altri nomi importanti. 
Ieri solita pausa d'attesa. Og- 
gi torneranno a Milano gli 
operatori anche se i giorni 
decisivi saranno quelli dal 13 
al 15 luglio, quando ci si av- 
Vierà alla conclusione. 

Sull’avellinese Beruatto si è 
aperta una disputa fra Torino 
e Napoli, peraltro risolta dallo 
Stesso giocatore che ha firma- 
to il contratto con la società 
granata prima di partire per 
le vacanze. Il presidente del 
Napoli, Ferlaino, «denunce- 
rà» alla Lega il giocatore, 
deciso a fare valere un com- 
promesso che peraltro non è 
stata sottoscritto da Beruat- 
to. Ferlaino, a quanto pare, 
aveva tentato su due fronti: 
cercava di ottenere Marangon 
alle buste con il Vicenza (sen- 


DOVRÀ DECIDERE IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Il Napoli non conferma 


l'assunzione di Janich 


NAPOLI — Il Napoli 
ancora scelto il 3 pitone 
sportivo. È quanto emerge da 
un comunicato emesso ieri 
dalla società, nel quale è det- 


to che «la nomina sarà decisa ’ 


dal consiglio d’amministra- 
zione della società, che si riu- 
Nirà nei prossimi giorni», La 
«nota» del Napoli si riferisce 
alle notizie, provenienti da 
Tieste, secondo le quali l’in- 
Carico sarebbe già stato affi- 
‘ato a Franco Janich. Il Na- 
Doli vuole ancora riservarsi 
‘A Scelta, anche se Janich ap- 
Pare come il candidato più 
Probabile, 
i 


Il Cagliari — 
Cambia padrone? 


(0) 
DabiGtTARI — Si conoscerà, Dro- 
timana, na entro la prossima set» 
l'offerta 1 decisone dell’Eni sul- 
Imerciali; bresentata da due com- 
i anoninei agliaritani, per conto 
0 Gi duirenti, di rilevare il 
Bliari Calcio Maggioranza del «Ca- 
Sl comitan, Pa». 


Sir (che q di intervento per la 


cento delle ee neva oltre il 60 per 
Si e 


Vrebbe ti azioni del Cagliari) do- 
Per ta irsì venerdì prossimo. 
sarda; pr uillizzare la tifoseria 
che HH VORO pata per il mistero 
s fe i nomi dei probabili 

del Cagliari, i due 
hanno diffuso un 
con cui si annuncia 
Clienti vie età di intenti» dei loro 
mandino co Sarantita dall’on, Ar- 
li ‘otona, leader dei repub- 


Icani in s; 
to ‘ardegna ed ex presi- 
Nte del Consiglio ES 


SITUAZIONE LAZIO È 
Si è dimesso Annibaldi 
Torna Castagner? 


ROMA!— Adesso anche Anni- 
baldi si è dimesso. Il consigliere 
che è all’origine della diatriba che 
ha portato alla rottura tra l'allena- 
tore Castagner e la Lazio ha fatto 
un comunicato nel quale si legge, 
tra l’altro, «qualcuno ha voluto 
pilotare l'opinione pubblica e i 
tifosi contro la mia persona, addi- 
tandomi alla stampa come capro 
Espiatorio e unico responsabile 
della vicenda» ‘(quella del tele- 
gramma con cui Castagner veniva 
convocato in sede per spiegazioni 
in merito a una fuga di notizie 
ua campagna acquisti). «Nell'ul- 

mo consiglio — si legge ancora 
nel comunicato di. Annibaldi — il 
rio Lenzini ci dette lettura 
un telegramma da lui compi- 
lato...» 

E conclude: «Entrai nel direttivo 
laziale con l’intendimento di por- 
tare il mio entusiasmo e la mia 
collaborazione per cercare una va- 
lida ristrutturazione; ma vista 
l'impossibilità di ciò per responsa» 
biltà a me non imputabili, mi 
vedo costretto a rinunciare all'in- 
carico; tutto è stato negativo, dato 
che nell'ambiente vi sono stru- 
mentalizzazioni e slealtà di ogni 
tipo». p 
Nelle vicende della società 
romana è accaduto quindi che 
entrambi i personaggi della diatri- 
ba si siano allontanati. Castagner 
aveva detto «o io 0 Annibaldi». 
Adesso alla Lazio non c'è più né 
l'uno né l’altro. Questa «svolta» 
dovrebbe però favorire il tentati- 
vo, preannunciato dal vicepresi- 
dente dimissionario Galli, di recu- 
perare Castagner. 


za troppe intenzioni di impor- 
si visto che ha offerto qualco- 
sa come mezzo miliardo) ma 
nello stesso tempo era pronto 
a depositare l’ipotesi di con- 
tratto per Beruatto in Lega, 
cosa che ha fatto dopo avere 
saputo che Farina aveva of- 
ferto una cinquantina di mi- 
lioni in più di lui. 

Il presidente della Fiorenti- 
na, Pontello, e quello bianco- 
nero, Boniperti, devono avere 
raggiunto l’accordo per Cuc- 
cureddu venerdì pomeriggio, 
durante l’assemblea dei diri 
genti di «A» e «B», se è vero 
che l’altro ieri Boniperti ha 
telefonato al giocatore per co- 
municargli il trasferimento in 
maglia viola. Prima di lascia- 
re il Palace Hotel, Boniperti 
aveva detto: «C'è ancora 
qualche ostacolo prima del sì 
per Cuccureddu alla Fiorenti- 
na, ne riparleremo mercoledì 
o giovedì prossimo». Ora, 
invece, si è smentito, a confer- 
ma che dalla Sampdoria ha 
avuto qualcosa di più del 
semplice «ni» per Viercho- 
wod, il difensore coi quale la 
Juventus potrebbe anche rite- 
nere chiusa la campagna, con- 
siderato che ha già acquistato 
Rossi e Bonini. 

In settimana, dovrebbe es- 
sere regolarizzato il contratto 
riguardante Bachlechner. Il 
Bologna lo ha ceduto all’In- 
ter, ma il giocatore non ha 
ancora dato il suo benestare 
all’operazione. Reclama di- 
verse mensilità d’arretrati 
dalla sua ex società, e sino a 
quando non sarà pagato, non 
accetterà il trasferimento. 
Ecco perché il contratto non è 
ancora in Lega, pur avendo il 
difensore già raggiunto l’ac- 
cordo con l'Inter. 

Mentre si attende a Verona 
l’arrivo dalla Spal del centra- 
vanti Gibellini e del terzino 
Cavanis, la squadra veneta si 
sta dando da fare per cercare 
uno stopper. Peccenini — a 
quanto è dato di sapere — 
sembra essere il più autorevo- 
le candidato ad indossare la 
maglia numero cinque per- 
ché, tra l’altro, il suo passag- 
gio dal Catanzaro non dovreb- 
be creare drammi. 

Ma l’aitante stopper ha 
qualcuno che è nella cosiddet- 
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FIRENZE 


Risolte 199 


comproprietà 

FIRENZE — Solo 199 le compro- 
prietà risolte dalla Lega semipro- 
fessionistica dopo l'apertura delle 
buste avvenuta sabato. Per effetto 
delle promozioni dalla serie C1 
cinque giocatori faranno parte 
della rosa di formazioni della se- 
rie B: si tratta di Massimo Bodini 
(Cremonese), Emidio Catellani 
(Reggiana), Paolo Chirco, Vanni 
Moschin e Claudio Carrozzo (Ca- 
vese). 


ta «lista disturbo», come Pal- 
lavicini del Monza, Stoppani 
del Rimini e Groppi del Bre- 
scia. E’ stato confermato, in- 
tanto, dalla squadra veronese 
che Mimmo Gentile è stato 
ceduto al Genoa. Gentile, 
Quindi, tornerà a giocare in 
serie «A» con soddisfazione 
sua e dei suoi estimatori, 
mentre la squadra veneta è 
riuscita a portarsi a casa Car- 
lo Odorizzi, 27 anni, grosso 
lavoratore, lasciatosi convin- 
cere a rimanere in «B» da un 
invitante ingaggio e da alcune 
facilitazioni veronesi. 

C'è comunque ancora un 
filo diretto Verona-Genova 
per altri acquisti. Se il portie- 
te Paolo Conti andra alla 
Sampdoria, dopo la cessione 
di Paleari alla Cavese, a Vero- 
na potrebbe giungere Garella. 
Resta per il momento. confer- 
mato che il Verona non lasce- 
rà in porta Vannoli: ecco per- 
ché resta aperta la caccia al 
sostituto di Conti. 


Milan, quale straniero? 


MILANO — Il Milan è sempre in attesa di conoscere la 
«verità» sul belga Ceulemans. Secondo fonti rossonere, Colom- 
bo e Vitali, nella loro veloce puntata a Bruxelles, si erano detti 
disposti a spendere due miliardi e mezzo, mentre notizie 
rimbalzate da Bruges parlano di un miliardo e 100 milioni. 


Domani dovrebbe riunirsi il consiglio d'amministrazione 
della società belga per dare una risposta al Milan. Ceulemans, 
în alcune interviste, ha ribadito il suo «no» al trasferimento: gli 
interessa giocare con la nazionale del suo paese ai mondiali 
spagnoli, teme che venendo in Italia perderebbe la possibilità 
di essere inserito nella rappresentativa 


Ecco perché Colombo è corso ai riparì contattando l’ingle- 
se Jordan: è il giocatore che costa meno, e che permetterebbe 
alla società rossonera un forte risparmio. Con 700 milioni, 
ingaggio incluso, viene in Italia. Radice non vuole però un 
giocatore britannico: parlando di questo tipo di calciatore, 
aveva detto che «vengono in Italia per prendere il sole». 


Pertanto, di fronte a un «no ufficiale di Ceulemans, Radice 
potrebbe abbandonare le vacanze in Sardegna, prendere il 
primo aereo e andare în Brasile per contattare direttamente un 
giocatore locale, come fece quando era al Bologna e «indivi. 
duò» in Eneas l'elemento adatto alla sua’ squadra. 


CASO-LIMITE DELL'ESTATE: DAL NAPOLI AL VIGE 


ECCO IL QUADRO DEI TRASFERIMENTI GIÀ UFFICIALIZZATI 


Gli affari conclusi 


SQUADRA 


ACQUISTI 


ASCOLI 


All.: Mazzone 


di 
De Ponti (Sampdoria); De 


Vecchi (Milan); Mandorli- 
ni (Torino); Carotti (Mi- 
lan); Brini (Civitanovese); 
Nicolini (Napoli). 


CESSIONI 


Moro (Milan); Scanziani 
(Sampdoria). 


AVELLINO 


All.: Vinicio 


Chimenti (Catanzaro 


Niccoli (Brindisi); Rossi 
(Pisa); Canzi (Porde- 
none). 


Cattaneo (Udinese); Ga- 
lasso (Reggiana); Zerpel- 
loni (Empoli); Beruatto 
(Torino); Criscimanni 
(Napoli). 


BOLOGNA 


AlI.: Burgnich 


Mozzini (Inter); Cilona 
(Forlì); Baldini (Varese). 


Dossena (Torino); Bach- 
lechner (Inter); Perego 
(Cesena). 


CAGLIARI | 


All.: Carosi 


Ravot (Empoli). 


Tavola e Virdis (Juve). 


CATANZARO 


AIl.: Pace 


Cascione (Napoli); Victo- 
rino (Uruguay); Santarini 
(Roma). i 


Palanca (Napoli); Chi- 
menti (Avellino); Orazi 
(Udinese); Morganti (Ce- 
sena). 


CESENA 


All.: G.B. Fabbri 


Albinelli (Inter); 
(Bologna); Verza e Stor- 
gato (Juventus); De Fal- 
co (Catania); Morganti 
(Catanzaro). 


Perego | Bonini (Juve). 


como | 


All.: Marchioro 


Mirnegg (Austria); De Na- 
dai (Roma); Giuliani 
(Arezzo); Todesco 
(Genoa). 


Vierchowod (Sampdo- 
ria); Centi (Inter); Volpi 
(Reggiana). 


lr: 


FIORENTINA 


All.: De Sisti 


Graziani (Torino); Pecci 
(Torino); Massaro (Mon- 
za); Monelli (Monza); Bar- 
tolini (Pisa); Cuccureddu 
(Juve); Beni (Sambene- 
dettese). 


Desolati (Pistoiese); Fat- 
tori (Verona); Zagano (Pi- 
stoiese); Di Gennaro (Ve- 
rona); Mazzarri (Pesca- 
ra); Reali (Reggiana). 


GENOA 


All.: Simoni 


Faccenda (Latina); Genti- 
le (Verona). 


Manueli e Odorizzi (Vero- 
na); Todesco (Como). 


INTER 


All.: Bersellini 


Bi 
Bagni (Perugia); Bach- 


lechner (Bologna); Centi 
(Como); Serena (Bari); 
Pizzetti (Forlimp.). 


Mozzini (Bologna); Mar- 
maglio (Verona); Ambu e 
Caso (Perugia); Crialesi 
(Catania); Medai (Vicen- 
za); Muraro (Udinese), 


JUVENTUS 


All.: Trapattoni 


Rossi (Vicenza); Tavola 
(Cagliari); Virdis (Caglia- 
ri); Bonini (Cesena). 


Verza e Storgato (Cese- 
na); Cuccureddu (Fioren- 
tina). 


MILAN 


All.: Radice 


NAPOLI 


All.: Marchesi 


ROMA 


All.: Liedholm 


| Moro (Ascoli). 


Benedetti (Pistoiese); Pa- 
lanca (Catanzaro); Crisci- 
manni (Avellino). 


Chierico (Pisa); Borelli e 
Piacenti (Parma); Chinel- 
lato (Pescara). 


De Vecchi (Ascoli); Bolis 
(Monza); Vincenzi (Bre- 
scia); Carotti (Ascoli); 
Monzani (Modena); Gal- 
luzzo (Monza). 


Cascione (Catanzaro); 
Nuccio (Siena); Volpeci- 
na (Palermo); Nicolini 
(Ascoli); Marangon (Vi- 
cenza); Palo (Piacenza). 


Pini (Pisa); Santarini (Ca- 
tanzaro); De Nadai (Co- 
mo); Casaroli e Gentilini 
(Pescara). 


TORINO 


AIl.: Giacomini 


i 


Dossena (Bologna); Ferri 
(Reggina); Bonesso (Ca- 
tania); Beruatto (Avel- 
lino). 


Graziani e Pecci (Fioren- 
tina); Masi (Pistoiese); 
Volpati (Brescia); Man- 
dorlini (Ascoli); Rossi 
(Cremonese); lorio (Bari). 


UDINESE 


All.: Ferrari 


Cattaneo (Avellino); Ora- 
zi (Catanzaro); Muraro 
(Inter); Pancheri (Inter). 


Zanone (Vicenza). 


ROMA — Preso forse in 
contropiede da quanti, all’ae- 
roporto di Fiumicino (il gioca- 
tore era in transito diretto a 
Venezia) si felicitavano con 
lui per il suo passaggio alla 
Roma, Luciano Marangon, 
terzino che il Vicenza ha ri- 
scattato dal Napoli e per il 
quale l'interessamento della 
società giallorossa à noto, 
deve avere creduto che il suo 
cambio di maglia fosse ormai 
una cosa ufficiale. 

In un primo momento infat- 
ti ha negato, ma si è poi detto 
Soddisfatto della nuova desti- 
nazione: «Sono felice di poter 
giocare il prossimo anno con 
la Roma. Quando sono stato 
sicuro che il Napoli non 
avrebbe riscattato l’altra me- 
tà del cartellino ho insistito 
con il presidente del Vicenza 
affinché mi collocasse in un 
grande club, E la Roma era 
quanto di meglio potessi chie- 
dere». 

Marangon si è anche detto 
sicuro di potersi inserire facil- 
mente nel gioco a zona predi- 
sposto da Liedholm: «Le mie 
caratteristiche sono tali che 
non avrò nessuna difficoltà ad 
acquisire gli schemi della 
squadra giallorossa. Parteci- 
pare alla manovra e al gioco 
d'attacco fa parte del mio re- 
pertorio, @ credo che siano 
questi i compiti che il mister 
mi assegnerà». 

Prima di salutare i tifosi 
giallorossi, che nel frattempo 
lo avevano riconosciuto e ac- 
cerchiato, Marangon ha avuto 


pa 


uno sfogo polemico contro il 
suo ex presidente: «Ferlaino è 
ormai noto per le sue buffona- 
te. Credo di essermi abbon- 
dantemente meritato sul 
campo la riconferma. Eviden- 
temente il presidente fa i suoi 
affari piuttosto che quelli del 
Napoli. Comunque il trasferi. 
mento a Roma mi ripaga am- 
piamente di questa delu- 
sione». 

L’interessamento della Ro- 
ma per Marangon non si è 
ancora però tramutato in 
acquisto vero e proprio. Le 
previsioni lo danno comun- 
que per certo, anche se nelle 
ultime ore una nuova «voce» è 
trapelata sulle intenzioni gial- 
lorosse. 

Marangon, stando a queste 
indiscrezioni, non sarebbe al- 
tro che il tramite attraverso 
cui arrivare ad Antonelli, da 
sempre obiettivo prioritario 
di Liedholm. Il Milan sarebbe 
infatti propenso a trattare lo 
scambio tra i due giocatori, 
visto che conta di trovare al- 
l'estero la propria punta. In 
tal modo con Ceulemans (o 
chi per lui) e Marangon la 
campagna-acquisti rossonera 
sì potrebbe dire conclusa, 


Il Perugia aumenta 
il capitale sociale 


PERUGIA — L'assemblea degli 
azionisti dell'A.C. Perugia, riunita- 
si sabato, ha deciso l'aumento del 
capitale azionario portandolo da 
800 milioni a un miliardo e 200 
milioni, 


x 


Roma — Luciano Marangon, qui all'aeroporto di Fiumicino, è 


uattro destini per Marangon 


INZA. ALLA ROMA E (FORSE) AL MILAN | PUBBLICATE LE LISTE DEI DIRETTORI DI GARA 


Gli arbitri 


della regione 


a disposizione della Can 


al centro di un complesso giro di trasferimenti 


(Tel Ansa) 


Dopo il siluramento del trie- 
Stino Roberto Terpin e di An- 
gelo Bragagnini di Cervigna- 
no dalla Commissione arbitri 
nazionale, sono sette ora i fi- 
schietti della nostra regione a 
disposizione degli organi fede- 
rali per le partite dei quattro 
maggiori canipionati (A, B, C1 
e C2). Tre gli arbitri per le 
partite di serie A e B: Enzo 
Barbaresco di Cormons e gli 
udinesi Mario Facchin e Wal- 
ter Parussini. Questi ultimi 
due hanno esordito nell’ulti- 
ma stagione nel massimo tor- 
neo. A proposito di Barbare- 
sco va aggiunte che dopo il 
ritiro del parmense Michelot- 
ti, è il secondo arbitro (il pri- 
mo è Riccardo Lattanzi) nella 
classifica generale che tiene 
conto delle presenze in A, 

Quattro invece i fischietti a 
disposizione della Can per le 
partite della C1 e C2: Mario 
Valente di Monfalcone e Vito 
Cesca di Latisana, i quali han- 
no arbitrato in queste catego- 
rie già lo scorso anno, e i due 
neopromossi Fabio Baldas di 
‘Trieste e Maurizio Padovan di 
Gorizia. 

Nei quadri arbitrali nazio- 
nali figurano altri sei direttori 
di gara della regione i quali 
verranno designati per le par- 
tite del campionato interre- 
gionale dilettanti, la ex serie 
D. Sono Enzo Bonazza di 
Monfalcone, Giancarlo Gallas 
di Cormons, Giordano Adria- 


no di Udine e Silvio Giusti di 
Pordenone, che hanno già 
arbitrato nel campionato di 
quarta serie, e i due neopro- 
mossi Fabrizio Fontana di 
Monfalcone e Gianattilio Lei- 
ta di Udine. 


Campanati lascia 


ROMA — Nella conferenza 


stampa tenuta sabato in conclu- , 


sione dei lavori del comitato di 
presidenza dell’Aia, il presidente 
Giulio Campanati ha confermato 
l'intenzione di lasciare la reggenza 
della Can. 

Campanati ha poi esposto il 
quadro di un campionato visto 
dalla parte degli arbitri. «Il mondo 
del calcio — ha detto — usciva da 
‘una situazione anomala per le ’co- 
de” del calciosecommesse, quindi 
partite che avrebbero potuto esse- 
re tranquille, sono state giocate 
con il coltello tra i denti. Nono- 
stante ciò gli arbitri sono andati 
benissimo nel complesso». 


Premiato Facchin 
miglior debuttante in «A» 


Anche quest'anno uno dei premi 
nazionali che l'Associazione italia- 
na arbitri assegna ai migliori «fi- 
schietti» o ai suoi dirigenti è anda- 
to ad un rappresentante della no- 
stra regione. Al termine della pre- 
cedente stagione il triestino Sama- 
ni aveva vinto il premio «Clemen- 
te»; quest'anno è stata la volta di 
Mario Facchin, l'arbitro udinese al 
quale è stato conferito il premio 
«Longagnani» destinato al miglior 
direttore di gara fra quelli che 
hanno esordito in serie A. 
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ESPULSO L’AMERICANO VOLK 


IL PICCOLO 


I TRIESTINI IN VANTAGGIO NEI PRIMI INNING 


Lunedì, 6 luglio 1981 


Baseball: sosta opportuna per il Comello 


SUCCESSI ANCHE ALL’AUSONIA, AI CANOTTIERI TRIESTE, AL NETTUNO E AL SAN GIORGIO 


Nove ronchese 
assai mervoso 


Risultati della quarta giornata di ritorno del campionato di baseball serie 


nazionale: 


A Bologna: Del Monte Bologna-«Papà Barzetti» Rimini 4-2, 6-3; 

A Grosseto: Rio Grande Grosseto-Comello Ronchi 14-5, 21-4; 

A Nettuno: Glen Grant Nettuno-Juventus 48 Torino 8-4, 9-2; 

A Pesaro: Scavolini Pesaro-Parmalat Parma 6:15, 0-7. 

Classifica: Parmalat 22, 19, 3, 864; Del Monte 22, 16, 6, 727; «Papà 
Barzetti» 22, 15, 7, 682; Glen Grant 22, 13, 9, 591; Rio Grande 22, 9, 13, 409; 
Scavolini 22, 8, 14, 364; Comello 22, 4, 18, 182; Juventus 48 22, 4, 18, 182. 

Il prossimo turno è in programma il 24 e 25 luglio. 


GROSSETO — Quella che per 
alcuni ronchesi ottimisti doveva 
essere la «partita del riscatto» per 
il Comello, dopo il 5-14 di venerdì 
sera, è stata un’altra e più umilian- 
te sconfitta (4-21). Infatti gli ospiti 
che, come la sera precedente, sono 
andati a punto per primi (con Leo- 
nardon) al secondo inning sono 
stati raggiunti e superati dai ma- 
remmani che si portavano sul 41. 

Il dramma vero e proprio del 
Comello è stato alla quarta ripresa 
quando il lanciatore partente e 
cioè l'oriundo Schenone, è stato 
rilevato da Carraro: L'inning è 
durato all'incirca un'ora e gli uo- 
mini del Rio Grande sono andati 
alla battuta due volte raggiungen- 
do «casa-base» in dodici occasioni 
tanto da concludere in vantaggio 
per 17-3. 

Nelle file degli ospiti c'era già 
molto nervosismo tanto che l’alle- 
natore Miani aveva molto da fare 
per riportare alla calma questo o 
quel giocatore. Al quinto inning 
l’americano Volk, dopo essere la- 
sciato strike-out dal lanciatore 
partente Cappuccini, ha protesta- 
to vivacemente con l'arbitro Capo- 
latanza che lo ha espulso. Prima di 
rientrare negli spogliatoi Volk è 


Olympic Chiarbola 23 
Jezice i 


OLYMPIC CHIARBOLA: Can- 
ciani, Benassi, Auber, Corsi A., 
Maraspin, Stefinlongo, Corsi A., 
Lamanna, Generutti. 

JEZICE: Dragos, Sussinger, Re- 
sman, Dokie, Rozic, Pahovnik, Se- 
ga, Tivadar, Simoni. 

ARBITRO: Medelin di Ronchi, 

NOTE: l’Olympic Chiarbola ha 
ottenuto 18 «valide» ed ha com- 
messo 2 errori; una «valida» e 11 
errori per lo Jezice. 


Sfoggiando una sino ad ora ine- 
spressa potenza in battuta, l'O- 
lympic Chiarbola ha conclusò mel 
modo migliore il suo primo cam- 
pionato di € conquistando il se- 
condo posto alle spalle dell'Alpi- 
na. Un risultato lusinghiero per la 
debuttante compagine del patron 
Dario Ottonelli che ha messo in 
luce parecchi giovani interessanti. 

Nella partita contro il nove di 
Lubiana, praticamente senza sto- 
ria, gli uomini di Riecobon hanno 
battuto molto con menzioni per il 
quindicenne Generutti (4 singoli 
su 5 turni) e Stefinlongo (3 su 5). In 
pedana di lancio Auber ha denota- 
to la solita padronanza della situa- 
zione, venendo rilevato al quinto 
inning da Maraspin che ha chiuso 
con tre eliminazioni al piatto. 

La squadra jugoslava non è cer- 
to una formazione materasso, co- 
me attestano le ultime vittorie 
ottenute, ma nulla ha potuto ieri 
contro la determinazione e la con- 
tinuità delle mazze dell'Olympic. 


Antiche Pantere 2 
Alpina 14 


ALPINA: Sorini, Bosdachin, 
Previsti, Guerra, Balestra, Buz- 
zai, De Robbio, Sardoc, Milani. 

ANTICHE PANTERE: Volpato, 
Marcolini, De Carli, Cossar, Ma- 
nià (Orlando), Valenti, Tomsig 
(Bison), Lisi, D'Amore. 

ARBITRO: Sersen di Lubiana. 


RONCHI: L'Alpina assolve il 
suo compito di prima della classifi- 
ca; le Antiche Pantere onorano 
con l'impegno il miglior blasone 
dell'avversario e la gara si svilup- 
pa piacevole nell'orbita dell’indi- 
scussa superiorità dei triestini. 

Anche gli ospitanti riescono ad 
imbastire qualcosa di pregevole e 
la fine, alla quinta frazione, trova 
tutti allineati su un generale com- 
piacimento. E la gara conclusiva 
del campionato. registra così un 
«rompete le righe» senza alcun 
patema dalle parti. 

G.G. 


Staranzano 12 
Cervignano 2 


STARANZANO: Pian, Burlini 
(Pahor), Sgubin, Trevisan, Furla- 
ni, Zuppichini, Fracasso, Gon, 
Furlan. 

CERVIGNANO: Ricciarelli, Pa- 
seutti, Mariuz, Taddeo, Tomasini, 
Lavender, Parmeggiani E., Par- 
meggiani S,. Breganti. 

ARBITRI: Tolloi di Cervignano 
e Morelli di Staranzano, 


STARANZANO — Lo Staranza- 
no non ha faticato molto a fare 
risultato con un buon Cervignano 
chiudendo questo campionato a 
quota mille, avendo domenica 
‘prossima l’appendice con il Gunel- 
je di Lubiana, fuori classifica. Sul 
monte di lancio i locali hanno 
trovato un promettente lanciato- 
re, Tazio Furlan. 


Amsicora tricolore 

È matematicamente campione 
d’Italia l’Amsicora Alisarda che, 
pareggiando a Roma con l’Algida, 
si è assicurata il titolo ad una 
giornata dal termine del campiona- 
to. Dato il distacco in termini di 
punti degli ex campioni romani, le 
speranze di riconquistare il titolo 
erano invero scarse. 

"Tra i rimpianti dei romani il 
maggiore è certamente quello di 
non poter partecipare l’anno pros- 
simo alla finale «A» di Coppa dei 
campioni dopo avere meritata- 
mente conquistato la partecipa- 
zione per l'Italia un mese fa a 
Roma. 


tomato nuovamente vicino all’ar- 
bitro per ripetere la contestazione. 
Successivamente negli spogliatoi 
ha avuto una crisetta... 


Durante la terza ripresa Volk 
aveva realizzato un fuoti-campo 
da due punti trovandosi Furlan in 
prima base. L'altro home-run di 
sabato sera allo «Jannella» è stato 
quello di Springman all'ottavo in- 
ning e precisamente l'ultimo pun- 
to di una partita che ha messo 
soprattutto in evidenza l’inconsi. 
stenza e il preoccupante nervosi- 
smo di diversi atleti della forma- 
zione del Comello che è sempre 
all'ultimo posto della classifica, in 
compagnia dei torinesi della Ju- 
ventus. 


Ilio Bandinelli 


MACERATA — Un incon- 
tro abbastanza piacevole (il 
primo) che ha visto subito la 
squadra triestina buttarsi al- 
l'attacco aggredendo con vi- 
vacità e battendo tutte le pal- 
le e trovando una squadra 
maceratese leggermente ada- 
giata che è stata costretta a 
subire l'iniziativa degli ospiti 
per i primi tre inning. 

Poi i padroni di casa si sono 
‘andati riprendendo e, pur tro- 
vando nei triestini un osso 
duro da spolpare, ‘alla fine ne 
hanno avuto ragione grazie 
anche a due fuoricampo di 
Garofala, il secondo dei quali 
decisivo alla fine dell’assegna- 
zione dei due punti in palio. 
Dal canto loro gli ospiti con- 
quistavano un fuoricampo 
con Leonardo Marussich. 

Indubbiamente dei due, il 
secondo è stato l’incontro più 
bello, se non altro perla gran- 
de combattività che le due 
squadre vi hanno riposto do- 
po che, soprattutto i macera- 
| tesi, avevano provveduto a 


Lubiam Ronchi 
verso le finali 


Lubiam-Cus Padova 
7-10, 8-7 


Prima partita: 


CUS PADOVA: 
35.0; 1= 10 


Seconda partita: 


CUS PADOVA: 

20/1; 0 0.0; 4.0 
LUBIAM: 

0 0.2;.0 0 5 0.1 = 8 


) 


vi 


LUBIAM:; Gardiman, Meroi, 
Trovato, Bressan, Buiatti, Bettin, 
Goriani, Glereani (Peri), Bernar- 
di, Ballarin (Miani). 

CUS PADOVA: Picello, Stocco, 
Maradese, Fabris, Luisetto L., 
Luisetto E., Sattin, Conterello 
(Trevisan), Flamini (Nelchi). 

ARBITRI: Valberghi di Trieste 
e Tonetto di Staranzano. 


RONCHI — La Lubiam perde 
l’imbattibilità dopo oltre due mesi 
di gare ma conquista la vittoria 
del girone e la conseguente am- 
missione alle finali nazionali perla 
promozione nella massima catego- 
ria, Il compito per le ronchesi è 
stato meno facile di quanto si 
potesse prevedere. 

Il Cus Padova, che per sperare in 
uno spareggio doveva assoluta- 
mente realizzare l'en plein, partiva 
concentratissimo e, agevolato da 
‘una serie prolungata di errori della 
difesa ronchese, riusciva nella par- 
te centrale dell'incontro a ipoteca- 
re il successo. La Lubiam accusa 
va tremendamente il colpo e sten- 
tava molto, nella seconda gara, a 
riordinare le idee tanto che le ospi- 
ti si trovavano ancora al comando 
del tabellone alla fine del quinto 
inning (3-2). 

Le cose si mettevano male e lo 
spettro di uno spareggio aleggiava 
sul diamante ronchese, Nella sesta 
frazione la Lubiam ritrovava la 
vena dei giorni migliori e con cin- 
que punti (7-3) gettava le basì per 
il successo. 

Non si davano per vinte però le 
patavine le quali nella settima fra- 
zione raggiungevano nuovamente 
le ronchesi sul tabellone e cedeva- 
no alla rabbiosa reazione della Lu- 
biam solo nel primo inning supple- 
mentare. Fra le padrone di casa 
citazioni particolari per Bressan, 
Trovato e Meroi. 


Autoelle-Mode Giovani 
0-10, 3-15 


Prima partita: 
MODE GIOVANI; 
3,1,0; 0,2 
AUTOELLE: -0,0,0; 0,0, 
Seconda partita: 
MODE GIOVANI; 
4,2,0; 2,0,3; 4.= 15 
AUTOELLE: 1,0,1; 0,0,0; 1 
AUTOELLE: Franco (Dozzo, Lo- 
renzon), Bravo (Favaro), Bertelli 
(Dal Figlio), Panighel (Pulisi), Al- 
berti, Durigon, Scanterlato, Ber- 
gamo (Gasperin), Favaro. 
MODE GIOVANI: Grosso, Brai- 
co, Bunicelli, Merluzzi, Faidiga, 
‘Poropat (Cociancich), Biagi (Su- 
perina), Capolicchio, Lanza 
(Bolcan). 


PONTE DI PIAVE — Terza dop- 
pietta stagionale per la Mode Gio- 
vani nel campionato di serie A 
giunto con le partite di ieri alla 
conclusione della fase eliminato» 
ria. Il «nove» del Villaggio del 
Pescatore è andato a prendersi 
quattro preziosi punti in casa del- 
l’Autoelle di Ponte di Piave riba- 
dendo così di meritarsi ampiamen- 
te la terza poltrona della classifica, 

Le due partite, come indicano 
chiaramente i parziali, non hanno 
avuto storia. La Mode Giovani sì è 
dimostrata particolarmente in 
palla in fase offensiva riuscendo ad 
ottenere quasi una ventina di vali 
de. 


Team Trieste-Castionese 
21-22, 13-15 


Prima partita 
CASTIONESE:4,3,3; 0,1,7; 4.= 22 
TEAM TRIESTE 

5,0,5; 9,3,0; 0.= 21 
Seconda partita 
CASTIONESE:1,0,2; 6,0,3; 4. = 15 
TEAM TRIESTE: 

0,10,0; 1,0,2; 0.= 13 
TEAM TRIESTE: Canciani, Fo- 
scarini B., Perco T., Taucar, Fo- 
scarini G., Porto, Punis, Fabbri, 

Savino (Perco C.). 


CASTIONESE: Billia, Stroppo- 
lo, Candolo, Stocco, Gloazzo, Tu- 
rolla, Spigni, Tomasin, Pironio. 

ARBITRI: Sghedoni e Antonaz- 
zi di Trieste. 


Melanconico congedo stagionale 
del Team Trieste. La giovane for- 
mazione giuliana, costretta a reg- 
gere il fanalino di coda della classi 
fica, ha fallito anche l’ultima po: 
bilità di un sorpasso nei confronti 
della Castionese. Le ospiti, con il 
doppio successo ottenuto sul «dia- 
mante» di Villa Opicina, hanno 
maggiormente staccato le triesti- 
né che, almeno ierì, avrebbero me- 
ritato miglior sorte. 

In entrambe le partite il Team 
Trieste ha dovuto arrendersi per il 
minimo scarto e in tutte e due le 
gare hanno gettato la spugna dopo 
essersi trovate in vantaggio di di- 
versi punti, nove nel primo ineon- 
tro (alla finé del quarto inning) e 
sette nel secondo incontro (dopo la 
terza frazione), Due sconfitte de- 
terminate soprattutto dall'inespe- 
rienza, considerato che sul piano 
dell'impegno si sono battute tutte 
al meglio delle possibilità 


Cede di stretta misura 
il Tergeste a Macerata 


Macerata - Tergeste 10-9, 15-13 


Prima partita: 
MACERATA: 
TERGESTE: 

Seconda parti 
MACERATA: 
TERGESTE: 


010;003;042 
231102;000 


100;342;14R=1 
200;024;032 


MACERATA: Ruffini, Cacciamani, Garofala, Cardinali, Mercuri, 
"Trobbiani, Spurio, Moretti G., Sanpaolo (Cagliardi). 

TERGESTE: Marussich S. (Serra), Stante, Marussich G., Marussich 
L., Agelli (Piccolo), Saule, Gardossi. 

ARBITRI: Gentilozzi e Mucciconi di Macerata, 


cambiare diversi uomini ri- 
spetto alla formazione del 
mattino. 

Anche questa volta i triesti- 
ni sono subito partiti all'at- 
tacco aggredendo gli avversa. 
ri ì quali però, fatti accorti di 
quanto era accaduto nel pre- 
cedente incontro, non si sono 
fatti trovare seduti, ma hanno 
contrastato e contrattaccato. 

Qualche errore di troppo da 
parte dei triestini ha consenti- 
to ai padroni di casa di aggiu- 
dicarsi un certo vantaggio che 
hanno poi mantenuto fino al 
termine. Nove i fuoricampo di 


questo incontro: cinque dei 
maceratesi (Garofala, Cardi. 
nali, Mercuri, Spurio e Moret- 
ti) e quattro dei triestini (Ma- 
russich S., Stante, Saule, Ma- 
russich G.), 

C.D. 


BASEBALL ALLIEVI 

Il Black Panters di Ronchi dei 
Legionari non ha praticamente 
rivali in questa categoria. I ron- 
chesi, ancora immuni da sconfit- 
te, hanno otto punti di vantaggio 
sul terzetto comprendente Chiar- 
bola, San Marco del Villaggio del 
pescatore e Tergeste. 


BASEBALL SERIE B 


Grande il Borgato 
contro la Passoni 


Borgato 4 


Passonivini 3 


Borgato 000, 0004=4 

Passonivini 000, 0120 = 3 

BORGATO: Lenardon 0., Fili- 
put (Travain), Pannunzio (Fur- 
lan), Lenardon S., Tonzar, Da Re, 
Braida, Marusig, Zorzenon 
(Comar), 

PASSONIVINI: Pallavisini, Riz- 
zi, Paravano, Nasig, Simonutti, 
Tosatto, Zamaro, Serravalle, Se- 
gatto, 

ARBITRI: Cristin di Redipu- 
glia, Clapis di Ronchi, 


REDIPUGLIA — Colpo di scena 
nella frazione conclusiva del con- 
fronto tra Borgato e Passonivini, 
entrambe sommamente interessa- 
te al risultato per esigenze diame- 
tralmente opposte. In vantaggio di 
tre punti, i friulani si apprestano a 
contenere l'ultimo attacco, 

C'è subito un eliminato ma poi 
gli isontini riescono a riempire le 
basi: va in battuta il primo dei 
Lenardon e.il suo impatto con la 
pallina è una mezza valida che 
innesca un processo di errori della 


difesa ospite che consente il pareg- 
gio da parte del Borgato: entusia- 
smo alle stelle del pubblico. 

Ma non è finita: dopo che Tra- 
vain è rimasto al piatto il giovane 
Furlan riesce a portare a casa 
l'ultimo compagno rimasto sui 
sacchetti: ed è il punto del succes- 
so insperato. Il perfido meccani- 
smo che limita il gioco alle due ore 
‘e mezzo, non consente al Passoni 
l'appello e l'esito acquisito a quel 
momento diventa irreversibile. 


Primo Brandi 
nel «windsurf» 


Si è svolta la prima prova del 
campionato sociale per surf, per 
atleti della Velica di Barcola- 
Grignanò. \ 

Ha vinto Adriano Brandi, con un 
primo, e un secondo posto nelle 
due prove, seguito da Luciano Pri- 
mosi e dal campione europeo della 
elasse «scirocco» Giorgio Magi. 
Seguono nell'ordine Enzo Brandi, 
Bordin, ‘Benvenuto, Marussi, Li- 
pizzer, Patti e Costa. 


MONFALCONE — Il Lisert 
ha ospitato circa 150 atleti 
che si sono dati battaglia in 
due giorni di gare per conqui- 
stare i titoli regionali di canoa 
di velocità e fondo. Per il fon- 
do la prova è stata unica men- 
tre per la velocità si sono 
disputate le seconde «man- 
che», determinanti per l’attri- 
buzione dei titoli nelle varie 
categorie. 

La Timavo ha fatto la parte 
del leone vincendo ben sette 
titoli con Paolo e Bruno 
Dreossi, con Alessandro Pieri 
e Massimo Mesiano. Brillante 
anche la prova dell’Ausonia 
di Grado che si è piazzata al 
primo posto nella classifica 
per società, nelle due giornate 
di gare e ha colto quattro 
allori regionali con Giampao- 
lo Corbatto, Manola Marin, 
Simonetta Benvegnù e Ales- 
sandra Marin. 

‘Titoli sono andati pure al 
triestino Eric Cerniuz (Sc 
Trieste), a Marzia Zanon (San 
Giorgio di Nogaro), e ad Anto- 
nio Turolla ed Elsa Vesnaver 
(Sc Nettuno). La manifesta- 
zione, che è stata favorita da 
ottime condizioni meteorolo- 
giche, è stata organizzata dal- 
la Canottieri Timavo. Oltre al 
campionato regionale, si sono 
disputate pure gare a livello 
regionale. 

F. Ma. 


FONDO 

KI senior maschile (metri dieci- 
mila): 1) Paolo Dreossi (Timavo), 2) 
Ferruccio Cerne (Sc Trieste), 3) 
Massimo Pisu (Ausonia). 

K1 junior maschile (metri seimi- 
la): 1) Bruno Dreossi (Timavo), 2) 
Alessandro Pieri (idem), 3) Dario 
Marin (Ausonia). 

K1 ragazzi maschile (metri tre- 
mila); 1) Massimo Mesiano (Tima- 
vo), 2) Massimo Minca (Sc Trieste), 
3) Antonio Turolla (Nettuno). 

K1 ragazze (metri tremila): 1) 


| Elsa Vesnaver (Nettuno), 2) Anna- 


gladia Mittino (Ausonia), 3) Oriet- 
ta Tessarin (idem). — 
VELOCITÀ 

KI1 allievi (metri trecento): 1) 
Giampaolo Corbatto (Ausonia), 
campione regionale, 2) Alberto Ci- 
tossa (San Giorgio), 3) Nicola Sali- 
na (Sc Trieste). 

KI cadetti maschile (metri 500): 
1) Eric Cerniuz (Sc Trieste), cam- 
‘pione regionale; 2) Costantino Do- 
se (San Giorgio), 3) Roberto Zanon. 
(idem). 

KI ragazzi (metri 500): 1) Anto- 
nio Turolla (Sc Nettuno), campio- 
ne regionale; 2) Massimo Mesiano 
(Timavo), 3) Massimo Minca (Sc 
Trieste). 

KI ragazze (metri 500): 1) Marzia 
Zanon (San Giorgio), campionessa 
| regionale; 2) Simonetta Benvegnù 


TORNEO GIOVANILE PER IL CIRCUITO «GEFIDI-ICCU» ORGANIZZATO DALL 


"OBELISCO 


Felice conclusione, sui cam- 
pi del Tc Obelisco, del secon- 
do torneo valido per il circui- 
to nazionale giovanile «Gefi- 
di-Iccu» che dopo questa pro- 
va ne ha in calendario altre 
due: dal 3 al9 agosto a Porde- 
none e dal 24 al 30 agosto sui 
campi del Tc Friuli-Venezia 
Giulia. La settimana di gare 
sui rettangoli rossi dell’alti- 
piano ha costituito una ideale 
passerella per le molte spe- 
ranze del tennis di casa no- 
stra, impegnate ad assicurar- 
sì l'ammissione al master fi- 
nale in programma a fine set- 
tembre allo Sporting Udine. 


Flavio Bledig, Bruno Corol- 
li e Luca Colombo in campo 
maschile; Paola Bolzon, Pao- 
la Voli e Raffaella Malavolti 
fra le femmine, si sono assicu- 
rate le finali rispettivamente 
nelle categorie «under» 12, 14 
e 16. Solo due, fra ì vincitori 
del torneo di Gorizia, sono 


SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 


Sono Flavio Bledig e Bruno 
Corolli, entrambi dell’At Cam- 
pagnuzza, i quali hanno supe- 
rato rispettivamente il friula- 
no Oliviero nella finela under 
12 e il rappresentante del Ct 
Gorizia Cudini fra gli under 
14. Nella finale della catego- 
ria under 16 maschile affer- 
mazione del triestino Luca 
Colombo sul monfalconese 
Zacchigna il quale si era im- 
posto a Gorizia contro Cirio. 

In campo femminile vittorie 
delle udinesi dello Sporting 80 
Paola Bolzon (under 12) e 
Paola Voli (under 14) rispetti 
vamente sulla Marta Zacchi- 
gna e sulla triestina Chiara 
Bonivento. Nella categoria 
maggiore affermazione sten- 
tata, ma non per questo meno 
meritata, della goriziana Ma- 
lavolti sulla compagna di 
squadra Bledig. 

La manifestazione, ottima- 
mente organizzata dal Tec 


riusciti a bissare il successo. | Obelisco e ben diretta dal giu- 


dice arbitro Codermatz, ha 
ottenuto un buon successo 
tecnico e di partecipazione. 
Alle premiazioni sono interve- 
nuti il presidente del Comita- 
to regionale della Fit dott. 
Furio Ulcigrai e il presidente 
del Te Obelisco Polacco. 
Claudio Nordio 


Dettaglio delle finali 

«Under 12» maschile; Bledig b. 
Oliviero 6-2, 7-6; «under 12» fem- 
minile: Bolzon b. Zacchigna 6-4, 
6-1; «under 14» maschile: Corolli 
b. Cudini 6-2, 3-6, 6-2; «under 14» 
femminile: Voli bi Bonivento 6-4, 
6-0; «under 16» maschile: Colom- 
bo b. Zacchigna 6-2, 6-0; «under 
16» femminile: Malavolti b. Ble- 
dig 7-5, 1-6, 6-3. 


aL 


BASEBALL RAGAZZI 


Il Buttrio, grazie ai quattro 
punti di vantaggio accumulati si- 
no ad ora, è la favorita d'obbligo 
per il titolo regionale. Alle spalle 
dei friulani, staccate di quattro 
lunghezze, inseguono il Black 
Panthers e lo Staranzano. 


Tennis: si confermano Bledig e Corolli 


Softball Serie B 


Squaw Trieste 11 
Buttrio 6 
BUTTRIO: 
2,0,3; 0,0,1.= 6 
SQUAW: 


2,0,1; 0,6,2.=11 

SQUAW TRIESTE: Rauber G., 
Rauber L., Bellini, Hervatic, Car- 
li, MeDermon, Rauber B., Verni, 
Mammetti, Crevatin. 

BUTTRIO: Cosatto, Passero, 
Zoccolo, Pinna, Borlini, Minto, 
Fabbro, Cosatto II, Cosatto II. 


Ora per la formazione triestina il 
Buttrio è veramente vicino, La 
capolista, costretta per la prima 
volta alla resa, ha visto ridursi al 
minimo il vantaggio accumulato 
in questi primi due terzi di cam- 
pionato. 

Per la Squaw Trieste, che ha 
avuto nella Hervatic la miglior 
battitrice e in Lucilla Rauber un 
elemento importante in pedana di 
lancio, il traguardo dell'ammissio- 
ne alle finali nazionali non è più un 
miraggio. 


(Ausonia), 3) Fabia Marin (idem). 

KI senior maschile (metri 500): 
1) Alessandro Pieri (Timavo), cam- 
pione regionale; 2) Paolo Dreossi 
(idem), 3) Massimo Pisu (Ausonia). 

Ki cadetti femminile (metri 
500): 1) Manola Marin (Ausonia), 
campionessa regionale: 2) Sara 
Quargnali (idem). 3) Loredana Ta- 
verna (San Giorgio). 

K1 senior maschile (metri mille): 
1) Alessandro Pieri (Timavo), cam- 
pione regionale: 2) Fabrizio Bale- 
stra (Sc Trieste), 3) Dario Marin 
(Ausonia). 

KI allieve (metri trecento): 1) 
Alessandra Marin (Ausonia), cam- 
pionessa regionale; 2) Grazia Della 
Ricca (San Giorgio), 3) Tamara 
Clama (Ausonia). 

KI junior femminile tmetri 500): 
1) Marzia Zanon (San Giorgio). 2) 
Simonetta Benvegnù (Ausonia), 
campionessa regionale; 3) Fabia 
Marin (Ausonia). 

KI senior maschile (metri mille): 
1) Bruno Dreossi (Timavo), cam- 
pione regionale; 2) Paolo Dreossi 
(idem). 3) Riccardo Variola (Sc 
Trieste). 

KI1 junior maschile (metri 500); 
1) Bruno Dreossì (Timavo), cam- 
pione regionale; 2) Roberto Bale- 


stra (Sc Trieste), 3) Alessandro 


Mesiano (Timavo). 


GARE REGIONALI 

K2 senior maschile (metri dieci- 
mila): 1) Ausonia (Raugna- 
Lugnan). 2) Ausonia (Pinatti- 
Ulian). 

K2 junior maschile (metri seimi- 
la): 1) Se Trieste (Balestra- 
Balestra), 2) Cmm Sauro (Bazo- 
Primossi). 

K2 senior maschile (metri mille): 
1) Sc Trieste (Balestra-Balestra), 2) 
Cmm Sauro (Bazo-Primossi). 3) 
Ausonia (Pinatti-Ulian). 

K2 junior femminile (metri 500): 
1) Ausonia (Tessarin-Mittino), 2) 
San Giorgio (De Zorzi-Citossi). 


Classifica per società: 1) Ausonia 
p. 479: 2) Sc Trieste 354; 3) San 
Giorgio 335; 4) Timavo. 213: 5) 
Cmm Sauro 76: 6) Nettuno 66; 7) 
‘Adria 20; 8) Pullino 17. 


. 


BASEBALL JUNIORES 


Dominio del Rangers di Redipu- 
glia in questo torneo che vede 
impegnate quattro squadre. Il no- 
ve isontino, imbattuto dopo sette 
partite, ha quattro punti di van- 
taggio sul Buttrio, 


Canoe regionali sul Lisert 
con la Timavo protagonista 


Regata sociale 


Una spettacolosa giornata di ve- 
la, con bora sostenuta in partenza 
e maestrale gagliardo negli ultimi 
due lati del triangolo olimpico: 
questa la cornice della seconda 
prova del campionato sociale della 
Velica di Barcola-Grignano, una 
regata combattuta accanitamente 
dai ventiquattro concorrenti in ga- 
ra, con il prototipo dell'avv. Mas- 
sa, «Ma' Cherie», a fare la lepre 
costantemente e alle sua.;spalle in 
‘affannoso confronto il «Mousse» di 
Chersi, recente vincitore delle 500 
per due, il «No Problem» di Fragia- 
como e l'«Only You» di Paoletti, 
‘ancora in evidenza tra le imbarca- 
zioni più piccole assieme al picco- 
lissimo «Madness», che Mauro 
Parladori ha portato ancora una 
volta alla vittoria nellasua catego- 
ma. 

Mentre le classifiche sono in via 
di elaborazione, a causa dei com- 
plicati calcoli di compenso, si può 
anticipare che «Ma' Cherie» ha 
vinto alla grande e che i probabi- 
lissimi vincitori nelle singole classi 
sono «Mousse» (Chersi), «Only 
You» (Paoletti) e «Madness» (Ci- 
verchia), 


Panorama del ciclismo 


regionale — 


DILETTANTI 


Ivo Gobbi 
a 45 di media 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
— Alla eccezionale media di 
45,246, Ivo Gobbi, della Domus 
Italica Caorle, si è aggiudicato la 
coppa San Vito, prova di prestigio 
riservata ai dilettanti di prima e 
seconda serie. La gara, organizza- 
ta dal Pedale Sanvitese sì è dispu- 
tata sulla distanza di 128 chilo- 
metri. 

c. C. 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Ivo Gobbi (Domus Italica 
Caorle) 3 h 3° alla media di km'h 
45,246; 2) Bruno Cenghialta (An- 
driollo Vicenza); 3) Ennio Salvador 
(Quarella); 4) Daniele Canesin (Do- 
mus Italica FVG); 5) Bruno Dagli 
‘Orti (Andriollo); 6) Giancarlo Ba- 
da (GS Spinazze); 7) Alessandro 
Primavera (Quarella); 8) Giorgio 
Magnana (Domus Italica Caorle); 
9) Claudio Cosetto (Mantovani); 

10) Giocondo Dalla. Rizza, 


JUNIORES 


Giorgio Gasparotto 


nella volata a due 


TRAVESIO — Vittoria di Gior- 
gio Gasparotto, nel gran premio 
Pro Travesio, manifestazione ri- 
servata a pedalatori juniores orga- 
nizzata dalla ciclistica Ottavio 
Bottecchia di Pordenone. 105 i 
chilometri complessivi da percor- 
rere. Da segnalare che la società 
ciclistica Caneva (società di 
appartenenza del vincitore) si è 
aggiudicata il terzo trofeo «da Mo- 
schione». Quasi una sessantina gli 
iscritti. 

C.C. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Giorgio Gasparotto (GC Ca- 
neva) in 2h 32° alla media di km/h 
41,471; 2) Mario Cudicio (GC Civi- 
dale); 3) Mauro Piccin (Velo Club 
Vittorio Veneto) a 15"; 4) France- 
sco Dal Molin (Supermercato Calz. 
da Ugo) a 30”; 5) Tunik D’Arko 
(Sava Kranj); 6) Andrea Cecchini 
(Libertas Tende Pratic); 7) Massi- 
mo Da Re (Fontanafredda); 8) 
Maurizio Civran (Caneva); 9) Mi- 
ran Cavaz (Sava Kranj); 10) Carlo 
Pont (Libertas Alfa Lum). 


Allievi: Colledani 


a Corno di Rosazzo 


CORNO DI ROSAZZO — Una 
festa per le Valli del Natisone at- 
traverso le quali sono sfilati ieri i 
ciclisti che hanno partecipato alla 
gara per allievi «Gran premio di 
Corno di Rosazzo»: una festa al 
punto che in un paesino i fedeli 
‘hanno lasciato la chiesa, durante 
la messa, per applaudire dal sagra- 
to il gruppo multicolore di pas- 
saggio. 

La gara è stata combattuta, 
veloce, ricca di episodi di anima- 
Zione, su un percorso impegnativo 


segnato da salite che hanno pro- 
dotto una dura selezione. 
P.S. 
ORDINE D'ARRIVO 
1) Franco Colledani (Automobili 
Candusso) che ha percorso gli 82 
‘chilometri in due ore 17 minuti, a 
una media di 35,912; 2) Stefano 
Basso (Pedale Manzanese); 3) Da- 
niele Pontoni (Gs Variano); 4) Fa- 
bio Beani (Sc La Puiese); 5) Loris 
Ursella (Pedale Ronchese) tutti 
con il tempo del vincitore. 


ESORDIENTI 


A Michele Del Savio 
il titolo regionale 


CIVIDALE — Sullo stesso per- 
corso che domenica vedra svolger- 
si il campionato italiano esordien- 
ti, con la partecipazione di ciclisti 


[EE fAnatica A 


a Udine 


UDINE — Oltre 200 atleti si 
sono contesi, durante le due gior- 
nate di gare che hanno avuto 
luogo allo stadio Friuli, a Udine, 
i titoli di campione regionale 
individuale assoluto (junior e se- 
nior). 

Buoni i risultati, nonostante 
alcune assenze di prestigio: di 
Bruni, salto in alto, e della Pi- 
strino, 400 piani, impegnati con 
le rispettive nazionali e Sorato, 
specialista dei 5 e dei 10 mila 
metri, infortunato. 

Presente invece il prestigioso 
Venanzio Ortis che ha inteso la 
gara udinese come una prepara- 
zione alla notturna di Milano di 
giovedì. Il prossimo appunta- 
mento, per tutti coloro che sono 
in possesso del limite fissato dal- 
la Federazione è per il 13 e il 14 
luglio a Torino, per ì campionati 
italiani assoluti. 

Pasi 


I RISULTATI 

Maschili: 4x400: Atletica Go- 
rizia (3'36”05); marcia 10 chilo- 

©metri: Flavio Norbert (49’10”"07); 

5000 metri: Venanzio Ortis (Li- 
bertas Udine) 14’38"07; 200 metri: 
Ivan Fiorino (Libertas Udine) 
21”08; salto triplo: Giovanni De 
Luca (Libertas Udine) m 14,15; 
giavellotto: Giulio Rigo (Liber- 
tas Sacile) m 55,64; 800 metri 
piani: Renzo Piccin (Libertas 
Udine) 1'53”09; 3000 m siepi: 
Maurizio Baldan (Libertas Udi- 
ne) 9'47”02; 400 m ostacoli; Ivan 
Frisano (Libertas Udine) 53''01; 
disco: Enrico David (Nuova Atle- 
tica) m 49,40; salto con l'asta: 
Giampaolo Cargnelli (Libertas 
Udine) m 4,80. 

Femminile: 

Salto in alto: Andreina Antoni. 
ni (Goriziana) m 1,75; 200 m pia- 
ni: Virna Altan (Libertas Sacile) 
26703; 800 metri: Emanuela De 
Colle (Snia Friuli) 2"19"20; getto 
del peso: Irena Tauchar: (Bor 


GRADISCA — Finale da 
«fotofinish» nel quinto memo- 
rial «Silvio e Tullio Bressan», 
gara nazionale di marcia vali- 
da come seconda prova del 
campionato italiano di socie- 
tà seniores, organizzata a 
Gradisca dalla «Torriana». 

Dopo venti chilometri e 
quasi un'ora e mezza di gara, 
due concorrenti, Carlo Mat- 
tioli dei Carabinieri Bologna e 
Domenico Carpentieri delle 
Fiamme gialle, si sono giocati 
la vittoria negli ultimi metri. 
L'ha spuntata per un solo se- 
condo il portacolori della «Be- 
nemerita». 

Al terzo posto, distanziato 
di quasi un minuto, si è classi- 
ficato un altro rappresentante 
delle Fiamme gialle, Alessan- 
dro Pezzatini. Le formazioni 
militari hanno dominato la 
competizione, piazzando nove 
concorrenti nei primi dieci po- 
sti (tre dei Carabinieri Bolo- 
gna e sei delle Fiamme gialle), 
L'unico «estraneo» ad inserir- 
sì nel gruppo di testa è stata 
Pierangelo Fortunati, della 


Un «en plein» dei militari 
nella marcia a Gradisca 


Nuova Atletica Astro di Mi- 
lano. 

Alla competizione hanno 
partecipato oltre sessanta 
concorrenti, provenienti da 
sodalizi sportivi di tutta Ita- 
lia. Il percorso della gara, pa- 
trocinata dalla Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia, consiste- 
va in un circuito da ripetersi 
cinque volte, per complessivi 
venti chilometri. In gran par- 
te pianeggiante (vi era solo 
una breve e lieve salita), il 
percorso non presentava 
grandi difficoltà. P. Fr 


CLASSIFICA 

1) Carlo Mattioli (Carabinieri 
Bologna) 1 ora 29° 30”; 2) Domeni- 
co Carpentieri (Fiamme gialle) 1 
ora 29° 30”; 3) Alessandro Pezzati- 
ni (Fiamme gialle) 1 ora 3019"; 4) 
SandroBellucci (Fiamme gialle); 
5) Stefano Rosselli (Fiamme gial- 
le); 6) Pierangelo Fortunati (Nuo- 
va atletica Astro Milano); 7) Anto- 
nio Lopetuso (Carabinieri Bolo- 
gna); 8) Vittorio Visini (Carabinie- 
ri Bologna); 9) Giancarlo Poggi 
(Fiamme Gialle); 10) Pierluigi Fio- 
rello (Fiamme gialle). 


LA RIUNIONE DI IERI SERA ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Imperniato sul premio Cral Ban- 
co di Roma, il convegno di iersera 
ha... mosso i primi passi con un'al- 
tra prova per i quattro anni vinta 
con sicurezza da Sinforosa che Co- 
relli ha portato subito all'attacco 
di Raccord Bi per superarlo ai 500 
conclusivi tenendo poi in rispetto 
Fiesolana in arrivo. Quindi, nella 
corsa Totip, previsto «en plein» 
della scuderia Max che ha avuto 
Romagnolo staffetta dopo trecen- 
to metri, e Murotorto subito in 
posizione tattica privilegiata. 

Nella penultima retta, Elettrica 
sì è portata su Romagnolo presto 
seguita da Murotorto che in dirit- 
tura ha piazzato lo spunto risolu- 
tore per vincere chiaramente su 
‘Romagnolo, questi in grado di rea- 
ire ad Elettrica. 


Nulla di fatto per gli attesi Absa- 
lome Arendal nella prova dei pule- 
dri di tre anni. Azetada ha colto un 
lancio svelto, poi Androclo è parti- 
to con decisione e in mezzo giro ha 
assunto il comando delle operazio- 
ni con Axon d'Eurosìa in terza 
posizione e con i due favoriti in 
coda. In arrivo, con passo leggia- 
dro, Azetada, sospinta con decisio- 
ne da Paolo Ballaben, ha raggiun- 
to Androclo per batterlo chiara- 
mente all’epilogo in un nuovo 
1.22.8. 


Affollata la «gentlemen» risolta- 
| si con un bel primo piano del 


debuttante Dario D'Angelo che ha 
sorretto con estrema sicurezza la 
novità Pabellon. Partito molto 
bene, Pabellon schizzava in testa 
davanti a Buchanan che però sha- 
gliava dopo mezzo giro mentre in 
precedenza anche l'attesa Encia 
aveva perso il passo. Zambesi at- 
taccava e superava Pabellon all’u- 
scita della seconda curva, però 
Pabellon ritornava minaccioso in 
avanti nell'ultimo mezzo giro e in 
dirittura si staccava vanamente 
inseguito da Audio, con Bulbo che 
‘occupava il terzo posto dopo corsa 
di attesa. 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 27 del 5/7/81: 


1% CORSA: 1) Alfiere 

2) Foinica 

1) Cidonio 

2) Miaco 

1) Tronero 

2) Nelas 

1) Muro Torto. 
2) Romagnolo 
1) Pretty 

2) Castiglione 
1) High Score 
2) Akira 


23 CORSA: 


38 CORSA: 
48 CORSA: 
54 CORSA: 


6% CORSA: 


mi io e ro 


Nella Periziata si è rivisto al palo 
il vecchio My Boy che, alfine esen- 
te da errori, ha attaccato a fondo il 
battistrada Maxwell, altro vec- 
chione della compagnia, per pie- 
garlo di forza proprio nell’ultimo 
metro di trotto. Quindi l'episodio 
principale, con la scuderia Only 
Gold praticamente senza quota ai 
picchetti (un decimo, per la crona- 
ca) ma con la sola Homerina in 
grado di tenere alto il prestigio dei 
favoritissimi, avendo sbagliato 
Asued sulla seconda curva quando 
si trovava in quarta posizione. 

Homerina, presa in velocità 
dagli scatenati Ozov e Alfadida al 
«Via», ha atteso che la femmina di 
Orrano superasse il diretto avver- 
sario dopo trecento metri per muo- 
vere decisa sulla battistrada. Alfa- 
dida però ha controllato con sicu- 
rezza la figlia di Jesolo anche al 
passaggio davanti alle tribune, 
avendo sempre Ozov incollato al 
sulky, e soltanto quando l'azione 
di Homerina si è fatta più autorita- 
ria nel penultimo rettilineo, ha 
dovuto lasciarle via libera. 


Homerina a quattrocentocin- 
quanta metri dal palo è passata in 
vantaggio per poi dominare con 
autorità la scena affermandosi in 
1.21.6, mentre, alle sue spalle, Alfa- 
dida, pur discosta, è finita buona 
seconda. In netto calo Ozov in 
dirittura, era Kiowa, dopo buon 


Homerina con autorità davanti ad Alfadida 


recupero, a far suo il terzo posto 
nei confronti di Asued. 
Mario Germani 

Premio Venere (metri 1660): 1) 
Sinforosa (B. Corelli); 2) Fiesolana. 
4 part. Tempo al km 1.23.2. Tot.: 
20; 10, 10; (31). Premio Plutone 
(metri 1660) Corsa Totip: 1) Muro 
Torto (A. Quadri); 2) Romagnolo; 
3) Elettrica. 10 part. Tempo al km 
1.22.4, Tot.: 19; 20, 20, 20; (67). 26. 
Premio dei Pianeti (metri 1660): 1) 
Azetada (B. Ballaben); 2) Andro- 
clo. 5 part. Tempo al km 1.22.8. 
Tot. 123; 45, 31; (110). 172. Premio 
Giove (metri 1660): 1) Pabellon (D. 
D'Angelo); 2) Audio; 3) Bulbo. 9 
part. Tempo al km 1.22.6. Tot.: 38; 
17, 15, 22: (156). 370. Duplice del- 
l'accoppiata 2.a e 4.a corsa 
54.340x500 lire. Premio Saturno 
(metri 1680): 1) My Boy (M. Ceu- 
gna); 2) Maxwell; 3) Cugat. 10 part. 
Tempo al km 1.25.9. Tot. 183; 58, 
27, 22; (436), Duplice non vinta. 
Premio Cral-Banco di Roma (me- 
tri 1660): 1) Homerina (A. Quadri); 
2) Alfadida. 5 part. Tempo al km 
1.21.6, Tot.: 11: 10, 12; (39). 295. 
Premio Marte (metri 2060): 1) 
Nomberone (C. Schipani); 2) Char- 
meuse. 5 part. Tempo al km 1.23.6. 
Tot.: 47; 26, 34; (81). 71. Duplice 
dell’accoppiata 5.a e 7.a corsa 


848.180x500 lire. Premio Urano - 


(metri 2060): 1) Patrick (A. Mazzu- 
chini); 2) Cockney. 5 part. Tempo 
al km 1.25. Tot.: 22; 16, 19; (61). 177. 


da tutte le regioni, si è svolto ieri il 
campionato regionale della cate- 
goria, gara alla quale erano stati 
iscritti d'ufficio gli 80 migliori cor- 
ridori del Friuli-Venezia Giulia. 

Il campione esordienti 1981 della 
nostra regione è Michele Del 
Savio, dell'Ac Aviano. 

" P..S. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Michele Del Savio (Ac Avia- 
no); 2) Silvano Perusini (Libertas 
Alfa Lum) a 10” 3) Stefano Del Pin 
(Ricreativa Morsano); 4) Diego 
Pizzato (Sacilese); 5) Ezio Borto- 
lotto (Sacilese); 6) Daniele Gallo 
(Gs Caneva); 7) Marco Braida (Ve 
Cividale); 8) Enrico Giustina (Edil- 
rex Ronchi); 9) Massimo Zotti (Sc 
Monfalcone); 10) Sebastiano Sgag- 
giante (Se Domio). 


PALLANUOTO SERIE C 


Laraval 8 
Triestina 14 


SECCHIA DI SASSUOLO — Pe- 
rentorio successo della Triestina 
sulla Laraval di Secchia di Sassuo- 


Vio'orma! condannata altaretrores: 


sione. Il punteggio finale 14 a 8 
testimonia una superiorità indi. 
scussa maturata nel corso del ter- 
20 tempo con un parziale di 6.a 0. 
che ha piegato definitivamente i 
sassuolesi, fino a quel punto deter- 
minati a controbattere alla pari le 
azioni della Triestina. 

Nel finale gli ospiti si sono limi. 
tati a controllare un incontro or- 
mai segnato operando validi cam- 
bi con ì rincalzi. In sostanza oltre 
al notevole divario tecnico che 
separava le due squadre, la Trie- 
Stina faticando all’inizio ha trova: 
to la chiave dell'incontro con un 
gioco basato sulla buona condizio- 
ne atletica e un nuoto veloce e 
continuo. 

Questo successo, anche se otte- 
nuto a spese di una squadra ormai 
senza stimoli, rappresenta un dato 
quanto mai confortante per la 
‘Triestina che, pur puntando sui 
giovani, ha allestito una formazio- 
ne di tutto rispetto. 

Antonio Mauro Pifferi 


Cus Trieste 6 
Edera Trieste Li 


CUS: Brunetti, Giulio Delise (3), 
Widmann, De Grassi, Zanotto (1), 
Vidmar, Spehar, Zanconati, Piero 
Delise (1), Tevarotto (1), Ferro, 
Morgutti, Skabar. 

EDERA: Cuccaro, Silvestri, 
Mladossich, Giacomini, Motica 
(2), Nider, Marini, Bogatti, Mac: 
can (2), Marello, Macchi, Edera, 
Danese. 

ARBITRO: Bettella di Venezia. 

NOTE: espulso definitivamente 
nel quarto tempo per somma di 
espulsioni brevi De Grassi (Cus). 


Giulio Delise, combattente, on- 
nipresente in vasca e capocanno- 
niere dell'incontro con tre reti ha 
condotto alla vittoria il Cus e ha 
mandato in visibilio i suoi fans, 
numerosi sulle tribune, nella stra- 
cittadina contro l’Edera. Si è trat- 
tato sostanzialmente di una parti- 
ta combattuta, «nuotata» per tutti 
i quattro tempi e giocata a un 
buon livello agonistico anche se 
non eccezionale sotto il profilo tec- 
nico. 

Già nella seconda frazione di 
gioco, con i cossini in vantaggio 
sul 3-1, Giulio Delise solo in con- 
trofuga, si è fatto banalmente 
parare il tiro da Cuccaro. L'azione 
sì è ripetuta identica nel terzo 
tempo sul punteggio di 4 a 3 per gli 
universitari, ma questa volta Deli- 
se non ha sbagliato. 

C'è da dire anche dell'altro eroe 
dell'incontro, il portiere cussino 
Brunetti. Gli ederini sembravano 
aver dimenticato che per andare 
in gol dovevano prima fare i conti 
con i pali, la traversa e Brunetti. 
Ben quattro infatti i pali colpiti 
dai rossoneri e numerosi gli spet- 
tacolari salvataggi dell'estremo di- 
fensore universitario. 

Silvio Maranzana 
ipo DITE 


SOFTBALL GIOVANILE 


Dopo le prime sei giornate di 
gara del girone regionale del cam- 
pionato giovanile di softball, la 
classifica è capeggiata dal Team 
Trieste. Le giuliane hanno due 


* punti di vantaggio sul San Marco 


che guida l'inseguimento davanti 
a.Sduaw Trieste e Lubiam 
Ronchi. " 


BASEBALL PREALLIEVI 
Lotta molto incerta in, questa 
categoria. La situazione în classi- 
fica è ancora molto confusa e sarà 
necessario attendere l'esito di al- 
cunì recuperi per individuare la 
squadra che riuscirà a spuntarla. 
Sono tre le compagini che si con- 
tenderanno il primato: Buttrio, 
Rangers Redipuglia e Alpina. 


Lunedì, 6 luglio 1981 


IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


INTERVISTA A «STERN» DI VLADIMIR FALIN 


Euromissili: 'Urss 
fa velate minacce 


BONN — «Noi rinunciamo 
all’installazione di nuovi mis- 
sili SS-20, se cominciano veri 
negoziati e gli Stati Uniti se- 
guono il buon esempio e nello 
stesso modo non portano al- 
cuna nuova arma nucleare a 
medio raggio in Europa»: con 
queste parole il membro del 
comitato centrale del Pcus 
Vladimir Falin ha riassunto la 
proposta che il leader sovieti- 
co Leonid Breznev ha tra- 
smesso'in questi giorni all'ex 
cancelliere tedesco Willy 
Brandt. 

In un'intervista che il setti- 
manale tedesco «Stern» pub- 
blicherà la prossima settima- 
na e che è stata anticipata 
ieri, Falin ha aggiunto che 
l’Urss «non ha chiesto alcun 
blocco dello sviluppo e della 
produzione di nuove armi» e 
ha ribadito la disponibilità 
sovietica ad aprire negoziati. 

L'intervista è stata conces- 
sa da Falin nei giorni in cui il 
presidente del partito social- 
democratico Willy Brandt è 
stato a Mosca, Alla domanda 
«che cosa accadrebbe se si 
arrivasse all’installazione dei 
missili americani in Europa», 
l'esponente sovietico ha ri- 
sposto: «Noi reagiremo molto 
seriamente e le garantisco che 
la nostra risposta non aumen- 
terà, in Occidente, il senso di 
Sicurezza». 

Nell'intervista Falin ha pre- 
cisato i punti fondamentali 
della posizione sovietica sul 
problema delle trattative con 
gli Usa per la limitazione dei 
missili nucleari a medio rag- 
gio in Europa. 

Dubitando della volontà 
americana di avviare negozia- 
ti, egli ha in primo luogo criti- 
cato il fatto che a Washington 
«sì parla in diverse lingue» sul 
momento in cui i negoziati 
potranno cominciare. Secon- 
do Falin, nonostante che gli 
americani definiscano tratta- 
tive anche gli incontri che vi 
sono stati tra il segretario di 
stato Alexander Haig e l’am- 
basciatore sovietico in Usa, 
«vi sono stati soltanto primi 
contatti nei quali si è parlato 
su quando Haig e Gromiko si 
potranno incontrarsi all'inizio 
dell'autunno». 

L’esponente sovietico ha 
quindi respinto la critica che 
l’intervistatore gli ha-riporta- 
to, secondo cui Mosca avreb- 
be rifiutato le trattative dopo 
la decisione della Nato di in- 
stallare i nuovi missili: «du- 
rante la visita a Mosca del 
cancelliere Helmut Schmidt 
nell’estate 1980, la parte so- 
vietica ha formulato nuove 
sdee che avrebbero dovuto 
portare fuori dal vicolo cieco», 
ha detto. 

Affrontando il problema dei 
potenziali nucleari, Falin ha 
detto che non si può parlare 
solo dei missili a medio rag- 
gio, ma di tutto l'armamento 
nel suo complesso: «in Euro- 
pa per quanto riguarda i vet- 
tori vi è parità, ma nelle testa- 
te vi è una superiorità occi- 
dentale». 

Questa valutazione sovieti- 
ca non si basa sulle statisti- 
che — ha aggiunto Falin — 
ma sulla stima dell’importan- 
za strategica dei missili a me- 
dio raggio: «i nostri missili 
non possono né debbono col- 
pire obiettivi strategici negli 
Stati Uniti. I 572 Pershing due 
e Cruise, che dovranno essere 
installati nei paesi della Nato, 
possono raggiungere i bunker 
dei missili intercontinentali 
sovietici e altri obiettivi stra- 
tegici. 

_«Per cui, se la Nato installe- 
ra i missili americani (”’i Crui- 
se non hanno armì uguaglia- 
bili nel mondo”), ciò sarebbe 
un mutamento decisivo nei 
Tapporti di forza tra Stati Uni- 
ti e Unione Sovietica». 

Riferendosi infine ai timori 
degli europei sugli «SS-20», 
l'esponente sovietico ha det- 
to: neo missili americani e 

U 1 vengono immagaz- 
zinate in Occidente, GA 
sarà il numero degli SS-20». 


SIMS, 
Accuse televisive 


ai dissidenti cechi 


PRAGA — Ilrecente pi i 
Vite nei confronti del dtienso 
in Cecoslovacchia. è stato 
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oggetto ieri sera di un breve 
programma diffuso dalla tele- 
visione di stato. La trasmis- 
sione era stata imperniata sul 
ritrovamento, avvenuto alla 
fine di aprile a bordo di un 
camioncino condotto da due 
francesi, di materiale edito da 
esuli politici cecoslovacchi at- 
tivi in Francia e in Italia e di 
somme di denaro inviate a 
esponenti di «Charta 77» in 
Cecoslovacchia. 

, Secondo la televisione il ri- 
trovamento di questo mate- 
riale «dimostra in modo in- 
confutabile» la colpevolezza 
di diciassette esponenti del 
movimento che si batte per i 
diritti umani in Cecoslovac- 
chia, i quali sono stati impu- 
tati del reato di sovversione. 
Tra costoro, che rischiano co- 
sì fino a dieci anni di carcere, 
figura anche l’ex ministro de- 
gli esteri Jiri Hajek. 


ne luci del 4. luglio 


New York — La statua della libertà illuminata a giorno, mentre i fuochi artificiali esplodono 


sopra il mare: fanno parte dei festeggiamenti per il giorno dell'indipendenza degli Stati Uniti. 
Analoghe manifestazioni, assieme a parate, picnic ecc. sì sono svolte in tutta la nazione 


NELLA ZONA MUSULMANA 


LA FASE FINALE DELLO SCRUTI 


CONCLUSA LA SESSIONE DELL’ORGANIZZAZIONE ECONOMICA DELL’EST 


Il Comecon non è disposto 
ad aiuti extra alla Polonia 


Espressa fiducia nelle possibilità di ripresa da parte di Varsavia - Il piano 1981-85 


SOFIA — Nessun aiuto straordinario alla Polonia è stato 
deciso dai paesi del Comecon nel corso della sessione annuale 
tenuta a Sofia dal 2 al 4 luglio. Lo ha detto in una conferenza 
stampa il segretario generale dell’organizzazione economica 
dei paesi socialisti, Nikolai Fadeyev. Il Comecon, ha detto 
Fadeyev, contrariamente alla Cee, non prevede decisioni 
comuni su forniture di prodotti ad un paese particolare. Aiuti 
speciali, su basi bilaterali, sono stati invece offerti da alcuni 
dei dieci stati membri alla Polonia. 3 

Il massimo esponente dell'organismo economico dei paesi 
socialisti ha detto che la crisi economica ha impedito alla 
Polonia di tener fede a tutti gli impegni assunti in sede 
Comecon, ma i paesi membri «sono fiduciosi che la Polonia 
riuscirà a controllare questa crisi e a mantenere gli impegni». 
Nel 1980 Varsavia ha diminuito le sue esportazioni e ha 
mancato consegne all’estero di carbone, zolfo e altro materia- 


le per 40 milioni di dollari. 


Nella riunione appena conclusa i paesi socialisti hanno 
delineato le grandi linee del piano di coordinamento economi- 
co che dovrà ispirare l’area socialista nel periodo 1981-85. 
Secondo diverse fonti, sono stati approfonditi soprattutto i 
problemi della fornitura di energia e materie prime sovietiche 


ai Partners. Negli anni 1981-85, ha precisato Fadeyev, le 


forniture di energia elettrica, combustibili e materie prime 
sovietiche agli altri paesi socialisti aumenteranno di un terzo 
rispetto al quinquennio precedente. Non si è parlato di costi, 
ma l’esponente sovietico ha rilevato che l’estrazione delle 
materie prime diventa sempre più onerosa. 

La sessione appena conclusa ha portato alla firma di 
alcuni importanti accordi nei settori dell’unificazione dei 
sistemi di telecomunicazione, dei componenti microelettroni- 
ci per ordinatori dello sviluppo della produzione e della 
trasformazione dello zucchero e degli agrumi a Cuba. Non è 
stata affrontata invece una questione sollevata a più riprese 
da alcuni stati, come Ungheria e Polonia, della convertibilità 
del rublo e della revisione del sistema dei pagamenti tra paesi 


membri del Comecon. 


Fadeyev ha fatto capire che tale questione potrebbe essere 
presa in esame al prossimo vertice del Comecon, sulla cui data 


sono ancora in corso consultazioni. Il segretario del mercato | 


comune socialista ha deplorato infine che la Cee continui a 
rifiutarsi di firmare accordi commerciali globali col Come- 
con, preferendo, invece, accordi separati coi singoli paesi 
socialisti. «Noi non rinunciamo alla ricerca di accordi globali, 
ha concluso Fadeyev, ma per il momento nessun progresso è in 


vista». 


ATTENTATO (MA NON È CERTO) 


Beirut: salta un arsenale 
sette morti e molti feriti 


Altra bomba all'aeroporto ad opera di filo-iracheni 


BEIRUT — Un deposito di 
munizioni del «Gruppo di 
azione comunista», una orga- 
nizzazione dell'estrema. sini- 
stra libanese, è esploso nella 
tarda serata di sabato, a Bei- 
rut uccidendo sette persone e 
ferendone cinquantatrée. Alla 
prima, tremenda esplosione 
ne sono seguite altre, mentre 
le fiamme si propagavano dal- 
la cantina, del palazzo in cui 
l’arsenale era sistemato ai 
piani immediatamente sovra- 
stanti. Soltanto stamane i vi- 
gili del fuoco sono riusciti a 
domare l'incendio, 


Secondo il quotidiano loca- 
le «An Nahar» il bilancio del- 
l'esplosione sarebbe stato an- 
cora più pesante se insieme ai 
proiettili ed alle granate fos- 
sero esplosi irazzi pesanti che 
erano custoditi nell’arsenale. 


Il palazzo, che ha subito dan- 
ni piuttosto ingenti ai primi 
due piani sorge nella zona 
occidentale Beirut abitata in 
maggioranza dai musulmani. 
Il «Gruppo di azione comuni- 
sta» non esclude l'ipotesi di 
un attentato. 

E', invece, senz'altro un at- 
tentato quello avvenuto nelle 
prime ore di ieri all’aereopor- 
to di Beirut, dove una bomba 
ha semidistrutto un aereo da 
trasporto della «Trans- 
Mediterranea Airways» feren- 
do leggermente alcuni operai 
dello scalo. Nessuna organiz- 
zazione ha rivendicato la pa- 
ternità dell’attentato che 
potrebbe essere opera di una 
organizzazione filo-irachena. 
L'organizzazione aveva in 
passato minacciato la compa- 
gnia aerea, accusandola di 


trasportare armi in Iran. Una 
eventualità del genere è stata 
definita «completamente fal- 
sa» da un portavoce della 
«Trans Mediterranean». 


Scompare a Istanbul 


ballerina del Bolscioi 


ISTANBUL — Una balleri- 
na del «Bolscioi», il famoso 
corpo di ballo dell'omonimo 
teatro sovietico, risulta. di- 
spersa da sabato. Non si 
esclude che l'artista, Galina 
Dzurshina, abbia deciso di ab- 
bandonare il resto della com- 
pagnia per chiedere asilo poli- 
tico in Occidente. Della balle- 
rina mancano notizie da saba- 
to, da quando, cioè, si è allon- 
tanata dall’abergo dicedo che 
‘andava fare acquisti nella zo- 
na dei bazaar. 


Libano: si 


o SE 


BEIT EDDIN — E’ ripresa 
la riunione della commissione 
della Lega araba che sta cer- 
cando di trovare una soluzio- 
ne politica alla crisi che da sei 
anni travaglia il Libano. L'at- 
tuale sessione della commis- 
sione, che riunisce sotto la 
presidenza del Presidente li 
banese Elias Sarkis i ministri 
degli esteri di Libano, Siria, 
Arabia Saudita e Kuwait, sta 
in particolare cercando i mez- 
zi per porre fine alla collabo- 
razione tra i cristiani libanesi 
di destra e Israele. Prima di 
riprendere i lavori la commis- 
sione si è incontrata con espo- 
nenti politici di Zahle recatisi 
a Beirut per ringraziare i 
quattro ministri per essere 
riusciti a porre fine ai combat- 
timenti tra le forze siriane e i 
difensori falangisti della città 
cristiana situata nella valle 
della Bekaa, 

Il comitato quadripartito 
arabo ha deciso di proseguire 
i suoi lavori riunendosi nuo- 
vamente il 25 luglio: lo affer- 
ma il comunicato finale pub- 
blicato al termine di due gior- 
ni di lavori. Il comunicato fi- 
nale afferma che questa deci- 
sione è stata presa dopo la 
lettura di un documento di 
lavoro presentato dal Presi- 
dente libanese. 

Il documento, aggiunge il 
comunicato, verte sull’atteg- 
giamento da assumere sulla 
questione della collaborazio- 
ne col nemico israeliano, sulle 
basi dell'intesa nazionale, sul- 
l’applicazione. degli accordi 
conclusi con l’«Olp» e sulla 
situazione nel Libano consi- 
derata sotto tutti i suoi aspet- 
ti. Il comitato ha, d'altra par- 


| 


te, espresso la propria «soddi- 
sfazione» per la distensione 
verificatasì a Beirut e a Zahle 


lavora per la pace 


dopo l’ultima riunione prepa- 
ratoria del comitato avvenuta 
a Gedda il 23 giugno scorso. 


NIO SEMBRA FAVORIRE IL «LIKUD» 
| 


Israele: forse per Begin 
la maggioranza relativa 


L'attuale premier al lavoro per realizzare l'alleanza 


con altri partiti 


TEL AVIV — Malgrado un 
clima di confuso nervosismo 
diffuso un po’ intuttala stam- 
pa israeliana, la fase finale 
dello scrutinio dei voti espres= 
sì martedì scorso nelle elezio- 
ni del parlamento ebraico 
(Knesset, 120 seggi) assegne- 
rebbe al premier uscente Me- 
nachem Begin la maggioran- 
za relativa oltre a confermar- 
gli la quasi certa possibilità di 
formare un nuovo governo. Al 
«Likud» (Unione) di Begin an- 
drebbero 48 seggi contro i 47 
conquistati dall’allineamento 
laburista («Maarach») di Shi- 
mon Peres, al quale un forte 
recupero di mandati parla- 
mentari non è sufficiente per 
riportare al potere. il partito 
storico di Israele. 

Il premier riuscirebbe ad 
associare alla coalizione an- 
che il «Tami», Un gruppo di 
autorevoli rabbini — dietro ai 
quali sarebbero ì due rabbini 
capi di Israele, Shlomo Goren 
(ashkenazita) e Ovadia Yos- 
sef (sefardita) — Sono all’ope- 
ra per comporte le divergenze 
trai due gruppi proponendosi 
anche di lanciare un appello 
pubblico. Poiché le schede 
serutinate nelle ultime ore so- 
no quelle dei cittadini in servi- 
zio militare (di carriera, di 
leva e di complemento), si de- 
sume chiaramente che sono 
stati loro a spostare definiti» 
vamente l'ago della bilancia 
dalla parte del centro-destro 
di Begin. 

I negoziati per la costituzio- 
ne del nuovo governo conti- 
nueranno oggi con incontri di 
Begin con l’«Agudat Israel» 
(partito dei religiosi ortodos- 
sì, 4 seggi), ed il «Telem», la 
lista dell’ex-ministro degli 
esteri Moshe Dayan che pure 
avrebbe raggiunto î 2 seggi 
dopo lo serutinio dei voti delle 
forze armate în servizio. Oltre 
ai religiosi dell'«Aguda», del 
partito nazionale religioso 
(Pnr, «Mafdal», 6 seggi) e del 
«Tami» (scìssionisti del Pnr, 2 
seggi), anche Dayan sarebbe 
disponibile ad entrare în una 
coalizione Begin. Egli chiede 
l’incarico di attuare unilate- 
ralmente l'autonomia dei pa- 
lestinesi nella Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza occupa- 
te, ha detto ‘il secondo degli 
eletti del «Telem», Mordecai 


Ben Poat. 

In tal modo il premier met- 
terebbe insieme una maggio- 
ranza di 63 seggi («Likud» 
48+Pnr 6+«Tami» 3+«Telem» 
2+«Agudat Israel» 4= 63). La 
nuova coalizione potrebbe 
avere un supporto esterno an- 
che se non permanente dagli 
oltranzisti di destra della «Te- 
hiya» (Geula Cohen 3 seggi), 
un altro gruppo apparente 
mente beneficiato dal voto mi- 
litare. Durante l’odierna riu- 
nione del gabinetto uscente, 
Begin ha espresso aperta- 
mente il desiderio di presen- 
tare il nuovo governo il 22 
luglio prossimo, il giorno do- 
po la seduta inaugurale della 
nuova Knesset. 


Dopo una relazione sui ri- 
sultati delle elezioni, Begin ha 
«preso în giro» il suo rivale 
Peres. «Si dice che ci sono due 
candidati», avrebbe afferma- 


to il primo ministro secondo 
un servizio di Radio Gerusa- 
lemme. «Spero di fare per 
tempo il governo onde recar- 
mi entro la fine del mese ad 
Alessandria d’Egitto, per in- 
contrare il Presidente egizia- 
no, Anuar El Sadat», ha ag- 
giunto Begin. Egli ha confer- 
mato ufficialmente la notizia 
del vertice nel quale si do- 
vrebbero chiarire questioni di 
comune interesse, alla vigilia 
di una visita del «Raîs» a 
Washington per colloqui con 
il Presidente, Ronald Reagan. 


I risultati ufficiali delle ele- 
zioni, annunciati per domani, 
sembra saranno comunicati 
mercoledì Non sì hanno 
ancora dati ufficiali ma si di- 
ce che. di 100,000 voti andati 
alle 21 liste che non sono riu- 
scite ad inviare un proprio 
rappresentante in Parlamen- 
to. Sì profilano, intanto, primi 


provvedimenti per fronteg- 
giare la disastrosa situazione 
economica del paese. Si parla 
di un imminente rialzo dei 
prezzi della benzina, del latte 
e delle uova. La questione 
economica e quella delle rela- 
zioni internazionali dello sta- 
to ebraico cominciano a tor- 
nare alla ribalta. 


SINGER SA SAZIE 


I BRASILE — Quattro gior- 

nalisti brasiliani sono stati 
condannati da un tribunale 
militare per aver pubblicato 
dei documenti segreti dell’e- 
sercito relativi alle attività di 
contro-guerriglia negli anni 
"70. Lo ha rivelato un portavo- 
ce del giornale, precisando 
che due di essi, Rael Guima- 
raes ed Osmar Trinidade, so- 
no stati arrestati mentre altri 
due, Elmar Bones e Rosvita 
Saverressig, sono rimasti a 
piede libero, 


MENTRE IN IRAN CONTINUANO LE ESECUZIONI CAPITALI 


Bani Sadr ha ottenuto 
io dei curdi? 


l'appoggio dei curdi? 


TEHERAN — Riacquista 
credito la voce che vorrebbe 
l’ex presidente Bani Sadr pro- 
tetto dai guerriglieri curdi. 
L’ovvia ragione di un possibi- 
le aiuto dei curdi al quaran- 
tottenne presidente iraniano 
deposto è rappresentata dalla 
disperata ricerca della mino- 
ranza curda di riuscire in qua- 
lungue modo ad abbattere il 
regime di Khomeini. 

I curdi sono oggi i meglio 
armati e i meglio guidati tra i 
gruppi che sì battono contro 
la Repubblica islamica di Te- 
heran. Le voci più ricorrenti 
vogliono che Bani Sadr si sia 
nascosto, nel periodo che pre- 
cedette la sua deposizione, 
nelle montagne dell’Ovest 
dell'Iran, la regione monta- 
gnosa dove si annida appunto 
la guerriglia. . 

Quando scoppiò la rivolu- 
zione islamica i curdi appog- 
giarono Khomeini contro lo 


Scià, ma si dovettero ricrede- 
re immediatamente appena il 
capo carismatico dell'Iran ri- 
gettò le loro richieste di auto- 
nomia. Ne nacque una guerri- 
glia che si acutizzò nel 1980, 
quando, all’inizio delle ostili- 
tà tra Iran e Iraq, Khomeini 
accusò i curdi di rappresenta- 
re una specie di «quinta co- 
lonna» nel paese, 

Mai come ora sembra che le 
circostanze storiche siano 
tanto favorevoli ai curdi. Il 
regime di Teheran si trova 
infatti focolai di guerriglia su 
diversi fronti: a parte i curdi, 
si battono per l'autonomia il 
Khuzistan, il Belucistan e gli 
abitanti di lingua turca del- 
l’Azerbaigian, oltre ai turco- 
manni del Nord-Est, 

La rivolta curda potrebbe 
quindi divenire oggi una real- 
tà possibile. Ma quale ruolo 
potrà avere Bani Sadr nel 
grande disegno dell’indipen- 


NOTTE DI FUOCO N 


SLLA CITTÀ INGLESE CONTAGIATA DALLA TENSIONE DI SOUTHALL 


I disordini razziali si estendono a Liverpool 


AI grido di «uccidete i pakistani» giovani neonazisti aggrediscono i quartieri degli immigrati 


LIVERPOOL — L'improv- | autonoleggio. 


visa ondata di violenza che 
sabato ha trasformato in un 
campo di battaglia le strade 


del quartiere londinese di” 


Southill si è estesa a Liver- 
pool, la sesta città per ordine 
di grandezza dell'Inghilterra. 

Per tutta la notte fra sabato 
e domenica, per sette intermi- 
nabili ore, giovani bianchi e 
neri hanno sfogato contro la 
polizia la loro furia nel quar- 
tiere di «Toxteth» abitato so- 
prattutto dai neri delle Indie 
Occidentali. Quarantacinque 
tra agenti e funzionari di poli- 
zia sono rimasti feriti, bersa- 
gliati da sassi, bottiglie, rudi- 
mentali ordigni incendiari e 
altri oggetti contundenti. 

La violenza ha raggiunto il 
punto più alto alle 3 del matti- 
no quando una sessantina di 
scalmanati hanno assalito 
con rinnovato furore la forza 
pubblica mentre altri appic- 
cavano il fuoco ad alcune au- 
to, a un edificio abbandonato 
e saccheggiavano un negozio 
di alcolici e gli uffici di un 


Dopo una pausa di circa 
due ore gli scontri sono ripre: 
sì una quarantina di dimo- 
stranti, in gran parte neri, so- 
no usciti da un condominio 
municipale ed hanno comin- 
ciato a tirare quanto avevano 
în mano contro una colonna 
di circa cento agenti muniti di 
scudi ed elmetti, 

Anche stavolta numerosi 


agenti hanno dovuto ricorrere 
alle cure dei medici mentre i 
vigili del fuoco avevano il loro 
da fare per spegnere le fiam- 
me appiccate alle auto seque- 
strate dalla folla. Una troupe 
della «Bbc» che stava ripren- 
dendo la scena venica aggre- 
dita e uno dei cameramen 
doveva essere ricoverato feri- 
to in ospedale dopo essersi 
visto derubare l’apparecchia- 


tura. ; a 

La matrice degli scontri\è 
tuttora ignota. Quanto avve- 
nuto a Liverpool non sembra 
aver nessun addentellato con 
i disordini di sabato a Sout- 
hall, nel West London, dove la 
violenza ha avuto carattere 
razziale. A scatenarla non s0- 
no stati cortei locali bensì l'ir- 
ruzione effettuata nel quartie- 
re da gruppi di teppisti bian- 
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pagna: ufficiale e agente uccisi 
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SAN SEBASTIAN — Duplice attentato 
terroristico nella regione basca. Ne sono ri- 
masti vittime un tenente dell’esercito Miguel 
Fernandez di 44 anni ed una giovane guardia 
civile, Luis Miranda di ventotto, L'ufficiale è 
stato ucciso mentre usciva di casa per recarsi 
a comprare i giornali. L'agente è stato fancia- 
to mentre, con altri commilitoni, transitava 
sull’autostrada di San Sebastian. Nell’atten- 
tato è rimasto ferito un secondo poliziotto. 
Sul luogo dell’imboscata gli esperti della 
scientifica hanno rinvenuto quindici bossoli 
di proiettili simili a quelli solitamente ado- 


zazione. 


perati dai separatisti dell’Eta. Di responsabi- 
lità del movimento separatista basco ha par- 
lato a Bilbao il governatore vincent Sampe- 
droî denunciando «l’indiscriminata offensiva 
terroristica» dell’Eta. 

Da segnalare, infine, che cinque esponenti 
dell’organizzazione separatista basca «Eta 
militare» sono stati arrestati nella provincia 
di Guipuzcoa, nel paese basco, i cinque, a 
quanto riferiscono fonti della polizia, forma- 
vano un nucleo di supporto incaricato di 
ospitare gli attivisti «liberati» dell’organiz- 


chi, seguaci per lo più del 
movimento nazi-fascista in- 
glese «National front». Il bi- 
lancio della battaglia è anco- 
ra più alto di quello di Liver- 
pool: si parla di centoventi 
feriti di cui la metà poliziotti. 

A) grido di «uccidere i Pa- 
kis» (pakistani) i teppisti han- 
no attaccato con bastoni gli 
avversari di colore i quali han- 
no reagito con un nutrito lan- 
cio di bottiglie molotov. Gli 
«asiatici» hanno poi innalzato 
alcune barricate bloccando 
l'intervento della polizia nel 
frattempo sopraggiunta. La 
cronaca registra una taverna 
distrutta dalle fiamme, nume- 
rose auto incendiate, vetrine 
dei negozi in frantumi. 


BI MOZAMBICO — Il tribu- 
nale militare rivoluzionario 
del Mozambico ha condanna- 
to a morte Enoque Cau, citta- 
dino sudafricano, accusato di 
spionaggio ed un mozambica- 
no, Alberto Seane, accusato 
di ribellione armata e terrori- 
smo. 


denza curda? E' difficile dirlo, 
nel giro di complotti e contro- 
complotti che travagliano V'I- 
tan e le sue regioni interne, 
ma è ancora, improbabile che 
il deposto presidente sia al 
‘momento in grado di mano- 
vrare una propria azione per- 
sonale che lo riporti al vertice 
del suo paese. 

Intanto continuano in Iran 
le sanguinose rappresaglie 
politiche. Nelle ultime 24 ore 
sono stati passati per le armi 
diciassette avversari del regi- 
me, tra cui tre donne e sette 
guarriglieri del movimento 
dei «Mujahiddin» di estrema 
sinistra, accusato della strage 
compiuta la settimana scorsa 
contro il quartiere generale 
del partito repubblicano isla- 
mico, nel corso del quale ri- 
masero uccise circa settanta 
persone, mentre altri guerri- 
glieri sono rimasti uecici in 
scontri con le «guardie rivolu- 
zionarie». Lo riferiscono Ra- 
dio Teheran e l'agenzia di 
stampa ufficiale «Pars». 

Sei «Mujahiddin», infatti, 
sono rimasti uccisi la scorsa 
notte a Teheran in uno scon- 
tro a fuoco. A quanto si è 
‘appreso, i miliziani governati- 
vi hanno circondato uno sta- 
bile dov’era in corso una riu- 
nione di simpatizzanti del mo- 
vimento, in un quartiere a 
Sud della capitale. Ne è segui- 
ta una sparatoria durata alcu- 
ne ore, culminata in una serie 
di esplosicni. 

Secondo quanto ha riferito 
ieri mattina Radio Teheran, i 
«Mujahiddin» avrebbero cer- 
cato di lanciare alcune bombe 
‘a mano, che però sono esplose 
all’interno dell’edificio, ucci- 
dendo due degli stessi mili- 
tanti. Altri quattro «Mujahid- 
din» sono stati uccisi ‘nella 
sparatoria e un numero im- 
precisato è rimasto ferito, 
‘mentre da parte governativa 
solo due miliziani avrebbero 
riportato leggere ferite. 

Altre esecuzioni capitali so- 
no avvenute per motivi non 
politici. Due trafficanti di dro- 
ga sono stati fucilati a Hama: 
dan, cirta 400 chilometri a 
Ovest di Teheran. Un altro 
trafficante di droga è stato 
giustizia a Kermanshah, nella 
parte occidentale del paese, 
mentre un uomo colpevole di 
«adulterio e di fabbricazione 
di bevande alcoliche» è stato 
condannato prima a quaranta 
frustate e poi alla pena capi- 
tale a Kachmar, nell’iran 
orientale. 


Colloqui 
segreti 
Usa-Olp 


LOS ANGELES — Secondo 
il quotidiano «Los Angeles Ti- 
mes» da sette anni esponenti 
del governo americano hanno 
regolari contatti segreti con i 
dirigenti dell’organizzazione 
per la liberazione della pale- 
Stina (Olp) nonostante la posi- 
zione ufficiale degli Stati Uni- 
ti. Il giornale ricorda che nel 
1975 gli israeliani ricevettero 
dall'allora segretario di stato, 
Henry Kissinger, una promes- 
sa scritta che gli Stati Uniti 
«non avrebbero riconosciuto 
e non avrebbero negoziato 
con l’Olp finché quest’ultima 
non avesse riconosciuto a 
Israele il diritto di esistere». 


Un alto funzionario del di- 
partimento di stato, che ha 
chiesto di conservare l’anoni- 
mato, ha detto al «Los Ange- 
les Times» che nonostante 
quest’impegno degli Stati 
Uniti, quattro successivi go- 
verni hanno ritenuto «assolu- 
tamente necessari» negoziati 
segreti con l’Olp. Così — 
aggiunge il giornale citando 
diverse fonti governative ano- 
nime sia di Washington sia di 
Beirut — colloqui segreti si 
sono svolti in maniera regola- 
re tra i governi dei presidenti 
Nixon, Ford, Carter e Reagan 
da una parte e l’Olp dall’altra 
‘a proposito della sicurezza dei 
diplomatici americani e delle 


prospettive di pace in Medio 


Oriente. î 


Sempre secondo il giornale 
sin dal 1974 Kissinger ha av- 
viato questi contatti segreti 
con l’Olp e la Cia, i servizi di 
informazione americani, e 
l’Olp si sarebbero scambiati 
informazioni. Secondo.il gior- 
nale uno dei principali inter- 
locutori della Cia era il capo 
dei servizi segreti dell’Olp, Ali 
Hassan Salameh. Quest’ulti- 


mo che era stato accusato da ‘ 


Israele di avere organizzato il 
massacro degli undici compo- 
nenti della squadra olimpica 
israeliana a Monaco nel 1972 è 
stato ucciso in un attentato a 
Beirut nel 1976. 

Personalità del governo del 
presidente Carter — prosegue 
il giornale — hanno in seguito 
avuto colloqui indiretti con il 
capo dell’Olp, Yasser Arafat, 
per cercare di convincerlo a 
negoziare la pace con Israele. 
Infine il giornale indica che il 
Presidente Reagan, sebbene 
abbia definito l’Olp una «ban- 
da di teppisti», prosegue at- 
tualmente i negoziati segreti 
con l’Olp per il tramite della 
Cia e dell'ambasciata degli 
Stati Uniti a Beirut. 

ROBOT INTENTA EIA TI SIERO 
RINGRAZIAMENTO 


A tutti i parenti, amici e cono- 
scenti che in vario modo hanno 
voluto essercì vicini e onorare la 
memoria del nostro caro 


Armando Parovel 
un grazie di cuore. 
Famiglie PAROVEL 
Muggia-California, 
6 luglio 1981 
ISEE TA 
Sei lunghissimi anni son pas- 


sati dalla scomparsa del mio 
indimenticabile 


Roberto. Burlini 


ma la tua mamma ti porta sem- 
‘pre nel cuore con infinito amore 
e tanto dolore, assieme agli zii e 
zie, 


Trieste, 6 luglio 1981 
lecelcce-i sea ee re ni 


Nel terzo anniversario della 
morte del 


DOTT. 
Giuseppe Rosani 


la moglie e le figlie Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 6 luglio 1981 
Consi ein 
V ANNIVERSARIO 


Lidia Tosi 
Sempre con noi. 
I familiari 


‘Trieste, 6 luglio 1981 
VETERE SIT ERIN TEVERE SOT ALTI 


AVVISI. ECONOMICI | 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c: Lire 150 per parola 


GUARDIANO notturno o diur- 
no o magazziniere, offresi. Tel. 
55503. 5024 0 


OFFRESI persona con esperien- 
za ultradecennale per tenuta 
contabilità privata di piccole 
aziende artigianato industria 
commercio: libri paga contri- 
buti assicurativi, Iva prima 
nota, ecc. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 3 V, 34100 
Trieste. 5130 


STUDENTESSA maestra d’asi- 
lo offresi baby-sitter o altro 
lavoro periodo estivo. Tel. 
52791 mattino. 3003 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Cc Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A. ROLE degno) ri- 
parazioni verniciatura cambio 
Cinghie. Tel. 734422. © 7842 CC 

seguono ripara- 
lomicilio. Tel. 
2954 CC 

VALALA;ALA:A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere, Tel. 796822. 2954 CC 
uALA.A.A. SI eseguono ripara- 

‘auliche domicilio. Tel. 


verniciatura battiscopa, posa. 
Bezzi, Tel. 768606. 11725 CC 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni, posa 
plastica moquettes. Gaspari. 
"155868 - 724092, Gambini 27/A. 
77889 CC 
ANTENNE Canale Cinque Tele 
Punto Zero, altre emittenti 
private specializzati installa- 
no minimi costi, preventivi 
gratuiti, riparazione immedia- 
ta televisori colori. 763545. 
2968 CC 
ANTENNE Rai e private, radio- 
riparazioni valvole transistori 
radioregistratori. televisori 
aspirapolvere. Settefontane 1. 
N413Z1I. 7838 CC 
ARTIGIANO effettua pittura- 
Zioni rivestimenti murali carta 
stoffa. Tel. 43639 - 410379. 
7936 CC 
PIPTORE restauri appartamen- 
ti applicazioni perfette carta 


parati, libero. Tel..52034. 
i 7728 CC 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia antilopi 
montoni pecari, pelle pellicce 
rettile borsette stivali, ecc. 
Giulia 13. 795359. 3006 CC 
TRASLOCHI trasporti montag- 
gio uerggio mobili, possi- 
ilità deposito. Tel. 793769 - 


153638. 5407 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


ACCONCIATRICE-ORE per ne- 
gozio ‘leader in città cercasi 
offro mansioni direttive clien- 
tela bene garanzie sindacali 
chiedo orario pieno predispo- 
sizione verso la clientela ed il 

+ ‘personale disponibilità anche 
non immediata indicando cur- 
riculum, massima riservatez- 
za. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 20-V, 34100 Trieste. 

2944 D 

AZIENDA commerciale selezio- 
na ambosessi 18-25.enni liberi 
subito da inserire in.contesto 
giovane e dinamico, Contratto 
A termine tre mesi retribuzio- 
ne media 450.000. Per collo- 
quio presentarsi oggi dalle ore 
10.30 alle 12 e dalle 15.30 alle 
18,30. Euroclub via Mazzini 32. 

7883 D 

AZIENDA metalmeccanica cer- 
ca operaio per lavorazioni di 
precisione preferibilmente con 
esperienza di tornitore, telefo- 
nare 0481/91042 - 91086. 183 D 

CERCASI cuoco/a per Gorizia 
telefonare ore pasti 0481 - 
85752. 5/2 D 

CUOCO-A'esperto assume subi- 
to Ghiottone piazza Venezia, 
presentarsi 12-15. N951D 

DATTILO part-time seria et: 
precisa selezionasi per qualifi- 
cato professionista. Dettaglia- 
re generalità, titoli di studio 
‘curriculum et impegni con 
manoscritto et dattiloscritto. 
Casella postale Gorizia n, Ria 

NEGOZIO Bilbo via Carducci 
24 cerca commessa esperta co- 
noscenza sloveno 0 eroato per 
2 giorni lavorativi (venerdì 
sabato). 850 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
| Lire 400 per parola 


TED BATES 


‘. Seiko Digital Quartz 


Pora della 


Vv 


Mod. LS001 


Mod. LR019 


UA, 
Ag 


pl 


Mod. LR001 


Una collezione di 27 modelli digitali 
con cronografo 1/100”, suoneria elettronica, impermeabile 100 metri. 


| Rivenditori Autorizzati Seiko 
espongono questa targa. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


TELEVISORE Phonola 19 polli- 
ci bianco e nero, poco usato, 
occasione vendesi, tel. 813005. 

1234 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO cianfrusa- 
glie vecchie, corredi antichi, 
tende, copriletti, libri, cartoli- 
ne, ottoni, porcellane, bigiot- 
terie e altri oggetti selezionati 
dal vostro arredamento, tele- 
fonare 793972, abitazione 
941093. ; 7874 N 


TAPPETI orientali qualunque 
misura anche in disordine. Ac- 
juisto telefonare 62008 ore uf- 
cio, 7813N 


COMMERCIALI 
Lire 400 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 79490 


GRU Ormnig 7 tonnellate revisio- 
nata occasione vendesi, tel. 
231193. \7/1O 


ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI MASSIMI, disimpe- 
0 polizze, CORSO ITALIA 

‘8, primo piano. 78860 


ORO argento acquistiamo a 
prezzi massimi oreficeria Pic- 
colo gioiello, via Ginnastica 1. 


ACIT - tel. 68677 - VIA S. LAZ- 
ZARO N. 3, affitta villa signo- 
rile zona residenziale centrale 
da adibirsi a sede di associa- 
zioni, consolato 0 simili. 75831 

ACIT - tel. 68677. Affittasi ap- 
partamento zona centrale ar- 
reddato signorilmente, ampio 
soggiorno cucina 2 stanze dop- 

i servizi, terrazza. Pronten- 
rata. "5831 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio zona industriale 4 stan- 
ze, bagno, autoriscaldamento, 
S. Lazzaro 10, tel.61712. 29471 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AZIENDA vinicola cerca rap- 
presentante professionalmen- 
te introdotto, tel. 0481-80024 
ore ufficio. 919P 


CERCASI rappresentante pos 
sibilmente introdotto nel set- 
tore cartolibreria per le zone 
di Pordenone, Udine, Gorizia, 
‘Trieste, telefonare giovedì 9 
RERE. dalle ore 9 alle ore 18 al 
0481-31207. 518P 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


‘CERCASI affitto magazzino cit- 
ca 30 mq anche interno uso 
archivio, telefonare 68903 ora- 


rio ufficio. 7952L 


P—rrr__—"—!\rs 
© (|). 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A,A, CONCESSIONARIA 
Talbot DUplca, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Alfa Romeo 
1300, Fiat 500, 126, 127, 128 
coupé, 128 familiare, 128, 124, 


A partire da Lit. 97.000. 


SEIKO 


Mini Cooper, Audi 100, Ci- 

troen GS, Dyane 6, Ford Tau- 

nus, Escort, Fiesta, Peugeot 

305, Renault 15, Scirocco, Ho- 

rizon, LS, GLS, Chrysler 1307 

S, TL GT, 180, Simca co 
01 


1000. 71 
A.A.A. AUTODEMOEITORE 
pasa benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 7652 @Q 
A.A.A.A, VENDESI Golt GLS, 
‘Tel. 820643. à 2781Q 
A. ATTENZIONE: con paga- 
mento fino a 60 mesi, SENZA 
ANTICIPO, senza cambiali, 
senza ipoteca, autovetture 
usate d’occasione con garan- 
zia: A 112 Elegant ’78, Alfasud 
1200 Super ‘78, Alfasud N '77, 
Alfasud 5 marce ’77, Alfetta 
GT ’78, Alfetta 2000 '79, ’77, 
Giulietta 1600 ‘79, BMW 3201 
"771, BMW 320 M60 "78, Fiat 500 
F’65, Fiat 126 P '80, Fiat 127 
CL 78, Fiat 128 Coupé ’73, ’74, 
Fiat 131 1300 Supermirafiori 
'80, Fiat 131 Abarth "77, Fiat 
131 Racing ’80, Fiat 132 GLS 
"TT, Fiesta 1100 L "77, Fiesta 
1100 S "78, Ritmo 60 CI. 78, 
Golf GTI 79, '80, Lancia] elta 
1500 ’80, Mini Clubman ’76, 
Mini 120 De Tomaso '78, Por. 
sche 911 S '73, Porsche 928 ’77, 
Renault. 5 TL. ‘76, Scirocco 
GLI ’77, Simca furgonett: ’81, 
"Triumph Spitfire 74. Per 1ute 
usato per usato. AUTO( CA- 
SIONI, via Romagna 6. Tel. 
61126, Trieste. 28:50 
A. CONCESSIONARIA T:îbot 
Padovan De Carli, via Favia 
47, tel. 827782: Fiat 500 g ardi- 
netta, 850 S, 127, 128, 128 .am., 
124 S, 124 Sport coupé, lol 1.6 
8, Lancia Beta 2.0, Fulvia cou- 
pé, A 11270 Hp, A 112 E, Mini 
120 De Tomaso, Mini Cooper. 
1,3, Giulia 1.3, Alfasud GTJ 
1.3, Alfetta 1.8, Dyane 6, GS 
1015, Triumph Spitfire 1.5, R 
15 TL, Ford Fiesta 1.1, Escort, 
Capri, Taunus 1.3, 1.6, Consul 
fam., Ascona 1.2, Peugeot 304, 
Prinz 1000, Simca 1000, 1100, 
1301, 1307, 1308, Talbot Hori- 
zon LS, GLS, Horizon SX au- 
tomatico, 1510 LS, GLS, Ba- 
gheera Trofeo, Ranch Brezza, 
Rallie 2, Furgone Canguro, 
1100 S Break. 1 
A. SENZA acconto, senza cam- 
biali, 1.000.000 senza interessi, 
presso gli autosaloni Fiat via 
Fabio Severo 65 tel. 54089 e 
via Prosecco 237 Opicina tel. 
61550. Qui troverete la V.s au- 
tovettura nuova o tra un va- 
stissimo assortimento usati: 
500 L 71, Topolino C 1949, 126 
Personai 1979, 900 T Furgone 
1981, 128 CL 1978, Coupé SL 
1973, 124 spider 1600 1972, 124 
Abarth Rally 1974, 131 5 v. 
1975, 132 GLS 1.6 1976, Alfetta 


Gorizia 
Aticar Auto Est S.p.A. 
Via Trieste 145 
tel. 0481/87159 


‘Con garanzia originale valida 
12 mesi in tutto il mondo. 


1.8 73, 74, 2000 elettronica 
1975, nuova Giulia Super 1.3 
1976, GT Junior 1.6 1973, Vol- 
vo 345 GL 1980, Mini 90 1977, 

«Mini 120 1977, Mini De Toma- 
so 1980, Opel Kadett 1974, vet- 
ture diesel 131 2500 1979, Mer- 
cedes 300 D "76, Opel Rekord 
2000 1975. 2873Q 

AL blocco Rabuiese tel. 231193 
pagamento 40 mesi ritiro usa- 
to per usato. Vendesi in garan- 
zia VELLALSO Spider 2000 I 
‘74, 128 coupé 72,73, 128 78, 73, 
132 aria condizionata e gas 73, 
125 72, Peugeot 504 automati. 
caealtre Fiat e Alfa. 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
"196348 e viale Miramare 9 tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta GTV 200081, GT 
1800 75, Alfetta 2000 L 80, Al- 
fetta 2000 79 77 aria condizio- 
nata, Alfetta 1800 78 77 im- 
pianto gas, Giulietta 1300 78, 
‘Alfasud TI 75. FIAT 132 2000 
71, 131 Mirafiori 1300 75, 128 
spider X1/9 fine speed 150080, 
128 familiare 78. INNOCENTI 
Mini 90/77, Mini 850/77. VOLK- 
SWAGEN Scirocco GLI 1600 
80, Triumph Spitfire spider 
1500 77. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI, Visi- 
tateci. 3007Q 


IL PICCOLO 


AUTOSALONE Papo, Artisti 77, 
Brigata Casale 100. Giulietta 
1300 1600, Alfetta GTV 1979 
1975, Alfasud 1980 1975, Giulia 
1300 junior, BMW 316 km 
10.000 1980, Escort Ghia 1979, 
"Triumph Spitfire 1979, 131 Mi- 
rafiori, 125 special, 124, 128 
Rally, familiare, 126 Personal, 
Mini, Honda 1000. 7642 Q 

AUTOSALONE Cossich, via 
Battisti 20, tel. 272621. Vende 
camioncino Fiat Daily 35 700 
km 1980, Fiat Campagnola 
1973, Renault: 12 familiare 73, 
Peugeot 504 73, Fiat 850 pull- 
mino 77, furgone 850, 736Q 

CEDO a prezzo di favore spider 
Spitfire, Flavia Cabriolet, 1200 
Osi Cabriolet e Giulietta 
sprint, tutte già quasi restau- 
rate. Tel. 231193. Renault vec- 
chio tipo 1954. 646Q 


FIAT 124 special 1972 vendo. 
Tel. 943824, ore pranzo. 7887Q 
FIAT 132 perfetta vendesi. Tel. 
813373 - 822023. 3004 Q 
OCCASIONE vendesi moto La- 
verda LZ 125 79. Tel. 910300. 
2945 Q 
PEUGEOT 204 71 ottimo stato 
‘uniproprietario vende. Auto- 
salone Catullo, via F. Severo 
34. Tel. 568331, 3/7Q 


PEUGEOT 104 1975 anche dila- 
zionando vende Autosalone 
Catullo via Y. Severo 34. Tel, 
568331 3/7 


RENAUTL 5 GTS 1976 buone 
condizioni vende Autosalone 
Catullo, via F, Severo 34. Tel. 
568331. 3/7Q 


RENAULT 18 Ts uniproprieta- 
rio come nuova vende anche a 
rate. Autosalone Catullo, via 
F. Severo 34. Tel. 568331. 3/7Q 

VENDO Lancia Beta coupé 1300 
accessoriata, motore nuovo. 
Tel. 60125. 6/7Q 

100.000 di risparmio ogni 1000 
km con ciclomotori Benelli. 
Informazioni concessionaria 
‘Baroncelli Trieste moto. 

050274 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
È Lire 500 per parola 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE, tel. 69349: BAR cen- 


tralissimi con licenza dolci, ge- 
lati, superalcolici, totocalcio; 
zona forte transito pedonale 
cedonsi con arredamento, 
eventuale inventario, 2840 R 
A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE, tel. 69349: zona BAIA- 
NTI bar-gelateria, latteria 

con posteggio esterno, ampio 
magazzino, box auto cedesi 
con arredamento, eventuale 
inventario. 2840 R 
A.G. CALZATURE centrale ce- 
desi. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. NO R 


; 74 

A.G. CASALINGHI licenza va- 
stissima locale mq 100 cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
7479 R 

A.G. DROGHERIA vasta licen- 
za cedesi. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. . T4T9 R 
A.G. FIORI semicentrale cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. SIOE, 


A.G. VUOI CEDERE la tua AT- 
TIVITÀ! Noi ti aiutiamo. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

T4T9 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 400 per parola 


A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
Lo Wo, Deco Immobiliare 

iestina ERENTE COL- 
LEGIO. MEDIATORI DI 
TRIESTE. Via XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 7597 S 

A.C. MAGAZZINO salita Mon- 
tanelli mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. — 75597 S 

A.C. NAVALI BAZZONI prossi- 
ma consegna Vendesi ultimi 
appartamenti: monolocali, 1-2 
stanze, salone, cucina, servizi, 
autoriscaldamento. Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 75597 S 

ACIT. S. Lazzaro 3, tel. 68810, 
aderente Collegio mediatori di 
‘Trieste. Vende ultime disponi- 
bilità SISTIANA- 
VISOGLIANO, complesso 
«VILLAGGIO VERDE» am. 
pio soggiorno, 3 stanze, doppi 
servizi, taverna, garage, giar- 
dini propri. Finiture extra. 
Mutui approvati. Visione pro- 
getti, plastico ns uffici. 7583 S 

ACIT. Tel. 68810. IPPODRO- 
MO, attico, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, terrazza 200 mq 
vendesi. 7583 S 


A 10 Km. da Cortina d'Ampezzo 
sul lago di Misurina, sotto le 3 Cime di Lavaredo 


RESIDENCE HOTEL LAVAREDO: 
vostro in multiproprietà 


Il residence Hotel Lavaredo è una iniziativa ad alto livello, 
le unità di vendita sono di nuova costruzione, completa- 
mente arredate. 
Servizio di pulizia; biancheria, riscaldamento. Ogni con- 
fort, ristorante, bar, discoteca, tennis. 


La più lunga stagione di sci; impianti sulla porta di casa: 


seggiovie; skilift, funivia. 


La più pura estate: rifugi, passeggiate, lago e scuola di 


roccia. 


Periodi in vendita di 15 e/o 30 giorni. Dal 6 dicembre al 6 
aprile, Dal 1° luglio al 31 agosto. 


Visite domenicali su appuntamento. 


UFFICI VENDITE E INFORMAZIONI, AGENZIA MENARDI; 


Cortina d'Ampezzo 
Largo Poste,1 
Tel, 0436/2502 


/ 


Misurina 
Residence Lavaredo 
Tel, 0436/8239 - visite dalle 10. alle 18 


n affare. Subito. 


Monfalcone 


Gienne Auto Est S.p.A. 


Via C. A. Colombo 1 
tel. 0481/40184 


Settimanale politico d? 


attualità 


Questa settimana 
per tutti i lettori 


Î lo 
una preziosa guida 
di facile consultazione 
con un dizionario delle 
calorie dei diversi alimenti 
e le tabelle del peso 
forma diversificate per 


ogni tipo di costituzione. 

Con la guida dell'Europeo 
avete la possibilità di stabilire 
una dieta personalizzata 


Lunedì, 6 luglio 1981 


adatta al vostro peso forma. 
E in più, sull'Europeo, un ampio 


servizio inchiesta dedicato 


alla dieta con interventi di medici, dietologi e specialisti. 


ACIT. Ma: SEEIOANIcet: vue 
signorile, con spiaggia privata 
S.CROCE, 1.600.mq terreno. 

7583 S 

ACIT. Tel. 68810. EXTRALUS- 
SO, 340 mq abitabili vendesi 
BARCOLA. 7583 S 

ACIT. Tel. 68810. VIA VIGNO- 
LA vendesi panoramico stan- 
za cucina we 16.500.000. Libe- 
TO. 7583 S 

ACIT, Tel. 68810. Corso costru- 
zione ROZZOL, PETRONIO, 
SERVOLA, varie grandezze 
tutti comforts. Mutui anche al 
"70%. Visione progetti. 7483 S 

ACIT. Tel. 68810. Vendonsi ap- 
partamenti occupati 1-2-3-4 
stanze zone: GIULIA, ROS- 
SETTI, SAN GIUSTO, CERE- 
RIA, VECELLIO. Contanti 
7.000.000, resto mutuo. ‘7583 S 

ACIT. Tel. 68810. Vendesi ap- 
partamento arredato signoril- 
mente, zona BAIAMONTI, 
soggiorno salotto 2 stanze cu- 
cina terrazza e poggiolo, 

7683 S 


ACIT. Tel. 68810. ZONA UNI- 
VERSITÀ vendesi 2 stanze 
cucina bagno giardinetto E 
prio. 31.000.000. 7983 S 

ACIT, Tel. 68810. S. GIACOMO 
vendesi 3 stanze cucina doccia 
we. Libero. 7583 S 


A.I. VILLETTA SALES con 
2000 mq terreno recintato. 2 
stanze, saloncino, servizi, ga- 
rage cantinetta rustica. Ven- 
desi LIBERA. ESPERIA. Bat- 
tisti, 4tel. 750777. 28345 

A.I, CASETTA (pressi UNIVER- 
SITA’) 3 stanze, cucina, giardi- 
no 400 mq vendesi LIBERA 
172.000.000. ESPERIA. Batti 
sti, 4 tel. 750777. 28348 

A.I. INIZIO ROMAGNA. AP- 
PARTAMENTO PRESTI. 
GIOSO in casa d'epoca ìn 
PARCO ALBERATO. 2 stan- 
ze, salone, doppi servizi, soffit- 
ta centralnafta. Vendesi 
PRONTENTRATA. ESPE- 
RIA. Battisti, 4 tel. 750777. 


A.I. VENDONSI e AFFITTASI 
POSTI AUTO COPERTI SA- 
LITA di ZUGNANO, 15/1 VI 
SITARE SABATO e DOME- 
NICA dalle 10-13. Informazio- 
ni ESPERIA. Battisti, 4 tel, 
50777. 2834 S 

A.I. FABIOSEVERO. 1 stanza 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, ascensore central 
nafta. LIBERO 36.000.000. 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 
7150777. 2834 S 

APPARTAMENTI liberi ed oc- 
cupati 1-2-3 camere vendonsi 
facilitazioni visitare ore 17.30- 
19. San Sebastiano 4 (Cavana) 
terzo piano. 79438 

ACQUISTO da privati apparta- 
mento libero a Trieste 80-120 
mq, Esclusi intermediari tele- 
fonare 755059. 14/78 


è un settimanale del KR 


BEGLIANO in Via San Pietro 64 
(Go) privato vende casa subito 
libera 2 camere cucina bagno 
salotto 700 ERA SCURELIO, piano 
rialzato, possibile ampliamen- 
toma 200. 664S 


CENTRALISSIMO: locale uso 
affari in Grado mq 90 libero 
settembre vendesi se seria- 
mente intenzionati. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 50/U 
34100 Trieste. 76585 


IN TRIESTE, ZONA S. GIOVANNI 


VENDESI 
APPARTAMENTO LIBERO 


composto da soggiorno, due ca- 
mere, cucina, tinello, bagno e 
ampie terrazze con vista stupen- 
da sul golfo. e boschetto. 

Vendita ‘per contanti. Scrivere 
per appuntamento indicando te- 
lefono a Casella Postale n. 10 
{Carbonate - Como). 


COMPERO contanti apparta- 
mento libero periferico indi 
spensabile box casa recente o 
ristrutturata telefonare 569322 


mattino 7.30-8.30. 1975 


COMPERERRI solo da privati 
scopo investimento intero sta- 
bile o appartamento occupato 

ago contanti telefonare 
Fosa. 147S 


FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de GRETTA in costruzione 
VILLE A GRUPPO POSIZIO- 
NE INCANTEVOLE assoluta 
possibilità di scelta delle siste- 
mazioni interne COMFORT 
informazioni tel. 62991, 3005 A 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
locale d’affari libero via del 
BOSCO mq 110 3 fori, 
45.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. E 29465 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PESTALOZZI, 2 stanze, tinel- 
lo, cucinino, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore, 
40.000.000 S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 29478 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Rotonda BOSCHET- 
TO recente 2 stanze, cucina, 
bagno, POSERO, ripostiglio, 
posto macchina, centralnafta, 
ascensore, condizioni perfette, 
42.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 29475 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. tel. 41569 cerca 
CENTRO-PERIFERIA ap- 
partamenti 1-2-3 letto liberi 
per nostra clientela. » 6515 

SOFFITTA libera camera cuci- 
na privato vende facilitazioni 
pagamento. Telefonare 
631021. 7943 S 


GRUPI 
RIZZOLI-CORRIERE DELLA SERA 


‘Po 


SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL- 
TIMI APPARTAMENTI 
PRONTENTRATA. 1-2 stan- 
ze, SERVIZI, TERRAZZE 
GRANDI, CANTINA, OGNI 
COMFORT A PARTIRE DA 
LIRE 52.500.000. MUTUI GIA’ 
CONCESSI 20 ANNI, SENZA 
PROVVIGIONE. VISITE SUL 
POSTO FERIALI ANCHE 
SABATO e DOMENICA dalle 
10.30-13. Informazioni ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni parco garage portici man- 
sarde e giardini privati tel. 
69131-60251. 2937 S 

VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TELEFO- 
NO 730344 VIA GALLINA 4 
VENDE VILLINI IN CO- 
STRUZIONE DUINO PANO- 
RAMICI UNIFAMILIARI 3 
STANZE SALONE CUCINA 
DOPPI SERVIZI TAVERNA 
MANSARDA GIARDINO 
PER VISIONE PLASTICO E 
PROGETTO IN UFFICIO. 

17563 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Grado 
Pineta stanza stanzetta ango- 
lo cottura bagno terrazza ri- 
scaldamento autonomo Galli- 
na4tel. 730344, 7563 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento con mansarda 
S. Vito (Cortina) 3 stanze sog- 

jorno angolo cottura bagno 
Trazze cantina posto mac- 

china tel. 730344 Gallina 4. 
71563 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Giardino pubblico 3 stanze cu- 
CINIDAO Doro secondo 

iano adatto ufficio Gallina 4 
1, 730344. 71663 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona Ip- 
podromo piano sesto 2 stanze 
salone cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore Gal- 
lina 4 tel. 730344. 7563 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero piazza 
Garibaldi luminoso piano alto, 
3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
Gallina 4 tel. 730344. — 7563S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati varie 
grandezze zone Cologna Gin> 
nastica via del Veltro tel. 
1730344 Gallina 4. 7563 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
1-2-3 stanze cucina servizi tut- 
ti confort moderni zone Roia- 
no Servola San Giovanni tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 7563 S 


Cosa vi offre il concessionario BMW. Oltre a una BMW. — 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero. zona 
scorcola 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno Porgioli ascensore 
Gallina 4 tel. 730344. 75635 

ZONA verde S. Giovanni via 
Timignano impresa Beta ven- 
de appartamenti in palazzina 
2-3-4 stanze mansarde box po- 


sti macchina coperti giardino ‘ 


prezzi bloccati consegne no- 
Vembre-dicembre per informa- 
zioni e visite telefonare FESSO 


TURISMO E VILLEGGIATURE ] 
‘h Lire 500 per parola |, 


AFFITTASI villini Sistiana per 
3/4 mesì 800 mq giardino. Tel. 
631793. _1872% 

DA Millo Muggia pensione com- 
pleta prezzi ragionevoli anche 

er imprese e Società tel. 
173238. 21897 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


CAMPER motocaravan nuovi e 
d'occasione vari modelli ven- 
donsi Autocaravan via dell’I- 
stria 159, 7805 Z 


| DISPONIBILITÀ immediata 


imbarcazioni Cranchi Holiday 
fuoribordo ed entrofuoribor- 
do, AMF Crusader metri 17,50 
entrofuoribordo, RIO 500 On- 
da, Rio 580 Cabin, disponibili- 
tà ottimo usato De la gran- 
de esposizione Off Shore ‘Uni- 
mar SpA Lignano Sabbiadoro 
viale Europa telefono 0431- 
71584 filiale di Udine viale 
Trieste 56, telefono 0432- 
203938. + 050299 Z 
GOMMONI Callegari e Chigi, 
Pirelli, Eurovimil, Mirage, 
‘Avon presso la grande esposi- 
zione di viale Europa a Ligna- 
no Sabbiadoro telefono 0431- 
71584 e filiale di Udine, viale 
Trieste 56 telefono 0432-203938 
prezzi eccezionali per la setti- 
mana del gommone, Off Shore 
Unimar SpA. 050299 Z 
GOMMONI Zodiac pronta con- 
segna presso la concessionaria 
esclusiva ne Udine e provin- 
cia. Grande esposizione a Li- 
gnano Sabbiadoro in viale Eu- 
ropa telefono 0431-71584, filia- 
le di Udine in viale Trieste 56 
telefono 0432-203938 Off Shore 
Unimar SpA. 050299 Zi 
PRIVATO vende camper Fiat 
242 Diesel 1977 4 posti letto we 
nautico frigo doccia condizio- 
ni perfette 15.000.000. Telefo- 
nare 0481-32560 ore 13.30- 
14.30. DI6Z 
VENDESI pilotina con ormeg- 
gio Villaggio del Pescatore 
motore 20 Hp. Per informazio- 
ni telefonare 0481-45938, dalle 
11-14.30. 667Z 


39 S/}dM J93UIgnNd 


Ora o mai più il concessionario BMW vi offre a un 
prezzo assolutamente eccezionale - a partire da Lire 
11.214.000 - le vetture della Serie 5, collaudate da anni. di 
successo sui mercati di tutto il mondo. Un successo delle 
tecnologie, della funzionalità, dello stile BMW. 


Trieste 


Autotecnica Giuliana S.n.c. 
Via S. Francesco 60. . 
tel. 040/771222 
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